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L'Italia diventa sempre più centralista Per lo Segntta Trafibnti-Moratti si profila un blocco dell'impianto voluto dal Nobel Rubbia e costato 650 miliardi di lire 


Il guscio vuoto ‘Trieste 
del federalismo) pat 


di Giorgio Lago 


o Stato; i ministeri, la 

| burocrazia, sono enti- 
tà astratte ma noi sia- 

mo riusciti a vederle benis- 
simo in faccia e a distanza 
molto ravvicinata. E' stato 
il terremoto a mostrare in 
diretta televisiva una certa 
eterna Italia ministeriale, 
l'ultimissimo Made in Italy 
burocratico che ha fatto l'al- 


. tro giorno il giro del mondo 


con scenette che, a dispetto 
del luogo e del dramma, 
sembravano spezzoni di 
Stanlio e Ollio. 

Il ministro competente 
aveva ordinato una inchie- 
sta sul crollo della scuola di 
san Giuliano di Puglia, no- 
minando tre super esperti 
che un alto funzionario del 
ministero “aveva pronta 
mente fornito di mappe. 
Ma, attenzione, le mappe 
di un asilo tuttora in piedi 
al posto di quelle della scuo- 
la crollata sui bambini. 

Partiti senza perdere al- 
tro tempo, i solerti esperti 
hanno lavorato in lungo e 
in largo sul posto del disa- 
stro senza accorgersi di nul- 
la, finendo così per svelare 
in piena conferenza stampa 
le ragioni della caduta del- 
la scuola attraverso i dati 
dell'asilo che con la scuola 
non c'entrava nulla! Il tut- 
to in diretta tv, allo spiedo 
della pubblica opinione non 
soltanto italiana. 


La donna, 48 anni, stava camminando lungo le rotaie. Traffico in tilt 


Triestina maciullata dal treno 


Il ministro ha licenziato 
gli esperti ministeriali; 
avrebbe fatto cosa ancora 
più utile licenziando il mini- 
stero al gran completo e ri- 
partendo da zero. Nei pri- 
mi giorni del terremoto del 
Molise, altre mappe aveva- 
no messo a nudo l'eterno gi- 
rotondo delle ‘competenze 
burocratiche, vent'anni di 
prevenzione sismica tenuta 
per una ragione o per l'al- 
tra nei cassetti di uffici e 
soggetti incomunicabili. Un 
esempio da manuale di uno 
Stato soltanto costoso, il no- 
stro, 

Eminenza grigia dell'ese- 
cutivo, Gianni Letta ha bi- 
sbigliato nella circostanza: 
"Il federalismo impone al 
governo di fissare i criteri, 
ma poi stava alle regioni fa- 
re le mappe sismiche." Già, 
il federalismo, carta igieni- 
ca del riformismo all'italia- 
na. Meno ce n'è, più lo si ri- 
sparmia. 

Negli ultimi cinque anni, 
c'erano tre strade per arri- 
vare al federalismo: la Com- 
missione bicamerale, un'as- 
semblea costituente, il Par- 
lamento. La prima è morta. 
La seconda mai nata. Il ter- 
zo modifica un articolo qua 
un articolo là della Costitu- 
zione: è il federalismo alla 
spicciolata, privo sia di vi- 
sione d'assieme sia di spiri- 
to super partes. 


® Sesue a pagina 2 


, fondi tagliati al Sincrotrone 


Il comprensorio occupato dalla macchina di luce al sincrotrone a Padriciano. 


principali strumenti in- 

trodotti nella passata le- 
gislatura per ovviare al di- 
vieto comunitario di misu- 
re di riduzione sistematica 
del costo del lavoro al Sud, 
come la cosiddetta «fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali» 
che per anni ha ridotto gli 
oneri contributivi delle im- 
prese meridionali. Dall’otto- 


I bonus Sud è uno dei 


vicino alla stazione di Venezia 


UDINE Incredibile tragedia 
in un paese del Friuli. Una 
donna va a fare la spesa, si. 
avvia verso casa in biciclet- 
ta e sulla sua strada inero- 
cia l’auto del marito che la 


era recata in 
bicicletta a 
Mereto di 
Tombe e; dopo 
aver fatto de- 
gli acquisti e 
Incortrato nel panificio del 
paese una delle tre figlie, 
aveya ripreso la strada di 
casa. Arrivata all’altezza 
di una curva, in un punto 
scarsamente illuminato, è 


Travolta e uccisa dal marito 
Ritornava in bici dalla spesa 


travolge. È nel fossato 
morta Sei ge: 3 si dotto 
ri sera, Mela- di Î ateralmente 
nia Fanutti Drammatico destino la prada: 
69 anni, a Co- » n anziana è 
Lasa ‘ inunpaese friulano morta” al 

La donna si per un'anziana coppia l’istante. Alla 


complice la scarsa 
illuminazione stradale 


stata travolta da un’auto- 
mobile, che l'ha sbalzata 
dal sellino. La pensionata 
è finita contro il parabrez- 
za della vettura, quindi è 
precipitata a terra finendo 


guida dell’au- 
to investitrice 
cera Umile 
Mattiussi, il 
marito settan- 
tenne . della 
donna: una tragedia nella 
tragedia nella piccola fra- 
zione del comune di Cosea- 
no. 

® A pagina 5 


Raffaella Sialino 


MESTRE Una donna di 48 
anni di Trieste è stata 
travolta e fatta a pezzi 
da un treno che si appre- 
stava a raggiungere la 
stazione bi Venezia 
Sembra che la donna sia 
scivolata mentre stava 
camminando lungo i bi- 
nari, oppure che sia sta- 
ta travolta dal treno che 
stava sopraggiungendo 
alle. sue alle mentre 
lei riteneva di essere fuo- 
ri della portata del con- 
voglio. 

Pare che il macchini- 
sta si sia accorto di una 
presenza in mezzo alle 
rotaie, abbia azionato i 
dispositivi di frenata ra- 

ida ma non ce l'abbia 

‘atta a evitare l’investi- 
mento. L’incidente è av- 


‘ venuto ieri sera ed ha 


avuto notevoli. ripercus- 
sioni sul traffico su rota- 
ia che è rimasto bloccato 
per circa un’ora. 
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Terza sconfitta con Alinghi. Ita-74 si ferma per essere modificata. Si punta sui recuperi 


Imprese assistite 
avvantaggiate 

nel Mezzogiorno 
a 


posta di 600 euro al mese 
per ogni lavoratore assunto 


con un'contratto a tempo in- 
determinato. Il lavoratore 


* deve avere almeno 25 anni 


e non avere avuto un con- 
tratto a tempo indetermina- 
to nei precedenti 2 anni. 
Con l'assunzione, inoltre, 
l'impresa deve superare il 
numero medio di addetti 
permanenti che aveva l’an- 
no precedente l’entrata in 
vigore della normativa. 
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TRIESTE Spariti 10 dei 23 mi- 


lioni di euro che lo Stato. 


ogni anno erogava per il 
Sinerotrone. La scure ab- 
battuta dal governo sulla 
Finanziaria rischia di tra- 
volgere il gioiello della ri- 
cerca triestina costato fino- 


ra 650 miliardi di vecchie li-. 


re. La macchina di luce ora 
rischia di spegnersi, 240 di- 
Pontano: vedono lo spettro 
ella Cassa integrazione, 
come ipotizza lo stesso pre- 
sidente di «Elettra» Carlo 
Rizzuto, la città rischia di 
perdere un indotto ad altis- 
simo valore aggiunto. Un 
destino incredibile per uno 
dei fiori all’occhiello della 
ricerca scientifica italiana 
* voluto dal Premio Nobel 
Carlo Rubbia, un impianto 
che costituisce uno dei po- 
chi esempi in Europa e che 
viene utilizzato da grandi 
industrie mondiali. All’ori- 
gine della drammatica si- 
tuazione c’è lo scontro in at- 
to tra il ministro all’Istru- 
zione Letizia Moratti e 
FEO dell'Economia Giulio 
remonti, definito dalla col- 
lega di governo «insensibile 
sulla scuola», Il nodo sono i 
tagli ai fondi per la ricerca 
e l'università, che nella Fi- 
nanziaria sono stati ridotti 
da 377 a 100 milioni di eu- 
ro. Le speranze ora sono le- 
gate a un emendamento 
che al Senato possa reitro- 
durre i finanziamenti nega- 
ti dalla Camera. , 
® A pagina 17 
Alessio Radossi 
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AUTOMOBILI, MOTORINI 
VIAGGI, COMPUTER 


a Finanziaria 10 milioni di ewro in meno. A rischio 240 dipendenti 


‘n 


e tanti altri premi 


UN GRANDE GIOCO 
CON 6 ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 
Per saperne di più, leggi il regolamento a pagina 39. 


Berlusconi non commenta. Stupore e preoccupazione dell'Ulivo che chiede al governo di fare immediata chiarezza 


Retata di no global: sono «sovversivi» 


z 


Tra i 20 arrestati il 


A Bologna, ino global per protestare hanno fatto irruzione negli uffici della procura. 


| _ 


Luna Rossa torna in cantiere 


AUCKLAND Alla terza 
sconfitta consecutiva 
contro «Alinghi», la 
seconda per 8 mortifi- 
canti secondi, «Luna 
Rossa» si è ritirata, 
ha abbandonato la 
strada (ormai impra- 
ticabile dato che ci sa- 
rebbero state da vin- 
cere quattro regate 
di fila) che porta drit- 
ta in semifinale. 

Il team di De Ange- 
lis la prenderà... alla 
larga, ovvero attra- 
verso i ripescaggi. Per vin- 
cere la Coppa America (l'ul- 
tima regata con Alinghi 
l'ha dimostrato ancora una 


Ancora 8 secondi di ritardo sugli svizzeri. 


volta) bisogna essere veloci 
di bolina, quello che Luna 
Rossa non è. Rinunciare al- 
la sfida per manifesta infe- 


riorità (regalando co- 
sì agli svizzeri la vit- 
toria a tavolino) con- 
sente ai Prada-boys 
di appellarsi al nuo- 
vo regolamento e ot- 
tenere la deroga al di- 
Vieto di effettuare 
modifiche alle bar- 
che. Dunque si modi- 
ficherà immediata- 
mente Ita-74 per po- 
ter sperare in un suc- 
cesso nei recuperi 
con gli svedesi di 
Orn, e intanto mette- 
re a punto Ita- 80 in vista 
di eventuali altri sfide. 
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Guida al Fantacalcio + Regolamento + CD-Rom, in edicola a soli € 12,600. 


Quel sottile raffinato profumo 
di vecchia Inghilterra. 

Una bella raccolta di mobili 

e suppellettili inglesi di fine ’800 


leader napoletano Caruso. Proteste in tutta Italia 


ROMA Venti persone arresta- 
te e altre 22 indagate sono il 
bilancio di un'inchiesta sull' 
attività degli esponenti no 
lobal dell'Italia meridiona- 
e disposta dalla procura di 
Cosenza. Tra gli arrestati 
Francesco Caruso, leader 
dei no global campani. Gli al- 
tri 19 arrestati sono calabre- 
si e pugliesi. Agli arrestati 
vengono addebitate respon- 
sabilità in relazione ad inci- 
denti accaduti al G8 di Geno- 
va e nel corso di manifesta- 
zioni no global svoltesi a Na- 
poli e Taranto. Lungo l'elen- 
co dei reati contestati, ma la 
prima accusa è gravissima: 
cospirazione politica volta a 
sovvertire violentemente 
l'ordinamento dello Stato. I 
no global sono insorti in tut- 
ta Italia organizzando deci- 
ne di manifestazioni di pro- 
testa. Berlusconi per ora ha 
deciso di non commentare 
l'operazione disposta - dalla 
magistratura. Stupore e pre- 
occupazione da parte del- 
l’Ulivo che chiede al governo 
di fare subito chiarezza sul 
fatto in Parlamento. 


© A pagina 3 


Se «turbare 
il governo» 
diventa reato 


di Gianfranco Bettin 


hiunque conosca la 

storia recente di 

questo Paese non 
può che rimanere scon- 
certato di fronte alle ac- 
cuse mosse a Francesco 
Caruso e agli altri espo- 
nenti della rete dio 
nale del «movimento dei 
movimenti», accuse che 
hanno portato in carcere 
una ventina di persone 
(alcune delle quali, Caru- 
so compreso, rinchiuse 
in un carcere speciale co- 
me negli anni di piom- 
bo). Uno degli avvocati 
difensori ha dichiarato 
che, dopo un primo con- 
tatto con i giudici del Tri- 
bunale del riesame, l’in- 
dagine sarebbe destina- 
ta a sgonfiarsi. Speria- 
mo sia così, perché altri- 
menti una stagione dav- 
vero buia rischierebbe 
di aprirsi. 

Chi l’ha vista la «sov- 
versione» in Italia in 
questi anni? Chi ha vi- 
sto il tentativo di «sov- 
vertire violentemente 
l'ordinamento economi- 
co costituito nello Sta- 
to», di cui parla, con echi 
da Codice Rocco, l’ordi- 
nanza di arresto? 


® Segue a pagina 3 


AI LETTORI 

A causa di uno sciope- 
ro nazionale dei gior- 
nalisti, «Il Piccolo», 
come gli altri quoti- 
diani, domani, dome- 
nica, non sarà in edi- 
cola, Le pubblicazioni 
riprenderanno rego- 
larmente con l’edizio- 
ne del lunedì. 


Ul FANTACALCIO” 


2 IL PICCOLO 


Per il presidente del Consiglio è necessaria un'intesa bipartisan ma anche nell'Ulivo vi sono posizioni differenziate sul beneficio da accordare ai detenuti 


Indulto: Berlusconi favorevole, 


Primo Piano 


è SABATO.16 NOVEMBRE 2002 


gli alleati no 


Alleanza nazionale e Lesa sottolineano l’importanza del fattore sicurezza: potrebbero accettare una «manovrina 


ROMA Sì all’indulto per i de- 
tenuti ma con un accordo bi- 
partisan tra maggioranza e 
opposizione. Silvio Berlu- 
sconi rilancia l’appello di 
Giovanni Paolo II al Parla- 
mento italiano per un gesto 
di clemeneza nei confronti 
della popolazione reclusa e, 
incurante del no di An e Le- 
ga, spera che le forze politi- 
che sappiano trovare un ac- 
cordo «generalizzato e tra- 
sversale per un forte e gran- 
de atto di clemenza». 

A stretto giro di posta la 
replica di Massimo D’Ale- 
ma e Clemente Mastella. 
«Vedremo concretamente 
di cosa. si debba trattare, 

erchè ci sono varie possibi- 
ità, ma credo che l’appello 
del Papa vada accolto» di- 
chiara il presidente dei Ds, 
rilanciando l’idea del dialo- 
go tra maggioranza e oppo- 
sizione. «Si avviino subito 
consultazioni all’interno 
del Parlamento e dei parti- 
ti per giungere a una for- 
mulazione che sia autenti- 
camente bipartisan» propo- 
ne il leader dell'Udeur, 
«estremamente favorevole 
e non da oggi» a un provve- 
dimento di clemenza. 

Il premier parla da 
Skopje, capitale della Mace- 
donia, dove partecipa al 
vertice dell’Iniziativa cen- 
troeuropea. «Credo che og- 
gi ci siano le ragioni, dopo 
vari anni in cui questo non 
è accaduto, di guardare al- 
la situazione reale, all’im- 
possibilità in certe carceri 
italiane di garantire la pie- 
na dignità a chi è recluso» 
premette Berlusconi. 

Ogni atto di perdono ov- 
viamente dovrà tenere pre- 
senti le esigenze di sicurez- 
za del Paese, avverte il ca- 
po del governo. Che poi ag- 
giunge: «Certo il sistema 
carcerario italiano oggi non 


Giovanni Paolo Il alla Camera con Pera e Casini, 


è l’ideale per aiutare i dete- 
nuti a reinserirsi positiva- 
mente nella società». 

Nella Casa delle libertà 
la posizione di Berlusconi 
appare però minoritaria. 
Se i centristi, con il mini- 
stro Carlo Giovanardi, assi- 
curano che l'appello del Pa- 
pa avrà un seguito, Allenza 


larmare DOpEone pubb 
una presa 


zia il 20 novembre. 


MEDICI: È ATTO DI CLEMENZA 


«Un atto di clemenza verso i detenuti - afferma in una | 
nota il presidente dell'Associazione nazionale medici 
penitenziari, Francesco Ceraudo - ora è anche un atto 
importante e inderogabile di medicina preventiva». 

«Il carcere, con i suoi 57 mila detenuti - denuncia Ce- 
raudo - è una miscela esplosiva, un porto di mare in cui. 
forzatamente convivono malati di mente, di Aids, di 
The e di epatite. Queste 3 condizioni devono al- 

ica e imporre alle istituzioni 
i coscienza seria e responsabile». 

Concedere ai detenuti un credito che essi dovranno 
restituire alla società mediante la buona condotta. Co 
sì Enrico Buemi spiega la proposta di sospensione con-. 
dizionata della pena, da lui depositata con Pisapia, e 
su cui comincerà la discussione in Commissione giusti- 


nazionale e Lega restano 
contrarie. «Vediamo, ades- 
so ne parleremo» dice il pre- 
mier ai giornalisti che gli 
domandano delle divisioni 
nella maggioranza. Le divi- 
sioni però restano. «Ci sono 
altri strumenti ‘oltre all’in- 
dulto per alleviare la pena 
dei detenuti e di chi lavora 


all’interno delle carceri» af- 
ferma il capogruppo di An, 
Ignazio La Russa. 

Alleanza nazionale assi- 
cura che non è rimasta in- 
sensibile all’appello del Pa- 
pa tuttavia il governo deve. 
esplorare vie alternative a 
quelle dell'indulto «tanto 
DIR che il programma della 

asa delle libertà non par- 
la d’indulto o amnistie ma 
di certezza della pena». Sul- 
la stessa lunghezza d’onda 
le parole del ministro Mau- 
rizio Gasparri, che invita al- 
la. massima prudenza. 
Quanto alla Lega, il Guar- 
dasigilli conferma contra- 
rietà. «Non è accettabile un 
provvedimenmto di clemen- 
za solo perchè ci sono Song 
pi detenuti in carcere. Dob- 

iamo pensare alla sicurez- 
za tenendo conto che stati- 
sticamente i detenuti italia- 
ni hanno una recidiva del 
60%» ricorda Robarto Ca- 
stelli. Diverso sarebbe il ca- 
so di un'amnistia capace di 
chiudere i 10 anni di conflit- 
to tra magistratura e politi- 


a. 

In attesa che si sblocchi 
lo stallo, i riflettori sono 
untati sulla prova genera- 
e cui è chiamato il Parla- 
mento. La prossima setti- 
mana in Commissione giu- 
stizia della Camera vedrà 
partire il confronto. sulla 
proposta Pisapia-Buemi 
che delinea quello che è sta- 
to ribattezzato come «indul- 
tino». In aula, già lunedì, 
partirà l'esame della legge 


. costituzionale che abbassa 


dai due terzi alla maggio- 
ranza assoluta il quorum 
per la concessione dell'am- 
nistia e indulto. La palla 
passa quindi al Parlamen- 
to, quello stesso che ha ri- 
sposto con un lunghissimo 
applauso all'appello di Gio- 
vanni Paolo Il per un gesto 
di clemenza per i detenuti. 

Maria Berlinguer 


ROMA Sciolto il nodo della 
Farnesina, Berlusconi è 
ora alle prese con il caso 
di Letizia Moratti, che ha 
chiesto il suo aiuto per 
convincere Tremonti. a 
mollare soldi per la scuo- 
la, l’università e la ricer- 
ca. 

Dovendo fare una scelta 
di campo, il presidente 
del Consiglio è insorto a 
difesa del superministro e 
ha dato torto; a brutto mu- 
so, alla sua collega del- 
l'Istruzione. Il comporta- 
mento di Tremonti lo ha 
definito «ineccepibile», 
mentre alla Moratti ha ri- 
servato una battuta ap- 
pese poco cavalleresca. 

a detto. di non credere 
che si dimetterà e ha ag- 
giunto: «Non siamo mica 
al Grand Hotel con la gen- 
te che va e che viene. Cre- 
do che le persone serie ri- 
mangano. in trincea, so- 
prattutto quando sono nel 
pieno del loro lavoro». 

Parole che rivelano mol- 
ta insofferenza e contengo- 
no. anche un'accusa di di- 
serzione. La scintilla è 
scoccata l’altro giorno al 
.| Consiglio dei ministri, do- 
ve sarebbe spuntata l’idea 
di aumentare di mezzo eu- 
ro, circa mille lire, il prez- 
zo delle sigarette. La Mo- 
ratti ha tentato una picco- 
la rivincita sulla Finanzia- 
ria e ha bussato a cassa. 


Tremonti che per l’univer- 
sità e la ricerca «i soldi 
non ci sono». 


Ma si è sentita dire da ' 


Il capo dell'esecutivo difende Tremonti. Sull'ipotesi di dimissioni all'Istruzione commenta: «Non siamo al grand hotel» 


Scuola, il premier bacchetta la Moratti 


Un’affermazione che ha 
suscitato l'ira del mini- 
stro dell'Istruzione, che 
ha protestato all'istante 
con una lettera a Berlusco- 
ni. Sta il fatto che, alme- 
no per ora, il governo non 
ha varato nessun aumen- 
to sulle sigarette. 

Tremonti sembra scetti- 
co, perchè si sta per priva- 


Letizia Moratti 


tizzare l’Eti, e per non in- 
crementare il contrabban- 
do. Anche se non si può 
escludere, come ha fatto 
intendere ieri Grillotti, di 
Alleanza nazionale, che 
possa essere compreso in 
un intervento al Senato 
«sui generi voluttuari». 
La scelta di alzare una 
barricata in difesa di Tre- 
monti, per Berlusconi è 
una soluzione obbligata, 
perché quella varata alla 


n. .._._ _.°0800Ò—000ÒÒ6 


La «devolution» in aula al Senato nella settimana entrante nonostante la richiesta di slittamento da parte dell'opposizione 


Riforma federale, la maggioranza vuole tempi brevi 


Il ministro La Loggia tenta una mediazione con l'Ulivo. Mancino: «Cambiamenti da meditare» 


ROMA La maggioranza in Se- 
nato è orientata a «prose- 
guire la prossima settima- 
na la discussione del ddl 
sulla devolution in aula»: 
Lo ha detto il presidente 
della commissione Affari co- 
stituzionali, Andrea Pasto- 
re. L'esponente di FI tende 
quindi ad escludere un rin- 
vio dell'esame a dopo la ses- 
sione di bilancio come chie- 
de l'Ulivo, anche se la que- 
stione sarà oggetto ‘di una 
conferenza dei capigruppo 


la prossima settimana. Pa- 
store conferma, inoltre, che 
«il governo sta riflettendo 
se migliorare il testo. Le li- 
nee del provvedimento so- 
no quelle. Quindi senza 
stravolgimenti. Credo che, 
alla fine, qualche approfon- 
dimento ci sarà». 

L'iter nell'aula di Palaz- 
zo Madama del provvedi- 
mento è iniziato ieri con 
l'intervento di. Pastore in 
qualità di presidente della 
commissione Affari costitu- 


Uno sciopero per la difesa dell'autonomia professiona- 
le e previdenziale dei giornalisti e dell'occupazione. 
Uno sciopero per la libertà e il pluralismo dell’informa- 
zione; nella carta stampata così come nelle radio e nel- 
le televisioni, contro le concentrazioni editoriali, il di- 


sequilibrio della pubblicità ed il dilagare del lavoro 
precario. Queste le ragioni dell’astensione dal lavoro 
indetta per oggi. La qualità dell'informazione, come 
ha ribadito a larghissima maggioranza la Giunta della 
Federazione della Stampa è ancora una volta al cen- 
tro della mobilitazione di una categoria impegnata a 
tutelare il diritto costituzionale dei cittadini ad essere 


correttamente informati. 


rasformismo più che 
TT Stabimento pelle 
più che ossatura. 
Mostra solo la superficie 
del federalismo; per ades- 
so un bel guscio mezzo 
vuoto, anche se l'Italia sa- 
rebbe tagliata su misura 
per una costituzione radi- 
calmente federale. Ne 
avrebbe bisogno come del 
pane, per far funzionare 
meglio il macchinone. 
Dicono che il federali- 
smo costa troppo. Ci vuo- 
le un bel coraggio a dirlo 
nello Stato prediletto del 
debito pubblico. L'ineffi- 
cienza costa, non il gover- 
no federale del territorio. 
Questa la realtà. Per 
un effetto moltiplicatore 
sui cittadini, lo Stato ri- 
sulta più burocratico del- 
la sua stessa burocrazia. 


2° DALLA PRIMA PAGINA 


zionali. Infatti il testo è ap- 
prodato in aula senza rela- 
tore perchè la commissione 
era affogata dagli emenda- 
menti presentati dall'oppo- 
sizione fortemente contra- 
ria al ddl. Immediatamen- 
te è esplosa anche in'aula 
la polemica sui tempi di ap- 
provazione di questo ddl co- 
stituzionale che il ministro 
delle Riforme e leader della 
Lega Umberto Bossi vuole 
portare a casa insieme al fe- 
deralismo fiscale, «prima di 
andare in vacanza» nell' 
estate 2003. 

L'esponente della Mar- 
gherita Nicola Mancino, ha 
chiesto di non discutere 
una riforma di tale rilievo 
durante i «ritagli» lasciati 
dal passaggio in Senato del- 


la Finanziaria. Ma il capo-. 


gruppo di FI ha ribattuto 
auspicando che entro il 9 di- 
cembre, data prevista per 
l'approdo in aula dell'esa- 
me della manovra, «questo 
argomento possa conside- 
rarsi definitivamente con- 
cluso». Il nodo sarà riaffron- 
tato in una riunione dei ca- 
pigruppo che si dovrebbe te- 
nere a metà della settima- 


1. 


sentanza», 


pei». 


na prossima. è tuttavia pre- 
vedibile, visto anche il nu- 
mero di emendamenti pre- 
sentati, circa mille, che an- 
che il cammino in assem- 
blea di questa riforma non 


sarà in discesa. 
Intanto un altro «tassel- 
lo» del disegno di riforme 


UNIVERSITA’ E RICERCA 


«Scuola, Università, ricerca sono tra i grandi assenti 
di questa Finanziaria». Lo afferma, in un comunicato, 
Andrea Colasio, capogruppo alla Camera della Mar- 
gherita e membro della Commissione Cultura. 
Secondo Colasio «è in gioco la credibilità stessa del 
ministro che essendo un tecnico non è in grado di met- 
tere sul piatto della bilancia il peso della sua rappre- 


«La legge sul riordino dei cicli non ha copertura fi- 
nanziaria; - sostiene Colasio - il Fondo ordinario per le 
Università non solo non permette nuovi investimenti, 
ma non garantisce neppure il funzionamento a regime 
e, giustamente, la Conferenza dei Rettori vede il no- 
stro sistema pubblico fuoriuscire dagli standard euro- 


Il parlamentare sottolinea inoltre che « le risorse in | 
Finanziaria per il nostro sistema pubblico di ricerca 
decrescono di un 2%, mentre le linee Guida per la ri- 
cerca e il Dpef evocavano scenari europei e indicavano 
come obiettivo a breve quello dell'1% della spesa a fa- 
vore della ricerca di base». 


in senso federale delineato 
dalla maggioranza ha com- 

iuto un primo giro di boa. 
Sì tratta del ddl di attuazio- 
ne della riforma del titolo 
quinto della Costituzione 
realizzata alla fine della 
scorsa legislatura. Il prov- 
vedimento ha ricevuto il 


via libera della commissio- 
ne Affari costituzionali ed è 
in attesa di essere messo in 
calendario per l'esame in 
aula. È ancora in cantiere, 
invece, il varo di un ddl-sul 
federalismo fiscale. 

Il ministro degli Affari re- 
gionali, Enrico La Loggia, 
dal canto suo, dopo le pole- 
miche con l'opposizione in 
Senato sui tempi di attua- 
zione, osserva che «non ci 
sono grandi problemi. Cer- 
to non ci sono opinioni con- 
vergenti, ma il mio auspi- 
cio è. che si riesca a trovare 
il filo di un dialogo». 

Sulle riforme istituziona- 
li, ha proseguito il ministro 
a margine di un convegno 
dell' Unasca, «siamo inten- 
zionati e' determinati a an- 
dare avanti. È già un anno 
che ne parliamo, tutto può 
essere ulteriormente appro- 
fondito, il tempo c'è stato, 
ma abbiamo trovato una 
forte opposizione da parte 
delle sinistre. Io, tuttavia, 
sono ottimista: quando si 
propongono innovazioni 
nell' interesse dei cittadini, 
si studia il modo di trovare 
un dialogo». 


E oggi appare paradossal- 
mente più centralista di 
ieri dato che comuni, pro- 
vince e regioni si vedono 
aumentare competenze, 
funzioni, ruolo, ma sem- 
mai diminuire gli euro 
con cui far fronte al fede- 
ralismo alla spicciolata. 

Basti pensare ‘alla leg- 
ge Finanziaria, trasfor- 
matasi via via in una cor- 
sa all'accattonaggio degli 
enti locali nei confronti 
dello Stato. Segno più 
che lampante che le "au- 
tonomie" sono finanziaria- 
mente agli arresti domici- 
liari, 

Contro lo Stato delle 
procedure, a mio parere 
il federalismo resta più 
che mai un'idea forte di 
Stato leggero, alleggerito 
più che si può della mano- 


Il guscio vuoto 
del federalismo 


morta burocratica. Stato 
leggero e Regioni leggere, 
tanto più forti quanto più 
leggere, vale a dire meno 
ingolfate dalla gestione. 
In assenza di questa idea 
fondante e senza paura, 
non ci sarà federalismo 
in Italia. 

Su una cosa ci si può 
trovare tutti d'accordo. 
Siamo in una fase molto 
faticosa, e l'economia non. 
aiuta a prestare abba- 
stanza attenzione alla for- 
ma di Stato. 

Ma, volenti o nolenti, è 
l'ora degli Statuti regio- 


nali. In tutto il Nordest ti- 
ra aria costituente e/o ri- 
formista. 

Lo Statuto speciale del 
Trentino-Alto Adige/Su- 
dtirol è del 1948, modifi- 
cato giusto trent'anni fa. 
Dal dopoguerra è cambia- 
to tutto; dagli anni etnici 
è cambiato molto, tanto 
che oggi la regione è di 
fatto sostituita da due pic- 
cole regioni provinciali, 
se così posso chiamarle. 
Nella storica Regione ora- 
mai virtuale, Bolzano e 
Trento potrebbero darsi 
senza scandalo perfino 
due Statuti autonomi. 


Lo Statuto speciale del 
Friuli-Venezia Giulia 
compirà 40 anni giusti il 
prossimo 31 gennaio. Fe- 
ce da scuola-guida anche 
per il Veneto ma, tra mo- 
difiche costituzionali (del 
centrosinistra nel 2001) e 
promessa devoluzione 
(del centrodestra nel 
2003), le regioni speciali 
saranno alla lunga un po' 
meno speciali e le regioni 
ordinarie un po' meno or- 
dinarie. In parole povere, 
domani Friuli-Venezia 
Giulia e Veneto si assomi- 
glieranno più di oggi, con 
Pordenone città plurale e 
bifronte a fare da sponda 
a entrambi. 

Lo Statuto ordinario 
del Veneto risale al 1970 
e a dire il vero fu profeti- 
co anche nel linguaggio. 


A cominciare dal soggetto 
"popolo veneto" per finire 
alle forme dell''autogover- 
no".Ma proprio in questi 
30 anni il Veneto è cam- 
biato in profondità e , so- 
prattutto, ad una velocità 
impressionante. 

li Statuti sono il fede- 
ralismo possibile del Nor- 
dest. L'autonomia. dal 
basso che si prende tutto 
ciò che può, ma proprio 
tutto. 

In Parlamento, nel luo- 
go più politico, il Papa ha 
ricordato alla "diletta" 
Italia che le "forzate uni- 
formità" impoveriscono e 
che il nostro Paese do- 
vrebbe al contrario "valo- 
rizzare le differenze". Ab- 
biamo anche la benedizio- 
ne apostolica. 

Giorgio Lago 


Camera è prima di tutto 
la «sua» Finanziaria. 
Alludendo anche alle 
proteste di Lunardi, Ber- 
lusconi ha detto infatti 
che è ingiusto accusare 
Tremonti di ristrettezze, 
perché si è dovuto agire 
«nel quadro di un rigore: 
necessario». E se l’è presa 
con tutti quelli che prote- 
stano per i tagli, dicendo 


ne metterà nelle mani di 
Berlusconi anche questa 
patata bollente. Già irrita- 
to per i tagli alle infra- 
strutture, Lunardi è più 
che mai irritato con il suo 
vice. Ieri, ha definito «fal- 
se» le voci di sue dimissio> 
ni, «soprattutto per un 
problema di questo: gene- 
re», e ha aggiunto: «Se dò 
le dimissioni, le dò per 
problemi importanti, non 
per cose marginali come 
queste», 

Per Tassone, un’alzata 
di spalle: «Dovrà lavorare 
per il ministro, com'è suo 
dovere». 

Parole di comprensione 
per Letizia Moratti, sono 
State spese dall’opposizio- 
ne, Per Violante, Tremon- 
ti le ha «tagliato le gam- 
be». Enzo Carra, responsa- 
bile Cultura della Marghe- 
rita, la vede «sempre più 
sola»: «Berlusconi, Tre- 
monti e l'intero governo 
hanno avuto un anno e 
mezzo di tempo per soste- 
nere la politica del mini- 
stro Moratti, su cui abbia- 
mo più volte espresso, e 
continueremo a farlo, la 
nostra forte - contrarietà. 
Non lo hanno fatto, nè con 
azioni e decisioni concre- 
te, nè col sostegno che il 
ministro Moratti ha più 
volte chiesto. Il risultato è 
che nessuno finora ha vi- 
sto la più ‘pallida traccia 


Giulio Tremonti 


che gli attacchi vengono 
«da parte di troppi, anche 
di componenti della no- 
stra parte politica». 

Rimane sempre a galla, 
in acque infide, anche la li- 
te tra Lunardi e il suo vi- 
ce dell'Udc Tassone, tenta- 
to anche lui dalle dimissio- 
ni perché non ha deleghe 
precise ed è scontento per 
la vicenda Fornasiero, no-. di riforma, così come an- 
minato superispettore per. nunciato e propaganda- 
il trasporto aereo. Tasso- to». 


Assistenza e 
organizzazione sanitaria > 


Organizzazione scolastica, 
gestione degli Istituti 
Scolastici e di formazione 


Definizione dei 
programmi scolastici e 
formativi di interesse 
specifico della Regione 


Polizia locale 


Ù © Individua i vincoli derivanti alle 
Dà potestà legislative statali e 


attuazione regionali dal nuovo articolo 117 
‘alla riforma della Costituzione. 

li disegno | del Titolo V "© Regola i rapporti tra 

di legge tiosilluzione: legislazione statale e regionale 

La Loggia con Definisce la partecipazione delle 
l'esclusione Regioni alla formazione di atti 
dell'articolo comunitari e prevede per esse 
119 sul la possibilità di concludere 
federalismo ‘accordi con Stati 
fiscale: 


Discipina i trasferimenti 
dei finanziamenti 


n 


.. À . Il leghista 

Pagliarini ha 
presentato un'emendamento 
alla Finanziaria che propone di 
regionalizzare le imposte sui 
redditi delle imprese, 
introducendo il concetto di 
regionalizzazione di imposte 
oggi dello Stato 
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PAOLO PALOSCHI 


Protesta pacifica 
Invasa la Procura 
di Bologna, 

Oggi cortei 

in tutta Italia 


BOLOGNA La prima reazio- 
ne: un gruppo di no glo- 
bal fa irruzione alla Pro- 
cura di Bologna, mentre 
al quinto veniva ascolta- 
to il capo della Polizia, 
Gianni De Gennaro, co- 
me persona informata 
dei fatti per l’omicidio di 
Marco Biagi. 

Nel pomeriggio, inve- 
ce, c'è stata una manife- 
stazione di alcune centi- 
naia di persone in Piaz- 
za Nettuno, con due mo- 
menti di tensione. I Di- 
sobbedienti sono venuti 
a contatto con alcuni mi- 
litanti radicali: sono vo- 
lati insulti e un fumoge- 
no. Alla fine il banchetto 
radicale è finito all’aria. 
Durante il corteo, tre fu- 
mogeni sono partiti ver- 
so il McDonald's di via 
Ugo Bassi, mentre la po- 
lizia. controllava in tenu- 
ta antisommossa. 

Oltre a Bologna, mani- 
festazioni di protesta si 
sono avute a Roma, Mi- 
lano e in molte città ita- 
liane, tra cui Trani, do- 
V'è stato rinchiuso Caru- 
so. Oggi altri cortei sono 
previsti a Firenze, Ro- 
ma e Napoli. Gli organiz- 
zatori del Social Forum 
invitano i democratici 
ad autodenunciarsi alla 
magistratura di Cosen- 
za e a intasare i fax e i 
centralini della Procura 
per dire «Io c'ero». 


Maggioranza e opposizione si dividono su tutto, Unica preoccupazione comune: mantenere l’ordine pubblico. Interpellanza dell'Ulivo al Senato 


Fassino: «Sconcertante», Berlusconi: no comment 


Primo 


Piano 


IL PICCOLO 3, 


Arrestati i leader del movimento a Napoli e nel Sud. L'operazione riguarda 42 persone accusate di voler rivoluzionare l'ordinamento dello Stato 


«Cospiratori e sovversivin, no global in manette 


ROMA, Gli ordini di arresto 
erano stati richiesti ad ago- 
sto ed erano pronti da due 
settimane. Ma per evitare il 
disastro del Social Forum di 
Firenze e del controvertice 
di Lecce sull’immigrazione 
la loro esecuzione è stata rin- 
viata. Basterebbe questo 
retroscena a far comprendre 
la tensione che si è scatena- 
ta ieri mattina, in tutta la 
penisola, con l'arresto per as- 
sociazione sovversiva di 
Francesco Caruso, portavo- 
ce dei Disobbedenti meridio- 
nali, e di altri 19 militanti 
del movimento no global, 
tutti accusati di avere orga- 
nizzato i disastri di Napoli e 
Genova. Una retata choc al- 
la quale sono seguite perqui- 
sizioni in numerosi centri so- 
ciali e nelle sedi universita- 
rie e a cui - dice adesso il 
tam tam delle indiscrezioni 
- potrebbero presto aggiun- 
gersi altri arresti, stavolta 
richiesti dalla procura geno- 
vese. 

GLI INDAGATI A parte 
Caruso, le persone finite in 
manette dopo le indagini 
svolte dalla Digos cosentina 
e dai Ros non hanno volti no- 


‘ti. Otto ordinanze sono state 


eseguite nel tarantino a cari- 
co di aderenti alla Confede- 
razione Cobas, al Kollettivo 
antigloballife e al Collettivo 
femminista Streghe rosse. 
Altri due provvedimenti ri- 
guardano due giornalisti 
pubblicisti che avevano lavo- 
rato ad inchieste sul G8: 
Francesco Cirillo, 52. anni, 
nato a Diamante e conosciu- 
to anche come dirigente di 
associazioni ambientaliste, 
e Caludio Dionesalvi, 31 an- 
ni, cosentino, insegnante. 
Nella lista, tra gli altri no- 
mi, io poi quelli di An- 
na Curcio e di Antonino 
Campennì entrambi ricerca- 
tori dell’ateneo calabrese. 

I CAPI D’ACCUSA I prov- 
vedimenti di custodia caute- 
lare firmati dai giudici di Co- 
senza sono stati eseguiti du- 
rante la notte scorsa in quat- 
tordici città italiane. Harxinò 
nel mirino la «Rete Meridio- 


‘nale del Sud Ri- 


belle» coordina- 
ta dagli indaga- 
ti. E contengo- 
no accuse gra- 
vissime che 
qualcuno defini- 
sce «un azzardo 
giuridico» se 
non «una scloc- 
chezza» e che ri- 
portano alla me- 
moria gli anni 
bui del terrori- 
smo e delle stra- 


gi. A tutti viene Francesco Caruso 


contestata la co- : 
spirazione politica mediante 
associazione sovversiva «al 
fine di turbare l'esercizio del- 
le funzioni del governo, effet- 
tuare propaganda sovversi- 
va, istigare a disobbedire al- 
l'ordine pubblico nonchè sov- 
vertire violentemente l’ordi- 
namento economico costitui- 
to nello Stato attentando di 
fatto Sei organi costituzio- 
nali». À tre si contesta an- 
che il porto di oggetti atti ad 
offendere. 

I FATTI Al gruppo degli ar- 
restati - trasferiti in 13 nel 
carcere di massima sicurez- 


.za di Trani, lo stesso dove 


soggiornano i Br irriducibili 
o vecchia generazione - 
viene in sostanza contestato 
di avere avuto un ruolo più 
o meno primario nell’orga- 
nizzazione e nella gestione 
degli scontri di piazza, delle 
devastazioni e dei saccheggi 
compiuti prima a Napoli nel 
marzo del 2001 e poi nel giu- 
10 successivo, in occasione 
lel G8 di Genova; degli as- 
salti alle agenzie di lavoro 
interinale, ai Mc Donald, al- 
le banche, ai reparti di poli- 
zia. Ma si contestano anche 
riunioni e dichiarazioni rila- 
sciate su testate o in occasio- 
ni pubbliche. «Un teorema 
sottile e pericoloso», secondo 
l'avvocato Tommaso Sorren- 
tino che difende Anna Cur- 


cio. 
I PERICOLI Nelle quasi 
quattrocento pagine di atti 
gli inquirenti descrivono le 
attività del Movimento deli- 
neando una sorta di «inter- 


nazionale delle 
disobbedienza» 
impegnata a 
crescere e ad 
imporsi in mez- 
za Europa at- 
traverso lo stru- 
mento della vio- 
| lenza. pro- 
rio la rete di 
legami e contat- 
ti all’estero è 
uno dei motivi 
per i quali la 
procura ha chie- 
sto e ottenuto 
le misure di cu- 
stodia. «Sussitono gravi esi- 
genze cautelari - ha scritto 
Infatti il pm - in quanto l’or- 
‘anizzazione che fa capo a 
duri e Cirillo è in stretto 
contatto con esponenti di 
spicco dell’eversione oggi al- 
l'estero, quale ad esempio 


black bloc tedeschi che gli 
hanno fatto OISACcO di una 
maschera in ricordo delle at- 
tività violente di Genova ed 
al fine di travestrisi alle 
prossime manifestazioni», 


ALTRI RISCHI Le carte ‘ 


non parlano solo di concreti 
pericoli di fughe all’estero 
«per ottenere l’impunità». 

ell’ordinanza si legge an- 
che che «c’è pericolo concre- 
to che gli indagati protragga- 
no l’attività delittuosa e com- 
mettano ulteriori gravi reati 
di criminalità organizzata 
anche contro l’ordine costitu- 
ito per la modalità dei fatti 
commessi e per la forte de- 
terminazione ideologica che 
li ha spinti alla scelta eversi- 


Va». 
LA PROTESTA La notizia 
degli arresti si è diffusa velo- 
cissima. E al movimento no 


TRIESTE Il palazzo di giustizia di Trieste è 
stato simbolicamente «cinto d’assedio» da 
una cinquantina di no global che hanno in- 
scenato un'immediata protesta a favore 
degli arrestati della «Rete meridionale del 
Sud ribelle». «Siamo un esercito di sogna- 
tori, per questo siamo invincibili», stava 
scritto sullo striscione innalzato davanti 
all'ingresso di Foro Ulpiano che però, di 
pomeriggio, come al solito era chiuso. 

Si è conclusa sotto il Tribunale la mar- 


Anche a Trieste movimenti no global hanno manifestato in segno di solidarietà con gli arrestati. 


Oreste Scalzone, latitante a 
Parigi» e col quale sono in- 
tercorsi scambi di posta elet- 
tronica. I giudici accennano 
poi al ruolo di Michele San- 
tagatà, ora fra i detenuti di 
Trani. «In particolare Santa- 
gatà - scrivono - ha stretto 
rapporti personali con i 


global sono bastate poche 
ore per organizzare sit-in in 
tutte le città italiane. «Se ri- 
tenete vere queste accuse - 
ha dichiarato da Milano Vit- 
torio Agnoletto - allora ci au- 
todenunceremo tutti quan- 
ti». 

Natalia Andreani 


cia di protesta partita dalla vicina piazza 
Oberdan. In un improvvisato comizio sono 
state spiegate le ragioni della protesta. «I 
veri responsabili del sovvertimento dell’or- 
dine pubblico a Napoli durante il Global 
Forum e a Genova durante il G8 - ha det- 
to Andrea Olivieri, portavoce dei Disobbe- 
dienti - sono stati i ministri dell’Interno: 


«I magistrati devono rendersi conto delle conseguenze delle loro scelte». Il Foglio: azzardo giuridico 


ROMA Di fronte agli arresti di 
Cosenza e Napoli, maggioran- 
Za e opposizioni si dividono 
praticamente su tutto. Ma 
Una preoccupazione percor- 
re, esplicitamente o meno, 
ogni commento: quella del- 
l'ordine pubblico. In un au- 
tunno la cui temperatura so- 
ciale e politica continua ad al- 


‘ Zarsi, l'iniziativa contro i no- 


Blobal rischia di complicare 
Non poco la situazione. 

Silvio Berlusconi per ora 
non commenta, «Ci sarà sta- 
to un mandato della magi- 
Stratura - si limita a dire di 
fronte alla notizia degli arre- 
Sti - quindi...». Nella maggio- 
ranza si alzano commenti di 
tono diverso: c'è chi plaude 
agli arresti, come la Lega, 
chi mostra non poche perples- 
Sità, come l'Udc. In generale 
a Casa delle libertà si mo- 
Stra però cauta, chiede che la 
Magistratura venga lasciata 
libera di lavorare e accusa la 
Sinistra di usare «due pesi e 
due misure». 

Da Ulivo e Rifondazione si 
Tibadisce invece il rispetto 


SS 

vero che, come anco- 
E ra recita l’accusa, gli 
accusati hanno tenta- 

to di «turbare l’esercizio 
delle funzioni di governo», 
che cioè si sono opposti al- 
a politica del governo in 
carica (e anche di quello 
Precedente, per la verità): 
ma è un reato questo? E se 
lo è, dove verranno rinchiu- 
S11 milioni e milioni di op- 
Positori che certamente 
questo governo ha (come 
aveva il precedente), buo- 
na parte dei quali ha riem- 
Dio le piazze ripetutamen- 
È vero che agli arrestati 
€ indagati si contestano an- 
che taluni fatti specifici, co- 
me gli incidenti di Napoli 
€ Genova dello scorso an- 
no, ma è altrettanto evi- 
ente che su quei fatti in- 
Agano da tempo altre pro- 


DALLA PRIMA PAGINA 


per le iniziative dei magistra- 
ti, ma non si nasconde l'allar- 
me sia per il tipo di reati di 
cui sono imputati i no global 
(«reati che a mia memoria 
non vengono contestati da 
moltissimi anni», dice la re- 
sponsabile Giustizia Ds, An- 
na Finocchiaro) sia soprattu- 
to perché gli arresti giungo- 
no a molti me- 
si di distanza 
dai fatti di Na- 
poli e Genova 
e solo a pochi 
giorni invece 
dallo SE 
mento pacifico 
del Social fo- 
rum di Firen- 
ze. C'è chi par- 
la esplicita. 
mente di «ri. 
vincita» o addi- 
rittura di «ven- 
detta» sul mo- 
vimento per 
spingerlo nuo- 
vamente sulla 
strada della 
violenza. Un 
tentativo di 


«criminalizzarlo», accusa Ber- 
tinotti. In ogni casi di spezza- 
re il dialogo appena riaperto 
fra movimenti e sinistra poli- 
tica. 

Le opposizioni tornano pe- 
Tò a dividersi al Senato. Tut- 
tii gruppi dell'Ulivo, ad ecce- 
zione della Margherita, han: 
no infatti vresentato una in- 


terpellanza firmata anche da 
Rifondazione per chiedere ai 
ministri della Giustizia e del- 
l'Interno «quali sono le accu- 
se precise nei confronti di cia- 
scuno degli arrestati», quali 
siano stati i motivi che han- 
no giustificato «la custodia in 
carcere», ma anche «quali re- 
varti ed uffici hanno promos- 


so e svolto le indagini». E pro- 
prio da quest’ultima riga ha 
preso le distanze la Marghe- 
Tita che ha presentato una 
PEODLTA interrogazione a Ber- 
iusconi del tutto simile per il 
resto all’interpellanza delle 
sinistre, ma che non fa alcun 
riferimento a qualche ruolo 
di reparti particolari delle 
forze dell’ordi- 
ne. 
«Le decisio- 


cure che non 
avevano affat- 
to tratto le 
stesse conclu- 
sioni di quella 
di Cosenza e 
che, soprattut- 
to, l'aspetto cruciale dell’in- 
dagine cosentina è proprio 
quel reato associativo che 
ha consentito la larga e cla- 
morosa messe di arresti 
della scorsa notte. 

Il mondo politico appare 
esso stesso perplesso, an- 
che chi non ha mai guarda- 
to con molta simpatia al 
«movimento», a parte i soli- 
ti forcaioli (a senso unico 
peraltro, perché per salva- 
re i potenti e gli amici de- 
gli amici sono disposti a 
far le ore piccole in sedute 
monotematiche in Parla- 
mento). Il fatto è che que- 
ste accuse, e la scelta di 


Se «turbare 
il governo». 
diventa reato 


far loro Segui- 
re numerosi 
arresti, hanno 
troppo un sa- 
pore di stagio- 
ni passate, sta- 
gioni pesanti 
e cupe che nessuno ha vo- 
glia di rivivere, e cadono, 
per giunta, in un momento 
delicatissimo, specialmen- 
te al sud, con la crisi Fiat; 
con le difficoltà e le tensio- 
ni sociali ed economiche 
che sono sotto gli occhi di 
tutti, con i conflitti aperti 
nel mondo del lavoro. 
Paradossalmente, in 
questo quadro, le sole note 
confortanti erano appena 
giunte proprio dal cosiddet- 
to «movimento no global» 
che a Firenze aveva appe- 
na dato dimostrazione di 
grande forza ma anche di 
saggezza politica. Cosa 


che si è appena ripetuta, 
due giorni fa, a Lecce, con 
un’altra grande manifesta- 
zione pacifica guidata pro- 
prio da Francesco Caruso 
e dai Disobbedienti. Il du- 
ro, inopinato colpo portato 
all’ala più radicale ma ca- 
pace di intelligenti media- 
zioni tra radicalità di fon- 
do ‘ed espressione politica 
e «di piazza» della medesi- 
ma, rischia di inasprire 
gravemente il clima italia- 
no, di riportare le lancette 
dell’orologio a tempi che si 
reputavano conclusi. Co- 
me hanno dichiarato Hai- 
di e Giuliano Giuliani, so- 
no in molti a sentirsi mo- 
ralmente sotto accusa in- 
sieme gli attuali indagati 
e carcerati, se questa è la 
situazione dell’Italia di og- 
gi. 


Gianfranco Bettin 


ni della magi- 
stratura van- 
no sempre ri- 
spettate - so- 
stiene Piero 
Fassino - ma 
anche i magi- 
strati devono 
rendersi con- 
to delle conse- 
guenze delle 
loro scelte». Il 
segretario Ds 
ha così mani- 
festato «scon- 
certo e preoc- 
cupazione» 
sia per la gra- 


vità delle accuse, che per le 
misure di arresto. Giunte 
proprio in un momento in cui 
Il movimento no-global ave- 
va dimostrato la capacità di 
manifestare le proprie idee 
in modo del tutto pacifico. E 
si appella a tutti: magistratu- 
ra, movimento e forze politi- 
che, perché non si torni indie- 
tro. Anche D'Alema si dice 
«molto perplesso» per un 
provvedimento «destinato ad 
alimentare tensione e di cui, 
almeno dalle prime notizie, 
non si capisce la fondatezza». 

Nella Casa delle libertà il 
leghista Roberto Calderoli, 
vice presidente del Senato, ti- 
ra invece addirittura «un so- 
spiro di sollievo» per l’arre- 
sto degli esponenti no global. 
Per l'Ude Gianfranco Roton- 
di, al contrario, «l'arresto di 
Caruso suscita perplessità e 
richiede approfondimenti». 
«Non si può essere garantisti 
a senso unico», aggiunge il 
centrista. E dello stesso avvi- 
so è il «Foglio» di Giuliano 
Ferrara: quella di Cosenza è 
«un azzardo giuridico e una 


Una cinquantina di persone con il sostegno di Rifondazione e Verdi 


A Trieste Disobbedienti e Attack 
assediano il Palazzo di Giustizia 


sfida politica». Nessun dub- 
bio ha invece il forzista Rena- 
to Schifani secondo cui i fatti ra. 
contestati sono «di una gravi- 


In carcere finiscono 20 giovani. Il pm: «Atto necessario per evitare una fuga all’estero» 


pin Bianco e poi Scajola, e ancora i 
om della polizia penitenziaria e i Ros dei 
carabinieri. Lo hanno visto e lo sanno mi- 
lioni di europei. L'indagine che ha portato 
in carcere i compagni è un castello di car- 
ta che faremo crollare, così come abbiamo 
fatto crollare la frontiera di San Servolo e 
il centro di detenzione di Bologna.» 

«Nemmeno negli anni ’70 con il proces- 
so 7 aprile innescato dal teorema Caloge- 
ro si era giunti a tali mostruosità - ha com- 
mentato Giulio Lauri di Rifondazione co- 
munista che ha aderito alla protesta - mol- 
ti arrestati sono stati addirittura rinchiu- 
si nei supercarceri di Trani e di Latina. 
Ma se forze dell'ordine e magistratura 
pensano di dividere il movimento tra buo- 
ni e cattivi, sbagliano di grosso.» «In que- 
sto tranello non ci cadremo - ha aggiunto 
Alessandro Metz dei Verdi - da questi 
provvedimenti ci sentiamo colpiti tutti 
quanti.» 

«Questa azione repressiva è stata mes- 
sa in atto - ha aggiunto Luca Tornatore di 
Attack - proprio mentre il movimento sta- 
va allacciando rapporti stretti con i disoc- 
cupati e stava ottenendo la disponibilità 
al dialogo da parte della Cgil.» E Olivieri 
ha annunciato che la prossima settimana 
un gruppo dei Disobbedienti di Trieste si 
recherà a Termini Imerese per confrontar- 
si con i lavoratori della Fiat in lotta «su 
un modello di società che condividiamo». 

Rinfoltito da FIUDRSHI di «no global» 

iunti anche da Gorizia e da Monfalcone, 
Il piccolo corteo ha marciato sul palazzo di 
giustizia al grido di «Contro la guerra dei 
potenti, ora e sempre disobbedienti». 

Si è appreso frattanto che l'inchiesta di 
Cosenza sarebbe partita da un documento 
dei Nuclei di iniziativa proletaria rivolu- 
zionaria Ser che rivendicavano una se- 
rie di atti dimostrativi fatti a Roma. Un 
documento di sostegno a quell’azione dei 
Nipr era stato inviato anche alla redazio- 
ne del «Piccolo» via fax da Pordenone ed 
era stato trovato in copia anche in una ca- 
bina telefonica di Trieste. 

Silvio Maranzana 


Solidarietà a Francesco Caruso al Centro sociale di Napoli. 


tà inaudita» e bisogna la- 
sciar lavorare la magistratu- 


Andrea Palombi 


L'inchiesta avviata da un volantino comprende video e intercettazioni nelle quali si parla anche dell’ex statista De 


«Moro? Straordinaria esecuzione militare» 


ROMA «Un'ampia associazione criminosa transnazionale». 

questo scenario che gli inquirenti tratteggiano negli at- 
ti del fascicolo sui no global. Le 359 pagine firmate dal 
Gip del Tribunale di Cosenza Nadia Plastina portano la 
data del 4 novembre scorso e ripercorrono le fasi di un’in- 
chiesta nata dal ritrovamento di un volantino dei Nipr, 
una delle sigle del nuovo terrorismo, recapitato all’inizio 
del 2001 alla Zanussi di Rende, nel cosentino. Il documen- 
to rivendicava l’attentato all'Istituto affari internazionali 
di Roma e da lì partirono le indagini, soprattutto telemati- 
che, che hanno portato agli arresti di ieri. 

Gli atti raccontano la storia di «un gruppo dalla struttu- 
ra organizzativa peculiare, quasi immateriale, in quanto 
si avvale non di articolazioni territoriali in senso classico 
bensì di comunicazioni effettuate via Internet e con altri 
mezzi elettronici». Ma le carte parlano anche di un lungo 
lavoro di analisi fatto dagli investigatori sui filmati e sul- 
le migliaia di immagini scattate in piazza durante i disor- 
dini prima di Napoli e poi di Genova. Ore di intercettazio- 


ni telefoniche e ambientali in cui si stringono gli accordi 
per organizzare l’autodifesa e la disobbedienza. In una pa- 
rola, la parola d’ordine più volte intercettata, «per riusci- 
re a rendere ingestibili le città» anche e non solo con il ri- 
corso alle tecniche di guerriglia urbana dei black blok. 

All’ordinanza sono allegati in particolare una ventina 
di filmati in cui gli arrestati svolgono ruoli da protagoni- 
sti nelle azioni di protesta. Gli inquirenti delineano ogni 
posizione con dovizia di particolari. Tra queste quella di 
Anna Curcio, nata a Cosenza il 12 luglio del 71. Era lei, se- 
condo i magistrati, che insieme ad altri «organizzava le 
riunioni degli aderenti ala "Rete Meridionale del Sud Ri- 
belle"». Tra le numerose intercettazioni agli atti ve ne s0- 
no infine alcune a carico di Francesco Cirillo, nato a Dia- 
mante il 31 luglio del 1950. L'uomo parla con Lidia Azzari- 
ta, classe 1973. Parla del caso Biagi affermando che «co- 
munque anche le scorte contano fino a un certo punto». 
Poi rievoca il delitto Moro e «la straordinaria esecuzione 
militare» dello statista Dc. «Termini espressivi - scrive il 
giudice - di agghiacciante apologia di quel delitto». 


ti 


4° ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


Dopo il rientro in Italia nel paese laziale di Zagarolo il vescovo africano esorcista potrà tornare all'attività pubblica . 


Milingo celebrerà una messa solenne 


Il Vaticano ha dato il via libera al sacerdote «pentito»: la funzione il 21 novembre 


| Il primo almanacco 

| di Frate Indovino uscì 
| su iniziativa di Padre Lia 
| Mariangelo nel Natale | 

| del 1945 [IN 
| in 2 mila copie. 

! Già nel 1946 

| raggiunse la tiratura 

| i 32 mila copie. 

| Oggi vende 6 milioni 
| di copie 


Padre Mariangelo 
Budelli da Cerqueto, 
87 anni, al secolo | 
* Mario Budelli, | I 
j dell'ordine dei Frati | 
minori cappuccini 

| della Provincia 
dell'Umbria 
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almanacco 


I Ogni anno l'almanacco esce con un tema | 
‘di fondo diverso. Nel 2003 sarà "L'umana | 

| commedia". Contiene: i 

| i Previsioni meteorologiche (da cui 

l'aggettivo "Indovino') 

| {o "Pillole di saggezza" relative 

| a gastronomia, all'erboristeria, salute 

| espirito. 

| E Fra le rubriche: 

166 Consigli ai coltivatori, alle donne, 

| per la salute, per tutti 99 

| 66Lo sapevate?:99 

| 66 Vedo prevedo travedo 39 

| 66 Oroscopo sgangherato  f 


PERUGIA Quella stampata 
sulla copertina dello strafa- 
moso calendario, appeso 
nelle cucine delle case di 
mezzo mondo, non era la 
sua vera faccia, ma quasi. 
Nel senso che il «Frate In- 
dovino» dell'almanacco era 
paffuto e roseo, quasi un 
babbo natale: ma barba e 
occhialetti ce li aveva an- 
che lui, padre Mariangelo 
da Cerqueto, una vita di 
previsioni (sul meteo lo 
battevano in pochi) e so- 
prattutto di considerazioni 
e consigli sul vivere. 

Padre Mariangelo Budel- 
li, frate minore cappuccino 
della provincia dell'Um- 
bria, se n'è andato ieri mat- 
tina, nella sede perugina 
di quell' «Opera Frate Indo- 
vino» che aveva fondato 60 
anni fa, per dare seguito 
soprattutto a un'intensa 
attività editoriale. Attività 
che i suoi confratelli defini- 
scono «brillantissima»: ne- 
gli ultimi decenni milioni 
di copie del calendario di 
Frate Indovino sono state 


infatti distribuite non solo 
in Italia ma anche in molti 
altri paesi del mondo. An- 
zi quello del frate è il re 
dei calendari, almeno per 
il numero record delle co- 


del 1945 decise di regalare 
ai suoi lettori un almanac- 
co nel quale venivano ri- 
portate le previsioni meteo- 
rologiche per tutto l'anno 
seguente. Erano soltanto 


pie distribuite: ben sei mi- 2.000 copie offerte in omag- 
lioni nelle ultime edizioni. gio. Ma fu subitò un gran 
Edil calendario è stato an- successo. 


che il motore di iniziative 
benefiche nelle missioni 
francescane in Amazzonia, 
per il recupero dei tossico- 
dipendenti, per i conventi 
particolarmente poveri, 
per malati, carcerati, pove- 
ri di tutto il mondo. 
All'anagrafe Frate Indo- 
vino era Mario Budelli, na- 
to a Cerqueto nel 1915, pic- 
colo borgo a una ventina 
di chilometri da Perugia. 
Indossa il saio a 15 anni, e 
quando comincia a girare 
per le campagne sono i con- 
tadini a definirlo «Indovi- 
no», per la sua capacità di 
prevedere il tempo che 
avrebbe fatto il giorno do- 
po. Direttore del periodico 
Francescano «Voce Serafi- 
ca di Assisi», nel Natale 


Soprattutto gli agricolto- 
ri consultavano le previsio- 
ni atmosferiche per pro- 
grammare il lavoro nei 
campi. Semine, potature, 
raccolti venivano decisi in 
base al tipo di tempo che 
prevedeva l'almanacco. 
Ma, come teneva a precisa- 
re Padre Mariangelo, non 
si trattava di arte divinato- 
ria, bensì di abilità nello 
sfruttare al meglio osserva- ‘ 
zioni sulla meteorologia 
che si rifanno a studi del 
1600, supportate da osser- 
vazioni sulle macchie sola- 
ri e su altri fenomeni cele- 
sti. I lettori di Frate Indo- 
vino si sono affezionati an- 
che alle rubriche mensili,. 
che vanno dai «Consigli ai 
coltivatori, alle donne, per 


vedo travedo», 
sparlante». 


Contengono pillole di 
saggezza, piccoli concentra- 
di sapienza popolare e 
scientifica che fanno riflet- 
tere sulle cose della vita 
quotidiana. Un «pulpito di 
carta», avevano definito il 
i confratelli 


ti 


calendario 


francescani di Padre Ma- 
riangelo il 23 luglio del 
1999, quando aveva festeg- 
giato î i 60 anni di sacerdo- 
zio. Un «compagno di viag- 
gio», l'almanacco, che ogni 
tanto sorprendeva per cer- 
te predizioni: come quella 
nel calendario del 2001, 
quando per settembre si 
prevedeva »fuoco latente 
in vari paesi del mondo«. 
Dopo l'attentato alle Twin 
Towers, ad una sua colla- 
boratrice che gli faceva no- 
tare la cosa, Padre Marian- 
gelo rispose: «Vedi, vedi? È 
così che vanno le cose.. 
Nonostante tutto, a Lou 
Mariangelo non piaceva es- 
sere definito veggente: «ho 
uno spiritello sulla spalla - 
disse ai cronisti in quell'oc- 
casione - che qualche volta 
mi illumina. E io scrivo. 
Ma sono solo un umile fra- 
te». 


Padre Mariangelo Budelli, 87 anni, è stato l'inventore dei calendari popolari diffusi in 6 milioni di copie 


Morto Frate Indovino: saggezza in pillole 


Frate Indovino e |' 


Padre Mariangelo Budelli 


a salute, per tutti», a «Lo 
sapevate?», dal «Vedo pre- 
al »Grillo 


CITTÀ DEL VATICANO Mons. Em- 
manuel Milingo, tornato 
mercoledì 13 novembre a Za- 
garolo, riprenderà ufficial- 
mente e con risalto la sua at- 
tività di vescovo cattolico ce- 
lebrando una messa solenne 
e pubblica nell'abbazia ci- 
stercense medioevale di Ca- 
samari, in-provincia di Frosi- 
none. 

L'appuntamento è per il 
prossimo 21 novembre alle 
15 e, fatto più unico che ra- 
TO, la stessa Sala Stampa 
della Santa Sede ha diffuso 
un comunicato per informa- 
re «i fedeli interessati della 
cerimonia del vescovo africa- 
no». Il Vaticano mostra dun- 
que di voler dare grande en- 
fasi all'evento anche per fu- 
gare tutti i dubbi e le insi- 
nuazioni, fatte circolare spe- 
cie dalla setta dei Moon, sul 
reale pentimento di Milingo 
o sulla sua libertà persona- 
e, 

Il vescovo dello Zambia, 
famoso per i suoi esorcismi 


ma anche criticato all'inter- 
no della Chiesa Cattolica 
per certi suoi atteggiamenti 
giudicati al limite della stre- 
goneria, aveva deciso di ade- 
rire alla setta dei Moon e si 
era sposato nel maggio del 
2001 a New York con una lo- 
ro adepta, l'agopunturista 
sudcoreana Maria Sung. Ma 
nell'agosto dello stesso anno 
si era già pentito ed aveva 
chiesto al Papa perdono, ab- 
bandonando la moglie. Rien- 
trato da alcune settimane in 
Italia, Milingo riprenderà 
adesso la sua attività pubbli- 
ca a Zagarolo, dopo la ceri- 
monia nell'Abbazia di Casa- 
mari, la prossima settima- 
na. 

Il card. Cheli e mons. Ber- 
tone hanno‘ personalmente 
riaccompagnato Milingo nel- 
la nuova residenza di Zaga- 
rolo, paese del Lazio dove 
aveva già un proprio centro 
spirituale. A Zagarolo, Milin- 
go vivrà con due giovani sa- 
cerdoti focolarini e sarà assi- 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Il Vaticano ha perdonato il vescovo Emmanuel Milingo. 


stito, nella conduzione dome- 
stica, da tre suore. Mons. 
Bertone, i in un'intervista ie- 
ri alla Radio Vaticana, ha 
spiegato che il «reintegro 
nel mistero espiscopale« di 
Milingo avviene a certe con- 
dizioni che lo stesso interes- 
sato ha accettato: «non con 


‘una diocesi, non. con una as- 


soluta libertà di movimento, 
ma con una determinazione 
di luogo, in un centro di spi- 
ritualità che egli stesso 


ama, dove si ritrovava già 
precedentemente, a celebra- 
re la Santa Messa, a offrire 
preghiere per ottenere la 
guarigione degli infermi». 
Per ora, gli abitanti del 
piccolo paesino laziale non 
si sono nemmeno accorti del 
ritorno di Milingo. Ma, dopo 
il 21 novembre, c'è da scom- 
mettere che frotte di devoti 
e di ammiratori torneranno 
ad affluire per incontrarlo, 
Forse anche Maria Sung. 


Sarà commercializzata anche in Italia la «cugina» della famosa pillola blu che ha una durata di 36 ore 


Si della Ve al Viagra del weekend 


Il farmaco sarà distribuito entro il 2003 nei 15 Paesi europei 


ROMA È il «cugino» del Via- 
a e, da metà 2003, sarà 
isponibile in tutta Euro- 

pa. Il trattamento della di- 

sfunzione erettile, è assicu- 

rato dalla molecola tadala- 

fil che sarà venduta con il 

nome commerciale di Cia- 

lis, un inibitore dell'enzima 
fosfodiesterasi PDES ad as- 
sunzione orale, Il via libera 
dalla Commissione euro- 
pea alla commercializzazio- 
ne in tutti i 15 stati mem- 
bri dell'Unione europea, fa 
seguito al parere positivo 

Ceno il 25 luglio 2002 

Comitato europeo per 
la Proprietà medicinale dei 
prodotti. 

Secondo la Commissione 
europea, valida è stata la 
rassegna e la valutazione 
dei dati complessivi che 
comprendono 1 risultati di 
più 60 studi effettuati su ol- 
tre 4mila persone per verifi- 
care il profilo di efficacia e 
di sicurezza di Cialis. Gli 
studi di fase 3 su Cialis 
hanno coinvolto 1.112 uomi- 


ni (804 trattati con Cialis, 


308 trattati con placebo) 
con disfunzione erettile di 
vario genere e gravità, con 
dosi comprese tra 10 e 20 


m 
Î. principale caratteristi- 


ne in grado di permettere 
un rapporto sessuale - del 
90 per cento. Inoltre, sono 
quasi nulli anche gli effetti 
collaterali: mal di testa e 
dolori muscolari. 
L'autorizzazione per la 


ca del Cia- vendita 
lis riguar- negli Sta- 
da la dura- { ti. Uniti 
ta, visto : della nuo- 
che ‘può va moleco- 
raggiunge- la è previ 
re le 36 sta per la 
ore. Ovve- seconda 
to, il pa- metà ‘' del 
ziente 2003 e 
può assu- mentre la 
mere la . Lehman 
illola al- Brothers 
a matti prevede 
na e avere ni ; Gent 
Hr4 a IVO del- 

ber SSA Sì della Ue alla vendita del Cialis È a 
le anche di Cialis, 
nel corso del successivo superiore ai 2 miliardi di 


giorno e mezzo. Questo far- 
maco ha dimostrato una ef- 
ficacia - in termini di capa- 
cità di provocare una erezio- 


dollari entro il 2008, il tito- 
lo della società di Indiana- 
polis ha mostrato segnali 
di crescita piu' che positivi 


sulla borsa di New York. 
Cialis è ora l'unico inibito- 
re della fosofodiesterasi 


«(PDE5) la cui efficacia può 


persistere fino a 24 ore do- 
po il momento dell'assun- 
zione. 

Questa peculiarità. con- 
sente al paziente di disgiun- 
gere il momento dell'assun- 
zione del farmaco da quello 
del rapporto, favorendo 
una maggiore spontaneità 
e naturalezza del la Vita Ses- 
suale. Il Pizia ela part- 
ner sono liberi di avere rap- 
porti sessuali quando il mo- 
mento è quello giusto, sen- 
za farsi condizionare dall' 
ansia da prestazione. Cen- 
tocinquantadue milioni di 
Uomini nel mondo, dei dei 
li 31 milioni nella sola 
ropa, sono colpiti da ra 
zione erettile, come si defi- 
nisce l'incapacità di mante- 
nere un'erezione sufficiente 
bi un rapporto sessuale. 

er 8 casi su 10 (80%) il 
problema è fisiologico, men- 
tre per il 20% è dovuto a 
cause psicologiche. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Incidente ieri sera nel tratto tra Porto Marghera e il ponte della Libertà che collega Venezia alla terraferma. Il macchinista l’ha vista ma non ha potuto evitarla 


Donna triestina uccisa da 


un treno a Mestre 


Aveva 48 anni e viveva in una casa cantoniera lungo la linea ferroviaria. Esclusa l'ipotesi del suicidio 
VENEZIA ALLAGATA 


Il maltempo sta dividendo l'Italia in due 
Caldo e scirocco a Sud, pioggia e neve al Nord 


ROMA Le condizioni meteo dividono l'Italia in due. A Sud 
un caldo vento di scirocco, con temperature che a Paler- 
mo hanno toccato i 29 gradi; al Centronord pioggia, ven- 
to e neve, come quella che cade da giovedì pomeriggio in 
Trentino e che ha fatto chiudere i passi del Rombo e del- 
lo Stalle. Preoccupante la situazione in Piemonte e Lom- 
bardia, dove la Protezione civile ha disposto lo stato d’al- 
larme in diverse province, segnalando ai sindaci di atti- 
vare i piani di emergenza. A Venezia è tornata l'acqua 
alta, mentre a Milano e Genova piove ininterrottamente 
da due giorni. Ma non si tratta della solita pioggia. L'ac- 
qua è mista a sabbia del Sahara e colora di rossastro le 
pozzanghere delle città. Disagi all'Aeroporto Cristoforo 
Colombo di Genova: ieri quattro voli sono stati dirottati. 


È finito in manette un professionista che attirava ragazze in alberghi lussuosi fingendosi un regista poi le drogava, derubava e stuprava 


MESTRE Una donna di 48 an- 
ni, originaria di Trieste, è 
stata travolta e fatta a pez- 
zi ieri sera da un treno re- 
gionale proveniente da 
Portogruaro, che da Me- 
stre si apprestava a rag- 
giungere la stazione di Ve- 
nezia Santa Lucia. 

Della donna fino a tarda 
sera non erano ancora sta- 
te rese note le generalità. 
Pare che da qualche tem- 
po avesse lasciato Trieste 
e si fosse sistemata in una 
casa cantoniera, a ridosso 
dei binari, tra la stazione 
di Porto Marghera e il pon- 
te della Libertà che colle- 
ga Venezia alla terrafer- 
ma. 

Anche se la dinamica 
della tragedia rimane an- 
cora tutta da chiarire, gli 


inquirenti sono propensi 
ad escludere l'ipotesi del 
suicidio. La vittima non si 
sarebbe gettata volontaria- 
mente sotto il treno. Si sa- 
rebbe trattato di un inci- 
dente. Forse la donna è sci- 
volata mentre stava cam- 
minando lungo i binari, op- 
pure non si è accorta del 
treno che stava soprag- 
giungendo alle sue spalle, 
ritenendo di essere suffi- 
cientemente lontana da 
qualsiasi situazione di pe- 
ricolo. 

In quel tratto i binari se- 
guono un’ampia curva che 
i treni percorrono a una ve- 
locità abbastanza elevata. 
All’uscita dalla curva il 
macchinista, a quanto si è 
appreso, si è accorto di 
una presenza in mezzo ai 


binari, a una distanza di 
500-600 metri. Ha aziona- 
to tutti i dispositivi per fer- 
mare il convoglio il più ra- 
pidamente possibile ma 
non ce l’ha fatta a evitare 
lo scontro. 

L'impatto è stato tre- 
mendo, la quarantottenne 
triestina è morta sul col- 
po, finendo sotto le ruote. 
Straziante la scena appar- 
sa agli occhi degli agenti 
della polizia ferroviaria ac- 
corsi sul posto. 

L'incidente è avvenuto 
ieri sera verso le 20.20 e 
ha avuto notevoli ripercus- 
sioni sul traffico ferrovia- 
rio da e per Venezia che è 
rimasto bloccato per circa 
un’ora. La riapertura del- 
la linea ferroviaria è stata 
disposta solo attorno alle 


21.45, dopo che il magi- 
strato di turno ha dato 
l'autorizzazione alla rimo- 
zione della salma. Nel frat- 
tempo i passeggeri che 
viaggiavano sul treno che 
ha travolto la donna sono 
stati trasferiti su appositi 
bus-navetta diretti a Me- 
stre. 

Per tutta la notte gli 
agenti della Polfer di Me- 
stre hanno cercato di rac- 
cogliere elementi che per- 
mettessero di capire cosa 
facesse la donna in quel 
posto. E' probabile che, no- 
nostante la pericolosità di 
quel tratto vicino a una 
curva e lontano da zone il- 
luminate, la vittima abbia 
deciso di costeggiare i bi- 
nari diretta verso la stazio- 
ne di Venezia. 


La stava aspettando 
qualcuno? Un mistero che 
solo quando verranno indi- 
viduati parenti e familiari 
potrà essere svelato. A tar- 
da sera, infatti, non erano 
ancora stati rintracciati co- 
noscenti della vittima. 

La straziante fine della 
quarantottenne triestina 
avvenuta ieri sera a Me- 
stre ricorda per certi versi 
la morte di uno dei miti 
dello. sport alabardato. 
Nel febbraio dello scorso 
anno l’ex pugile Tiberio 
Mitri, gravemente amma- 
lato e in condizioni econo- 
miche disagiate, morì in- 
fatti travolto da un treno, 
alla periferia di Roma. In 
quel caso, tuttavia, si trat- 
tò di un suicidio. 

Mitri, che aveva 74 an- 


ni, fu visto camminare len- 
tamente lungo i binari. 
Venne investito alle spalle 
da un convoglio. Quando il 
macchinista del treno Ro- 
ma-Civitavecchia azionò 
più volte la sirena per 
spingerlo a spostarsi dai 
binari, Tiberio Mitri non 
reagì continuando a cam- 
minare. La pur lunga fre- 
nata del convoglio non fu 
sufficiente a evitare l’inve- 
stimento. L'uomo che ave- 
va sfidato Jack La Motta, 
«Toro scatenato» per la co- 
rona mondiale dei pesi me- 
di, morì come un barbone, 
in una fredda mattina, in 
una zona anonima, isola- 
ta. Venne sepolto qualche 
giorno dopo a Trieste, die- 
tro al feretro solo pochi 
amici e i vecchi tifosi. 


Mortale investimento di una friulana di 69 anni a Mereto di Tomba in un tratto di strada poco illuminato in corrispondenza di una curva 


Torna in hici dalla spesa: travolta dal marito in auto 


COSEANO Va a fare la spesa in 
paese e poi si avvia verso ca- 
sa in bicicletta, ma sulla sua 
strada incrocia l’auto del ma- 
rito che la travolge. È morta 
così, ieri sera, Melania Fa- 
nutti, 69 anni, residente con 
il coniuge, Umile Mattiussi, 
76 anni, a Coseano, nella fra- 
zione di Barazzetto, in via 
dell’Unione 117. 

L'incidente è accaduto nel 
pomeriggio, alle 17.15 circa. 
La donna si era recata in bi- 
cicletta nel vicino comune di 
Mereto di Tomba e, dopo 
aver fatto la spesa e incon- 
trato nel panificio del paese 
‘una delle tre figlie, aveva ri- 
preso la strada di casa. Arri- 


vata all'altezza di una cur- 
va, in un punto scarsamente 
illuminato, è stata travolta, 
per cause in corso di accerta- 
mento, da un’automobile, 
che l’ha sbalzata dal sellino. 
La pensionata è finita con- 
tro il parabrezza della vettu- 
ra, quindi è precipitata a ter- 
ra e finendo nel fossato che 
delimita lateralmente la 
strada. L’anziana è morta al- 
l'istante. Dai successivi ac- 
certamenti della Polstrada 
di Udine è risultato che alla 
guida dell'auto investitrice 
c'era Umile Mattiussi, il ma- 
rito della donna: una trage- 
dia nella tragedia nella pic- 
cola frazione del comune di 
Coseano. Ha dell’incredibile 


la tragica fatalità che ieri, 
poco dopo le 17, ha portato 
alla morte della donna che, 
come dicevamo, stava proce- 
dendo, in sella alla sua vec- 
chia bicicletta, lungo la cen- 
trale arteria che Galicna Me- 
reto di Tomba a Barazzetto, 
quando - ma la ricostruzio- 
ne esatta dei fatti e delle 
cause è ancora al vaglio dei 
carabinieri del radiomobile 
di Udine intervenuti per ef- 
fettuare i rilievi del sinistro 
- è stata urtata proprio dalla 
vettura condotta dal marito. 
Mattiussi, al volante della 
sua Fiat Tempra, non si sa- 
rebbe accorto della presenza 
della moglie che in biciclet- 
ta, dopo essere stata a fare 


la noe nel vicino comune 
di Mereto, stava percorren- 
do il medesimo tratto di stra- 
da e nella stessa direzione 
di marcia, verso casa. Com- 
plice, Pelu mono una 
curva che la strada disegna 
verso sinistra e, forse, anche 
le condizioni dell’asfalto re- 
so Viscido dall’umidità, la 
Tempra ha urtato con la par- 
te anteriore destra la ruota 
posteriore della bicicletta. 
Purtroppo l'impatto con il 
suolo si è rivelato fatale e 
Melania Fanutti è deceduta 
sul colpo per il forte trauma 
riportato battendo violente- 
mente la testa sull'asfalto. 
Il tragico episodio ha ri- 
chiamato subito in strada i 


Fotografo-violentatore incastrato da una acarabiniera» 


L'uomo ha accordato un appuntamento alla tenente-model 


Bambina rischia di precipitare 
Vigile la acciuffa per i capelli 


BERGAMO È diventato un eroe a Chiuduno, piccolo paese 
della provincia di Bergamo, Claudio Rossi, il vigile ur- 
bano, che ha salvato una bimba senegalese di 5 anni 
appesa ad una finestra di casa sua acciuffandola per i 
capelli. La bimba, che era stata lasciata sola in casa 
dai familiari insieme a due fratellini, se l'è cavata con 
Un grosso spavento e niente più. 

Il vigile, istruttore direttivo di polizia municipale, 
abitante ad Iseo (Brescia), ma da otto anni in servizio 
a Chiuduno, era corso sul posto appena ricevuta la 
chiamata. Alcuni passanti avevano infatti telefonato 
per segnalare che una bimba era appesa al davanzale 
di una finestra al terzo piano di un edificio. Mentre il 
Vigile raggiungeva il posto, i vicini di casa aveva siste- 
mato due materassi per terra per attutire l'eventuale 
caduta della piccola. 

Rossi non ha perso tempo. Ha sfondato la porta di in- 
Son dell'appartamento e si è precipitato nella stanza 
Î Ha bambina. Quindi l'ha afferrata per i capelli e per 
€ braccia e riportandola all'interno. Poi il vigile urba- 
no è andato anche a controllare le condizioni dei due 
fratellini, di uno e due anni. La madre, che ha 29 anni, 
ha poi SPlegato che era dovuta uscire per andare dal 
medico. Il Papà, 42 anni, da una quindicina in Italia, 
era al lavoro in una azienda bergamasca. 


ROMA Occhi verdi, capelli ca- 
stani, sguardo intenso: una 
bellezza da copertina, un vi- 
so che potrebbe prestarsi 
tranquillamente ad un servi- 
zio di moda o ad una fiction 
televisiva. È la donna che 
Claudio Franciosi, il fotogra- 
fo romano arrestato dai ca- 
rabinieri, sì è trovato davan- 
ti nel suo SDA OAO. 
nel quartiere Gianicolense. 
E lei la protagonista dell'in- 
chiesta, la prima donna te- 
nente dei carabinieri impe- 
gnata in una operazione ve- 
ra e propria. Stefania La Sa- 
ponara, di 33 anni, risponde- 
va ai requisiti da lui richie- 
sti negli annunci sui giorna- 
li. Oltre al book fotografico 
che doveva portare all' ap- 
puntamento col falso regi- 
sta, però, aveva tra le mani 
l'ordinanza di custodia cau- 
telare della Procura della ca- 
pitale. Stefania La Sapona- 
ra, veneta, da un anno all'uf- 
ficio contenziosi del coman- 
do interregionale del Lazio, 
è stata presa «in prestito» 
dagli investigatori del repar- 
to operativo dei carabinieri 
di Roma diretto dal colonnel- 
lo Gianfranco Cavallo, che 
ha pensato di farsi aiutare 


CARABINIERI, 


so) CONANDOPIONNCILER O MA 


REGIONE CARABINIERI LAZIO 
cos #06 


Il tenente Stefania La Saponara ha arrestato il fotografo. 


da lei per arrestare l'uomo 
che aveva drogato, violenta- 
to e derubato almeno una 
decina di giovani donne at- 
tratte da un futuro nel mon- 
do dello spettacolo. 
Nell'hotel, sabato scorso, 
era stato fissato un incontro 
da una giovane di Genova e 


il finto regista che avrebbe 
dovuto, come al solito; farle 
delle foto e poi stordirla con 
un micidiale mix di benzodi- 
azepine. Tutto era pronto, 
la stanza accanto a quella 
dove doveva avvenire l'in- 
contro era piena di carabi- 
nieri mentre la camera pre- 


la ed è stato colto in flagrante 


notata da Franciosi era sta- 
ta preparata con microspie 
e telecamere. Naturalmen- 
te, il tenente La Saponara 
avrebbe dovuto sostituire la 
RUNE ragazza genovese. 

a Franciosi non si è pre- 
sentato. La bella tenente 
dei carabinieri, che tra po- 
chi giorni sarà caj TRA 
così inviato il suo book al fo- 
tografo chiedendo anche un 
appuntamento e inviando- 
gli il numero del suo cellula- 
re. Una volta arrivata la te- 
lefonata del fotografo - ha 
spiegato la bella ufficiale, 
nell'Arma da un anno - sì è 
passati all'azione. Ieri matti 
na lei e i colleghi del repar- 
to operativo sono andati a 
casa di Franciosi. La Sapo- 
nara, ovviamente, era in 
borghese e con i capelli sciol- 
ti. Tutto per far si che lo stu- 
pore di Franciosi fosse anco- 
ra più evidente. «Ma state 
scherzando, siamo in una te- 
lenovela o state facendo sul 
serio?» ha chiesto l'uomo 
quando il tenente si è quali- 
lcato è gli ha notificato l'or- 
dinanza di custodia cautela- 
re con le accuse di violenza 
sessuale, rapina e sommini- 
strazione di sostanze psico- 
trope. 


pochi residenti nella zona, 
abitanti in case distanti deci- 
ne di metri tra loro che han- 
no chiesto l’intervento del 
118. Quindi ha telefonato 
anche ai vicini che sono ac- 
corsi immediatamente, ' La 
donna era esanime e Gilber- 
to De Marco, sceso nel fossa- 
to per provare a rianimare 
la donna, dopo averla inutil- 
mente chiamata più volte e 
averle tastato il polso, ha in- 
tuito la tragica realtà. 

Nel frattempo è arrivata 
l'ambulanza del 118 ei sani- 
tari non hanno potuto far al- 
tro che constatare il decesso 
della donna. Il marito, che 
era pure lui sceso nel fossa- 
to per constatare di persona 


IN BREVE 


le condizioni della moglie, al- 
l’arrivo dei soccorsi è risali- 
to in auto ed è andato a ca- 
sa. «Vado a telefonare alle 
mie figlie, a dire loro cos'è 
accaduto» ha detto allonta- 
nandosi. Sul luogo si sono 
poi precipitate le figlie e il 
genero. 

Trasportato nel cimitero 
di Coseano, il corpo di Mela- 
nia Fanutti è stato quindi 
composto nella cappella mor- 
tuaria. 

Il traffico, che durante le 
operazioni di recupero è sta- 
to regolato dagli uomini del- 
la polizia municipale cosea- 
nese, è ripreso a scorrere un 
paio d’ore più tardi. 

Raffaella Sialino 


L'incidente è avvenuto in provincia di Arezzo 
Esce da scuola e scivola, 
bambino di undici anni 
muore sotto un bus 


CASTEL FOCOGNANO Un bambino di 11 anni è morto dopo es- 
sere stato investito da un bus all'uscita della scuola. 
L'incidente è accaduto attorno alle 13 e 30.in via Filip- 
po Turati a Rassina, nel comune di Castel Focognano 
(Arezzo). Mario Salvatore, residente all'Abate, una fra- 
zione del comune di Talla, è stato travolto da un pull- 
man della Lfi mentre usciva da scuola. Con ogni proba- 
bilità il ragazzo è scivolato finendo sotto il bus che, co- 
me tutti i giorni, stava arrivando alla fermata per far 
salire gli studenti e riportarli a casa. 


Operaio forestale uccide a colpi d'ascia un collega 
e ferisce una donna: caccia all'uomo nel Messinese 


MESSINA Un centinaio di carabinieri con l'ausilio di unità 
cinofile è impegnato in un'imponente caccia all'uomo tra 
paesi della riviera tirrenica messinese alla ricerca di un 
operaio forestale che ha assassinato a colpi d’ascia un 
collega, ferendo gravemente la cognata di quest'ultimo. 
La donna, seppure ancora ricoverata in ospedale, è in 
via di miglioramento. 


Ruba un'auto poi si addormenta nella vettura 
Lo risvegliano le forze dell'ordine e l'arrestano 


GALLARATE Forse stanco per la «difficile» impresa, si è acco- 
stato con l'auto che guidava e si è addormentato. L’han- 
no svegliato e poi arrestato i carabinieri di Gallarate. 

finita così la carriera di un topo d'auto, L.M., 32 anni, di 
Gallarate. L'uomo, con problemi di droga, è dipendente 
della Sea, la società che gestisce gli aeroscali milanesi e 
sì era specializzato nello «spazzare» le auto dei colleghi. 


Dopo quattro anni cambia lo schieramento dei contingenti internazionali: possibili riflessi economici negativi. Intanto rientrano in Friuli Venezia Giulia i soldati dell’«Ariete» 


Kosovo, la Brigata italiana si fonde con quella tedesca 


TRIESTE Dopo quasi quattro anni cambia la 


e Gran proneta: con l’analoga unità del 
e 


settore centra! 


i Pristina, hanno finora 


cale e a quella italiana». Ora tutto ciò non 
è certo messo in discussione ma risulterà 


all’ancora scarsa penetrazione manageria- 


mappa ‘degli schieramenti dei contingenti 
internazionali che operano in Kosovo, la re- 
gione ancora formalmente parte della Ser- 

ia ma sotto diretta gestione dell’Onu do- 
po i bombardamenti del ’99. 

La Brigata multinazionale Ovest a gui- 
da italiana, con quartier generale a Pec e 
responsabile della parte occidentale del- 
l’area, si fonde con la Brigata Sud tedesca 
di Prizren, per dare vita a una nuova gran- 
de unità di cui comando si alterneranno, 
ogni anno, alti ufficiali delle due nazioni, a 
iniziare dal generale tedesco Skodowski. 
Una mossa che solo apparentemente rive- 
ste un'importanza solamente militare, nel- 
l'ambito della pur auspicata razionalizza- 
zione e riduzione delle forze dell'Occidente 
nella martoriata regione. Prova ne sia che 
Francia, con la Brigata Nord di Mitrovica, 


mostrato reticenze ad attuare un'analoga 
fusione, cui non sono estranei anche i soli- 
ti interessi nazionali che prevalgono su 
un'Europa unita molte volte ancora solo a 
parole. 
«In questi quattro anni - confida un uffi- 
ciale italiano in servizio in Kosovo - l’im- 
arziale garanzia di sicurezza offerta dal- 
i nostra leadership militare nell’Ovest 
del Kosovo, i buoni rapporti che i vari con- 
tingenti tricolori succedutisi hanno saputo 
creare e mantenere con politici, popolazio- 
ni, maestranze locali, sviluppatisi anche 
con un'intensa attività di cooperazione civi- 
le-militare cui hanno preso parte numero- 
se organizzazioni non governative italia- 
ne, hanno costituito una buona base anche 
per l'appoggio alla piccola imprenditoria lo- 


inevitabilmente «appannato», sia agli oc- 
chi dei kosovari che dei manager tricolori, 
dalla nuova struttura in uniforme mista. 
Senza contare che in Germania risiedono e 
operano moltissimi imprenditori di origine 
kosovara e albanese, che sembra Berlino 
voglia invogliare a rimpatriare saldando o 
aprendo nuovi legami economico-commer- 
ciali. Proprio mentre l’impegno finanziario 
del nostro governo sta dando da qualche 
tempo i primi, doverosi «ritorni» economici 
di una presenza militare onerosa in termi- 
ni di uomini, mezzi e risorse. E proprio 
mentre il premier Berlusconi, al recente 
summit dell’Imiziativa centroeuropea, ha 
promesso di allentare ancora di più i cordo- 
ni della borsa a favore dei Paesi dell’area 
e, quindi, anche dei Balcani. Dove peraltro 


le e d’imprese sta facendo da contraltare 
una prestigosa leadership con le stellete, 
con tre generali italiani contemporanea- 
mente al comando delle misisoni interna- 
zionali in Kosovo, Macedonia e Albania. 
Contestualmente alla nascita della Bri- 
gata multinazionale Sudovest, è rimpatria- 
ta dopo quattro mesi di turno la Brigata co- 
razzata Ariete, al comando del brigadier 
cenerale Walter La Valle e basata in Friu- 
î Venezia Giulia: alimentava il comando 
della nostra grande unità in Kosovo. Oltre 
ai compiti meramente militari i soldati ha 
operato anche in campo assistenziale e cul- 
turale, specie a favore dei giovani, in chia- 
ve multietnica, meritandosi la stima di ko- 
sovari albanesi, serbi e delle altre mino- 
ranze. 


Pier Paolo Garofalo 
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La diffusione del messaggio audio dello «sceicco del terrore» alimenta la polemica negli Usa dove i democratici accusano la presidenza di aver perso lo scontro con Al Qaeda 


Terrorismo, l'Fbi teme nuove stragi di massa 


«Bin Laden è vivo ed è pronto a colpire anche l'Europa». E la Nato mette a punto le contromisure 


NEW YORK Attacchi «spettaco- 
lari», come quello dell'11 
settembre 9001. con stragi 
di massa, danni all'econo- 
mia americana e il massi- 
mo trauma psicologico. Nell' 
agenda di Osama Bin La- 
den, secondo l'Fbi, è previ- 
sta una vasta gamma di ca- 
tastrofi, da attuare con at- 
tentati contro aerei, impian- 
ti petroliferi e centrali nu- 
cleari. Gli Stati Uniti sono 
il bersaglio, ma tutto il mon- 
do occidentale è a rischio. 
L'allerta americana arriva 
al termine di una settima- 
na dominata dal nuovo mes- 
saggio di Osama ed è accom- 
Beeuata da timori analoghi 

‘a parte dei servizi di sicu- 
rezza dei maggiori paesi eu- 
ropei, finora abituati ad un 
linguaggio più cauto. «C'è 
qualcosa di grosso nell' 
aria», ha detto al «Washin- 
gton Post» il capo dell'anti- 
terrorismo tedesco, Hans- 
Josef Beth. 

Ma stavolta quelle diffu- 
se dall'Fbi sono considera- 
zioni approvate dalla della 
Casa Bianca, anche se l'am- 
ministrazione Bush si è af- 
frettata a inquadrarle in un 
contesto più preciso. «Que- 
sti avvertimenti - ha detto 
il consigliere per la sicurez- 
za nazionale, Condoleezza 
Rice - sono in realtà un rias- 
sunto delle informazioni di 
intelligence disponibili, non 
sono un nuovo allarme». 
«Continuiamo ad essere su 
alti livelli d'allerta e a pren- 
dere precauzioni», ha detto 
Scott McClellan, portavoce 
della Casa Bianca. Nuove 
misure di sicurezza sono 
state prese però in prossimi- 
tà degli obiettivi a rischio. 

Il messaggio audio di Osa- 
ma Bin Laden in questi 

orni ha lanciato scariche 
HA adrenalina all'interno 
dell' «intelligence» ed ha 
provocato per la prima vol- 


ROMA L'attacco palestinese 
è scattato al tramonto, 
quando in Israele comincia- 
vana i riti dello Shabbat, il 

oso rituale del sabato. 

Un terrorista palestinese 

ha aperto il fuoco a Hebron 
contro un gruppo di ebrei 
che dalla colonia di Kryat 
Arba si dirigevano verso la 
Tomba dei Patriarchi per 
pregare. Dodici di loro sono 
rimasti uccisi. I feriti si a; 
girerebbero intorno alla a 
trentina, alcuni dei quali 
in condizioni molto gravi. 
E i terroristi hanno conti- 
nuato a sparare anche sul- 
le. ambulanze, rendendo 
molto difficili i soccorsi. 
«Siamo molto preoccupati 
er il numero 
E feriti, diver- 
i di loro sono 
fi fin di vita» 
ha riferito il 
portavoce dell 
esercito israe- 
liano, Olivier 
Rafowicz. L’ag- 
guato è stato ri- 
vendicato dal- 
la Jihad islami- |} 
ca. 

Proprio la 
resenza della 
‘omba, luogo 

sacro sia per 
gli ebrei che 
per i musulma- 
ni, aveva scate- 
nato in passa- 
to forti frizio- 
ni. Le due co- 
munità si contendono con 
le unghie e con i denti ogni 
metro quadro della città 
santa in Cisgiordania. Tra 
i 130 mila palestinesi che 
vivono qui s1 sono incunea- 
ti con caparbietà circa 450 
coloni ebrei. Il fragile accor- 
do di spartizione raggiunto 
nel 1997 non ha risparmia- 
to gli scontri e le violenze. 
Così, da quando è iniziata 
l'Intifada, i coloni ebrei che 
si sono insediati nei pressi 
della Tomba hanno biso- 
gno della scorta dell'eserci- 
to per recarsi a pregare il 
venerdì sera nel luogo sa- 
co trasformato in sinago- 


"Gontro uomini di fede e 
soldati, senza distinzione, 
hanno aperto il fuoco i cec- 
chini (il numero esatto de- 


MEDIO ORIENTE 
Cruento scontro a fuoco anche a Nablus 


Hebron, cecchini palestinesi 
uccidono dodici coloni ebrei 
e Israele hombarda la città 


Un soldato israeliano. 


a in un anno attacchi con- 
ro Bush da parte dell'oppo- 
sizione democratica sull'effi- 
cacia della guerra al terrori- 
smo. La Cia e la Nsa (Natio- 
nal Security Agency) non si 
sono ancora pronunciate 
con assoluta certezza sull' 
autenticità del messaggio 


gli autori dell'attentato è 
ancora sconosciuto) palesti- 
nesi autori della strage di 
ieri sera. Per prendere di 
mira il corteo israeliano si 
sono arrampicati sulla colli- 
na di Abu Sneineh (quartie- 
re occupato dai palestinesi 
già utilizzato durante l'Inti- 
‘ada per attacchi simili). 
Poi hanno sparato, sicuri 
di poter fuggire subito do- 
o nel dedalo; dei vicoli di 
ebron. I primi proiettili 
iovuti oi ebrei religiosi 
anno fatto scattare imme- 
diatamente la reazione dei 
soldati di scorta e della poli- 
zia di frontiera che presi- 
dia le fragili linee divisorie 
di Hebron. Alla sparatoria 
si sono uniti 
anche altri pa- 
lestinesi arma- 
ti che vivono 
nella pi ela 
pioggia di pro- 
LOSE non ha 
avuto altro ef- 
fetto che quel- 
lo di ritardare 
i soccorsi ai fe- 
riti. In reazio- 
y ne, Israele ha 
subito bombar- 
dato i rioni di 
Abu Sneineh e 
di Hart al 
Sheikh, nei 
quali erano ap- 
postati i cecchi- 
ni, e avrebbe 
causato perdi- 
te anche tra i 
civili palestinesi. 

In precedenza la giorna- 
ta aveva registrato un al- 
tro episodio di sangue, Un 
ragazzo palestinese di 17 
anni era morto durante 
uno scontro a fuoco con le 
truppe dello stato ebraico 
nella città cisgiordana di 
Nablus. secondo alcuni te- 
stimoni arabi il giovane 
Imran Shilah stava sca- 
gliando bottiglie incendia- 
rie e sassi contro i carri ar- 
mati che da giorni presidia- 
no il centro abitato. Nella 
sua gasbah ieri mattina i 
militari con la stella di Da- 
vid avevano scovato e arre- 
stato un militante dei Tan- 
zim, gruppo accusato di di- 
versi attentati anti-israelia- 
nl, 


Elena Dusi 


LIBERATO JIMENEZ 


È stata la quinta divisione dell'esercito colombiano co- 
mandato dal generale Reinaldo Castellanos a liberare 
ieri alle 11.45 (le 17.45 italiane) mons. Jorge Enrique 
Jimenez, presidente del Consiglio episcopale latinoa- 
mericano (Celam) ed il parroco che lo accompagnava, 
padre Desiderio Orjuela. I due religiosi sequestrati lu- 
nedì, ha indicato un comunicato dell'esercito, erano te- 
nuti nascosti in una zonma denominata Penol, vicino a 
Tapaipì, e non lontanto dal luogo dove è avvenuto il ra- 
pimento. Secondo le emittenti radio colombiane, nella 
zona della liberazione sono ancora in corso combatti- 
menti con le colonne delle Forze armate rivoluzionarie 
della Colombia (Farc) responsabili del sequestro. In 
una prima reazione, mons. Victor Caballo, vescovo di 
Benangila, ha ringraziato «la gente che ha collabora» i 
to, l'esercito ed il governo nazionale». 


I militanti di AI Qaeda sono pronti a colpire l'Occidente. 


diffuso dalla tv araba Al Ja- 
zira, ma i dubbi sono ormai 
esigui. Gli esperti delle due 
agenzie hanno sottoposto la 
voce a test sofisticati e sono 
giunti alla conclusione che 
si tratta di un messaggio 
diffuso via telefono, proba- 
bilmente da una località 


nelle remote zone della par- 
te Nord del confine tra Af- 
SUARISion e Pakistan. 

li analisti non posso- 
do si fare molto oltre e Bin 
Laden, facendosi vivo, ha di- 
mostrato che gli Usa posso- 
no averlo indebolito, ma 
non ucciso. Una realtà che 
ha spinto il leader democra- 
tico in Senato, Tom Dasch- 
le, a sferraré un affondo 
contro Bush: «Non riuscia- 
mo a trovare Bin Laden - 
ha detto - non abbiamo fat- 
to progressi reali. I terrori- 
sti continuano ad essere 
una minaccia che è oggi 
grande come era un anno e 
mezzo fa». 

Per il governo americano, 
Irag e Osama sono due fac- 
ello stesso problema: lo 


. ha detto la Rice e lo ha riba- 


dito il capo del Pentagono, 
Donald Rumsfeld, spiegan- 
do che gli Usa sono «prepa- 
rati e preoccupati» per la 
ossibilità che un eventua- 
le attacco americano contro 
Baghdad possa provocare ri- 
sposte. del terrorismo in 
grande stile. 

L'Europa è nel mirino 
tanto quanto gli Usa e l' «in- 
telligence» europea è a sua 
volta in stato di allerta. Per 
il giudice francese anti-ter- 
rorismo Jean-Louis Bru- 
guiere, «la gente in Europa, 
e specialmente in Francia; 
deve s. TRI che il pericolo è 
reale ed elevato». In Gran 
Bretagna il governo di 
Tony Blair è preoccupato 
De la scarsa preparazione 

egli ospedali a reagire ad 
attacchi di alto livello. 

Anche la Nato si sta muo- 
vendo e il suo segretario ge- 
nerale, Lord George Robert- 
son, ha annunciato ‘che è 
stato messo a punto un pac- 


chetto di misure antiterrori- . 


smo, che sarà presentato al 
rossimo vertice di Praga 

el 20-22 novembre. 
Marco Bardazzi 


NEW YORK Partono per Ba- 
ghdad gli ispettori dell' 
Onu, con un calendario che 
intreccia speranze di pace e 
timori di guerra. Ma a 
Washington pochi credono 
al disarmo dell' Iraq e il se- 
gretario alla Difesa Donald 
Rumsfeld prepara gli ameri- 
cani al peggio: «Non so se la 
guerra, se ci sarà, durerà 
cinque giorni, cinque setti- 
mane o cinque mesi. Ma so 
che non durerà certamente 
di più e non diventerà la 
Terza Guerra Mondiale». 
Hans Blix, il diplomatico 
svedese di 74 anni che gui- 
da gli ispettori dell'Onu, la- 
scia New York evitando i 
trabocchetti di chi gli chie- 
de di fischiare il fuori gioco 
di Saddam Hussein prima 
ancora che la partita inco- 
minci: «Gli ispettori in Iraq 
riferiranno al Consiglio di 
Sicurezza quello che trove- 
ranno e anche le difficoltà 
che dovessero incontrare 
nel loro lavoro. Ma spetterà 
al Consiglio di Sicurezza 
giudicare se e quando l' 
Iraq si renda responsabile 
di palesi violazioni della ri- 
soluzione» del Consiglio di 
Sicurezza, approvata all' 
unanimità una settimana 
fa e finora accettata da Ba- 
ghdad. 

Sulla via dell'Iraq, Blix 
farà tappa a Parigi, dove la 
Francia vuole ricordargli 
che la pensa in modo diver- 
so dagli Stati Uniti, e poi a 
Cipro, dove dovrebbe trova- 
re il suo partner d'ispezio- 


Il segretario alla Difesa Rumsfeld sostiene che l'eventuale conflitto con Baghdad non sarà di lunga durata 


Iraq: monito di Bush agli ispettori in partenza 


ni, Mohamed el-Baradei, ca- 
po dell'Agenzia internazio- 
nale per l'energia atomica 
(Aiea) di Vienna. Lunedì, 
Blix e .el-Baradei saranno 
sul posto con una squadra 
di una ventina di speciali- 
sti e cominceranno il lavo- 


Soldati Usa in azione: si preparano ad attaccare l'Iraq. 


ro: avranno incontri, pren- 
deranno le disposizioni logi- 
stiche necessarie, penseran- 
no ai sistemi di trasmissio- 
ne e ai mezzi di trasporto 
(jeep, bus, anche elicotteri). 
Addosso a Blix stanno i con- 
servatori di Washington, 
che, scrive il «Washington 


Certo, 


Post», temono che le ispezio- 
ni vadano per le lunghe e 
che gli iracheni riescano a 
tenere in scacco le Nazioni 
Unite e gli Stati Uniti, evi- 
tando il rovesciamento del 
regime di Saddam Hussein 
che, più ancora del disar- 
mo, appare il vero obiettivo 


di un'ala dell'Amministra- 
zione repubblicana. 

le dichiarazioni 
dei «dioscuri delle ispezio- 
ni» non sono sempre rassi- 
curanti: i siti da ispeziona- 
re sono 700, dice Blix, 800, 
dice el-Baradei; forse un mi- 
gliaio, stando a fonti d'intel- 


ligence americane e britan- 
niche; e ci vorranno mesi, 0 
«un anno», dice el-Baradei, 
per fare il lavoro. Ecco, dun- 
que, spiegata la fretta dei 
«falchi» di dichiarare Sad- 
dam subito in fallo. Ma 
Blix non ci sta: invita Ba- 
ghdad a prendere sul serio 
la dichiarazione dell'Onu e 
a presentare, entro l'8 di- 
cembre, una lista completa 
di armi di distruzione di 
massa bio-chimiche e di pro- 

ammi nucleari: «La con- 

fonteremo con i dati che 

già abbiamo», avverte. Ma 
Il capo degli ispettori lascia 
al Consiglio di Sicurezza la 
responsabilità di dichiarare 
l'Iraq in «palese violazio- 
ne»: un passo che aprirebbe 
la strada alla guerra. 

E, dal Pentagono, Rum- 
sfeld incalza: «Siamo prepa- 
rati e preoccupati», dice il 
segretario alla difesa, per- 
chè Baghdad potrebbe ri- 
spondere con atti terroristi- 
ci in grande stile o con at- 
tacchi bio-chimici a un at- 
tacco americano, Tanto più 
che «sappiamo che Saddam 
ha armi bio-chimiche e un 
programma per lo sviluppo 
di armi nucleari»; che provi 
anegarlo, nella dichiarazio- 
ne dell'8 dicembre all'Onu. 

Il portavoce di turno del- 
la Casa Bianca, Scott Me- 
Clellan, ‘ammonisce  Ba- 
ghdad «a non fare scherzi»: 
Saddam farà meglio «a non 
ripetere la sua storia di in- 
ganni e a non giocare a na- 
scondino nel deserto», per- 
chè, questa volta, la parola 
d'ordine è «tolleranza zero». 


Il Sistema provinciale di sanità ha schedato 46 mila sno che vivono in pat di incon e 12 mila ragazzini denutriti 


Quattro bimbi morti di fame, Argentina sotto choc 


Pesante autocritica del ministro Fernandes che definisce «incapace» i 


BUENOS AIRES La morte di 
quattro bambini di fame 
negli ultimi giorni nella 
provincia di Tucuman ha 
sconvolto l'opinione pubbli- 
ca argentina, sollevato un' 
ondata di polemiche a tutti 
i livelli, e suggerito misure 
urgenti per frenare il feno- 
meno, come può essere an- 
che una «super minestra» 
messa a punto nell'univer- 
sità di Quilmes. Dopo le ac- 
cuse dirette della moglie 
del presidente Eduardo 
Duhalde, Hilda Gonzalez, 
al governatore di Tucuman 
Julio Miranda di aver sper- 
perato il denaro inviato 
per gli aiuti, è stato ieri il 
ministro della Produzione, 
Anibal Fernandez, a getta- 
re benzina sul fuoco. In un' 
intervista a Radio Ameri- 
ca, Fernandez ha detto sen- 
za mezzi termini che «l'Ar- 
gentina ha una società ma- 
lata e un gruppo di gover- 
no formato da figli di p...». 
E perchè non rimanessero 
dubbi, ha aggiunto di voler- 
si riferire «a tutti coloro 
che hanno governato e a 


quelli che governano, me 
compreso». «Quella bimba - 
ha aggiunto in riferimento 
all'ultima bimba morta a 
Tucuman - non è morta ie- 
ri, è morta tanto tempo fa 
perchè esiste una situazio- 
ne cronica nella cattiva at- 
tenzione data a questo tipo 
di problema». 


: BRASILE 


Il 10% dei brasiliani sof- 
fre la fame ma.il proble- 
ma può essere risolto se 
esiste volontà politica 
per farlo. Lo ha detto il 
Vicedirettore della Fao 
Gustavo Gordilho in visi- 
ta in questi giorni a San 
Paolo dove si è incontra- 
to con i responsabili del 
piano «Fome Cero» (Fa- 
me zero) lanciato dal 
neopresidente eletto 
Luiz Inacio Lula da Sil- 
va. Nel campo della de- 
nutrizione la situazione 
del Brasile è migliore ri- 
dt ai paesi africani. 

ordilho ha detto anche 
che la Fao è pronta a aiu- 
tare i programmi sociali 
del prossimo governo. 


Da parte sua il ministro 
della Sanità, Gines Gonza- 
lez Garcia, ha sostenuto 
che «è una cosa immorale 
che in Argentina esista de- 
nutrizione», visto che è uno 
dei principali produttori 
mondiali di alimenti, ma 
ha ammesso che i program- 
mi sociali esistenti «sono in- 
sufficienti quando si è di 
fronte ad una disintegrazio- 
ne sociale che avanza da 
molti anni». Il dato è stato 
confermato da Lorenzo 
Marcos, direttore dell’«Ho- 
spital de ninos» di Tucu- 
man, secondo cui «dalle no- 
stre parti abbiamo già de- 
nutriti di tre generazioni, 
padri, figli e nonni», che si 
basa anche su cifre della lo- 
cale università: il 24% dei 
bambini della provincia 
erano già denutriti nel 
1983. E dopo 20 anni, la 
storia si ripete. 

Colti sul vivo, gli ammi- 
nistratori della provincia 
hanno scatenato nelle ulti- 
me ore una offensiva sani- 
taria nel quartiere Vera 
Sur dove viveva la famiglia 


l suo governo 


Un bambino denutrito giace nel suo lettino in un ospedale della provincia di Tucuman. 


della piccola Maria Rosa 
Gomez. Sotto un sole cocen- 
te, 100 agenti sanitari han- 
no visitato i membri delle 
90 famiglie che là vivono in 
condizioni subumane. Ma 
non è che un piccolo cam- 
pione di una situazione 
molto più allarmante. Il Si- 


(Siprosa) ha 


stema provinciale di sanità 
schedato 
46.000 famiglie in condizio- 
ni di indigenza, e 12.000 
bambini denutriti. 

Di fronte a questo qua- 
dro il governo dimostra la 
su aimpotenza mentre la 
facoltà di Ingegneria dell! 


alimentazione dell'Univer- 
sità di Quilmes ha anticipa- 
to che entro febbraio pro- 
durrà 1,5 milioni di razioni 
di una superminestra ener- 
getica a basso costo da di- 
stribuire nelle mense scola- 
stiche. 

Maurizio Salvi 


Hu Jintao è il nuovo segretario generale del più grande Partito comunista al mondo, ma il potere resta di fatto nelle mani di Jiang Zemin che controlla la Commissione militare centrale 


Cina, nove uomini d'oro al timone del rinnovamento 


HuJintao è il nuovo leader del Partito comunista cinese. 


PECHINO È il gruppo dirigente del più 
grande partito comunista del mondo, 
ma sembra un consiglio di amministra 
zione: il nuovo segretario generale del 
Partito comunista cinese (Pec) Hu Jin- 
tao e gli otto che governeranno con lui 
la Cina nei prossimi cinque anni sono 
sfilati ieri davanti ad una platea di mi- 
gliaia di giornalisti cinesi e stranieri. I 
«nove uomini d'oro» del nuovo gruppo 
dirigente, eletto dal 16mo congresso 
del Partito che si è concluso giovedì a 
Pechino, sono comparsi da dietro un 
paravento, in una delle enormi sale 
del palazzo dell'Assemblea del Popolo, 
su piazza Tiananmen. Nessuna sorpre- 
sa: i membri del Comitato Permanen- 
te del Politburo, cioè il vero governo 
della Cina - tutti vestiti di blu, con cra- 
vatte di diverse tonalità di rosso - sono 


quelli che erano stati anticipati dagli 
osservatori nei giorni scorsi. 

Una sorpresa in realtà c'è stata, ma 
accuratamente nascosta tra le pagine 
di un opuscolo sui «leader del 16mo Co- 
itato Centrale», che è stato consegna- 
to ai giornalisti ‘al termine della ceri- 
monia. Sull'opuscolo c'è scritto che 
Jiang Zemin, il leader che ha governa- 
to la Cina peri 13 anni passati, è stato 
rieletto alla presidenza della Commis- 
sione Militare Centrale (Cmc), l'orga- 
no che controlla il potente Esercito di 
Liberazione Popolare (Pla). Jiang man- 
tiene così una forte influenza sul parti- 
to e sul governo. Il suo predecessore 
Deng Xiaoping, l' iniziatore delle rifor- 
me economiche che hanno lanciato la 
Cina come la nuova potenza industria- 
le mondiale, ha governato per anni il 


paese ricoprendo l'unica carica di pre- 
sidente della Cme. 

Hu Jintao, che compie 60 anni ‘tra 
pochi giorni, ha annunciato di essere 
stato eletto segretario generale del 
Partito, ed ha presentato uno ad uno 
gli altri otto membri del Comitato Per- 
manente dell'Ufficio Politico. Tra di lo- 
ro sei - Wu Banguo, Jia QUE Zeng 
Qinghong, Huang Ju, Wu Guangzhen 
e Li Changchun - sono considerati uo- 
mini di Jiang; uno, il potente capo dei 
servizi di sicurezza Luo Gan, è legato 
al presidente del Parlamento Li Peng; 
solo uno, Wen Jiabao, non ha una pre- 
cisa affiliazione politica. In particolare 
Zeng Qinghong, che ha 68 anni e si 
muove davanti alle telecamere con la 
sicurezza di un uomo d'affari di succes- 
so, è ritenuto il braccio destro di Jiang 
Zemin e un possibile rivale di Hu. 
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Manifestazioni in tutta Italia nella giornata di sciopero dei metalmeccanici con adesioni quasi totali. Letta incontra i tre segretari confederali 


In Sicilia le tute blu della Fiat bloccano lo Stretto 


Berlusconi: «Termini Imerese non deve chiudere». Il governo v 


MILANO I metalmeccanici si 
sono fermati in tutta Italia, 


quelli di Termini Imerese . 


hanno bloccato lo Stretto di 
Messina. «Lo sciopero con- 
tro il piano industriale del- 
la Fiat è riuscito - dicono i 
sindacati - ma la protesta 
continuerà finchè non avre- 
mo garanzie sulla riapertu- 
ra degli stabilimenti di Are- 
se e Termini Imerese». I la- 
voratori del settore hanno 
scioperato per quattro ore, 
otto ore per i dipendenti 
del gruppo Fiat. Massicce 
le adesioni. Per i sindacati 
il 90% dei lavoratori ha in- 
crociato le braccia, per la 
Fiat solo un terzo degli ad- 
detti ha aderito allo sciope- 
ro. 

In serata Berlusconi è en- 
trato in scena: «Termini 
Imerese non deve chiudere. 
Abbiamo studiato la situa- 
zione e stiamo lavorando. 
Un punto importante - ag- 
giunge - è che non deve 
Chiudere lo stabilimento in 

icilia e quindi vogliamo ar- 
Tivare a un risultato positi- 
Vo che tenga conto delle dif- 
ficoltà che si avrebbero a 
Termini. Stiamo cercando 
delle soluzioni alternative». 
Di più il premier non dice, 
ma lascia capire che il go- 
verno non è immobile. 

Le Ipotesi sul tappeto so- 
no più d'una. Intanto il go- 
verno punterebbe a ottene- 
re dalla Fiat uno slittamen- 
to del piano (la cassa inte- 
grazione dovrebbe partire 
il 2 dicembre) di almeno 

ue mesi. Questo tempo do- 
vrebbe consentire di trova- 
re un accordo con la Gene- 
ral Motors (diverso da quel- 
lo siglato da Fiat nel 2000) 
e, si dice, anche con il gover- 
no tedesco qualora si pro- 
spettasse un dialogo con la 
Opel. 

Più in particolare, per 
quanto riguarda Termini 
Imerese, il governo vorreb- 
be offrire alla Fiat una "mo- 
bilità lunga" che consenti: 
rebbe, comunque, di ridur- 
re gli organici in tutti gli 
stabilimenti. In cambio, il 
gruppo di Torino dovrebbe 
garantire la continuità del- 
la fabbrica siciliana che ora 
produce la Fiat Punto. Re- 
sta, comunque, l’ostacolo 
delle banche che, a garan- 
zia dei loro crediti, chiedo- 
no che il piano sugli esube- 
ri (con conseguenti benefici 
per i bilanci) venga attuato 
come previsto. 

. Ma torniamo agli sciope- 
ri. La manifestazione che 


Dopo la riammissione a Piazza Affari proseguono i contatti con le banche per la definizione di un piano finanziario di riassetto 


Tonfo del titolo Cirio: quasi il 15% in meno 


più ha colpito nel segno è 
stata quella degli operai di 
Termini Imerese‘che, come 
previsto, ieri mattina han- 
no bloccato gli imbarchi sul- 
lo stretto di Messina. Sono 
arrivati in mille, in treno e 
pullman e, in corteo, sono 
andati a presidiare i punti 
nevralgici del porto. Al soli- 
to slogan «lotta dura senza 
paura», stavolta le tute blu 
della Fiat hanno aggiunto 
questo ritornello: «Bossi, 
Maroni, arrivano i terroni». 
Parole che sono sembrate 
un messaggio chiaro al go- 
verno: gli operai di Termini 
non sono disposti a molla- 
re, Alle 9 di ieri mattina lo 
Stretto di Messina, che soli- 
tamente brulica di navi e 
traghetti, era una distesa 
d’acqua calma. Molti i disa- 
gi e qualche momento di 
tensione. Pesanti ritardi 
per i treni. I blocchi sono 
stati tolti attorno alle 16. 
«Se non giungeranno noti- 
zie positive - dice il delega- 
to Fiom della fabbrica di 
Termini - da lunedì le mani- 
festazioni non saranno pro- 
grammate e diventeranno 
ancora più dure». La prossi- 
ma protesta è prevista per 
il 26 novembre, quando ci 
sarà una manifestazione a 
Roma. In quel giorno sca- 
dranno i termini previsti 
dalla legge per le procedure 
di cassa integrazione. 

A Milano ha parlato il 
segretario generale della 
Fiom, Rinaldini. Ha, un’al- 
tra volta, invocato un rias- 
setto nella proprietà della 
Fiat con intervento del capi- 
tale pubblico. «Il piano in- 
dustriale di Fiat non è ac- 
cettabile - ha detto - e la 
conferma viene da queste 
voci che vorrebbero i licen- 
ziamenti spalmati in più 
fabbriche. Ieri si parlava di 
Cassino, oggi. di Termini 
Imerese. Sarebbe un'opera- 
zione tutta a perdere». 

Grande manifestazione 
‘anche a Torino. Hanno sfi- 
lato in 15 mila e, sui muri e 
sulle vetrine, i torinesi han- 
no affisso questo cartello: 
«I vostri problemi sono an- 
che i nostri. Siamo con 
Voi». 

Mentre in tutta Italia sfi- 
lavano i cortei, il sottosegre- 
tario della presidenza, 
Gianni Letta, ha visto i se: 
gretari generali di Cgil 
(Epifani), Cisl (Pezzotta) e 
Uil (Angeletti) per illustra- 
re loro la posizione del go- 
verno. 


Gigi Furini 


pe, 


Gli operai della Fiat di Termini Imerese hanno bloccato ieri le partenze dei traghetti da e per Messina sullo Stretto. 


Solo le auto giapponesi registrano incrementi di vendite, I ribassi più consistenti in Portogallo, Belgio e Svizzera 


Immatricolazioni in calo in tutta Europa 


Le vendite di auto 
in Europa 


Immatricolazioni tra gennaio e 
ottobre 2002 nei paesi Ue ed Efta 
(Europa Occidentale) e variazione 
rispetto allo stesso periodo 2001 
ADI 

(N) Gr. Volkswagen 2.268.942 
"| Peugeot-Citroen 1.858.227 


(5 (DaimlerChrysler 825.692 
(© GruppoBmw 535.883 


@. Coreani. 334.237 
( (9 Gruppo MG Rover 120.873 
Totale __—12.341.127 


Fonte: Acea - Associazione dei costru 
automobilistici europei 


Variazione % “mercato % 
600 |194 
(9x1, 15,1 


‘Gruppo Ford 1.407,371 11,4 

[@ | Giapponesi. 1.415.858 11,5 

ut—1308.152 10,6 

GM GruppoGM 1.218.752 9,9 
Varieizi Gruppo Fiat 1.012.973 -18 


BRUXELLES Ad ottobre le immatricolazioni di automobili so- 
no calate del 2,2% in Europa occidentale (a 1.178.506 uni- 
tà) e del 2,1% nell'Unione Europea. 

Secondo i dati resi noti dall'Acea (Associazione delle in- 
dustrie automobilistiche europee), a ottobre le immatrico- 
lazioni di auto Fiat sono diminuite del 16,2%. In Italia la 
flessione, per tutte le case automobilistiche, è stata del 
3,9% (a 190.600 unità). 

Nei primi 10 mesi dell'anno, le immatricolazioni hanno 
subito in Europa una flessione del 3,6% e per la Fiat la di- 
minuzione è stata del 18,1%. 

Le case automobilistiche che registrano aumenti delle 
vendite sono le giapponesi. (+10,8%), in particolare 
Mazda, Honda, Toyota, Suzuki, e tra le europee la Psa 
(+8,1%), seconda per numero di auto (188.479) dopo 
Volkswagen (221.987, che ha però segnato una flessione 
dell'1,2%). 

Da gennaio ad ottobre, la performance migliore è quella 
di BMW, con +17,5%; mentre il calo più pesante, dopo 
quello della Fiat, è stato registrata da GM (-12,3%). 

Tra i paesi, i ribassi più consistenti sono stati registrati 
in Portogallo (13,8%), Belgio (-10,7%) e Svizzera 
(-10,3%). 

Con 23.952 vetture immatricolate dal gennaio 1999 ad 
oggi, Chrysler Voyager è illarge MPV più venduto in Ita- 
lia, confermandosi leader di segmento nel 2002: con 5.518 
unità immatricolate da gennaio ad ottobre ed un incre- 
mento del 4% rispetto allo stesso periodo dello scorso an- 
no, Chrysler Voyager detiene una quota di mercato nel 
segmento di appartenenza pari al 22,9%. 


Sotto i riflettori le azioni della Lazio che prendono l'11,77% in attesa di Opa 
DALLA PRIMA PAGINA 


ono restrizioni volte a 
Scoraggiare gli abusi: 
licenziamenti e rias- 
sunzioni di personale solo 
per fruire dell’agevolazio- 
ne. Il bonus è molto genero- 
so: per un lavoratore agri- 
colo la riduzione del costo 
del lavoro è del 60%, men- 
tre nell'industria e nei ser- 
vizi lo riduce di un terzo, 
., Non sorprendentemente 
il bonus ha avuto un suc- 
cesso insperato presso le 
imprese. Se alla data della 
sua introduzione si erano 
fatti i conti su di una pla- 
tea di circa 80.000 benefi- 
Ciari, secondo i dati del Mi- 
Nistero delle Finanze (si 
Veda il "Rapporto di Moni- 
toraggio selle Politiche Oc- 
cupazionali e del Lavoro", 
N. 2, 2001), già a novem- 
bre 2001 erano 175.000 i 
avoratori coinvolti. La di- 
Iunuzione del gettito è sta- 
a consistente: quasi l’1 
‘er cento in meno di contri- 
uti sociali versati nel pri- 
mo anno di vita del bonus. 
4 servito a far aumenta- 
re il numero di posti di la- 
Voro? La crescita dell’occu- 
azione in rapporto a quel- 
a del PIL è in realtà dimi- 
Ruta dopo l'introduzione 
el bonus. Si è, invece, in- 
pecrotta la crescita dei con- 
pato a tempo determina- 
0. Studi approfonditi svol- 
2 omparando chi ha rice- 
Uto il sussidio con chi non 
ne ha beneficiato e utiliz- 


zando tecniche 
econometriche 


Imprese assistite 


un bonus dato 
solo a contrat- 


(si veda Cipol- : ti permanenti 
lone) sembra- avvantaggiate al Sud - dove i 
no indicare . datori di lavo- 
cheil provvedi. Mel Mezzogiorno to hanno un 
mento abbia forte potere 
avuto princi- contrattuale 


palmente l’effetto di facili- 
tare la conversione di con- 
tratti a tempo determina- 
to in contratti permanenti, 
più che quello di creare po- 
sti di lavoro aggiuntivi. 
Pur trattandosi di un in- 
centivo a somma fissa 
(dunque tale da ridurre 
maggiormente, in percen- 
tuale, il costo del, lavoro 
per salari bassi), il bonus 
assunzioni ha favorito so- 
prattutto assunzioni di 
operai qualificati e di im- 
piegati, piuttosto che lavo- 
ratori di più basso profilo. 
Forse perché il sussidio è 
condizionato ad assunzio- 
ni a tempo indeterminato, 
mentre la modalità preva- 
lente di assunzione per i la- 
voratori con bassi livelli di 
istruzione al Sud avviene 
nell’ambito di contratti a 
tempo determinato. Con 
bonus o senza bonus, non 
si vuole prendere il rischio 
di assumere un lavoratore 
poco qualificato in. modo 
permanente, almeno non 
prima di averlo "testato" 
nell’ambito di un contratto 
a tempo determinato. 
Quindi paradossalmente 


per via dell’alto tasso di di- 
soccupazione - può aver fi- 
nito per spiazzare il lavoro 
poco qualificato. 

Il bonus è molto costoso. 
La Finanziaria licenziata 
dalla Camera prevede una 
riduzione dell'importo del 
bonus a 400 euro (450 per 
chi ha più di 45 anni) e la 
rimozione degli automati- 
smi presenti nella conces- 
sione del sussidio: d’ora in 
poi l'impresa dovrà inviare 
un'istanza preventiva al- 
l’agenzia delle entrate, cen- 
tro di Pescara, e, in assen- 
za di una risposta positiva 
nel giro di 30 giorni, dovrà 
considerare la domanda re- 
spinta. Vi è anche un tetto 
di spesa prestabilito nel- 
l'ambito del Fondo Unico 
per il Sud. Queste modifi- 
che rischiano di far pende- 
re ancor più la bilancia a 
favore del lavoro qualifica- 
to. Non è poi chiaro in ba- 
se a quali criteri il centro 
di Pescara deciderà quali 
domande respingere e qua- 
li accettare. 

La Legge Finanziaria fa 
riferimento a valutazioni 
relative ai "limiti di spesa 


progressivamente impe- 
gnati nel corso dell’anno 
in ragione dei contributi 
assentiti" (si veda la Legge 
Finanziaria), il che di fatto 
significa che "chi tardi arri- 
va male alloggia". Probabi- 
le allora che le imprese 
presentino le domande il 
più presto possibile onde 
acquisire priorità nella li- 
sta prima dell’esaurimen- 
to dei fondi. Questo è il 
peggior meccanismo alloca- 
tivo possibile, perché favo- 
risce le imprese che sono 
attrezzate a vivere sugli 
aiuti dello Stato a scapito 
di quelle business-orien- 
ted. Maggiore è l’incertez- 
za sulla concessione del 
credito, più alto è il rischio 
che a presentare la doman- 
da siano solo le imprese 
che avrebbero comunque 
fatto gli investimenti (indi- 
pendentemente dal  bo- 
nus). Infine una concessio- 
ne degli incentivi basata 
sulla priorità in coda ac- 
centua la distorsione dei 
sussidi alle assunzioni: si 
favoriscono inevitabilmen- 
te le imprese con maggiori 
tassi di turnover della ma- 
nodopera (più si ricambia 
il personale, più è alta la 
somma dei bonus), che 
spesso non sono le più effi- 
cienti. 


Tito Boeri 

* professore di Economia 
del lavoro alla Bocconi 
(Wwww.lavoce.info) 


ROMA Proseguono i contatti 
tra l'advisor della Cirio, Li- 
volsi & Partner, e le ban- 
che in vista della definizio- 
ne del piano finanziario di 
ristrutturazione complessi- 
va del gruppo agroalimen- 
tare. Dopo i contatti con gli 
istituti di credito della capi- 
tale, ieri è stata la volta del- 
la banche milanesi. La ste- 
sura di un piano di risana- 
mento che possa essere gra- 
dito alle banche comincia 
quindi a prendere forma e 
già all'inizio della prossima 
Settimana si cercherà di ap- 
profondire le possibili solu- 
zioni. Ma un piano di ri- 
strutturazione complessivo 
difficilmente potrà essere 
definito in poco tempo. 

Intanto la prima risposta 
del mercato è stata negati- 
va sui titoli Cirio riammes- 
si dopo sette giorni agli 
scambi in Piazza Affari. Al- 
la fine della seduta si è regi- 
strato un tonfo del 14,29% 
a 0,165 euro, livello che se- 
gna i minimi storici. Sono 
rimasti invece sotto i riflet- 
tori i titoli della Lazio, in 
rialzo dell'11,77% a quota 
0,7701., I titoli della società 
biancoceleste sono stati an- 
che ieri al centro delle spe- 
culazioni del mercato sulla 
possibilità di un'Opa che po- 
trebbe seguire al passaggio 
di mano della quota com- 
plessivamente in mano a 
Sergio Cragnotti e alla Ci- 
rio (poco meno del 51%). 


BORSE 


uole fare slittare di due mesi la cassa integrazione 


MILANO La fase difficile del- 
l'economia americana non 
accenna ad arrestarsi e 
Wall Street torna ad ave- 
re paura: solo il netto mi- 
lioramento della fiducia 
lei consumatori ha per- 
messo a Dow Jones e Na- 
sdaq di contenere le perdi- 
te (a metà seduta rispetti- 
vamente dello 0,73 e 
1,38%). 
L’ECONOMIA USA Ri- 
Borado il peggior calo 
| dal settembre 2001 la pro- 
duzione industriale Usa è 
crollata dello 0,8% nel me- 
se di ottobre scendendo 
per il terzo mese consecu- 
tivo. Particolarmente pre- 
occupante l’indice di capa- 
cità industriale che è pas- 
sata al 75,2%, il livello 
più basso dallo scorso 
marzo. A incidere sul da- 
to relativo al- 
la produzione 


gh 
+0,5%) in 
rialzo sulla 
scia dell'imminente inau- 
gurazione della stagione 
natalizia che negli Stati 
Uniti coincide tradizional- 
mente con la Giornata del 
Ringraziamento, quest’an- 
no il 28 novembre. Imme- 
diatamente dopo la diffu- 
sione del dato Wall Street 
ha tremato per la paura 
di un’economia vicina a 
un regime di stagnazione. 
Il successivo indice del Mi- 
chigan sulla fiducia dei 
consumatori ben oltre le 
attese, in progresso a 85 
peas dai precedenti 80,5, 
la permesso di contenere 
i danni. 
PIAZZA AFFARI FRE- 
NATA Ieri la Borsa italia- 
na ha assistito a un po’ di 
realizzi, in vista del fine 
settimana, e gli indici 


Da Wall Street ossigeno alle piazze europee 


Risale negli Usa la fiducia 
dei consumatori: a Milano 
un'altra chiusura positiva 


Negli Stati Unit nei 


è intervenuto che conta per 
il comparto il 30% dell'’in- 
So, tn ealo del Note negative sulla -— fernarea, cre 
5,2%. Unica produzione industriale 9,2% la per- 
nota positiva I, D ‘ormance ge- 
la produzione con l'eccezione nerale non 
di prodotti hi- del prodotti hi-tech può essere 

tech straordina- 


. ner Bank la Bce taglierà 


hanno così chiuso in legge- 
ro ribasso con Mibtel e 
Mib30 entrambi a -0,11%, 
mentre più pesante è sta- 
ta la chiusura del Numtel 
(-1,10%). Nel complesso è 
stata però la settima setti- 
mana consecutiva che si 
chiude con il segno positi- 
vo, anche se in realtà è la 
prima con un progresso 
marcato: il Mibtel archi- 
via un +2,35 e il Mib30 
un +2,97%. Anche per il 
Nuovo Mercato l’ottava si 
chiude positivamente 
(+1,05%). 
L'EUROPA ARRANCA 
Il quadro dello stato di sa- 
lute delle economie euro- 
D_- non è certo migliore. 
econdo il presidente del- 
la Bundesbank «le stime 
di crescita di Eurolandia 
dovranno essere riviste al 
ribasso. Se la 
Germania, 


ria», ha detto 
Ernst Wel- 
teke: «La bassa crescita e 
l'apprezzamento dell'euro 
moderano comunque l’in- 
flazione». Un segnale mol- 
to chiaro che si preparano 
le condizioni per un taglio 
dei tassi da parte della 
Bce. Ieri un’anticipazione 
è arrivata dalla Svezia 
che ha abbassato i tassi 
nominali. Secondo Dresd- 


di un quarto di punto i 
tassi europei e entro la fi- 
ne del prossimo anno il 
saggio potrebbe scendere 
al 2% dall’attuale 3,5%. Il 
prodotto interno lordo ita- 
liano, secgndo le ultime 
stime Ocse, dovrebbe cre- 
scere quest'anno dello 
0,2-0,3%. 3 


Andrea Carli 


Solo il cuore 
conta davvero, tagliamo testa 


e coda per offrirvi solo il 
cuore del distillato. È la nostra 


dichiarazione d'amore alla 


grande tradizione italiana. 


Grappa Piave, 
» 


bevila col cuore 
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TRIESTE Vivo interesse dei giuliano-dalmati per la restituzione dopo l'avvio della trattativa con la Croazia | ZAGABRIA La ragazzina sottoposta a un delicato intervento 


Beni, fioccano le domande [Bimbi feriti dal proiettile 


Importante far pervenire le richieste entro il 5 gennaio 2003 La D 


TRIESTE L'avvio della trattati- 
va sui beni degli esuli tra 
Italia e Croazia ha suscita- 
to vivo interesse nella co- 
munità giuliano-dalmata. 
Ne fa fede l’affollamento de- 
gli uffici dell’Unione degli 
Istriani che ha messo a di- 
sposizione un’esperta per 
inviare le domande alle au- 
torità d’oltre frontiera. So- 
no almeno una quarantina 
di persone alla settimana 
che, a partire da settem- 
bre, si rivolgono all’associa- 
zione (che ha sede nel capo- 
luogo giuliano in via Silvio 
Pellico, 2). In proposito, 
l'Unione degli Istriani ricor- 
da che le domande dovran- 
no essere fatte pervenire 
agli uffici croati (dei quali 
viene fornito l’indirizzo) en- 
tro il 5 gennaio 2003. Ricor- 
diamo che il termine in que- 
stione è quello 


gale, quale rappresentante 
residente in Croazia e che 
gli studi legali prestano la 
loro opera a titolo oneroso. 

All’Unione ci sono i mo- 
duli in croato con la tradu- 
zione in italiano da compila- 
re in croato. In merito va 
chiarito che si tratta di mo- 
duli che fanno riferimento 
alla vecchia normativa e 
quindi non prevedono la cit- 
tadinanza straniera, ma 
vanno riempiti comunque. 
Per offrire questo servizio 
agli esuli, l’Unione degli 
Istriani si è rivolta al Con- 
solato generale d’Italia a 
Fiume che ha dato le citate 
indicazioni. L'Unione fa sa- 
pere che la sede è aperta 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12 e dalle 16.30 al- 
le 18.30 e il sabato dalle 
9.30 alle 12 per fornire tut- 
te le informa- 


fissato dalla zioni del caso. 
sulfo aenggio L'Unione degli Istriani | 3 sopere al 
De z Li softolinea però che non. che Do Ba 
ta ends i e possibile garantire E ton 
scozso luglio a tto fio a oncsione ‘20 da parto del 
largando gli del negoziato bilaterale noin base alla 


aventi diritto 
anche ai citta- 
dini stranieri; 
Va sottolineato chiara- 
mente che non è assoluta- 
mente possibile garantire 
l’esito di tali domande. In- 
fatti esso dipende da come 
andrà in porto il negoziato 
tra Roma e Zagabria. Infat- 
ti l'allargamento agli stra- 
nieri è condizionato proprio 
dalle trattative con gli stati 
di appartenenza. Però, vi- 
sto che esiste questo termi- 
ne nella legge, meglio atti- 
varsi e presentare la do- 
manda. Tenendo presente 
che bisogna indicare un sog- 
getto, possibilmente un le- 


egge 137/2001 
hanno la cer- 
tezza di conse- 

guire l'erogazione del risar- 

cimento in tempi certamen- 
te più brevi e meno onerosi. 
Sempre in tema di beni, 
l'Unione degli Istriani ricor- 
da l’iniziativa della petizio- 
ne nella quale si ribadisce 
quella che è sempre stata 
la posizione dell’associazio- 
ne, dare cioè priorità alla 
restituzione. Il documento 
può essere sottoscritto via 
e-mail info@unioneistriani. 
it o attraverso il Forum del 
sito Internet www.unionei- 

striani.it oppure in sede. 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE L'immobile a Umago occupato dal fratello dell'ex presidente rivendicato da un esule 


Appello per «casa Tudjman» 


ho avuto alcun appoggio dall'Italia. Ho 
mandato lettere al Quirinale, che mi ha 
‘ suggerito di prendere contatto con la Far- 
nésina, che non mi ha degnato di una ri- 


TRIESTE «Chiedo che il mio caso venga tra- 
smesso alla commissione mista italo-croa- 
ta che ha avviato la trattativa sui beni de- 
gli esuli». A parlare è Sergio Carciotti 
l’esule istriano che ha ereditato una casa 
a Umago occupata abusivamente da alcu- 
ni anni da Ivica Tudjman, il fratello del de-, 
funto presidente croato Franjo. E’ da anni 
che Carciotti si sta battendo per riavere la 
sua casa oppure un immobile di equivalen- 
te valore. E il suo è davvero un caso emble- 
matico proprio di quelle situazioni «non co- 
perte dai trattati» che costituiscono uno 
dei punti di partenza del negoziato. 


sposta». 


«Purtroppo — rileva Carciotti — io non 


L'interno di uno studio di TeleCapodistria. 


SPALATO L'ha deciso il Csm: il fatto che sia sotto inchiesta per un incidente non inficia il suo ruolo 


Il giudice Lozina resta al suo posto 


Presiede il processo per i crimini di guerra alla caserma «Lora» 


Spettacolo stasera 
cli musica e canto 
al teatro di Isola 


ISOLA Organizzato dalla 
Comunità degli Italiani 
«Dante Alighieri» si svol- 
gerà questa sera al tea- 
tro di Isola, con inizio al- 
le 18, lo spettacolo «Tra 
Suoni e canti» al quale 
Partecipano il coro, i per- 
cussionisti e il gruppo 
Strumentale «Santa Ma = 
herita» dell’associazio- 
ne «Amici dellamusica» 
di Martignacco. I giova- 
n e giovanissimi inter- 
preti eseguiranno brani 
che vanno dai classici, co- 
me la «Marcia di ra- 
detzky», agli spiritual, al- 
le canzoni di Branduar- 
di. Interverranno pure i 
cantanti di musica legge- 
ta Aa Dante». La mani- 
estazione sponsorizzat: 

dalla Triglav 0° 
zioni, sarà presentata da 
Elena Bubola. 


SPALATO Slavko Lozina, sen- 
tenza assolutoria. Almeno 
per il momento. Il Consi- 
glio statale alla Magistratu- 
ra (Csm) ha deciso per il 
«non luogo a procedere» nei 
confronti del giudice spala- 
tino Lozina dopo che il mi- 
nistro della Giustizia, In- 
grid Anticevic  Marinovic, 
aveva chiesto che il magi- 
strato venisse rimosso dal- 
l’incarico. Una richiesta 
che prendeva lo spunto dal 
fatto che Lozina è sotto in- 
chiesta in quanto sospetta- 
to di essere il responsabile 
dell’investimento di un pe- 
done a Sebenico e di essere 
quindi fuggito dal luogo del- 
l'incidente avvenuto il 18 
aprile scorso. Un presunto 
pirata della strada insom- 
ma. Nel motivare la decisio- 
ne, il Consiglio ha concluso 
che l’aver provocato un inci- 
dente stradale non rappre- 
senta un atto disonorevole 
e che per quanto attiene al 
sospetto che il magistrato 
si sia allontanato senza pre- 
stare soccorso, resta da at- 
tendere la fine del procedi- 
mento giudiziario. Lozina è 
solo indiziato di essere un 


Il giudice Slavko Lozina 


pirata della strada e sino a 
quando non sarà provata la 
sua eventuale colpevolezza, 
il Csm non avvierà nei suoi 
confronti regolare procedi- 
mento disciplinare. 
«Attenderemo che la sen- 
tenza per quanto avvenuto 
a Sebenico diventi esecuti- 
va - ha detto Stanko Hau- 
tz, presidente del Csm - va 
detto che l’eventuale proce- 
dimento disciplinare non 
cade in prescrizione e dun- 
que può essere avviato an- 
che successivamente. Consi- 
derato che non l’abbiamo 
avviato adesso, il giudice 
Lozina non può venir sospe- 


ion IL MESE DI NOVEMBRE Castagne&Ribolla a GRATIS per Tutti 


S0», 

E’ riuscito momentanea- 
mente a farla franca per- 
tanto questo controverso 
Sud al quale è affidato 
Il processo contro il cosid- 
detto gruppo Lora, gli otto 
ex poliziotti militari croati 
accusati di crimini di guer- 
ra per le liquidazioni e le. 
torture verificatesi nell’ex 
base della Marina da Guer- 
ra jugoslava a Lora, nei 
pressi di Spalato. Nell’im- 
pianto, trasformato in la- 
ger, vennero uccisi e sevi- 
ziati decine di pe ionieri 
di guerra e civili di etnia 
serba. Secondo. il governo 
croato, gli osservatori del- 
l'Osce e gli attivisti di orga- 
nizzazioni non governative 
che si battono per la tutela 
dei diritti umani, Lozina 
avrebbe finora diretto il 

rocedimento in modo scan- 

‘aloso, parteggiando aper- 
tamente per gli imputati. 
Da qui la richiesta della 
Procura di Stato di trasferi- 
re il processo dal Tribunale 
regionale di Spalato a quel- 
lo di Zagabria o di Fiume, 
richiesta clamorosamente 
bocciata dalla Corte supre- 
ma. 

am. 


domenica 
e lunedì 
pomeriggio 


aport® 


i.v.a. trasporto 
e montaggio 
compresi nel prezzo 


Carciotti ha continuato comunque la 
sua battaglia legale oltre confine e si è vi- 
sto respingere l’ennesimo ricorso anche lo 
scorso settembre. Ma lui non ha mollato è 
si è appellato, entro i quindici giorni previ- 
sti dalla legge croata. Ora il negoziato con 
Zagabria apre nuove prospettive e Carciot- 
ti vuole che il suo caso sia esaminato dalla 
commissione. La sua battaglia continua. 


ZAGABRIA Sono stabili le con- 
dizioni di Romana Skara e 
Frane Ivkovic, i due bambi- 
ni di 9 anni rimasti grave- 
mente feriti nell’esplosione 
di un proiettile anticarro, in- 
cidente avvenuto sabato 
scorso a Skabrnja, villaggio 
alle spalle di Zara. Romana 
e Frane, entrambi ricovera- 
ti al Centro clinico-ospeda- 
liero della capitale croata, 
mercoledì sono stati sottopo- 
sti a intervento chirurgico, 
rispettivamente all'addome 
e agli arti inferiori. A preoc- 
cupare i medici è soprattut- 
to la bambina che ha scheg- 
ge conficcate nella corteccia 
cervicale e a pochissimi cen- 
timetri dal cuore. Per quan- 
to attiene alla ferita al capo, 
la piccola subirà un inter- 
pl.s. vento la prossima settima- 
na, mentre sulla rimozione 


LUBIANA Presentato dal direttore generale della radiotelevisione slovena il progetto di risanamento dell'ente 


Radio e Tv Capod 


Istria, ecco i tagli 


LUBIANA Ai SOnAigli di programma di Radio e Tv Capodistria 
e del Centro informativo di Maribor, che curano le trasmis- 
sioni per le minoranze italiana e ungherese, è stata presen- 
tata ieri dal direttore generale della radiotelevisione slove- 
na (dalla quale dipendono le due emittenti) Alex Stakul, la 
bozza del piano di risanamento dell’ente che prevede tagli 
anche nei programmi dedicati ai due gruppi etnici. 

Come abbiamo anticipato non sono previsti licenziamen- 
ti del personale, ma riduzioni sì attraverso il blocco del 
turn over, i pre-pensionamenti e la diminuzione delle colla- 
borazioni. Le altre azioni riguarderanno tagli nelle spese 
generali, nell'acquisto dei programmi esterni e, parallela- 
mente, un aumento della produttività. Il piano è stato ela- 
borato da una società esterna, la «A.T. Keorney». «Tutti do- 
vranno contribuire al risanamento» ha affermato Stakul 
sottolineando che se non si pone rimedio il deficit per il 

rossimo anno sarà di 2,7 miliardi di talleri (circa 140 mi- 
ioni di euro). È 

Riguardo a Radio e Tv Capodistria i componenti del con- 
siglio di programma (organismo che viene nominato dagli 
enti della minoranza), presieduto da Silvano Sau, hanno ri- 
badito il ruolo che viene svolto dall'emittente, che assicura 
l'informazione in italiano per il gruppo nazionale, dicendo- 
si d’accordo sul risanamento, ma in una prospettiva di ri- 
lancio delle emittenti che può avvenire attraverso il ricam- 
bio con-:quadri giovani e preparati, lo sviluppo della televi- 
sione transfrontaliera e soprattutto puntando sull’amplia- 
mento della ricezione dei programmi sia in Croazia, sia in 
Italia che potrebbe assicurare anche nuovi introiti pubbli- 
citari. Comunque si sono riservati un giudizio dopo un’at- 
tenta valutazione del piano presentato. 

Intanto, ad avvalorare proprio il ruolo di Radio Capodi- 
stria, è stato reso noto un a (su un campione di 
900 persone tra i 18 e i 75 anni) dell'Istituto per le ricerche 
di mercato di Lubiana in base al quale risulta che la metà 
degli utenti del Litorale segue l’emittente capodistriana. Il 
sondaggio è stato effettuato anche per verificare l’impatto 
di «Agenda Europa», la serie di trasmissioni dedicate ap- 
punto all’avvicinamento della Slovenia all’Ue, che hanno 
CONERO a creare nella cittadinanza un clima molto favo- 
revole. 


pl.s. 


Friuli-Ve 


| Pubbliche Amministrazioni$ 
. e Realtà Locali = 


della scheggia nei pressi del 
muscolo cardiaco a. espri- 
mersi sarà prossimamente 
un team di cardiochirurghi. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00. = 0,0043 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 1,00. = 0,1389. Euro 


CROAZIA 
Kunel/litro 7,25 = 1,01 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 186,10 = 0,81. €/litro** 


CROAZIA 
Kunef/litro 6,63 = 0,92 «/litro 


SLOVENI 
Talleri/litro 158,80 = 0,69 «/litro** 


(%). Dato foriîito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


(%) Prezzo al nétto. Ai distributori viene maggiorato 
cell trattenute sui servizi di cambio. 


IU grave si salverà 


Moderatamente ottimisti 
i sanitari sul conto di Frane 
che nel pomeriggio di saba- 
to scorso aveva rinvenuto 
l’ordigno nel folto di un ce- 
spuglio, gettando a terra il 
micidiale proiettile dopo che 
glielo avevano ordinato sua 
madre e la madre di altri 
due bambini che giocavano 
con lui. Stando al capo della 
Clinica di chirurgia, dottor 
Josip Unusic, il ragazzino si 
sta riprendendo bene e nel- 
le settimane venture dovrà 
essere sottoposto a diverse 
operazioni di chirurgia pla- 
stica. Non destano invece 
preoccupazioni le condizioni 
delle due bambine di 7 an- 
ni, Anamaria Skara e Kata 
Ivkovie, ferite leggermente 
nella deflagrazione e degen- 
ti all'ospedale di Zara. 
am. 


Cani avvelenati a Spalato: 
denunciato guardacaccia 


Dibattito a Pirano 
sul giornalismo 
e la minoranza 


PIRANO Oggi, alle 16, nel- 
la Sala delle Vedute di 
Palazzo Tartini, la locale 
Comunità degli Italiani 
e il periodico «La Batta- 
na» organizzano un 1n- 
contro-dibattito dal tito- 
lo: «Il giornalismo e la co-. 
munità nazionale italia- 
na». I lavori saranno gui- 
dati da Elis Barbalich 
Geromella, direttore del 
eriodico, e da Stefano 
usa della fondazione 
«Franca e Diego de Ca- 
stro» di Torino. Per av- 
viare il dibattito sono 
revisti tre interventi: 
tefano Lusa parlerà del 
peso del passato e dei 
condizionamenti tutt'ora 
esistenti nel giornalismo 
della minoranza italia- 
na, Ezio Giuricin affron- 
terà il problema dell’as- 
setto Bropzictanio de 
mezzi di informazione 
che operano in italiano, 
mentre Alessandro Da- 
miani traccerà un’anali- 
si critica del giornalismo 
della minoranza. 


SPALATO Sarebbe stato un 
guardacaccia di 48 anni (di 
cui la polizia non ha reso no- 
te le generalità) a dissemina- 
re sulle pendici del monte 
Mosor le esche avvelenate 
che la settimana scorsa han- 
no causato la morte di Riki, 
il Borterd Collie beniamino 
della squadra spalatina del 
Soccorso alpino. Prima che 
fosse scattato l’allarme, i 
bocconi al veleno avevano 
Deb mietuto vittime tra la 
fauna locale (martore, volpi, 
corvi) e fra i cani di alcuni 
cacciatori del posto, alcuni 
dei quali erano comunque 
riusciti a salvare i propri 
animali con la somministra- 
zione tempestiva di un anti- 
doto. Lo ha reso noto dalla 
Questura spalatina, che ha 
fermato il guardacaccia, de- 
nunciandolo alla magistratu- 
ra. Sembra che l’uomo non 
fosse nuovo a «imprese» del 
genere. Anche anni addietro 
avrebbe compiuto periodica- 
mente analoghe «azioni di 
sterminio» indiscriminato, 
senza che venisse individua- 
to. Stavolta gli è andata ma- 
le. Non si sa ancora se allo 
stesso guardacaccia, o a 
qualche suo emulo, sia da at- 
tribuirsi la morte per avvele- 
namento di sette cani da cac- 
cia avvenuta in un altra zo- 
na della regione spalatina, e 
precisamente alle spalle di 
Almissa (Omis). 
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Saltata per mancanza di numero legale la riunione del Comitato paritetico che ha il compito di delimitare gli ambiti di applicazione della legge 


Centrodestra assente, si arena la tutela degli sloveni 


Terpin (Us): «Un diversivo fascista». Ritossa (An): «E' il 


UDINE Non vuole parlare di' 
politica, ma sulla questio- 
ne della scuola regionale 
Alessandra Guerra è parti- 
colarmente combattiva. Ie- 
ri a Udine, alla presenta- 
zione del convegno sul te- 
ma «Rapporti tra autono- 
mie locali e autonomie sco- 
lastiche in materia di istru- 
zione. Conseguenze delle 
riforme in atto nella Costi- 
tuzione italia- 
na e nella legi- 
slazione» (lune- 
dì a Palmano- 
Va, con l'orga- 
nizzazione di 
Anci, Upi e 
Asa, Associa- 
zione scuole 
autonome), 
l'assessore all' 
Istruzione ha 
rivendicato al- 
la Regione 
Friuli Venezia 
Giulia la piena 
competenza in 
materia scola- 
stica: «Ci con- 
fronteremo 
con le autono- 
mie locali - ha 
anticipato - 


proposta al mi- 
nistro Moratti 
che tenga conto della no- 
stra specialità. Con le mo- 
difiche al Titolo V della Co- 
stituzione e con la Riforma 
ministeriale, è arrivato il 
momento che la Regione 
pretenda dallo Stato le nor- 


Teri mille studenti al talk show organizzato dal Corecom sul rapporto tra ragazzi e mass media 


Fra 20 giorni il ministro Moratti a Udine 
Guerra: «La nostra scuola 
va "vestita” secondo 

le esigenze territoriali» 


Alessandra Guerra 


Frizioni tra l'assessore 


per. presenta- pesi del oe 
re, in' occasio- ente dell'An- 
ne degli Stati «padano» e Strassoldo ci, Flavio Per- 
Generali Jll sl decentramento | Sdi she ri 
6 dicembre all dell'istruzione: «Mon loramento di 
ente Fiera di ur runo orte: 
Udine, una CÈ nulla da devolvere» «Di fronte a un 


me di attuazione per "vesti- 
re" la scuola secondo le esi- 
genze del territorio». 

Oltre ad anticipare que- 
sta richiesta al ministro, 
la Guerra ha anche rim- 
brottato il presidente della 
Provincia di Udine Marzio 
Strassoldo che, chiedendo 
per gli enti intermedi un 
ruolo attivo nella program- 
mazione scolastica, ha più 
volte sottoline- 
ato la necessi- 
tà di accelera- 
re il decentra- 
mento: «La Re- 
gione non ha 
competenze da 
devolvere in 
questo momen- 
to - ha precisa- 
to Guerra. -, 
l'unica cosa 
che possiamo 
fare ora è pre- 
parare il terre- 
no. Il convegno 
di Palmanova 
servirà a que- 
sto». Nessun 
commento, in- 
vece, della 
Guerra sulle 
parole preoccu- 


percorso di ri- 
forme che deve 
vedere presenti tutti gli en- 
ti locali - ha detto Pertoldi 
-, avevamo avviato un con- 
fronto con Forte. Speriamo 
possa accadere lo stesso 
con il nuovo direttore». 

m.b. 


TRIESTE Rinviata a data da de- 
stinarsi per mancanza del 
numero legale. È finita pri- 
ma di cominciare ieri pome- 
riggio la riunione del Comi- 
tato paritetico che avrebbe 
dovuto avviare la definizio- 
ne degli ambiti di applicazio- 
ne della legge 38 che tutela 
la minoranza linguistica slo- 
vena. I Comuni interessati 
erano quelli di Muggia, Dui- 
no Aurisina, gli altri Comu- 
ni carsici in provincia di Tri- 
este, Gorizia, Cormòns, Do- 
berdò, Monfalcone, Ronchi, 
San Floriano e Savogna. 

La riunione è saltata a 
causa dell'uscita  dall’aula 
prima di Milan Koglot (De- 
mocrazia europea), poi del 
consigliere regionale di An, 
Adriano Ritossa, contrario 
all'applicazione «integrale» 
della legge nei Comuni della 
regione che hanno presenta- 


to richiesta di applicazione 
del «bilinguismo». A far man- 
care il numero legale sono 
state anche le assenze di Ma- 
ria Cristina Pedicchio (For- 
za Italia), Renzo de’ Vidovi- 
ch, Riccardo Basile (An) e 
Marcello Perna, designato 
dalla presidenza del Consi- 
glio dei ministri. 

Ora il Comitato paritetico 
ha tempo sino al dicembre 
2003 (cioè 18 mesi dal suo in- 
sediamento, avvenuto nel 
giugno scorso) per effettua- 
re una «mappatura» dei Co- 
muni dove entrerà in vigore 
il bilinguismo, sulla scorta 
delle proposte di un terzo 
dei. consiglieri dei Comuni 
interessati. Ma qualora il 
Comitato non sia in grado di 
fare ciò nei termini previsti 
- recita l’articolo 4 comma 2 
della legge 38 - la «zonizza- 
zione» viene predisposta nei 


successivi sei mesi dalla Pre- 
sidenza del Consiglio dei mi- 
Distri. 

Spiega il segretario regio- 
nale dell’Unione slovena e 
assessore comunale di Gori- 
zia, Damijan Terpin, che de- 
finisce la decisione di Ritos- 
sa di abbandonare l’aula 
«un diversivo fascista»: «Mi 


Un'imma- 
gine del 
19 giugno 
scorso: il 
Comitato 
paritetico 
j riunito 
alla 
seduta 
d’insedia- 
mento. 


auguro che questa scelta 
non faccia parte di una preci- 
sa strategia delle destre: 
cioè di far slittare a oltranza 
le riunioni del Comitato pa- 
ritetico, per dare la palla al 
Consiglio dei ministri e a 
Berlusconi che non è sicura- 
mente amico delle minoran- 
ze. Guai a espropriare” di 


Lunedì in Molise l'inaugurazione del nucleo di prefabbricati per la popolazione terremotata. Gi sarà anche Tondo 


Un villaggio da Palmanova a Provvidenti 


TRIESTE E partita ieri da Pal- 
manova, dove ha sede la 
centrale operativa della 
Protezione del Friuli Vene- 
zia Giulia, la quarta colon- 
na di aiuti alle popolazioni 
terremotate del Molise, che 
raggiungerà l'abitato di 
Provvidenti, dove già da al- 
cuni giorni è in fase di alle- 
stimento un villaggio di pre- 
fabbricati. ; 

La nuova colonna è for- 
mata da una sessantina di 
persone, tra cui un nucleo 
di alpini di Pordenone che 
daranno il cambio a quelli, 
provenienti da Tolmezzo, 
già al lavoro dalle prime 
ore dell'emergenza. A bor- 
do dei mezzi della Protezio- 
ne civile regionale è stato 
caricato. prevalentemente 
materiale edile, che consen- 
tirà agli uomini impegnati 
nell'opera di ricostruzione 
di portare a termine la rea- 
lizzazione del piccolo villag- 
gio di emergenza, costituito 
da otto prefabbricati, sette 


dei quali adibiti ad abitazio- 
ne e un ottavo a forno. 
Quest'ultimo è stato espres- 
samente richiesto sia dall' 
amministrazione comunale 
sia dalla popolazione loca- 
le, che l'hanno indicato co- 
me fondamentale punto di 
aggregazione e di relazione 
per la prosecuzione della vi- 
ta sociale del paese. 

I prefabbricati, dello stes- 
so tipo di quelli utilizzati 
fin dal '76, in occasione del 
terremoto del Friuli, ver- 


La tv? Non ha niente da insegnare 


«GETTONE» DA ELARGIRE 


TRIESTE Devolvere la diaria di una giornata lavorativa ai 
terremotati del Molise. È la proposta formulata dal pre- 
sidente del, Consiglio, Antonio Martini, che, dopo una 
richiesta in tal senso del triestino Paris Lippi, ha invia- 
to una lettera a tutti i consiglieri regionali, confidando 
in una generosa solidarietà. La conferenza dei presi- 
denti dei gruppi consiliari ha accolto la proposta della 
sottoscrizione attraverso un contributo personale che 
sarà pari al valore netto dell'indennità (200 euro). Biso- 
gnerà vedere quanti dei 60 consiglieri, nei prossimi 
giorni, risponderanno all'appello. 


ranno montati su piattafor- 
me perfettamente attrezza- 
te e isolate. Già per la gior- 
nata ‘di lunedì è prevista 
l'inaugurazione del primo 
di essi, alla quale è previ- 
sta la partecipazione del 
presidente della giunta re- 
gionale Renzo Tondo, e dell' 
assessore alla Protezione 
Civile, Paolo Ciani. 

‘Anche dopo il rientro de- 
gli alpini provenienti da 
Tolmezzo, che saranno so- 
stituiti da quelli di Pordeno- 


ne, a Provvidenti e resterà 
operativo un gruppo di un 
centinaio di uomini prove- 
nienti dal Friuli Venezia 
Giulia. 

Assieme agli aiuti, la de- 
legazione del Friuli Vene- 
zia Giulia porterà anche i 
messaggi di solidarietà di 
144 bambini della scuola 
elementare «Dante Alighie- 
ri» di Buttrio, che ieri han- 
no consegnato le letterine e 
i disegni realizzati sponta- 
neamente per essere invia- 
ti ai loro compagni di San 
Giuliano di Puglia. «Mi di- 
spiace molto per i vostri 
COMpani che non ci sono 
più - ha scritto uno degli 
scolari friulani - ma è pro- 
prio in loro che dovete tro- 
vare la forza di guardare 
avanti. Anche se non pren- 
deranno più posto nei loro 
banchi io sono certo che da 
lassù veglieranno sempre 
su di voi e saranno felici di 
vedere di nuovo i vostri vol- 
ti sorridere. Io e i miei com- 
pagni vi mandiamo un 
grande abbraccio». 


Marrazzo: «I giovani hanno dimostrato vivacità intellettuale» 


TRIESTE Scendono le luci, co- 
mincia lo spettacolo. E tan- 
ta emozione per i mille stu- 
denti delle scuole medie in- 
feriori e superiori del Friuli 
Venezia Giulia presenti ieri 
in sala Tripcovich per il 
talk show, ripreso da raitre, 
sul rapporto ragazzi e mass- 
media promosso dal Core- 
com e condotto da Piero 
Marrazzo con l’aiuto di Mau- 
ro Serio. Gli studenti hanno 
partecipato attivamente al 
dibattito intervendendo alle 
domande e dimostrando per- 
ciò il loro coinvolgimento al 
tema, grazie anche alla co- 
micità e simpatia suscitata 
nel pubblico dal co-condutto- 
re Serio. 

._ Quello che vediamo in tv 
è reale? La tv stessa è bu- 
giarda e menzoniera? Quan- 
to importante è ormai appa- 
rire? Queste alcune delle 
«provocazioni» che Marraz- 
zo ha esposto agli illustri 
ospiti intervenuti per l’occa- 
sione e che sono stati capaci 
di rispondere in maniera 
sintetica proprio per evitare 
di stancare la platea. Il pre- 
sidente della Regione Renzo 
Tondo ha svolto un ruolo da 
padre più che da politico, 


TRIESTE L'assessore regiona- 
le alla Pianificazione terri- 
toriale Federica Seganti e 
il presidente dell'Autorità 
per le garanzie nelle comu- 
nicazioni, Enzo Cheli, han- 
no siglato l’altro giorno a 
Roma l'intesa tra Regione e 
Autorità per la tutela delle 
minoranze linguistiche nei 
due Piani nazionali di asse- 
gnazione delle frequenze, ri- 
spettivamente per la radio- 
diffusione televisiva in tec- 
nologia analogica e per la 
radiodiffusione sonora in 
tecnica numerica. 


| partecipanti durante una fase del talk show. (Lasorte) 


sottolineando in particolare 
l’importanza della maturità 
dei genitori nell’accompa- 
gnare i figli durante la fase 
dello sviluppo. «Mi sono di- 
vertito molto e è stato per 
me molto utile capire le sfu- 
mature del mondo giovani- 
le», ha confessato Tondo al- 
la fine della registrazione. 
Ma sono intervenuti anche 
il presidente della Commis- 
sione per l’assetto del siste- 
ma radiotelevisivo del mini- 
stero delle Telecomunicazio- 


Trasmissioni per le minoranze: 


ni Adalberto Baldoni, Paolo 
Ruffini, direttore di Raitre, 
lo psicologo del «Grande fra- 
tello» e di EEE trion- 
fo» Carlo Alberto Cavallo, 
l’allenatore della Pallacane- 
stro Trieste Cesare Pancot- 
to, accolto festosamente dai 
ragazzi, don Ilario Rolle di 
davide.it, Daniele Damele, 
presidente del Coerecom, e 
alcuni. studenti del Friuli- 
Venezia Giulia scelti dall’Uf- 
ficio scolastico regionale. 
Un ragazzo ha sollevato il 
problema del conflitto di in- 


firmata l'intesa con l'Autorità 


L'intesa, che riguarda so- 
lo le regioni in cui sono pre- 
senti minoranze linguisti- 
che, prevede la possibilità 
di diffondere programmi in 
lingue minoritarie dai siti 
di trasmissione che sono 
stati individuati in manie- 
ra tale da assicurare la co- 
pertura pressochè totale 


del territorio regionale, ri- 
solvendo i problemi che era- 
no emersi particolarmente 
nel Carso triestino e nella 
provincia di Udine. 

Per quanto riguarda il 
Friuli Venezia Giulia sono 
61 i siti individuati per la 
diffusione di programmi te- 
levisivi, 27 dei quali idonei 


teressi, al quale Tondo ha ri- 
sposto dimostrando come 
sia un fatto positivo e inin- 
fluente dal momento che al- 
cune zone della Carnia, non 
raggiunte dal segnale Me- 
diaset, abbiano votato co- 
munque per la Casa delle li- 
bertà. Un momento di parti- 
colare interesse è stato det- 
tato dall’intervista dell’«ini- 
vato speciale» Daniele Da- 
mele ad Antonio Ricci, il 
quale ha spiegato come quel- 
lo della televisione sia un 
linguaggio che va spiegato 
nelle scuole, perché «la tv 
non deve insegnare niente». 
«Questo è un piccolo for- 
mat televisivo che ha offer- 
to degli spunti interessan- 
ti», spiega Marrazzo. Che 
continua: «I ragazzi sono 
meno deboli di quanto si 
ossa pensare, non sono so- 
o soggetti da difendere. 
Hanno dimostrato inoltre lo 
loro vivacità intellettuale». 
Unica nota dolente l’inter- 
vento finale, e programma- 
to, di una ragazza, che forse 
con il suo temperamento e 
per la giovane età ha dato 
spettacolo conducendo alcu- 
nì minuti del programma al 
di fuori di quello che era lo 
spirito dell'incontro. 
Federico Filippa 


anche alla diffusione radio- 
fonica in tecnica digitale. 
Una mappa questa che po- 
trà essere incrementata in- 
dividuando all'occorrenza 
altri siti a bassa potenza 
per supplire a eventuali ca- 
renze locali qualora nelle 
aree interessate al servizio 
si evidenzino zone d'ombra 
nella ricezione. 

«Con questa firma - ha 
dett Seganti - abbiamo rico- 
nosciuto in maniera piena 
il diritto dei cittadini di lin- 
gua slovena, friulana e ger- 
manofona all'informazione 
nella propria lingua». 


un proprio diritto i consiglie- 
ri comunali e il Comitato, E 
poi in questa occasione ho 
scoperto che ci sono anche 
dei ’giannizzeri” fra gli slo- 
veni che fanno parte di que- 
sto organismo». 

Si dichiara «tranquillissi- 
mo», invece, Ritossa. «L’arti- 
colo 5 del regolamento del 
Comitato parla chiaro: alla 
seduta deve partecipare al- 
meno la metà più uno dei 
componenti dell'organismo, 
ovvero 5 rappresentanti del- 
la maggioranza italiana e al- 
trettanti della minoranza 
slovena. Con l’uscita dall’au- 
la di Koglot la nostra rappre- 
sentanza era largamente mi- 
noritaria. Ho preferito, per- 
tanto, far saltare la seduta. 
Qui sono in ballo soldi e pri- 
vilegi per la comunità slove- 
na». 

Non condividono però la 
scelta di Ritossa, Danilo Slo- 


regolamento». Protestano anche Lega e Udc 


kar (Lega Nord) e Maurizio 
Lenarduzzi (Ude). «Il Comi- 
tato ha un ruolo istituziona- 
le che va rispettato. Lenar- 
duzzi e io - sottolinea Slokar 
- non condividiamo questi 
pretesti di natura numerica 
avanzato dall’esponente di 
Per il Comune di Gorizia, 
dove la polemica ha assunto 
toni accesi, sono due le pro- 
E arrivate sul tavolo del 
omitato paritetico: quella 
della Casa delle libertà più 
Fiamma Tricolore (applica- 
zione della legge limitata ai 
uartieri dove la presenza 
ella minoranza slovena è 
«pregnante») e quella della 
maggioranza di Centrosini- 
stra in Consiglio comunale 
(consegnata in extremis, a 
mano, da Terpin) che preve- 
de l'introduzione del bilin- 

guismo a tutta la città. 
Francesco Fain 
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Due mosse di Berlusconi, che sembrano sancire il ridimensionamento del coordinatore nazionale azzurro, cambiano anche in Friuli Venezia Giulia lo scenario politico 


Regionali 2003, Scajola gestisce il dopo-Antonione 


Si allontanano le «epurazioni», mentre sono già iniziate le grandi manovre per recuperare gli ex democristiani 


TRIESTE Due le decisioni as- 
sunte dal premier nel volge- 
re di pochi giorni: un nuovo 
ruolo nel partito per l’ex mi- 
nistro dell’interno Claudio 
Scajola e la nomina di Fran- 
co Frattini a ministro degli 
esteri. Due decisioni che im- 
pattano, e con precisione 
«quanto» ancora non si sa, 
sul triestino Roberto Anto- 
nione, già presidente della 
giunta del Friuli Venezia 
Giulia, senatore, attuale 
sottosegretario agli Esteri e 
coordinatore nazionale di 
Forza Italia. 
Scelte che, soprattutto in 
questa regione che prima di 
altre ha ‘affrontato, ma non 
ancora risolto, le crisi inter- 
ne tra le diverse anime che 
convivono in Forza Italia, 
sono oggetto di dibattito, di 
esame, di attenta valutazio- 
ne in vista degli scenari che 
si possono delineare in Vi 
sta delle elezioni regionali. 
REBUS ANTONIONE. 
Qual è oggi il ruolo di Ro- 
berto Antonione? Diventato 
numero due del movimento 
con l'innalzamento a coordi- 
natore nazionale, oggi vede 
oggettivamente ridimensio- 
nate competenze e potere 
interne AO) Tra l’al- 
tro il potere che più conta, 
quello di scegliere gli uomi- 
ni che correrrano nella com- 
petizione elettorale del 
2003. Scelto tra mille come 
«viceministro» agli Esteri, 
Antonione ha rappresenta- 
to l’Italia al fianco di Berlu- 
sconi in tante occasioni. 
Ora, con Frattini titolare, 
rientra nei ranghi e nel no- 
vero dei sottosegretari, uno 
dei quattro. Non solo, ma at- 
torno al dicastero della Far- 
nesina rimane ancora trat- 
teggiato un disegno di rifor- 
ma che, tra le ipotesi, vor- 
rebbe la delega del Commer- 
cio con l’estero, oggi diparti- 
mento del ministero delle 
Attività produttive, nelle 
mani di Adolfo Urso ( (An); 
accorpata agli Esteri, Un ac- 
corpamento senza sostitu- 
zione di uomini, peraltro, 
tantopiù che Urso è uno de- 
gli «uomini forti» del parti- 
to di Fini. In questo compo- 
Sito disegno già abozzato, 
un trasferimento di Urso, e 
relativo incarico, alla Farne- 
sina appare tutt'altro che 
improbabile: la conferma 
Viene proprio dal suo entou- 
rage. Antonione, in questo 
caso, diventerebbe sacrifica 
bile? Forse è per questo che 
Qualcuno azzarda un ritor- 
no in Friuli Venezia Giulia. 
'ue gli scenari, sia pure al- 
lo stato attuale futuribili: 
la già ipotizzata candidatu- 
ta a governatore (che rima- 
ne però una strada difficil- 
Mente percorribile), oppure 
nelle vesti di candidato sin- 
aco di Trieste, con un Di- 
Piazza rinunciatario in favo- 
fe di una candidatura al 
consiglio regionale. Ribadia- 


Roberto Antonione 


mo: a ora nulla di più che 
lontane ipotesi. 

AZZURRI PIÙ SERENI. 
La tensione sui visi di molti 
consiglieri regionali azzurri 
è scomparsa. E seppure in- 
disponibili a rilasciare di- 
chiarazioni «pubbliche», tra 
itanti che siedono in piazza 
Oberdan spun- 
ta un sorriso. 
Massima stima 


Claudio Scajola 


guarda con più fiducia al fu- 
turo prossimo. È ‘cambiato, 
in sostanza, il clima, avvele- 
nato, come si ricorderà, an- 
che da quel famoso docu- 
mento anti-riciclati che era 
stato tacitamente condiviso 
da Antonione. Non è detto, 
dunque, che la filosofia del 
«duro e puro» 
sia quella gra- 
dita dall’ex mi- 


e rispetto per Tondo cena con Biasutti, nistro dell’In- 
Antonione, ma i LIRA ATI terno. 

l'aver. affidato — VOCi (smentite) di un MEDIAZIO- 
ade: incontro dell'ex ministro NI. Quasi inuti 
stione delle ele- n le ribadire che 
zioni viene let- dell'Interno con Agrusti. uno dei primi 
ta come una Consiglieri di F più sereni compiti di 
«saggia» deci- Scajola sarà 


sione. Scajola è 
uomo forte, di 
grandi capacità organizzati: 
ve, ma è anche un ex demo- 
cristiano, e quindi capace di 
mediare. E chi temeva di ve- 
dersi preclusa la strada al- 
la competizione elettorale, 


le è una posizione d'attesa. 


Quel 


responsabilizzazione». 


In discussione il tratto Sacile-Conegliano 
Il sottosegretario Bono 
promette al cda di Autovie: 
sull'A28 lavori in dirittura 


TRIESTE Il governo è determi- 
nato a chiudere in tempi 
brevi la vicenda relativa al 
completamento dei lavori 
dell'autostrada A28 Sacile- 
Conegliano: lo ha assicura- 
to i leri il sottosegretario per 
i Beni e le Attività Cultura- 
li, Nicola Bono, che ieri po- 
meriggio ha incontrato a 
almanova, il consiglio di 
amministrazione di Auto- 
Vie Venete. 
rappresentante del go- 
Verno i vertici di Autovie 
enete hanno illustrato i 
broblemi tecnici riguardan- 
ti in particolare la Valuta- 
zione di Impatto Ambienta- 
€ relativa alla realizzazio- 
na del lotto 29, compreso 
di a Godega Sant'Urbano e 
‘onegliano, tutto in territo- 
rio veneto. Si tratta di un' 
Area interessata al fenome- 
No delle risorgive, la cui 
Presenza sta da tempo ral- 
entando la prosecuzione 
ei lavori, dapprima per i 
ricorsi presentati dalle or- 
Sanizzazioni ambientaliste 
RE per gli impedimenti 
di Viu dalla procedura 


Bono - hanno riferito i 
rappresentanti della conces- 
sionaria autostradale - ha 
ribadito la determinazione 
del governo a chiudere la vi- 
cenda e avviare il completa- 
mento del lotto mancante, 
anche in considerazione - è 
stato detto - ‘dell'importan- 
za strategica dell'opera. 

In mattinata il sottose- 
gretario era stato in visita 
alla Villa Manin'di Passa- 
riano, dove ha incontrato al- 
cuni esponenti regionali di 
Alleanza nazionale e il pre- 
sidente delle Pro loco del 
Friuli Venezia Giulia. A 
Passariano il sottosegreta- 
rio ha anche visitato il com- 
plesso dogale di Villa Ma- 
nin, che in questo periodo è 
interessato da lavori di ri- 
strutturazione finanziati 
dalla Regione per un milio- 
ne 300 mila euro. 

Nel tardo pomeriggio Bo- 
no ha infine partecipato a 
un convegno sul turismo 
culturale a Palmanova, do- 
ve in serata ha partecipato 
a una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale. 


I Comuni sulla Finanziaria: 
«Ci facciano vedere le carten 


UDINE Quella dell'Anci sulla Lesa Finanziaria regiona- 
‘anto che l'immagine emersa 
ieri nell'assemblea dell'associazione, a Udine, sullo stato 
delle finanze dei Comuni è stata quella di «prognosi riser- 
vata», prima di conoscere nel dettaglio le caratteristiche 
del documento contabile della manovra 2008. «L'incontro 
che abbiamo avuto mercoledì con la giunta? Vogliamo ve- 
dere l'articolato prima di dare un giudizio definitivo», di- 
ce Franco Iacop, responsabile sui 
dell'associazione. L'assemblea arrivava infatti due giorni 
dopo l'incontro dell'Anci con i vertici dell'esecutivo regio- 
nale. Un incontro considerato positivo dagli enti locali, 
SONE RRO per il cambio d'atteggiamento della Regione 
che ha perno l'iterazione di questi incontri bilaterali. 
che ora chiede l'Anci è di compartecipare alla 
ISO dei punti base della Finanziaria: «Se siamo 
parte integrante delle istituzioni regionali - ha ribadito 
anche ieri il presidente Pertoldi -, pretendiamo l'introdu- 
zione del principio di compartecipazione delle entrate e 
vogliamò condividere le decisioni con il metodo della cor- 


quello di cerca- 
re di ricompat- 
tare il partito, di recupera- 
re gli uomini che si sono al- 
lontanati, e forse di «taglia- 
re» quel che non è più sana- 
bile. Il nuovo corso, in veri- 
tà, lo ha già avviato Renzo 


settore delle Finanze 


m.b. 


‘Tondo con una «serata pia- 
cevole» trascorsa al Boschet- 
ti con Sergio Cecotti, e 
un’altra serata triestina, al- 
trettanto gradevole, con 
Adriano Biasutti che «non 
ha avuto alcun risvolto poli- 
tico», precisa il friulano ex 
presidente della giunta. So- 
la ricomposizione di un 
rapporto personale che le 
polemiche agostane e set- 
tembrine avevano incrina- 
to. È certo che Biasutti è uo- 
mo di valore, e averlo al pro- 
Fon fianco piuttosto che al- 
0 sizione, (o) magari 
sci IRSA con il Terzo polo, 
oteva valere un tentativo. 
uscito? Chissà. 
E IL TERZO POLO? Il 
nuovo soggetto politico an- 
cora in fieri è un'altro dei 
nodi che promettono di ca- 
ratterizzare le elezioni re- 
gionali. Impossibile dimen- 
ticare che trova alimento 
nello scollamento interno a 
Forza Italia - non solo, ma 
anche da questo -, 0 che tra 
li uomini di spicco ci sono 
ichelangelo Agrusti, ex co- 
ordinatore azzurro del Friu- 
li occidentale, e quel Gabrie- 


‘le Renzulli, già assessore al- 


la sanità, poi iscritto a For- 
za Italia. Un movimento 
che comunque intercetta 
una buona fetta della dissi- 
denza mai sopita, e che Gi 
trebbe acquistare. anc! 
Maurizio Salvador, oggi cone 
rliere regionale, ancora in 
Rigo tra i due poli. Quali 
Dic ita di dialogo con 
una coalizione che, se si 
schierasse, potrebbe fare la 
differenza tra la vittoria e 
la sconfitta? 
IL TEST. La delicata fase 
di gestione delle grandi ma- 
novre in vista dell’appunta- 
mento con il voto di prima- 
vera, è dunque già in corso, 
indiscrezioni Vogliono 
Scajola già al lavoro con l’in- 
vio di emissari in terra trie- 
stina e un'agenda di appun- 
tamenti già abozzata. Addi- 
rittura era circolata la voce 
di un imminente incontro 
tra lo stesso Scajola e il «re- 
probo» Agrusti, ma quest’ul- 
timo smentisce e definisce 
la voce «pura. fantasia». 
L'obiettivo, per Forza Ita- 
lia, è comunque vincere le 
elezioni regionali e, quindi, 
il primo importante test sul 
‘adimento overnativo. 
na prova già difficile e re- 
sa ancor più impegnativa 
da una situazione congiun- 
turale non favorevole, da 
un'economia ancora in af- 
fanno, dall’imperativo di av- 
viare una: politica di rigore 
che non risparmia nessuno. 
E di fronte a una sfida di 
queste portata, il partito di 
‘aggioranza della Casa del- 
È libertà deve serrare i ran- 
ghi e dispiegare il massimo 
elle proprie capacità. Un 
obiettivo oggettivamente 
non facile per un movimen- 
to pervaso ancora da tante 
tensioni e questioni aperte. 
lena Del Giudice 


Il coordinatore nazionale del Carroccio ieri a Reana del Roiale 


Calderoli: «Lega fedele alla Cdl 
ma ci vuole un tavolo romano» 


«Forza Italia è d'accordo, Scajola pronto a parlare 
di programma. Tondo? È il "candidato naturale”, 
per designare chi correrà davvero c'è ancora tempo» 


TRIESTE «L'importante alle re- 
gionali del 2003 in Friuli Ve- 
nezia Giulia è vincere. Chi 
sarà il candidato del Centro- 
destra al momento è una 
questione secondaria: prima 
troviamo compattezza sui 
programmi, poi sceglieremo 
la persona che dovrà correre 
per diventare ’ governatore”. 
Renzo Tondo? Lo dicono an- 
che quelli di Forza Italia: è 
il candidato ”naturale” della 
Cdl, ma prima che diventi 
”effettivo” ci sono parecchie 
cose da chiarire». Così ha 
parlato ieri nella sede della 
Lega Nord di Reana del 
Roiale, davanti a tutti i con- 
siglieri regionali «padani», 
Roberto Calderoli, coordina- 


tore nazionale delle segrete- 
rie regionali del Carroccio. 

Un colpo al cerchio e uno 
alla botte: la Lega, ha in so- 
stanza ribadito Calderoli, 
non rinuncerà a dire la sua 
e a rivendicare con gli allea- 
ti un ruolo forte; ma in que- 
sto momento, sopra di tutto, 
viene il «bene della coalizio- 
ne» e l’esigenza di dare della 
Casa delle libertà un’imma- 
gine esterna di compattez- 
za. 

Per questo è già stato sta- 
bilito che il tavolo della veri- 
fica e della trattativa tra al- 
leati dovrà trasferirsi in se- 
de nazionale a Roma, sotto 
la supervisione «distaccata» 
dagli umori e dalle gelosie 


territoriali. Calderoli ha fat- 
to sapere che Forza Italia è 
d’accordo con questa visione 
e che Claudio Scajola, neode- 
signato da Berlusconi quale 
«uomo delle elezioni» al po- 
sto di Roberto Antonione, ha 
già aderito. Ora si aspetta 
la designazione di An, che a 
livello locale deve superare 
le liti interne tra il segreta- 
rio regionale Roberto Menia 
e il senatore friulano Gio- 
vanni Collino. 

La missione di Calderoli 
ieri a Reana del Roiale met- 
te a tacere, almeno per il mo- 
mento, le voci che davano in 
Regione il Carroccio pronto 
a staccarsi da Fi e An, apri- 
re una crisi di giunta e pre- 
pararsi .a una campagna 
elettorale in solitario. Il coor- 
dinatore nazionale leghista 
ha dato ai suoi precise istru- 


‘ zioni in merito: evitare gli 


Roberto Calderoli 


scontri politici con i partner, 
perché così aumentano le 
chance di vittoria nei con- 
fronti del temuto Illy. «Se la 
Cdl riuscirà a presentarsi 
agli elettori come un gruppo 
di partiti che badano più ai 
fatti che alle baruffe per pic- 
cole fette di potere, i sondag- 
gi dicono che ce la faremo 
senz'altro». . Indipendente- 
mente dal candidato che al- 


a.b. 


«la fine verrà scelto. 


Il critico d’arte conferma la volontà di partecipare al voto di primavera con una propria lista 


Sgarbi: «Voglio fare il governatoren 


«Sarò candidato presidente di un Centrodestra alternativo» 


TRIESTE E sono tre. Dopo 
quelle di Riccardo Illy e di 
‘Renzo Tondo, ora si aggiun- 
ge ufficialmente anche la 
candidatura di Vittorio 
Sgarbi. Ci sarà anche l'ex 
sottosegretario ai Beni cul- 
turali a contendere, nella 
primavera prossima, la pol- 
trona di presidente del 
Friuli Venezia Giulia. Sgar- 
bi ha detto sì alla proposta 
lanciatagli ieri a Torino da 
Diego Volpe Pasini, presi- 
dente di Sos Italia e da 
Maurizio Caprara, coordi- 
natore nazionale della lista 
«Bell'Italia». 

La contesa regionale, 
dunque, si arricchisce di un 
nuovo elemento sul quale 
saranno chiamati ad espri- 
mersi gli elettori ormai fra 
pochi mesi. Obiettivo di 
questa coalizione sarà quel- 
la di inserire nella gabbia 
di partenza un raggruppa- 
mento civico di centrode- 
stra alternativo alla Casa 
delle libertà ‘che, come si 


Il preventivo 2003 dei costi del Consiglio regionale. Presidente all'attacco 


Martini polemico con la giunta: 
«Ci servono almeno 25 milioni» 


TRIESTE In tempo di Finan- 
ziaria regionale, l'Ufficio 
di presidenza del Consiglio 
bussa alla porta della giun- 
ta. Lo fa chiedendo, per le 
proprie funzioni specifi- 
che, uno stanziamento 
complessivo di 25 milioni 
di euro. «Siamo la Regione 
a Statuto speciale con me- 
no spese, per quanto con- 
cerne il Consiglio. Qualcu- 
no dice purtroppo e per cer- 
ti versi sono in sintonia 
con tale opinione - spiega 
il presidente del Consiglio, 
Antonio Martini :- perché 
qui non abbiamo nemme- 
no i soldi per riparare 
l'ascensore. La giunta per 
le sue cose ha le risorse, 
noi solo lacrime e sangue. 
Ho chiesto l'acquisto dell' 
ex sede della Sip di piazza 
Oberdan, in modo da avere 
maggiori spazi, ma non se 
n'è fatto nulla. Il sottoscrit= 
to mette però a disposizio- 
ne, più che volentieri, il 
proprio ufficio per le riunio- 
ni degli assessori...». 
Un'antica questione, 
quella degli spazi ristretti 
rispetto alla mole di lavo- 


ro, che torna a fare capoli- 
no, proprio in occasione 
della Finanziaria regiona- 
le 2003. Martini insomma 
lancia il sasso, poiché i 25 
milioni di euro servono pér 
gli stipendi dei sessanta 
consiglieri e del presiden- 
te, il funzionamento del 
Consiglio e i contributi ai 
gruppi, che tra l'altro dimi- 
nuiranno secondo l'applica- 
zione di un'apposita legge, 
che ha già suscitato qual- 
che malumore tra i partiti. 


TRIESTE Isidoro Gottardo ne- 
mico di Trieste, L'accusa ar- 
riva dal triestino Francesco 
Serpi (Alleanza sociale) che, 
in un'interrogazione urgen- 
te al presidente della Regio- 
ne, Renzo Tondo, stigmatiz- 
za alcune esternazioni rese 
alla stampa dall'esponente 
forzista. «Con sgomento ap- 
prendo che un autorevole e 
influente esponente della 
maggioranza (il nome non è 
citato, ndr) ha sferrato un 
pesante e durissimo attacco 
nei confronti di Trieste, da 
lui definita ”città privilegia 
ta” per la quale, sempre a 


«Noi non abbiamo un bi- 
lancio autonomo come le al- 


- tre Regioni, dipendiamo di- 


rettamente dalla giunta. 
Spendiamo molto meno, 
ma non sempre è sinonimo 
di efficienza. Non dico di 
copiare la Sardegna e la 
Calabria, dove addirittura 
ogni consigliere conta su 
un proprio segretario, però 
per il Consiglio bisognereb- 
be avere un occhio di ri- 
guardo. Sono cose che ripe- 


legge in una no- 
ta «appare sem- 
pre di più la ri- 
proposizione 
del vecchio pen- 
tapartito, visto 
che, come ap- 
prendiamo dal- 
la stampa, so- 
no stati recupe- 
rati tutti i vec- 
chi esponenti 
del potere poli- 
tico regionale». 
Un progetto, 
quello «capita- 
nato» da Sgar- 
bi, basato su 


pochi punti ca- Vittorio Sgarbi 


ratteristici 

«chiari e preci- 

si - rammentano i promoto- 
ri - che, se sostenuti dal 
consenso dell'elettorato, po- 
tranno contribuire a miglio- 
rare la qualità della vita 
dei cittadini di questa regio- 
ne ed aumentare il ruolo 
del Friuli-Venezia Giulia 
in Italia ed in Europa». 


E nell'attesa 
di una confe- 
renza stampa 
in programma 
la prossima 
settimana a 
Udine, la coali- 
zione formata- 
si attorno a 
Vittorio Sgarbi 
rivolge grande 
attenzione nei 
confronti dei 
radicali «Ja cui 
proposta presi- 
denzialista - 
sottolineano - 
è ampiamente 
condivisa», ma 
anche nei con- 
fronti della «co- 
stola» liberaldemocratica 
proveniente da Forza Italia 
e Lega Nord e dai loro refe- 
renti Cianci e Fabris. «Tata- 
rellum e par condicio - com- 
menta Volpe Pasini - ci con- 
sentono di presentare il no- 
stro progetto nella certezza 
che gli elettori ne potranno 


Piazza Oberdan: la sede del Consiglio regionale. 


terò anche nel consueto 
messaggio natalizio». 

Tra le specifiche voci, in 
questa Finanziaria spicche- 
rà anche quella riferita al- 
le indennità di fine manda- 


Gottardo esterna: «Trieste città privilegiata» 
E Serpi presenta un'interrogazione a Tondo 


suo dire, verrebbero invoca- 
ti eccessivi e “ulteriori sussi- 
di a pioggia” tali da ”creare 
alterazioni nelle regole che 
disciplinano la concorrenza 
anche su scala regionale”. 
Lo stesso esponente, che ha 
consolidati e frequenti rap- 
porti con ambienti comuni- 
tari, si è spinto a ”sollecita- 
te una verifica su come so- 
No stati dati i contributi al- 


le imprese”...», scrive nell'in- 
terrogazione Serpi, che chie- 
de a Tondo di sconfessare il 
collega di partito. 

Gottardo non si scompo- 
ne, spiegando il contesto di 
quelle dichiarazioni, «Sono 
parole estrapolate, che inte- 
ressano una vicenda tutta 
pordenonese sulle dichiara- 
zioni di Riccardo Illy duran- 
te gli Stati generali organiz- 
zati dal Comune. Illy ha af- 


to. Ai consiglieri che non 
siederanno più in Consi- 
glio, infatti, spetta di dirit- 
to una liquidazione che 
non può essere. stimata 
con alcuna certezza. Dipen- 


fermato che la ripartizioni 
dei fondi penalizzano Porde- 
none, Allora il sottoscritto 
si è semplicemente chiesto 
come IX possa parlare una 
lin iversa in ogni città 
del Friuli Venezia Giulia.’ 
Un giorno, da parlamentare 
triestino, rivendica il Fondo 
Trieste e il giorno dopo, da 
candidato, sostiene che Por- 
denone è penalizzata». Infi- 
ne una stoccata a Serpi, de- 
finito «il consigliere che bril- 
la per non fare niente, pron- 
to a vivere del pensiero al- 
trui, attaccato come i fun- 
ghi parassiti». 

p.c. 


venire a cooscenza ed ap- 
prezzarne gli importanti 
contenuti civici. Identità 
culturale, sicurezza, salva- 
uardia e valorizzazione 
el patrimonio artistico e 
architettonico, ma anche la 
sanità pubblica saranno i 
capisaldi del nostro  pro- 
gramma. Sbargi è il mi- 
glior candidato che un gru) 
po civico possa pensare di 
avere, perchè oltre ad esse- 
re un uomo di straordina- 
ria preparazione è anche 
persona libera, capace di 
impegnare se stesso in dife- 
sa degli ideali e dei valori 
in cui crede. Sono felice che 
egli abbia approvato il con- 
tenuto del mio progetto ed 
abbia deciso di accettare la 
candidatura. I nostri argo- 
menti - ha concluso - entre- 
ranno nelle case degli elet- 
tori e toccheranno i veri 
problemi dei cittadini, pro- 
PO REERO concrete e realizza- 
ili soluzioni ai tanti pro- 
blemi oggi sul tappeto». 
Luca Perrino 


«Noi non abbiamo 
neppure i soldi 

per riparare l'ascensore. 
Metto a disposizione 
anche il mio ufficio... 
Così non si va avanti» 


de da come andranno le 
elezioni, con i voti ai parti- 
ti e la battaglia delle prefe- 
renze. La previsione com- 
plessiva di spesa è di 3,4 
milioni di euro, secondo un 
calcolo degli uffici, che han- 
no calcolato la media delle 
quiescenze durante le ulti- 
me legislature. Qualcuno 
ha già deciso di non rican- 
didarsi, come Michele De- 
grassi, altri si faranno da 
parte o non saranno rielet- 

ti. 
una voce necessaria, 
oche l'anno scorso, dopo 
l'elezione in Parlamento di 
Ettore Romoli, Roberto An- 
tonione, Ferruccio Saro e 
Milos Budin, che hanno do- 
vuto dare le dimissioni da 
consiglieri regionali, siamo 
andati a fare una variazio- 
ne di bilancio per coprire 
quella spesa. Bisognerà ve- 
dere cosa accadrà alle re- 
gionali di giugno - sottoli- 
nea preoccupato Martini, 
pensando al bilancio del 
Consiglio - perché, nel caso 
le stime risultassero sba- 
gliate, sarebbe proprio un 
bel guaio». S 
Pietro Comelli 
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Colpo al deposito dei monopoli di Stato di Monfalcone. In azione cinque uomini con accento campano armati di pistole. «Bionde» portate via con un camion 


Sequestro e rapina, sparite 4 tonnellate di sigarette 


Rinchiusi in uno stanzino il titolare, la moglie e i due figli, uno dei quali è stato picchiato. Bottino da 600 mila euro 


MONFALCONE Hanno svuotato 
la «riserva» di tabacchi del 
Monfalconese, stipando su 
un camion quattro tonnella- 
te di sigarette - valore di 
mercato 600 mila euro - e fa- 
cendo perdere ogni traccia, 
dopo aver rinchiuso per ore 
in una stanzetta il titolare 
del deposito dei monopoli di 
Stato di Monfalcone; in via 
Sorgente, Alvaro Procicchia- 
ni, 58 anni, la moglie Fedo- 
ra, 77, e i due figli Roberto 
di 50 anni e Claudio di 48, 
Quest'ultimo è stato pure 
picchiato e ha dovuto ricorre- 
re alle cure dei sanita- 


consegnato. Per fare spazio 
avevano spostato nel cortile 
tavoli e mensole ingombran- 
ti. Poco prima delle 22 han- 
no deciso di fermarsi. Clau- 
dio Procicchiani è uscito per 
riportare all’interno gli arre- 
di lasciati fuori. Ad aspettar- 
lo c'erano i cinque rapinatori 
che lo hanno spinto all’inter- 
no facendo irruzione, due a 
pistole spianate. 

Claudio Procicchiani ha 
tentato una reazione ma è 
stato colpito a pugni e calci, 
riportando contusioni al vol- 


to e al corpo. Pronunciando 


residente con i genitori nello 
stabile. E hanno sprangato 
la porta antifurto. 

a quel momento i rapina- 
tori hanno avuto tutto il tem- 
po di caricare il camion, sicu- 
ramente rubato, che nel frat- 
tempo avevano parcheggiato 
fuori. L'operazione dev'esser- 
si protratta a lungo, per al- 
meno tre ore. Poi la fuga. So- 
lo Sue si sono accorti che 
la banda se n'era andata, i 
Procicchiani hanno tentato 
di uscire dalla stanzetta. 
Non è stato facile. Alla fine, 
utilizzando arnesi trovati 
sul posto, sono riusci- 


ri. 
Un «commando» 
perfettamente orga- 
nizzato, giunto forse 
dalla Campania, quel- 
lo che l’altra sera poco 
dopo le 21 ha dato l’as- 
salto al magazzino: 
cinque uomini con vol- 
to coperto da passa- 
montagna - due arma- 
ti di pistola - hanno 
agito con fredda deter- 
minazione ricorrendo 
anche alle maniere 
forti per evitare rea- 
zioni. Ridotti all’impo- 
tenza il titolare e la 
sua famiglia, hanno 
avuto tutto il tempo 
di caricare su un ca- 
mion almeno ventimila «stec- 
che» di sigarette di varie 
marche, e di allontanarsi. 
Quando è stato dato l’allar- 
me, dopo la mezzanotte, la 
banda era già lontana. Inuti- 
le la battuta a tappeto scat- 
tata subito dopo. 
Un'operazione da profes- 
sionisti: il «commando» era 
probabilmente appostato da 
ore vicino al deposito, al cen- 
tro di un’area verde a due 
passi dalla stazione ferrovia- 
ria. Alvaro Procicchiani, as- 
sieme al HE Claudio e alla 
moglie Fedora, si erano mes- 
si all'opera dalle 10 del mat- 
tino per stipare sulle menso- 
le l’ultimo carico di sigarette 


IM BREVE - 


Il deposito teatro della rapina. (Meta) 


solo qualche intimazione che 
ha tradito l’accento campa- 
no, la banda ha fatto scende- 
re dall’abitazione al piano su- 
periore la madre e il fratello 
e ha spinto tutti in una stan- 
zetta ben isolata utilizzata 
per stipare î fiammiferi, con 
un’unica finestra munita di 
inferriate e un avvolgibile 
metallico al quale hanno ta- 

liato i tiranti di sostegno. 

opo essersi sincerati che 
nessuno potesse dare l’allar- 
me con telefonini o_ altro, 
hanno legato Claudio Procic- 
chiani mani e piedi a una se- 
dia, hanno reagito a ceffoni 
a un tentativo di ribellione 
del fratello Roberto, medico, 


stici di Gorizia. 


sto Campostrini. 


TO. 


| Sicurezza stradale e norme «invernali» 
Da ieri obbligatorio avere 

le catene da neve in auto 

per chi entra in Slovenia 


GORIZIA Da ieri chi oltrepassa il confine in auto per rag- 
giungere la Slovenia ha un obbligo in più: deve essere 
munito di catene da neve. È, infatti, tornato in vigore il 
provvedimento che impone a tutti gli automobilisti di 
avere nel bagagliaio, pronti per l’uso, questi dispositi- 
vi. La pena? Una multa salata e l’invito a tornare al di 
qua del confine. Ed è già iniziata la corsa all’acquisto 
delle catene da neve, nei negozi di ricambi automobili- 


E non è l’unico obbligo «ritagliato su misura» in Slo- 
venia. Oltre alle catene, gli automobilisti devono esse- 
re muniti di cassetta per il Pronto soccorso, regolar- 
mente omologata. Inoltre devono tenere i fari accesi an- 
che di giorno e su ogni tipo di strada, al contrario di 
quanto accade in Italia dove l’obbligo è limitato alla 
percorrenza delle strade extraurbane principali. 

Ricordiamo inoltre che in caso di multa gli automobi- 
listi, pagando direttamente la somma agli agenti, pos- 
sono beneficiare di uno sconto. 


I vini di Franciacorta «sfilano» lunedì a Udine 
assieme a frico, prosciutto di Sauris e formaggi doc 


UDINE Un incontro- per far conoscere il Franciacorta si 
svolgerà lunedì a Udine, nelle sale del Centro Congres- 
si di Palazzo Kechler. La manifestazione è organizzato 
dal Consorzio per la Tutela del Franciacorta, in collabo- 
razione con l'Associazione Italiana Sommelier del Friu- 
li Venezia Giulia. Un banco d'assaggio permetterà di 
degustare e paragonare fra loro, sotto la guida degli 
stessi produttori, i Franciacorta di 22 aziende di que- 
sta area vitivincola italiana posta a Sud del lago d'Iseo 
ai quali saranno abbinati degli assaggi di prodotti del- 
la Carnia quali il frico, il prosciutto crudo di Sauris e i 
formaggi di Enemonzo. In programma anche tre brevi 
corsi monografici gratuiti, con degustazione guidata, 
per conoscere il Franciacorta e le sue caratteristiche e 
per scoprire le particolarità del territorio. I corsi saran- 
no tenuti dal responsabile tecnico del Consorzio, Fau- 


Incendio devasta un'abitazione e due auto 
Venticinquenne friulano rimane ustionato 


UDINE Il friulano Enrico Palma, 25 anni, è rimasto feri- 
to nell'incendio, divampato ieri a mezzogiorno, in un' 
abitazione in via Piemonte, a Udine. L'uomo è stato 
soccorso e trasportato in ospedale da un'ambulanza 
del.118. Le sue condizioni non destano preoccupazioni, 
anche se i medici hanno prefetito trattenerlo per acce- 
tramenti in seguito alle ustioni riportate. Sul posto 
hanno operato a lungo tre squadre dei vigili del fuoco 
di Udine, insieme ad agenti della squadra mobile. An- 
cora poco chiare le cause che hanno scatenato il rogo. I 
pompieri contano di risolvere il «giallo» una volta ulti- 
mato lo smassamento dei materiali combusti tra i qua- 
li due auto da rally che si trovavano all'interno di un 
manufatto completamente distrutto. I danni, secondo 
le prime stime, ammontano a decine di migliaia di eu- 


ti a sollevare parzial- 
mente il pesante av- 
volgibile e hanno potu- 
to comunicare con 
l’esterno. Hanno chie- 
sto aiuto. E sono stati 
sentiti da un giovane 
vicino di casa che, con 
il telefonino, ha chia- 
mato la polizia. Per 
farli uscire sono inter- 
venuti i vigili del fuo- 
co. 
Il danno economico 
è'ingente ma una sti- 
ma è ancora in corso. 
Le ricerche, coordina- 
te dal sostituto procu- 
ratore della Repubbli- 
ca goriziano De Borto- 
li e condotte dagli uo- 
mini della squadra mobile di 
Gorizia e dal commissariato 
di Monfalcone non hanno al 
momento avuto sbocchi. Le 
indagini devono chiarire da 
dove siano arrivati i rapina- 
tori, dove si siano imposses- 
sati del camion usato per il 
trasporto dei tabacchi rubati 
e se abbiano potuto contare 
sull'appoggio di un basista 
locale. Si apre dunque un 
nuovo capitolo dell’emergen- 
za criminalità in città che fa 
trasparire come tre operazio- 
ni anti-camorra non siano 
bastate ancora a troncare il 
legame tra la realtà locale e 
la malavita organizzata cam- 
pana. 


t 


«Dov'era l'ombra, or sé la 


quercia spande morta, né più 
coi turbini tenzona. La gente di- 
ce: Or vedo: era pur grande! 


Pendond qua e là dalla corona 
i nidietti della primavera. Dice 
la gente: Or vedo: era buona! 
Ognuno loda, ognuno taglia. A 
sera ognuno col suo grave fa- 
scio va. Nell'aria, un pianto... 
d'una capinera che cerca il ni- 
do che non troverà». 


Paolo Cociancich 


ci ha lasciate. 

Con immenso dolore lo annun- 
ciano le sue ALEXIA e LORE- 
NA. 

Il funerale avrà luogo martedì 
19 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di San Bartolomeo a 
Opicina. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 novembre 2002 


Si uniscono al dolore ANGE- 
LO e nonna GIDI. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Sono vicini ad ALEXIA e LO- 
RENA per la perdita del caro 
Paolo 


la zia FULVIA, il cugino 
CLAUDIO MORGERA con 
FEDERICA e NICOLE. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Si associano al lutto il cugino 
TULLIO con EVA, FRANCE- 
SCA ed ELISA MORGERA. 


Trieste, 16 novembre 2002 
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I familiari di 


Neva Kozlovic 
in Solda 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore e in partico- 
lare Don ANTONIO, padre 
AGO, il gruppo giovanile 
BVA, le suore di Giarizzole, il 
personale dell'ANAS di Trie- 
ste, Udine, Pordenone, i colle- 
ghi di Palazzo Ralli. 

Un affettuoso grazie alla cugi- 
na NEVA. 


Trieste, 16 novembre 2002 


II ANNIVERSARIO 
Rosina Cesca Bonetta 


Con affetto e nostalgia. 


ORNELLA 
MADDALENA 


Trieste, 17 novembre 2002 


Rassicurazioni del presidente della commissione Giustizia del Senato 


Caruso: «Il Tribunale di Gorizia 
non corre rischio di chiusura» 


Fugati anche i dubbi su Tolmezzo. «Qui in Friuli 
Venezia Giulia ho trovato una straordinaria qualità 
del servizio, nonostante gli organici ristretti» 


UDINE Né soppressioni né ac- 
corpamenti. Il senatore di 
Alleanza nazionale Anto- 
nio Caruso, presidente del- 
la commissione Giustizia 
di Palazzo Madama, ha ri- 
confermato ieri a Udine 
l'imprescindibilità del Tri- 
bunale di Gorizia, la cui 
presenza sembrava poter 
essere messa in discussio- 
ne a causa di un bacino 
d'utenza ridotto. «Quello di 
Gorizia, come d'altra parte 
quello di Tolmezzo - ha det- 
to Caruso -, sono tribunali 
di frontiera. Impossibile 
farne a meno. Smentisco 
che ci sia qualsiasi inten- 
zione di cancellare la strut- 
tura goriziana, come anche 
di accorparvi il mandamen- 
to di Cervignano per rispet- 
are il parametro dell'uten- 
Za». 

Il presidente della com- 
missione Giustizia del Se- 
nato, accompagnato dal se- 
natore di An Giovanni Col- 
ino, ha completato ieri con 
Tolmezzo e Udine la sua 
due giorni di visita alle se- 
di giudiziarie del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Nel pomerig- 
gio ha spiegato che il pre- 
sunto problema di Gorizia 


T 


È improvvisamente mancato 


Francesco Velcich 


Lo annunciano la moglie ELI- 
DE, GIORGIO, le sorelle, il 
fratello e parenti tutti.‘ 

Il funerale avrà luogo lunedì 
18 alle ore 10.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Ti vorrò sempre bene 
«nonno Bigiù» 

- MARCO 

Trieste, 16 novembre 2002 


Ci mancherai: 
- FRANCO, CLAUDIA 


Trieste, 16 novembre 2002 


Partecipano al dolore gli amici 
CHERSINI. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Si associano al dolore di ELI- 
DE per la tragica scomparsa di 


Franz 
tutti gli amici e vicini di casa. 
Trieste, 16 novembre 2002 


Si associano: famiglia DOR- 
CI, ANTONIO, PALMA, 
FRANCO, CHIARA. 


Trieste, 16 novembre 2002 
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Aldo Faiman 


Cara CLAUDIA, gli amici del 
Bridge ti sono vicini. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia MINO e LUCIANA. 


Trieste, 16 novembre 2002 
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1997 2002 
Romano Rismondo 


Con l’amore di sempre. 
SILVANA, STEFANO, 


CRISTIANA | 


Trieste, 16 novembre 2002 
e eni 


I ANNIVERSARIO 
Patrizio Ternav 
I tuoi cari 


Trieste, 16 novembre 2002 
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è un non problema: «Si è 
scatenata una tempesta in 
un bicchier d'acqua - ha af- 
fermato -; il difetto nel nu- 
mero degli abitanti, che tra 
l'altro è piuttosto lieve, è 
un falso presupposto per 
immaginare un'eventuale 
soppressione, dato che il 
tribunale isontino vanta al- 
tri indici che ne determina- 


to, a Rivolto. 


t 


È mancata ai suoi cari 


Bruna Cociani 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano' con dolore i figli 
GIULIO, MARTA, RODOL- 
FO, i genitori ANTONIO e 
SILVIA, il fratello EDDI unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore tutti co- 
loro che con sentita partecipa- 
zione hanno voluto esserci vici- 
ni in questo doloroso momen- 
to, e in particolare la I Chirur- 
gica del dottor GAMBARDEL- 
LA e il Reparto di Oncologia 
del dottor TUVERI. 


Muggia, 16 novembre 2002 


Partecipa. famiglia MARIO 
BOSSI. 


Muggia, 16 novembre 2002 


Partecipiamo al grande dolore: 
BRUNA, GIANFRANCO e 
ADRIANA CADELLI. 


Trieste, 16 novembre 2002 


Partecipano commosse zia 
MARIA, DANIELA e ARIAN- 
NA. 


Muggia, 16 novembre 2002 
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È mancata 


Giulia Mattiassi 
Ved. Perini 


Addolorati lo annunciano i pa- 
renti. 

I funerali seguiranno oggi, ore 
13.20, via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2002 
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DOMENICO e GIOVANNA 
MALTESE partecipano al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa della cara 
Gigliola Tosi 

Trieste, 16 novembre 2002 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Michele Demichele 


ringraziano sentitamente colo- 
ro che hanno preso parte al lo- 
ro dolore. Un grazie particola- 
re alla dottoressa CLARA 
APOLLONIO. 


Trieste, 16 novembre 2002 
o et 


I due evasi sono il cittadino austriaco 
Erik Vogl, 36 anni, di Graz, in carcere 
per una condanna a 15 anni per rapine 
in Austria e Svizzera, e ilcittadino polac- 
co, Piotr Dzierzawski, 25, detenuto per 
una condanna a due anni per vari furti. Î 


no la ben meritata esisten- 
za: soprattutto è destinato 
a "monitorare" costante- 
mente le situazioni fronta- 
liere, con un'immaginabile 
prossima progressione del- 
le problematicità connesse 
all'allargamento dell'Euro- 
pa a Est. Uguale discorso 
per Tolmezzo - ha prosegui- 
to -, che ha un deficit anco- 
ra maggiore nel bacino 
d'utenza, ma non corre co- 
munque alcun rischio di 
chiusura». 

Caruso ha escluso anche 


Catturati in un appartamento di Rivolto 
due galeotti evasi da un carcere svizzero 


CODROIPO Evasi, insieme ad altri due dete- 
nuti, lo scorso 5 novembre, dal carcere 
Bellechasse (Svizzera), scavalcando la re- 
te di un campetto di calcio dove stavano 
facendo una partita tra detenuti, due lati- 
tanti sono stati scoperti e bloccati in Friu- 
li, con un blitz della Squadra mobile del- 
la questura di Udine in un appartamen- 


Zoppola. 


Sh 


I nipoti MARIA NOVELLA, 
VALENTINA, MARIA GRA- 
ZIA e PIERO, con i rispettivi 
familiari annunciano, con pro- 
fondo rimpianto ed infinita tri- 
stezza la scomparsa della loro 
indimenticabile zia 


lolanda Bonetti 


ved. Benci 
di anni 101 


deceduta in Trieste il 12 no- 
vembre 2002. 

Un particolare sentito ringra- 
ziamento al signor STELLIO 
REDIVO, per le innumerevoli 
prove d’affettuosa e fattiva 
amicizia da lui date, in vita, al- 
la defunta. 

Si ringraziano anche le affezio- 
nate CINZIA, MARGHERI- 
TA, MARIA e GIOVANNA. 

I funerali seguiranno martedì 
19 alle ore 11.20 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 16 novembre 2002 


STELLIO REDIVO partecipa 
al dolore dei familiari. 


Trieste, 16 novembre 2002 


sa 


Si è spento 


Guerrino Bon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILLI, il figlio MARI- 
NO e parenti. 

Trieste, 16 novembre 2002 
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I familiari di 
Livio Bernetti 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 16 novembre 2002 
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I ANNIVERSARIO 
Doris Frausin 


Sei sempre nel nostro cuore e 
nei nostri pensieri. 
Con amore infinito. 


Tua MARINA, tuoi figli 
STEFANO, 
MASSIMILIANO 


Trieste, 16 novembre 2002 
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due, fuggiti insieme a un rumeno e a un 
macedone, sono stati rintracciati dalla po- 
lizia, in collaborazione con Interpol e gen- 
darmeria austriaca, e sono stati bloccati 
mentre dormivano in un appartamento 
di un fratello dell'evaso rumeno. L'uomo 
è stato segnalato in stato di libertà per fa- 
voreggiamento. 

Gli altri due detenuti evasi dal carcere 
svizzero e tuttora latitanti sono il cittadi- 
no macedone Erduan Jasari e il cittadino 
rumeno Jon Dajbog. 

Oltre che nell'abitazione di Rinvolto, la 
polizia ha fatto irruzione, due notti fa, in 
un appartamento di Lestizza e in uno di 


Il 
Tribunale 
di 
Gorizia: 
esclusa 
dal 
senatore 
Caruso la 
possibili- 
tà di un 
ridimen- 
sionamen- 
to della 
\ struttura. 
(Foto 
Bumbaca) 


l'ipotesi di accorpamenti. 
«Viste le premesse, sareb- 
be del tutto illogico andare 
a "smontare" l'assetto di 
Palmanova, costruito re- 
centemente come sintesi 
delle vecchie preture e fin 
qui perfettamente funzio- 
nante. Cervignano, dun- 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
ta serenamente la mia adorata 
mamma 


Maria Visintin 
Ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FIORELLA, il genero PI- 
NO, l’amatissimo nipote DA- 
VIDE, i fratelli, sorelle, nipoti 
e parenti tutti. 

Un grazie ai medici e persona- 
le della Pineta Hospice di Auri- 
sina. 

I funerali seguiranno lunedì 18 
novembre alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 16 novembre 2002 


Ciao 


Maria 


Sarai sempre nel mio cuore. 
= Tua sorella NORI e famiglia 


Trieste, 16 novembre 2002 


* 


Maria Crevatin 
ved. Millo 


ci ha lasciati e ora riposa ac- 
canto al marito PIETRO. 

La ricordano la figlia LUCIA- 
NA con ROMANO, il nipote 
MICHELE con MANUELA, 
il fratello RENATO e familia- 
ri. 

Si ringraziano il medico di fa- 
miglia dottoressa CARLA 
CARDELLA, parenti, amici e 
quanti hanno in vario modo 
partecipato al lutto. 


Muggia, 16 novembre 2002 
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SILVIO IONA con la moglie 


MARY piangono la perdita 
dell’adorato fratello 


Paolo lona 


e stringono in un abbraccio 
LAURA e FABIO. 


Albenga, 16 novembre 2002 


Paolo lona 


Partecipano commossi: 
- MARIO e MARIOLINA 
GREGOVICH. 


Trieste, 16 novembre 2002 
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que, resta con Palmanova, 
non essendoci la necessità 
di tappare buchi a Gori- 
zia». 

Precisate le questioni 
più delicate, Caruso ha 
riassunto con soddisfazio- 
ne la sua visita. «Sono ri- 
masto straordinariamente 
soddisfatto della qualità 
del servizio reso in tutta la 
regione, non solo per quel 
che riguarda Udine, dato 
scontato, ma anche per i 
centri minori. A Palmano- 
va c'è un unico giudice che 
riesce a mantenere un regi- 
me di lavoro e organizzazio- 
ne su livelli d'eccellenza, lo 
stesso vale per Tolmezzo 
che, pur avendo un proble- 
ma storico di carenza di 
personale, riesce a procede- 
re in piena efficienza. sia 
per gli affari penali che per 
quelli civili, che di solito 
scontano maggiormente la 
mancanza di organico. Il 
vecchio arretrato resta, ma 
il tribunale di Tolmezzo 
non genera nessun nuovo 
arretrato: un trend virtuo- 
so che va ben al di là della 
‘media nazionale». 

Marco Ballico 


DE 


Ci ha lasciato serenamente la 


nostra adorata: 
Mercede Milos Rossut 


Grazie per tutto quello che hai 
sempre fatto per tutti noi: LAU- 
RA con STELIO e il tuo 
OSCAR. 
Un sentito ringraziamento a tut- 
to il personale della Mademar. 
Il funerale seguirà lunedì 18 al- 
le ore 11 dalla Chiesa del Cimi- 
tero di S. Anna, 

Elargizioni pro 


Soccorso Alpino 


Trieste, 16 novembre 2002 


Il 10 novembre è mancato 


Italo Scoppini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella LICIA, i nipoti MARI- 
NO, LAURETTA, GIANNI. 


Trieste, 16 novembre 2002 


La COMUNITÀ DI LUS- 
SINPICCOLO partecipa al lut- 
to per la dipartita del Signor 


Italo Scoppini 


componente del Direttivo della 
Comunità e appassionato stu- 
dioso di storia patria. 


Trieste, 16 novembre 2002 


IV ANNIVERSARIO 


Insieme a parenti ed amici ri- 
corderemo 


Azzurra Sidari 


con una S. Messa celebrata nel- 
la Chiesa del Burlo Garofolo 
domenica 17 novembre alle 
ore 9.30. 


Trieste,.16 novembre 2002 


Ill ANNIVERSARIO 


Ruggero Lattanzio 
(Rino) 
Sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 16 novembre 2002 


IL PICCOLO 


CHI SI MUOVE HA BISOGNO 
DI UN PUNTO FERMO. 
DI UN GRUPPO SOLIDO. 


Un grande Paese ha bisogno di un sistema che funzioni, in ogni parte. 

Ecco perché abbiamo costruito un Gruppo di 36 società, ognuna con il suo bilancio 

e la sua missione, guidate da una capogruppo, Ferrovie dello Stato. 

E per migliorare il sistema ferroviario siamo impegnati ogni giorno a investire in uomini e mezzi. 
Con un unico grande obbiettivo: riuscire a soddisfare i desideri di tutti i viaggiatori. 


Cresce il movimento, cresce il Paese. 


Sintonia piro 
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IL PICCOLO 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi. della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611,. fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C.' S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all‘insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 ‘attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


È 
Udine ÙU Fiere 


i AI 


REGIONE AUTONOMA 


Un regalo, un pensiero | Î 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 
BIBIONE — spiaggia/Pineda 
vendo villetta bilo/trilocale 
senza spese condominiali, vi- 
cinissimo mare, giardino pri- 
vato. Appartamento 4 posti 
€ 72.000. Ag. Boreal tel. 
0431/430428. (Fil48) 
CAPANNONE nuovo vende- 
si passo carrabile accesso ca- 
mion fronte strada, varie me- 
trature. Tel. 040/232481 - 
340/7762642. (A11132) 
RIGOLATO monolocale arre- 
dato 3 posti letto con canti- 
na, in fabbricato completa- 
mente ristrutturato, strada 
Comeglians-Rigolato Euro 
34.000. Ag. Ok casa Codroi- 
po 0432/904818. 

ROMANS d'Isonzo zona cen- 
trale tranquillissima, villa an- 
ni ‘80 razionalmente dispo- 
sta su due piani, spazi funzio- 
nali e attuali, sala con cami- 
netto, ampio terrazzo ester- 
no con barbecue, giardino 
curato lavori non necessari. 


mo 


È PROVINCIA DI UDINE 


Euro 253.000. Ag. Ok casa 
Codroipo 0432/904818. 
TECNOCASA Settefontane - 
Rossetti zona in stabile re- 
cente importante app.to di 
ampia metratura con due ba- 
gni, veranda, poggiolo e can- 
tina. Posto auto condominia- 
le. Euro 184.000. Tel. 
040/393329. (A00) 


da mettere sotto l'albero. 


IL PICCOLO 


p) IMMOBILI 


ACQUISTO. 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


TECNOCASA Settefontane 
- ricerchiamo in zona Sette- 
fontane/Ghirlandaio app.ti 


. INCONTRI ‘CON AUT 
Paolo Scandalettii intervi ta e presen ta: 


OGGI Sabato 16. 
ore 17.30 padigli ne 6° 
» Willy Passi ______° 
"I ‘NUOVI COMPORTAMENTI — . 
. AMOROSI" Vappis e trasgressione . . 

. (Mondadori). __ 
DOMANI Domenica vi 
ore 16.00 padiglione 7 

» Tarquinio Maiorino, Giuseppe 

Marchetti Tricamo, Andrea Zagami — 

"FRATELLI D'ITAL 

dell'inno di Mam 


"IL TRICOLORE DEGLI ITALIANI* | 
Storia ; Ta Monda CATE n stra. 


con due camere in stabile 
recente con asc. per soddi- 
sfare richieste specifiche di 
nostri clienti. Disponibilità 
fino a 130.000 euro. Tel. 
040/393329. 


(A00) 


Continua in 27.a pagina 
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opere. “Con la iii della Banda o (E 
Paracadutisti _Folgor: di Pisa, diretta dal sergente Pinci.. 


www.fieraudine.it - www.ideanatale.it 


\" La vera stori: 
i (Mondadori) 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


uomo. l'arla nuova 


Più autorevole il mezzo. 
più persuasivo il messaggio 
Questo giornale è un insostituibile 


Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


i A MANZONI & C. SpA. 
€ Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


15 - 18 novembre 2002 


Orario continuato: dalle ore 10.00 alle 22.00 


DA FARE 


» DALL'ALBERO'ALLA TAVOLA DELLE FESTE 
Corsi e dimostrazioni gratuite per il 
pubblico 

» SPAZIO BIMBI 
più piccoli potranno:giocare e divertirsi 
in compagnia di personale specializzato. 
Padiglione 1 Ludoteca 
Padiglione 3 Laboratori creativi 


LE MOSTRE | 


» | Gioielli dell'Arte Orafa 


» Le Fiaccole per l'Universiade di 
Tarvisio 2003 


»- Arte nel Patchwork 


»_ | Disegni di Pontini nella rassegna dei 
Civici Musei di Udine 


Fiera Udine: Tel. 0432/4951 
e-mail: info@fieraudine.it 
Ingresso: intero € 6 ridotto. € 4 
Parcheggio custodito 
Collegamento bus: linea circolare 9 
centro storico - quartiere fieristico 
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BOGOTA 12 19 C.DELMESSICO 7 18, MIAMI np np — SANTIAGO TO 24 
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CHICAGO xx 
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RESSIONE 


Int, -20/10°C -10M00 DADÒO 10/200 20000 dr 


FRONTE 


Av 


caldo. trediio - occluso 
TEMPERATURA 
I VENTI 


Toscana. 


deboli piovaschi. ) 
Senza variazioni di rilievo. 
Moderati o forti dai quadranti meridionali. 


Molto mossi o agitati. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: coperto con precipitazioni estese, persistenti, anche di forte intensità, aventi 
localmente carattere temporalesco. Nevicate oltre i 2500 metri. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con. precipitazioni sparse, più insistenti sulla 


Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con tendenza'ad aumento del- 
la nuvolosità sulla Campania dove, dal pomeriggio, saranno possibili degli isolati 


S. MARIA DI L. 
R.CALABRIA. 19 


CATANIA 12 
CAGLIARI 18 
ALGHERO 19 


OROSCOPO 


tutti gli animali, ma 


buli rossi a sufficienza. 
i Verifica quindi una 


FERIALI 


Lunedì chiuso 


APERTURE S 


Domenica 17 


un'incidenza maggiore nei 
gatti anziani, nei quali si 
Ticonoscono cause alimen- 
tari, genetiche e ambienta- 
li. Spesso a questa condi- 
zione patologica si accom- 
Ppagna anche una diminui- 
ta produzione da parte dei 
reni di eritropoietina, una 
Sostanza che stimola il mi- 
dollo osseo a produrre glo- 


Genta produzione di globu- 
1 rOssì cui si aggiungono 
perdite di EROTIC 
so emorragie gastroenteri- 
che e ridotta vita dei glo- 


®» n . x n . n 
L'insufficienza cronica è una malattia grave, ma esiste una terapia 


Quando cane e gatto soffrono 
perche il rene non funziona 


I reni sono due strutture 
anatomiche che fondamen- 
talmente servono a disin- 
tossicare l'organismo me- 
diante la filtrazione del 
sangue e l’eliminazione 
delle tossine e delle scorie 
nelle urine. L'insufficien- 
za renale cronica è una 
malattia grave che insor- 
ge quando i due terzi delle 
Unità funzionali dei reni 
(chiamate nefroni) vengo- 
no distrutti e sostituiti da 
cavità cistiche non funzio- 
nali. La malattia colpisce 


buli rossi in circolo. Il ri- 
sultato finale è che il gat- 
to (o il cane) con insuffi- 
cienza renale cronica di- 
venta progressivamente 
anemico e mostra debolez- 
za, letargia, apatia, intol- 
leranza al freddo e depres- 
sione. Una volta conferma- 
ta la diagnosi per mezzo 
di esami del sangue, è pos- 
sibile instaurare una tera- 


ditaria che, 


nifesta clinicamente 


fante l’utilizzo di farmaci 
che alleggeriscano il lavo- 
ro del cuore e sostengano i 
ha reni; complessi vitaminici 
che compensino le caren- 
ze e abbondanti fleboclisi. 
Per risolvere il problema 
dell’anemia si potrebbe lia 
utilizzare l’eritropoietina 
ricombinante umana, ma 
questo prodotto (piuttosto 


permettono © di 


(er per la 
formazione di una 
ri- antieritropoietina che la 
inattivano). 2 

Un'altra malattia felina 
importante che colpisce al- 
cuni gatti persiani è chia- 
mata «ene policistico». Si 


insufficienza renale). 


tratta di una malattia ere- 
ur essendo 
presente già dai primi me- 
si di vita, in genere si ma- 


età avanzata. Le cisti dap- 
prima sono di dimensioni 
microscopiche, ma nel cor- 
so della vita si ingrandi- 
scono occupando spazio 
nello strato corticale dei 
reni e riducendo di conse- 
ia di mantenimento me- uenza la loro capacità 
cia Un’attenta se- 

lezione delle linee di san- 
gue e la conoscenza di que- 
sta malattia ereditaria 
rilevare 
precocemente quali siano 
i soggetti colpiti, di curar- 
(E RASRETO e di evi- 
tare la loro riproduzione, 
in quanto per i gatti non 
esiste una terapia efficace 


costoso) somministrato a differenza degli uomini 
sotto cute al gatto non è (dove si pratica un’aspira- 
scevro di complicazioni zione ecoguidata delle ci- 


sti e l'introduzione di so- 
stanze in grado di oblitera- 
re le cavità cistiche per 
revenire l’evoluzione del- 
a malattia e scongiurare 
l'insorgenza della temuta 


Fulvia Ada Rossi 


Tmax. 20/23 
Tmin. 
sr 


DAL 11 NOVEMBRE AL 25 NOVEMBRE CON I LUNEDÌ MATTINA APERTI 


ECCEZIONALE VENDITA 
PROMOZIONALE 


VERONA 


BARI PALESE 
NAPI 
POTENZA 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 17,2 
UDINE 
PORDENONE 14,6 


15/18, marroni 


NoassoanaRaRDaPDIDA è 


Ariete 21/3 20/# 


Tenete sotto 
controllo l’umore, se vo- 
lete evitare discussioni 
in amore. Negli affetti 
occorre essere prudenti 
nei confronti delle nuo- 
ve iniziative. Non met- 
tetevi troppo in mostra. 
Rilassatevi. 


Gemelli 21/5 20/6 


Immotivate ge- 
losie e futili discussioni 
rischiano di compro- 
mettere la serenità del 
rapporto di coppia. Su- 
scettibili e insicuri, sie- 
te portati ad ingiganti- 
re le questioni più ba- 
nali. 


Leone 


23/7. 22/8 


La persona 

amata vi chiederà un 
chiarimento e una riap- 
pacificazione. Vi senti- 
rete decisamente in for- 
ma e pronti a vivere la 
giornata con allegria e 
spensieratezza. Ripo- 


SO, 


tare alcune discussioni 
in famiglia. Per quanto 
riguarda la vostra salu- 
te se vorrete risolvere 
certi problemi digestivi 


LIAMENTO 


9.00-13.00/15.00-19.00 


BECIATI 


.9.00-13.00/15.00-19.00 


PSTO ERE BIEDETETRO. (UD) 
Via add eni Gero, 
Tel. 0431 - 60040 


dovrete ridurre al mini- 
mo il consumo degli al- 
colici. 


Sagittario 22/11 21/12 


Non resistere- 

te troppo alla tentazio- 
ne di concedervi un’av- 
ventura. Sarete infatti 
nelle condizioni fisiche 
e psicologiche ottimali 
per fare incontri travol- 
genti! Serata con gli 
amici. 


‘Aquario 20/1 18/2 


I dubbi e le in- 
sicurezze non vi faran- 
no vedere i vantaggi di 
una nuova proposta 
professionale e vi porte- 
Ttanno a rifiutare tale 
opportunità. Vivrete 
una delusione affetti- 
va. 


Toro 21/4 20/5 


Approfittate 
della giornata libera 
per risolvere una que- 
stione familiare che 
avete continuato a rin- 
viare nell’ultimo perio- 
do. Dopo sarete più di- 
stesi e avrete voglia di 
divertirvi. 


Cancro __21/622/7 


Forse dovrete 
sacrificare qualche ora 
della. mattinata per 
concludere una questio- 
ne di lavoro, che altri- 
menti rischia di trasci- 
narsi per troppo tem- 
po. Accettate un invito 
per la sera. 


Vergine 23/8 22/9 


Uscite dal vo- 
stro guscio e mettetevi 
nei panni degli altri. 
La giornata vi offre del- 
le opportunità di con- 
fronto, anche sul piano 
affettivo. Avrete mag- 
giore disponibilità al 
dialogo. 


n Scorpione 23/10.21/11 


Il dialogo con 
la persona amata non è 
più sincero e profondo 
come una volta. Con 
queste premesse sarà 
difficile consolidare la 
vostra intesa col part- 
ner. Forma fisica per- 


fetta. 
Capricorno 22/12 19/1 


[9] Lasciate che si- 


ano il caso e le circo- 
stanze a dare l’impron- 
ta alla giornata odier- 
na. Vedrete che alla fi- 
ne ne sarete soddisfat- 
ti. Trascorrete più tem- 
po accanto a chi ama- 
te. 


Pesci 19/2 20/3 


Vi sentite in 
gran forma sia fisica 
sia psichica. Affasci- 
nanti e sicuri di voi 
stessi, vi avvierete bal- 
danzosi verso nuove 
conquiste. State atten- 
ti a non commettere er- 
rori. 


SOLUZIONI DI IERI 


OGGI (attendibilità 80%). Sui monti e pedemontana cielo co 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione al mattino cie 


graduale miglioramento a partire da Ovest. 
TENDENZA PER LUNEDÌ. Su tutta la regione cielo in prevale! 


| ARPA FVGOSSERVATORIO METEO REGIONALE 
Previsione emessa il 15 novembre 2002 - 
se e probabili temporali. Sulla pianura coperto con piogge abbondanti specie in sera- 


ta. Lungo la costa cielo nuvoloso con piogge in genere moderate e Scirocco forte. 


fo con piogge residue, intense sui monti e pedemontana, da moderate ad abbondanti 
sulle altre zone. Lungo la costa Scirocco da moderato a forte. Nel corso della giornata 


perto con piogge inten- 


lo da nuvoloso a coper- 


inza variabile. 


min. 


19,1 
15,5 


15,1 


di 


Tmax. 


SERENO = POCONUV, 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 
gap 6-8 IUALI 2348 2a mero BREZZA 


are disole  oredisole  oredisole  oredisole coredisoie  NUSIBASSE 


$-10 mm 10-30mm sup, d0 mm 
moderata abbondante intensa 


ALCUNI ESEMPI: 


LUPETTO 100% COTONE 
GIUBBOTTI PIUMA D'OCA FODERATI PILE DA EURO 34.00 
PANTALONI VELLUTO DA EURO 13.60 
MAGLIONI DA EURO 12.81 
FELPE DIESEL DA EURO 49,25 
MAGLIETTE DIESEL DA EURO 21.75 
JEANS DIESEL DA EURO 54.75 
FELPE WIPPER DA EURO 20.16 
COMPLETINO MAGLIONE E PANTALONE DA EURO 29.93 


DA EURO 635 
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Echeggiano 
10 Testa - 

Città e canal 
scuola - 16 


Il gioco con 
Campani di 
di Cuneo - 
eroico Enric 


Tamigi - 38 


docile - 3 Si 


pubblicitarie 
chard, regisi 


ga trafila bùi 


TT ESILINNE 7 rocratica - 36 Una sigla enologi- 
s/t|rioil'alelilaltio ca - 37 La Stignani della musica lirica. 
A|R BR [op] 
Irlalni Bè (5) Indovinello: LUCCHETTO (5/7=8) 
[] sN ALAIRI /l BOROTALCO. Oste della malora 
PIMOSESI ulsia © Ha un aspetto grottesco eil volto scuro 
oi e offre il pasto sempre a brutto muso. 
A|LISIC SITI! Metatesi sillabica: Lui si ritiene acuto e ben sicuro 
7 di li 
GIlIN (GI TIA L] SIRENA, RESINA. delle porzioni... e invece è un grand'ottuso. Do 
UIRIA(MMIMIA[L RILIA 
BSRBLOSERTCALE POTO 
- 5 ta lapoleone 
aliliG i[rolclolifiio Considerata la vasta portata 
iicli | AÎN I NÎI si [AIN da noi il più grande Corso esso è stimato: 
7 mE ‘con impeto talvolta travolgente 
U MIAMI AILJA|TIE in diverse campagne ha dilagato. 
- Marienrico 


ORIZZONTALI: 1 Mormora tra i campi - 4 


Rinchiuso nel covo - 20 | limiti di Renoir - 21 


Un losco individuo - 26 Centro d’arte - 27 


Un antenato di Priamo - 37 «College» sul 


ton inventore - 40 Formano l'appartamento - 
41 Uomini molto valorosi. 


VERTICALI: 1 Primato sportivo - 2 Un po' in- 


piazza per protestare - 5 Gas per insegne 


ranti - 10 Denso, compatto - 11 Nat, famoso 
poliziotto - 14 Una popolazione mongola - 
17 Faceva coppia con Croc - 19 Ìl composi- 
tore Boito (iniziali) - 24 Lo riscuote l'operaio 
- 25 Uno se lo dice un texano - 28 Quella 
«alta» è di lusso - 30 L'elemento con simbo- 
lo chimico CI - 32 Il musicista Orff - 34 Lun- 


di latrati - 9 Un po’ di enfasi - 
12 Un romanzesco Martin - 13 
le della Grecia - 15 L'inizio della 
Antica lingua provenzale - 18 


i full - 22 L'attore Gazzara - 23 


città - 29 Combattere - 30 Sigla 
31 Fa soltanto papere - 33 Un 
‘o - 34 Raganelle arboree - 35 


Fu un noto eresiarca - 39 Il Ful- 


muove con i fili - 4 Scendono in 


- 6 Ridotto ma non rotto - 7 Ri- 
ta cinematografico - 8 Intempe- 


ENIGMIST, 


CREA 


- QUALITÀ E CONVENIENZA - 


TA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


Il Mercatino di 


a 010) Ogni mese 


pagine di giochi 


in edicola 


Idee regalo, oggettistica ed addobbi per un Natale più magico 


Piante Grasse 
Bonsai: . 


Domenica mattina aperto dalle 9.00 alle 12.00 


PIERIS 1Km dopo l’aeroporto-ss14 
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I La qualità ai prezzi P 
|| | CONQUESTIU 
| | «i GUADAGNAT 


ni 


(Uli i prezzi più b i 4 A ll " APERTO, 


DOMENICA: 


i 


lire 57.894 
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INQUINAMENTO 


TEMPO 


Ò Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m3) Alta: +45 cm Temperatura: 19,1 minima 

MW Sole: sorge alle 7.05 Santa Margherita di S. (Concentrazione max giornaliera SI CEGGIEIE: È 20,1 massima 
tramonta alle 16.34 Piazza Goldoni _g/mî 43 Bassa: ore 0.54 -27 cm Umidità: 68 per cento 

La Luna: si leva alle 15,19 Via Carpineto uUg/m' 31 ore 14.04 «38 cm Pressione: 1006 stazionaria 
cala alle 3.08 L'ultimo passo della ragione è di Via Svevo Ug/m' 30 DOMANI Cielo: coperto 

46.a settimana dell’anno, 320 gior riconoscere che c'è un'infinità di Via Pitacco pglmî 43 Alta: ore 7.48 +49 cm Vento: 27 km/h da SE 

ni trascorsi, ne rimangono 45. Cose che la sorpassano. Muggia ug/mi 28 Bassa: ore 1.25 26 cm Mare: 16 gradi 


Via Caduti sul Lavoro, 9 - Z.I. Noghere 
Muggia (TS) - Tel. 040.9235112 
|  —vww.samauto.net 


Per lo scontro Tremonti-Moratti si profila una sospensione dell'attività per l'impianto costato 650 miliardi di lire. Ultima speranza, un emendamento al Senato 


© Cronaca della città : 
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SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


Fondi dimezzati, il Sincrotrone rischia lo stop 


Tagliati 10 milioni di euro nella Finanziaria. E i 240 dipend 


I tagli della legge Finanzia- 
ria si abbattono sul Sincro- 
trone di Trieste, la macchina 
di luce inaugurata nel 1994 
dall'allora premier. Carlo 
Azeglio Ciampi e costata fi- 
nora 650 miliardi di vecchie 
lire. Sono infatti spariti 10 
dei 23 milioni di euro che lo 
Stato ogni anno erogava per 
il funzionamento delimpian- 
to e gli stipendi dei dipenden- 
ti. Che sono 240 e che ora ri- 
schiano, come ipotizza lo 
stesso presidente di «Elet- 
tra» Carlo Rizzuto, la cassa 
integrazione. 

la perché si 
è giunti a una 
situazione così 
drammatica 
per uno dei fiori 
all’occhiello del- 
la ricerca scien- 
tifica italiana 
voluto dal Pre- 
mio Nobel Car- | 
lo Rubbia, un 
impianto che co- 
stituisce uno 
dei pochi esem- 
pi in Europa e 
che viene utiliz- 
zato da grandi industrie 
mondiali? Sullo sfondo c'è lo 
scontro durissimo in atto tra 
il ministro all’Istruzione Le- 
tizia Moratti e quello del Te- 
soro Giulio Tremonti, defini- 
to dalla collega di governo 
«insensibile sulla scuola», Il 
nodo sono i tagli ai fondi per 
la ricerca e l'università, che 
nella Finanziaria sono stati 
ridotti da 377 a 100 milioni 
di euro, Il ministro all’Istru- 
zione, durante l’ultimo Con- 
Siglio dei ministri dell’altro 
giorno, aveva proposto di at- 
tivare una tassa sul fumo 
per alimentare la ricerca, pe- 
Dalizzata dai tagli. Ma Tre- 
monti aveva freddato sul na- 
Scere gli entusiasmi di diver- 


Carlo Rizzuto lire 


si esponenti del governo, af- 
fermando che la tassa avreb- 
be creato un danno all’era- 
rio, e comunque il ricavato 
sarebbe dovuto andare an- 
che alla Sanità. Affermazio- 
ni che avevano mandato su 
tutte le furie la Moratti, co- 
stringendo il premier Berlu- 
sconi a un'imprevista media- 
zione per dirimere la «rissa» 
fra i suoi due ministri. 

Resta il fatto che gli spazi 
di manovra sembrano vera- 
mente pochi, e ora sono in 
molti a Trieste a sperare in 
un emendamen- 
to al Senato, do- 

0 che uno ana- 
logo dei deputa- 
ti del Centrosi- 
nistra Illy, Da- 
miani e Maran 
era stato boccia- 
to alla Camera. 
E se nemmeno 
a Palazzo Mada- 
ma saranno re- 
eriti £ 20 mi- 
lardi di vecchie 
mancanti 
per il Sincrotro- 
ne, all’orizzonte 
si profilano provvedimenti 
drastici, che vanno dalla cas- 
sa integrazione al blocco to- 
tale dell'attività della mac- 
china di luce. 

Ipotesi che vengono confer- 
mate da Rizzuto, che non in- 
tende alimentare tensioni, 
ma che tuttavia parla di «ri- 
schio che coinvolge i 240 di- 
pendenti». «La cassa integra- 
zione? Potremmo dover con- 
siderare uno stato di crisi e 
in quest'ambito si dovrà va- 
lutare se chiudere completa- 
mente le attività o mantener- 
le solo parzialmente. Questa 
è una valutazione che non è 
stata ancora fatta dal consi- 
glio di amministrazione. Cer- 
to, che ne caso il finanzia- 


mento rimanesse a 25 miliar- 
di all’anno, sicuramente por- 
terebbe a un impatto o sul 
funzionamento della macchi- 
na oppure sul personale». 


Ma Rizzato non lesina criti-° 


che nemmeno all’Infm (Isti- 
tuto nazionale di fisica della 
materia), collettore dei finan- 
ziamenti, che non si sarebbe 
attivato per tempo. Mentre 
ci tiene a sottolineare come 
«tutte le forze politiche regio- 
nali e locali si siano attivate, 
compreso il presidente della 
Regione Renzo Tondo» per ot- 
tenere i 20 miliardi mancan- 
ti. «Tuttavia, nonostante 
questo sforzo collettivo e con- 
vergente, non si è riusciti ad 
avere l'autorizzazione del mi- 


LA POLEMICA 


nti potrebbero finire in cassa integrazione 


Degano e Salucci della Margherita ricordano i benefici derivanti per Trieste dal settore. Il sindaco Dipiazza replica: «Costi-ricavi, è quello che conta...» 


«Gli immigrati-scienziati portano ricchezza» 


La ricerca scientifica a Trie- 
ste conta almeno 8 mila ad- 
detti e porta ogni anno in cit- 
tà 500 milioni di euro (circa 
mille miliardi delle vecchie 


lire), sotto varie forme, di, 


fondi statali. Affrontare 


quindi il problema, come ha 
fatto il sindaco Roberto Di- 
piazza, che di recente si è 
chiesto quale fosse il «ritor- 


gionale e provinciale del par- 
tito, che lanciano l’ennesimo 
allarme sui problemi e le 
prospettive delle istituzioni 
scientifiche triestine, anche 
alla luce dei tagli previsti 
dal testo della Finanziaria 
2003 approvato nei giorni 
scorsi dalla Camera. Tra i 
soggetti che potrebbero. ri- 
sentire maggiormente dalla 


nistro del Tesoro Tremonti». 
E intanto anche il mondo 
della ricerca italiana rivolge 
un appello ai senatori e so- 
prattutto ai membri della 
Commissione competente di 
Palazzo Madama che dovrà 
approvare in modo definitivo 

la Finanziaria. 
Alessio Radossi 


no» per Trieste dall'aver fi- 
nanziato per oltre 80 anni 
istituzioni come il Centro di 
fisica teorica di Miramare, a 
detta della Margherita, è 
sbagliato. 

Lo sostengono Cristiano 
Degano e Paolo Salucci, ri- 
spettivamente presidente re- 


«Elettra», 
la 
macchina 
di luce di 
Sincrotro- 
ne, rischia 
il blocco 
dell'attivi- 
tà 

a causa 
dei tagli 
nella 
Finanzia- 
ria per il 
2003. 


riduzione dei fondi, c'è il Sin- 
crotrone (come riferiamo nel- 
l’articolo qui a fianco, ndr) 
che si è visto tagliare di cir- 
ca 20 miliardi di vecchie lire 
annue su 45, il contributo 
statale, «Ma ci sono anche le 
altre realtà - ricorda Degano 
- fra cui il Collegio del Mon- 


Come nacque nei primi anni Ottanta, su proposta del professor Luciano Fonda, la macchina di luce a Basovizza 


Il Nobel Rubbia fra i padri di «Elettra» 


Il gioiello della ricerca triestina inaugurato nel '94 dall'allora premier Ciampi 


Carlo Rubbia 


La storia di Elettra affonda 
le radici nei primissimi ‘anni 
Ottanta, quando la realizza- 
zione della macchina di luce 
venne sostenuta in particola- 
re da Luciano Fonda, ordina- 
rio di Fisica teorica alla no- 
stra università. Iniziò così 
una lunga fase politica e di- 
plomatica, in cui si inserì il 
braccio di ferro con Francia e 
Germania, che poi costruiro- 
no a Grenoble il sincrotrone 
europeo. 

Ottenuto non senza diffi- 
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coltà il via libera alla costru- 
zione della macchina, nel feb- 
braio ‘86 si insedia a Trieste 
il comitato scientifico, presie- 
duto dal Nobel Carlo Rubbia, 
e nel quale sono presenti le 
principali istituzioni scientifi- 
che italiane, Nel novembre 
'86 nasce la Sincrotrone Trie- 
ste, società consortile creata 
da Area di ricerca, Friulia e 
Spi (gruppo Iri), alla cui gui- 
da viene chiamato Rubbia. 
Vicepresidente è Fulvio An- 
zellotti, amministratore dele- 
gato è Pier Maria Gerini. 


Nel maggio ’87 il consiglio 
dei ministri stanzia 75 mi- 
liardi di lire, che sì aggiungo- 
no ai 45 dell’Area di ricerca e 
ai 30 della Regione, compren- 
do così l’intero progetto, che 
però alla fine dei lavori coste- 
rà il doppio (800 miliardi). 
Proseguono intanto le anno- 
se polemiche sulla scelta del 
«sito T8» nei pressi dei Baso- 
vizza. Nell’88 le associazione 
ambientaliste si riuniscono 
in un comitato, di cui fanno 
parte anche l'Unione slovena 


e il Movimento Trieste. Ma 


nello stesso anno il Tar fa ca- 


dere le riserve avanzate da- 
gli ambientalisti e dalle asso- 
ciazioni slovene. 

Nell’89 l'organico della Sin- 
crotrone Trieste raggiunge 
quota 100. In aprile la giun- 
ta regionale approva il piano 
particolareggiato dell’area. A 
maggio il consiglio regionale 
«archivia» una petizione di 5 
mila firme che chiede una di- 
Versa collocazione della mac- 


. china di luce. 


do unito, senza contare tut- 
ta la serie di aziende e istitu- 
zioni scientifiche e di ricerca 
che contavano sulle erogazio- 
ni del Fondo Trieste, del 
quale nella Finanziaria per 
il momento non c'è traccia, 
ma solo i 10 milioni di euro 
per il 2003 e altrettanti per 
il 2004 che erano stati stan- 
ziati con la Finanziaria 
2002 e già impegnati». «So- 
no tagli che preoccupano - 
aggiunge - insieme alle di- 
chiarazioni di Dipiazza. Per 
questo motivo è necessaria 
una forte azione istituziona- 
le nei confronti di Roma, co- 
me era accaduto negli anni 
passati». 

E le affermazioni del sin- 
daco sono lo spunto anche 
per Salucci, profondo cono- 
Scitore del settore essendo 
un operatore della Sissa, «Bi- 
sogna ringraziare Dipiazza - 
sostiene Salucci - perché ha 
aperto un dibattito. Al di là 
delle dichiarazioni pesanti 
sul Centro di fisica, infatti, 
il sindaco ci dà l’opportunità 
di ricordare come a Trieste 
nella ricerca lavorino 8 mila 
persone, e di questi i due ter- 
zi sono immigrati. Inoltre, 
alle 45 istituzioni scientifi- 
che a livello internazionale 


presenti in città arrivano in 
totale 500 milioni di euro di 
contributi ogni anno. Contra- 
riamente a quanto pensa il 
sindaco, questi non sono fon- 
di che vanno via, rimangono 
qui, si trasformano in stipen- 
di e commesse che vengono 
spese a Trieste e in regio- 
ne», «Probabilmente - abboz- 
za Salucci - a non piacere al- 


Paolo Salucci 


la destra è questo discorso 
di mobilità, perché arrivano 
immigrati, ai quale tuttavia 
dovremmo fare ponti d’oro 
perché portano ricchezza». 
Altro problema è, sempre se- 
condo l'esponente della Mar- 
gherita, che dal polo scienti- 
fico triestino in questi anni 
non sia sorta un’area hi-tech 


L'allora premier Ciampi all'inaugurazione del ‘94. 


Il cantiere per la costruzio- 
ne di Elettra viene aperto a 
fine giugno del ’90. Il 1991 e 
il 1992 sono anni intensi e de- 
cisivi nella costruzione della 
complessa macchina. Nel giu- 
gno ’93 la bufera di Tangento- 
poli coinvolge anche la Sin- 
crotrone spa, con l'ipotesi di 
corruzione e finanziamento 
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illecito alla Dc attraverso ap- 
palti e forniture degli anni 
1990-91. Il 5 ottobre i primi 
fasci di elettroni cominciano 
a girare nell’anello di Baso- 
vizza, producendo la «luce di 
sincrotrone». 

Il 26 febbraio 1994 Elettra 
sale alla ribalta nazionale e 
internazionale. Il laboratorio 
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su modello della Silicon Val- 
ley, di Seattle o della stessa 
Oxford. «Ma questo signifi- 
cherebbe - avverte Salucci - 
anche un cambio sociologico 
perla città, con l’arrivo mas- 
siccio di nuove popolazioni, 
e non so se ciò andrebbe be- 
ne alla destra. Ecco quindi il 
motivo che finora ha proba- 
bilmente impedito la nasci- 
ta a Trieste dell’industria 
del terziario avanzato». 

Pronta la replica del sin- 
daco Dipiazza, che ribadisce 
l'intenzione «di mettere ma- 
no sul mondo della ricerca, 
per capire costi e ricavi. Per 
questo ho ricordato che da 
38 anni il Centro di fisica ri- 
ceve l’85 per cento di contri- 
buti - circa 40 miliardi all’an- 
no - dallo Stato. L'ho detto 
con rando serenità, aggiun- 
gendo che se noi proseguia- 
mo con questo tipo di investi- 
mento nei confronti dei Pae- 
si poveri, credo che l’Italia 
debba essere IMEEOROR 
anche in quelle Nazioni. 
Quando devono costruire 
una diga, piuttosto che 
un'autostrada, devono chia- 
marci. Il mio è un ragiona- 
mento puramente economi- 
co», E la presunta paura del- 
la destra per l’arrivo di «cer- 
velli immigrati»? «E' una 
stupidaggine, gli immigrati 
possono essere un valore ag- 
giunto» taglia corto Dipiaz- 
za. 


a. 


Un progetto osteggiato 
in passato anche 

da alcune associazioni 
ambientaliste, che 
raccolsero 5 mila firme 
per far cambiare sito 


di luce di sincrotrone viene 
inaugurato alla presenza del 
presidente del consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi, del mini- 
stro della Ricerca Umberto 
Colombo e del Gotha della fi- 
sica italiana. Nel suo discor- 
so, Ciampi pronuncia una 
frase quasi profetica: «Nuovi 
interventi saranno necessari 
per mantenere il livello di ec- 
cellenza tecnologica e per 
rendere massimo l'utilizzo 
della macchina». 

gi. pa. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
AI tavolo non si sono presentati Parisi né Adriafer, la società partecipata al 100% i 


Molo VII, partita tutta da giocare 


Tict, assemblea aggiornata a lunedì. Krumenaker: «Non sono ottimista» 


Seganti all'attacco: 
«Occorre cambiare» 


«Mi pare che la situazione dell'Autorità 
portuale sia sotto gli occhi di tutti. Gli 
aspetti negativi sono parecchi, ma due mi 
preme sottolineare subito: l’attuale linea 
strategica e gestionale e la vicenda, etica 
prima che giuridica, legata all’ ‘acquisto e 
ora alla possibile cessione del 10% delle 
quote». Così l'assessore regionale Federi- 
ca Seganti interviene sul Porto, in merito 
alla quale si «impone un cambiamento ra- 
dicale». 

«Scarsa efficienza del terminal? Consi- 
stente calo dei traffici? Meno 10% di con- 
tainer nel 2002? E chi dovremmo ringra- 
ziare per tutto ciò? Se la questione non è 
da imputare unicamente a problemi di ca- 
rattere organizzativo oppure economico - 
si chiede l’assesso- 
re - allora perché 
non si è già corsi 
ai ripari promuo- 
vendo in maniera 
adeguata scalo e 
traffici o adottan- 
do una gestione 
più mirata a risol- 
vere i problemi?» 
Secondo Seganti 
c'è l'aspetto lega- 
to all'acquisto pri- 
ma e ora alla ven- 
tilata cessione da 
parte dell’Ap di 
un 10% delle pro- 
pre quote a possi- 

ili partner strate- 
gici come Ferrovie tedesche o Evergreen: 
«Se si tratta di un’Autorità - chiede l'espo- 
nente leghista - è lecito che si comporti co- 
me una società a tutti gli effetti? L'Ap de- 
ve ricordarsi del suo ruolo primario di vigi- 
lanza» e se vende «deve farlo secondo crite- 
ri e norme che regolano il settore pubbli- 
co». L’Ap come garante i insomma, non co- 
me parte in causa. Di qui quel «cambia- 
mento radicale» che Seganti invoca: «Il ri- 
lancio di una struttura come quella por- 
tuale, fondamentale per l’area giuliana». 


Federica Seganti 


Uil: «Prospettive 
con troppe ombre» 


EE decisione della Lucchini di rilevare 
Ioni luote di Parisi nella società di gestio- 
el Molo VII è senz'altro positiva, per 
non che questo sottintende, non- 
ché per le sinergie che potrà determina- 
re con la riconversione della Ferriera. 
Ma restano numerosi punti oscuri». 

Così i segretari regionali Uil Luca Vi- 
sentini e Uiltrasporti Gianpiero Fani- 
Fallo commentano la notizia che lega 

ucchini e Tict. Ma «che genere di piat- 
taforma logistica ha in mente Lucchini 
per l’area della Ferriera, impegnandosi 
opel sia su quel pro, etto che sul Molo 
?», si chiedono: «Sarà una sorta di 
Molo VIII? Con quali prospettive di svi- 
luppo, visto che 11 Molo esistente è ben 
lungi dall'essere 
saturo? Quale 
riassetto aziona- 
rio della Tict av- 
Viene in accordo 
o in dissenso con 
‘Luka Koper? E 
che conseguenze 
potrebbe avere 
un disimpegno di 
Luka Koper, vi- 
sto che quegli 
stessi operatori 
internazionali 
che Ap vorrebbe 
coinvolgere in 
Tict stanno inve- 
stendo sul Porto 
di Fiume?» I due 
sindacalisti si chiedono anche «quale sa- 
rà la sorte degli 85 lavoratori». 

Insomma dh strategia delineata dal 
Comitato Portuale è lacunosa e piena di 
zone d’ombra»,e «le organizzazioni sin- 
dacali non sono state minimanente coin- 
volte», scrivono Visentini e Fanigliulo: 
«Bene hanno fatto i rappresentanti’ del 
lavoro portuale ad astenersi, male fan- 
no istituzioni e operatori portuali a dare 
deleghe in bianco all’Ap, senza dire cosa 
pensano sul futuro del dorto». 


Luca Visentini 


Convocata per ieri, l’assem- 
blea di Tict - la società italo- 
slovena che gestisce il Molo 
VII - è stata aggiornata a lu- 
nedì in seconda convocazio- 
ne. Presenti Luka Koper 
(che di Tict ha il 49% delle 
quote) e l'Impresa portuale 
(6%) non si sono palesati 
Parisi né Adriafer, la con- 
trollata al 100% dall’Autori- 
tà portuale. Non si è rag- 
giunta la soglia minima dei 
due terzi delle quote rappre- 
sentati al tavolo. 
L'assemblea di Tict è uno 
snodo pèr la società, di cui è 
in ballo l'eventuale ricapita- 
lizzazione in un momento 
delicatissimo per il Molo 
VII. Ieri, dice Pavle Krume- 
naker, presidente di Tict (e 
braccio destro del presiden- 
te di Luka Koper, Bruno Ko- 


Pavle Krumenaker 


a 
relic), «Luka Koper ha co- 
‘municato che il proprio con- 
siglio di controllo ha accet- 
tato la convenzione con l’Ap 
preparata la settimana scor- 
Sa», convenzione che contie- 
nei punti nodali in cui si ar- 
ticolerebbe il rilancio della 


società. Ma «non sono otti- 
mista», taglia corto Krume- 
naker: «Finora non siamo 
riusciti a trovare una solu- 
zione...» Parole che suona- 
no di avvertimento sulle in- 
tenzioni di Luka Koper ver- 
so lo scalo giuliano. Krume- 
naker non fa commenti sul- 
l'assenza di Parisi né di 
Adriafer, che di Tict detie- 
ne il 10%. 

Il presidente dell’Ap Mau- 
rizio Maresca non fa una 
piega («Era una prima con- 
vocazione...») ma ribadisce 
la «ragionevolezza» della po- 
sizione assunta dal Comita- 
to portuale, «che contro gli 
impegni molto onerosi ri- 
chiesti all’Ap - dunque allo 
Stato - ha chiesto di cono- 
scere le garanzie che Luka 
Koper offre». Perché il nodo 
sta tutto qui: primo, Luka 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Molo VII: lunedì sarà un'altra giornata importante. 


Koper «deve garantire per 
il Molo VII una gestione mi- 
gliore di quella attuata sino- 
ra». Secondo, Luka Koper 
deve essere pronta ad acco- 
gliere l'eventuale ingresso 
«di un nuovo soggetto, un 
grande terminalista strate- 


gico», come le Ferrovie tede- 
sche. Insomma, il punto è 
la disponibilità a cedere del- 
le quote. «Ma ne ho parlato 
con Korelic, conclude Mare- 
sca, e mi ha dato l’idea che 
ci troviamo d'accordo...» 

; p.b. 


Salute dei cittadini e sicurezza sul lavoro: martedì nuova assemblea pubblica dell'organismo cui aderiscono sindacati, partiti e ambientalisti 


Forum Ferriera: «Niente sconti sull'ambiente» 


co martedì alle 18 nella sala 
Grbec in via di Servola. Sa- 
rà quella la sede in cui nel 
Forum - di cui fanno parte 
della Ferriera usa per «con- «Fiom, Fim, Uilm, Wwf, Le- 


L’arma che Lucchini ha in 
mano è quella dei «mille po- 
sti di lavoro». Ed è un'arma 
che il gruppo proprietario 


dizionare pesantemente lo 
sviluppo economico della cit- 
tà». Da parte di Lucchini le 
decisioni vengono assunte 
ovviamente in un'ottica im- 
prenditoriale, dimenticando 
la sempre più pressante que- 
stione ambientale e il nodo 
della sicurezza sul lavoro. 
Questo il quadro tracciato 
ieri dal Forum Ferriera nel- 
la conferenza stampa indet- 
ta per presentare la campa- 
gna di informazione che par- 
tirà con un incontro pubbli- 


gambiente, Servola respira, 
La tua Trieste, Verdi e Ri- 
fondazione comunista - si di- 
scuteranno con i cittadini le 
iniziative da prendere in 
merito a ùna situazione, è 
stato detto ieri, che prospet- 
tando per i prossimi anni la 
chiusura dello stabilimento 
ela ricollocazione dei lavora- 
tori continua intanto a con- 
dizionare pesantemente la 
qualità dell'ambiente e a 
mettere in pericolo l’incolu- 
mità dei lavoratori ‘(è stato 


I Ds denunciano la «grande confusione» che caratterizza la gestione dei grandi temi dello sviluppo della città 


«Qual è il progetto? Si faccia chiarezza» 


Zvech: «Dal Porto all'Ezit a Servola, partita intricatissima che va esplicitata» 


Il segretario della Quercia attacca il comportamento 
«autoreferenziale» dell’Authority: «Rischia di espri- 
mere una linea contraria agli interessi cittadini» 


La Ferriera che a sorpresa si 


renza stampa che il segreta- 


scopre rientrare nelle aree 
di competenza dell’Ezit. La 
manovra non appieno deci- 
frata con cui Lucchini fa il 
proprio ingresso nel Molo 
VII. Il comportamento «auto- 
referenziale» dell’Autorità 
portuale. Le ‘responsabilità 
politiche in una partita co- 
me quella del piano infrare- 
gionale Ezit, tanto importan- 
te quanto ancora aperta... 
Le pedine sono tante. E ven- 
gono mosse nell’ambito di 
un disegno di cui diviene 
sempre più indispensabile 
conoscere «l’esplicitazione 


dell'esito finale». 
Questo il senso della confe- 


rio dei Ds Bruno Zvech ha te- 
nuto ieri con il coordinatore 
degli eletti della Quercia Di- 
no Fonda per denunciare la 
«grande confusione» che, vo- 
luta o meno, caratterizza te- 
mi come Porto, Ezit, Ferrie- 
ra, tutti intrecciati in una 
«partita a scacchi» la cui re- 
gia e strategia non risultano 
affatto chiare alla città. 
Zvech è partito dal piano 
Ezit, vicenda in cui si intrec- 
ciano «la politica dell’Ap, il 
percorso di dismissione della 
Ferriera e lo stesso nodo del- 
lo sviluppo industriale». Ini- 
ziato cinque anni fa e conclu- 
so con l’accordo di tutti gli 


Vittime della strada, il Coped 
lancia la marcia della memoria 


Tutti in strada per ricordare i pedoni falciati da automo- 
bilisti negli ultimi anni lungo le vie cittadine. È l'iniziati- 
va con cui il Coped-Camminatrieste il prossimo 5 dicem- 
bre intende dire basta a un traffico sempre più caotico e 
a una lunga serie di gravi incidenti stradali. La manife- 
stazione triestina farà seguito a quella svoltasi a Roma 


nei giorni scorsi. 


Il 5 dicembre, dalle 10 in piazza Garibaldi, i pedoni ini- 
zieranno un corteo che toccherà i luoghi degli incidenti e 


le chiese di ogni religione. 


Intanto in una nota il presidente di Coped-Cammina- 
trieste Sergio Tremul ammonisce: «Da parte nostra e in 
più occasioni con dati alla mano tutte le istituzioni di 
ogni ordine e grado, in particolare il sindaco di Trieste so- 
no stati puntualmente informati sulla situazione insoste- 
nibile del traffico. Abbiamo fatto di più — continua Tre- 
mul — sono state avanzate proposte su come intervenire 
sul territorio, modificando il corso del traffico caotico cit- 
tadino, con il potenziamento del trasporto pubblico loca- 
le e un drastico ridimensionamento dei mezzi privati 


(macchine e moto). Non intervenire nel merito è sempli- . 


ce responsabilità da parte delle istituzioni in primo luo- 


go». 


«Per quanto riguarda le vittime della strada, ormai sia- 
mo in guerra contanti morti e feriti, una guerra che — 
conclude il presidente di Coped-Camminatrieste — sarà 
perduta se insieme con interveniamo con decisione nel 


merito». 


Bruno Zvech 


enti interessati, l’iter - ha 
detto il diessino - era stato 
costruito «su linee di condivi- 
sione caratterizzate. dal- 
l'equilibrio nell’utilizzo delle 
varie aree». Cosa singolare, 
«ora e allora il piano è sem- 
pre stato boicottato dall’Ap». 
Ma quando l’accordo sembra- 
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va raggiunto, ecco che al «ta- 
volo di regia» regionale aper- 
to dall'assessore Seganti la 
firma del piano è saltata per- 
ché il rappresentante del- 
l’Ap ha rilevato come le map- 
pe della legge regionale di ri- 
forma dell’Ezit includono nel- 
le aree dell’ente anche quel- 
le della Ferriera. E mentre 
«il tavolo regionale è stato af- 
fossato in via ormai definiti- 
va» le cose da osservare sono 
due. La prima è che «nel Co- 
mitato portuale dell’Authori- 
ty che boicotta il piano,Ezit 
siedono anche quegli enti - 
Comuni di Trieste e di Mug- 
gia, Provincia... - che al pia- 
No stesso avevano dato il pro- 
prio assenso», ha detto Zve- 
ch annotando le sresponsabi- 


lità politiche» di chi in que-. 


sto modo «copre» l’atteggia- 
mento dell’Authority. 
La seconda questione è 


quella delle aree Fzit che in- 
cludono anche la Ferriera di 
Servola: «Una scoperta effet- 
tuata di recente», ha ironiz- 
zato il diessino ricordando 
chela piantina allegata al'te- 
sto di legge è rimasta nell’in- 
tero arco della discussione 
nell’aula regionale un'entità 
misteriosa, «mai vista né di- 
scussa», Ad ogni modo la sco- 
perta «ha innervosito e ha 
creato una spaccatura in am- 
bito istituzionale», sancendo 
anche - così Zvech - che l'«Ap 
ritiene che quello che pensa 
la città sia ininfluente». 
Dall’Ezit.alla Ferriera, do- 
ve «ogni ipotesi di politica i in- 
dustriale è stata abbandona- 
ta, e dunque a nessuno svi- 
luppo corrisponderà nessun 
investimento sull'ambiente», 
ha detto il segretario della 
Quercia, perché «va da sé 
che nessuno mette neanche. 


ricordato l'incidente che lo 
scorso anno costò la vita a 
Paolo Serri). 

«Se guardiamo ad ambien- 
te e sicurezza la Ferriera an- 
drebbe chiusa oggi», ha det- 
to Paolo Hlacia di Rifonda- 
zione, «ma non possiamo re- 
clamarne lo stop» immedia- 
to per non penalizzare i la- 
voratori. E intanto Lucchini 
«non investe nemmeno un 
chiodo» su uno stabilimento 
che verrà chiuso fra qualche 
anno. Appoggiando i sinda- 


cati che «bene hanno fatto a 
non firmare» la bozza di pro- 
tocollo d’intesa sottoposta lo- 
ro nei giorni scorsi dall’as- 
sessore Sergio Dressi al ta- 
volo istituzionale, Hlacia ha 
auspicato che «la situazione 
venga presa in carico diret- 
tamente dal' presidente del- 
la Regione Renzo Tondo», 
giacché Dressi sarebbe «ap- 
piattito» sulle posizioni del- 
la Lucchini. Pensiero que- 
sto da cui Uilm e Fiom si so- 
no distanziate, precisando 


La Ferriera, una delle «pedine» di una partita intricata. 


un soldo su un impianto che 
si sa destinato alla dismissio- 
ne» quando, tra qualche an- 
no, cesseranno gli aiuti fi- 
nanziari previsti dalla deli- 
bera Cip 6 per le aziende che 
producano energia con fonti 
rinnovabili. 

Dalla. Ferriera al Porto. 
Lucchini sta diversificando 
le ve attività e proprio 

‘altro ieri per il Molo VII il 
Comitato portuale ha dato il 
via libera all’acquisizione 
delle quote di Parisi da par- 
te del gruppo bresciano. «Sia- 
mo ben contenti che un grup- 
po di caratura nazionale ven- 
ga a investire qui», ha com- 
mentato Zvech, «ma se c'è 
un disegno industriale que- 


sto va esplicitato». E se certo 
Lucchini prima di acquisire 
le quote vorrà verificare la si- 
tuazione, non certo pacifica, 
in cui versa il Molo VII, ci so- 
no di mezzo anche numeri 
che non tornano: «Maresca, 
ha annotato Zvech, dice di 
stare trattando con un'gran- 
de terminalista che potrebbe 
intervenire sul 51% delle 
quote di Tict, con l’altro 49% 
che resterebbe a Luka Ko- 
per. Ma allora Lucchini com- 
i. le quote per poi rivender- 
e 
Sullo sfondo, come ha sot- 
tolineato Fonda, c'è una «po- 
litica degli annunci cui non 
fa seguito nulla di concreto». 
E intanto «la linea di inter- 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


PARCHEGGIO: PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E IPORTAMONETE 


i ) CINEMA MULTISALA | | CINEMA MULTISALA | 


-15.10 e 17 e 18.45 


15.45 e 17,50 
na e 22.150 0.15 


15.300 17.45 e 20 
22.150 0,15 


| di attendere Dressi alla pro- 


va della cabina di regia ap- 
pena istituita in Regione, 
prima di esprimere qualsia- 
si giudizio in merito. 

Tra gli altri punti, il Fo- 
rum chiede di «contribuire 
alle spese di bonifica del- 
l’area» servolana nella mi- 
sura del 10% del totale. Sul- 
la questione ambientale si 
sono soffermati in particola- 
re gli esponenti dei Verdi e 
della lista civica La tua Tri- 
este, che hanno annunciato 
la volontà di dare battaglia 
sulla questione anche chie- 
dendone costantemente 


conto alle amministrazioni 
locali. 


«Regia e strategia dei piani 
restano oscure. Il Comune 
ha una responsabilità 
precisa e deve porsi come 
punto di riferimento 

dii questo percorso» 


- vento dell’Authority appare 


contraddittoria e confusa, e 
cè il rischio che nel nome 
dell’autoreferenzialità si 
esprima una linea contraria 
agli interessi della città». 
a linea, ha ribadito Lve- 
ch, «che viene comunque ”co- 
erta” dal Comitato portua- 
(SA 
DELE oposte dei Ds? «Il pia- 
no Ezit, tanto importante 
per dare certezze agli even- 
tuali investitori, va approva- 
to subito. E occorre portare 
avanti anche il Patto territo- 
riale cui la stessa Authority 
si era associata». Ma la cosa 
iù importante, ha concluso 
Zvech, è «esplicitare ]’ esito fi- 
nale del disegno che si sta 
perseguendo, E il Comune in 
questo senso ha una respon- 
sabilità precisa, perché deve 
porsi come punto di riferi- 
mento di questo percorso». 


p.b. 
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IL FILM'EVENTO CHE APPLAUDIRETE! 


16.40 e 19.15 e 21.50 


CANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di 
ROBERTO BENIGNI — ® 


ARRIVA UNA BANDA DI ATTORI CHE RECITA DA CANI... 


ICUBA GOODING Jr. 
| JAMES COBURN 


Non chiudere g 


ROBIN 
WILLIAMS 


20.10 è 22.30 


FSellini 


CANNES FILM FESTIVAL 
PALMA:D'ORO AL MIGLIOR FILM 
Der 


IL 
PIANISTA 


UNCFILM DI ROMAN POLANSKI 


TUTTI | GIORNI 
A SOLI 5 €, RID. 3,50 


16.45 © 18.30 è 20.20 è 22.20 


ili OICO POGCINI MARCO VALSA pu 
im fiv li CARLO MAZZA! 


ABRIZIO BENTIVOGLIO 
PAOLA CORTELLESI 


dela TIGRE 


Cum TUNCEL KURTIZ 


Con la partecipazione di 


ROBERTO CITRAN 


Lenuove fantastiche avventure 


‘Sta per accadere 


SOLO GIOVEDÌ PER LA 
RASSEGNA MONTY PYTHON 
BRIAN DI NAZARETH 
INGRESSO A SOLI3 € 


MATTINATE PER LE SCUOLE 
A PREZZO RIDOTTO 
PER INFO E PRENOTAZIONI 
040/6351163 
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Primo anno! 

Festeggiamolo insieme in Corso Saba, 15 
“con tanti appuntamenti e un vantaggio unico 

solo per i tuoi acquisti di oggi: ì 
a puoi pagarli a novembre 2008 a interessi zero* ’ 


Centro Shopping (oppure sceglierai a novembre 2003 la tua formula di pagamento rateale). 


Universaltecnica 
4 piani di tecnologia 
ed emozioni 


PIANOTERSA Ogni piano, una festa. 


telefonia, computer, . 


piccolo audio, videogiochi C) Promozioni 


UNI OSL EP HUALUBIZUEUIH è 07 S BONEId GUOIZNA]SI 01SOO è A|IQRUEA DIVI ‘%0 NVL 4 


T°PIANO 3 iBSà: 
TV. HEI, foto, st. ® Dimostrazioni 
2°PIANO : : = 
oggettistica, liste nozze, ® Deg ustazioni OGGI APERTO 


piccoli elettrodomestici, bar 


S°PIANO 


grandi elettrodomestici, 


climatizzazione ® Le animazioni di Radioattività 


e Gare di videogiochi CON Treno CONTINUATO 


E, naturalmente... occasioni speciali in tutti i reparti 
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IL PICCOLO 


Kreditna, in un'udienza-fiume le verità di Camber 


TRIESTE CITTÀ 


Processo per il crac dell'istituto di credito: per oltre quattro ore il senatore di Forza Italia ha risposto alle domande del pm e dei propri legali 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


«Sono innocente, non ho mai ricevuto soldi per tentare di evitare il commissariamento della banca» 


#7} 


Il senatore Giulio Camber, a destra, in Tribunale. 


Ha messo tutte le carte in 
tavola senza reticenze e 
senza distinguo. Il senatore 
Giulio Camber ieri si è fat- 
to interrogare per più di 
due ore dal pm Raffaele Ti- 
to e per altre due dai suoi 
avvocati. Ha risposto a tut- 
te le domande e ha raccon- 
tato la sua verità su quegli 
aspetti dell’affare «Kredit- 
na» che lo hanno trascinato 
nell’aula del Tribunale con 
l’accusa di millantato credi- 
to. 

Dal settembre 1999, 
quando è emerso pubblica- 
mente che era' indagato, 
Giulio Camber, ha procla- 
mato la propria innocenza. 
«Non ho mai ricevuto cento 
milioni di lire per cercare 
di sistemare a Roma con la 
Banca d’Italia le difficoltà 
finanziarie della Kreditna: 
e non ho nemméno tentato 
di evitarne il commissaria- 
mento. Non ho ricevuto que- 
sta o altre somme nè dai di- 
rigenti dell’istituto di credi- 
to della comunità slovena, 
nè da altri». 

Per mettere tutte le car- 
te in tavola, Giulio Camber 
ha atteso il momento del 
giudizio di merito davanti 
al magistrato che dovrà de- 
cidere se assolverlo o con- 
dannarlo. La sentenza do- 
vrebbe essere pronunciata 


collega Enzo Truncellito, si 
è aperto il processo con rito 
abbreviato. Un unico impu- 
tato, Giulio Camber, sena- 
tore della Repubblica per 
più legislature, leader stori- 
co della Lista per Trieste, 
da alcuni lustri uno degli 
uomini più potenti della cit- 
tà. 

Secondo l’inchiesta del 
pm Raffaele Tito, il senato- 
re avrebbe millantato coni 
vertici della Kreditna di po- 
ter arrivare ai piani alti del- 


Trecentocinquanta mi 
di vecchie lire spari 
la. Un'intera comuni 
nale privata della 
banca ottenuta ne; 


ca di credito di ’ 
rallelamente si sta 


sangue la J) 
le, voluta 


. parlamenta- 


Franco 
Tabacco, ex 
segretario 
regionale 
del Pli 
condannato 
per 
bancarotta, 
è 
l'accusatore 
del 


re di Forza 
Italia. 


la Banca d’Italia a Roma 
per ammorbidire le conse- 
guenze di alcune ispezioni 
che mettevano a rischio- vi- 
ste le dimensioni dei credi- 
ti inesigibili o incagliati - 
l’esistenza stessa dell’istitu- 
to di via Filzi, poi effettiva- 
mente fallito nel 1997 sotto 
uno sbilancio di 350 miliar- 
di di lire. Per questo suo in- 
tervento a Roma Giulio 
Camber avrebbe ricevuto 
cento milioni di vecchie lire 
messi a disposizione dall’al- 
lora direttore generale Vito 
Svetina. 

Vito Svetina lo ha affer- 
mato più volte di fronte 
agli inquirenti. Lo ha con- 
fermato indirettamente an- 
che Svuadam Kapic, allora 
al vertice della «Safti», la fi- 
nanziaria che. controllava 
la banca e dai cui fondi ne- 


ri sarebbero emersi i 100 
milioni. 

Lo ha detto Franco Ta- 
bacco, ex segretario regio- 
nale del defunto Pli, già al 
vertice dell’Ente zona indu- 
striale, ora ospite del Coro- 
neo per una condanna per 
bancarotta passata in giudi- 
cato. 

Franco Tabacco è stato il 
tramite tra la «Kreditna» e 
il senatore Camber. Così di- 
ce il pm Tito, così afferma 
Tabacco. In effetti ci sono 
pochi dubbi che dalla sede 
della banca in via Filzi l’ex 
segretario del Pli non sia 
uscito con una valigetta 
zeppa di denaro. Lui dice di 
averla recapitata nello stu- 
dio del senatore in Foro Ul- 
piano dove sarebbe stata 
chiusa in una cassapanca. 

Il senatore ha sempre 


smentito e ieri ha spiegato 
perché deve essere creduto. 
I soldi sono usciti dalla ban- 
ca di via Filzi come dice l’in- 
chiesta ma, a suo dire, han- 
no preso un’altra strada da 
quella indicata dall’inchie- 
sta della Procura, L'unico 
che afferma di averli recapi- 
tati è Franco Tabacco, allo- 
ra in gravi difficoltà finan- 
ziarie. 

Per suffragare la propria 
dichiarazione di innocenza 
il senatore ha risposto alle 
domande dei propri legali, 
gli avvocati Piero Longo e 
Tiziana Benussi ma anche 
a quelle molto più insidiose 
del pm Tito. 

Per essere più preciso 
nella propria appassionata 
e sofferta autodifesa Cam- 
ber ha usato una serie di at- 
ti processuali. In primo luo- 


.. da rimesse dirette dalla . 
na Jugoslavia, vuoi da socie- 2 
tà controllate del gruppo Saf. 

. ti. Le somme venivano poi. 


culturale slovena; la secon 
da sta per Unione regionale 
economica slovena. 

«In questo contesto si ac- 
certava che il denaro nei 
sario per gli aumenti di 
tale veniva procurato | 


versate dagli amministrato- 
ri della Kreditna sui coni 


dei soci scelti fra quelli di 
provata fiducia, a volte all’in- 


Unione economico | 


erano altro che. 
me, solo fiducia- si legge nel rapporto dei 
intestatari delle  nanzieri alla magistratur 

. Manonbasta.. . 


il 27 novembre, esattamen- 
te fra undici giorni. Ieri da- 
vanti al giudice Massimo 
Tomassini, subentrato al, 


i denaro provi 
da Belgrado allora 


Le ipotesi di reato vanno dalla corruzione all’abuso d'ufficio, dal peculato alla truffa e frode 


Funzionari dell'UpT davanti al Gip 


Undici gli indagati nell'inchiesta del pm Raffaele Tito 


Il sostituto Procuratore della Repub- 
blica del Tribunale di Trieste, Raffae- 
le Tito, ha chiesto il rinvio ‘a giudizio 
dei funzionari dell'Università Popola- 
re di Trieste, per le ipotesi di reato 
che vanno dalla corruzione all'abuso 
d'ufficio, al peculato, truffa e frode. 

Si tratta di Alessandro Rossit, di 49 
anni, Luciano Rossit, di 80 anni, Pao- 
lo Zanettini, di 41 anni, Alessandro 
Machnich, di 56 anni, Susanna Iser- 
nia, di 41 anni, Roberto Ambrosi, di 
56 anni, Nicolò Urlini, di 77 anni, na- 
to a Capodistria, Romano Manzutto, 
di 52 anni nato a Umago, Sandro Kra- 


vanjia, di 41 anni, di Capodistria, An- 
tonio Mangano, di 64 anni, di Paler- 
mo, regista del Dramma Italiano di 
Fiume e Andrea Zuttion, di 34 anni, 
di Fiumicello (Udine). 

Da quanto è emerso dalle indagini, 
avviate alla metà degli anni '90 - se- 
condo il Pm Tito - i funzionari. avreb- 
bero, mediante falsi e strumentali con- 
tratti di comodato nelle loro vetture 
private, distratto fondi dell'Universi- 
tà Popolare per pagare le assicurazio- 
ni, controlli meccanici, lavaggio delle 
autovetture per un importo di circa 
91 milioni di vecchie lire. 

Il Sostituto Procuratore Tito conte- 


sta inoltre ad Andrea Zuttion l'ipotesi 
di reato di frode di pubblica fornitura 
in quanto avrebbe consegnato a Kra- 
vanja, membro della commissione di 
appalto, 20 milioni di vecchie lire per 
far aggiudicare alla propria società 
«Eureka» l'appalto di fornitura di com- 

uter alla Co degli Italiani di 

rano per un importo di 170 milioni 
di vecchie lire. Evasione fiscale e truf- 
fa sono l'ipotesi di reato contestati dal 
Pm Tito ad Antonio Mangano perchè, 
tra il '94 e il '98, non avrebbe mai pre- 
sentato, da quanto si è saputo in am- 
bienti vicino all'inchiesta, le dichiara- 
zioni dei redditi. i 


saputa degli stessi».Questo 1 


le a una parte della n 
lovena di Tries 
boni 


ta) 


Sul crepusco! 
banca e sul suo naufr: 


Vito Svetina 


go il risultato di tre interi 
giorni di intercettazioni am- 
bientali realizzate dalla 
Guardia di Finanza nel set- 
tembre del 2000. ; 

Gli investigatori avevano 
nascosto una microspia al- 
l’interno dell'abitacolo del- 
la «Lancia Thema» dell’im- 
prenditore Lino Calcina, 
buon amico e strettissimo 
collaboratore di Camber 
che notoriamente ngn gui- 
da e non ha la patente. 


L'avvocato Tiziana Benussi 


«Le intercettazioni dimo- 
strano la mia innocenza» 
ha detto il senatore. Per po- 
terle usare nel processo, 
Camber si è battuto al Se- 
nato contro i suoi stessi 
amici del Polo della Libertà 
che ritenevano che l’autoriz- 
zazione dovesse essere ne- 
gata. Camber l’ha spuntata 
e ieri ha spiegato passo pas- 
so quelle frasi, quelle paro- 
le, quegli atteggiamenti 
che provano tutto il suo stu- 


La sede dell'Università Popolare di Trieste. 


L'ex sede della Kreditna 


pore per l’accusa di aver ri- > 


cevuto 100 milioni dalla 
banca della comunità slove- 
na. Dai nastri magnetici so- 
no emersi anche altre circo- 
stanze meno esemplari ma 
il senatore ha corso delibe- 
ratamente il rischio di par- 
larne proprio per valorizza- 
re il contenute complessivo 
delle’ intercettazioni am- 
bientali. In sintesi, secondo 
la difesa, nell’abitacolo del- 
la «Lancia Thema» non si è 
recitato a soggetto a benefi- 
co dei microfoni della Procu- 
ra. Lo stupore è reale così 
come le domande che Cam- 
ber pone a Calcina per capi- 
re cosa sta accadendo, chi 
ha ordito quella trama. 

Ma non basta. Camber ie- 
ri ha smentito di aver mai 
avuto contatti con la Banca 
d’Italia. Del resto- ha det- 
to- i vertici della Kreditna 
nel tentativo di evitare il 
commissariamento via Fil- 
zi avevano già intessuto 
rapporti a Roma con l’istitu- 
to di emissione e controllo. 
Nel processo di primo gra- 
do a Danilo Ervas, condan- 
nato per millantato credito, 
sono emersi nomi, cognomi, 
parcelle e circostanze. 

Camber ieri ha anche 
parlato in dettaglio di altri 
documenti che SE 
la sua estraneità alle accu- 
se. Questi documenti fanno 
parte del fascicolo proces- 
suale ma, secondo i legali 
del senatore, sono rimasti 
finora ai margini dell’in- 
chiesta della Procura. 

Nell’aula d’udienza il se- 
natore ha anche usato l’ar- 
ma della polemica politica. 
«Da sempre sono avversa- 
rio del nazionalismo slove- 
no e non posso aver chiesto 
cento milioni ai rappresen- 
tanti del primo motore eco- 
mico della minoranza. Sa- 
rebbe stato un suicidio, il 
tradimento di tutta la mia 
storia politica». 

Claudio Ernè 


CORNER 


DALL’'11 NOVEMBRE 


VENDITA 


PROMOZIONALE 


-30% 


su maglie e giacconi 


VIA MAZZINI, 


Vi invitiamo presso il nostro stand allestito a Trieste in Piazza della Borsa nei giorni 
16 e 17 novembre per presentarvi: 


Alfa 147 G 7A 
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TRIESTE CITTÀ 


Braccio di ferro fra portalettere e polizia municipale: il sindacato Ugl minaccia un'azione per bloccare le consegne in centro città 


«Basta multe o niente più posta» 


E i vigili portano via una vettura con tutta la corrispondenza dentro 


O i vigili urbani la smetto- 
no di dare la multa ai posti- 
ni, oppure questi non ga- 
rantiranno più la consegna 
della posta. L’ultimatum ar- 
riva dall’Ugl Poste dopo l’ul- 
timo episodio accaduto: 
una vettura postale asse- 
gnata alla postina che ser- 
ve la zona di via Capitolina 
è stato rimosso dalla poli- 
zia municipale e portato 
via con il carro attrezzi as- 
sieme a tutta la corrispon- 
denza che vi era custodita. 
E questo è solo l’ultimo 
episodio di una lunga serie, 
iniziata però in tempi re- 
centi: «Al di là di tutte le 
considerazioni che si posso- 
no fare in merito al disagio 
procurato al lavoratore po- 
stale e all’utenza della zo- 


un servizio pubblico qual è 
il recapito della corrispon- 
denza - afferma Wally Trin- 
ca dell’Ugl Poste -, c'è un 
aspetto molto importante 
che finora è stato trascura- 
to: il fatto per nulla sconta- 
to che i portalettere che ser- 
vono il centro città sono co- 
stretti'a girare motorizza- 
ti». Infatti tutto nasce - 
spiega Wally Trinca - dal 
fatto che le Poste hanno da 
poco trasferito la sala porta- 
lettere da Piazza Vittorio 
Veneto alla sede di via Bri- 
gata Casale. Così i postini 
che prima potevano partire 
da Piazza Vittorio Veneto 
per il consueto’ giro a piedi 
oppure con i mezzi pubbli- 
ci, «per.muoversi dalla sede 
di via Brigata Casale, che è 
decisamente in periferia, 


na che si è vista privare di 


Nuove iniziative di protesta 
Continua sino a martedì 
l'astensione dal lavoro 
dei medici specializzandi 


Una precedente protesta in piazza dell'Unità d’Italia. 


Durerà fino a martedì prossimo l’astensione dei medici 
specializzandi dall'attività assistenziale. Lo ha deciso l’as- 
semblea dei medici in formazione specialistica riunitisi ie- 
ri in assemblea. Oggi e domani saranno istituiti punti di 
rilevamento gratuito della pressione arteriosa mentre lu- 
nedì continueranno le attività didattiche autogestite. 

- Intanto, in una nota, il coordinamento dei medici specia- 
lizzandi sottolineano di «non aver mai voluto caratterizza- 
re politicamente il movimento di protesta dei medici dato 
che le motivazioni del movimento si ispirano ai principi 
dell’Unione europea sulla libera circolazione dei medici 
nel paesi membri e il reciproco riconoscimento dei diplo- 
mi, certificati ed altri titoli». Continuano gli specializzan- 

ì che nei giorni scorsi hanno manifestato in corteo per le 
Vie della città: «Non siamo iscritti a alcun sindacato in 
Quanto ’non riconosciuti come lavoratori’. Noi medici in 
formazione ci rivolgiamo infatti a tutte le forze politiche 
în quanto lanostra problematica non è limitata a uno 
Schieramento ma è una rivendicazione di un diritto già le- 
Siferato. L'unico colore del movimento dei medici in forma- 
Zione specialistica è il bianco dei nostri camici». 

l consigliere comunale forzista Gaddo Cecovini ha pre- 
Sentato intanto una mozione urgente con cui impegna il 
Sindaco e la giunta a schierarsi ufficialmente al fianco dei 
Medici specializzandi «condividendo le motivazioni, che 
Stanno alla base di un diritto già riconosciuto e ora in peri- 
colo di essere disatteso». Nella mozione Cecovini richiede 

Impegno del sindaco e dei suoi assessori a trasmettere la 
Mozione ai ministri Sirchia e Tremonti affinchè recepisca- 
ho gli emendamenti alla Finanziaria sollecitati dall’Asso- 
Clazione dei medici specializzandi e specialisti. 

Interviene anche Sergio Facchini della segreteria regio- 
nale di Rifondazione comunista. «Non solo e non tanto il 
Salario,quanto il riconoscimento giuridico della loro quali- 
tà di lavoratori è l’obiettivo della battaglia degli specializ- 
Zandi — sostiene Facchini — con la possibilità di accedere a 
diritti,tutele sindacali e assicurative attualmente assenti. 

ome studenti, gli specializzandi in molte cliniche sono 
esposti ai ricatti dei direttori mentre come lavoratori gua- 

‘agneranno un maggiore potere contrattuale sulle loro 
condizioni di lavoro». Rifondazione comunista esprime, il 
Proprio appoggio alla protesta e annuncia che sosterrà le 
richieste degli specializzandi in Parlamento e in Consiglio 
regionale, 


Varato un corso di 53 ore di pe 


devono per forza usare il 
motorino o: la macchina». 
Mezzi che, data la cronica 
carenza di parcheggi in cen- 
tro, vengono spesso lasciati 
in divieto anche se solo il 
tempo necessario a conse- 
gnare la posta. Quanto ba- 
sta, però, per far apparire 
il fatidico biglietto verde 
della multa. 

«La decisione delle Poste 
di trasferire la sede dei por- 
talettere - continua il sinda- 
cato - venne criticata sia 
dall’Ugl che dalle altre si- 
gle sindacali perché, oltre 
agli altri mille disagi che 
comportava per i lavoratori 
postali (che in alcuni casi 
hanno visto triplicare il 
tempo necessario per rag- 
giungere il proprio giro), 
era stato subito messa in ri- 
salto il problema di trovare 


parcheggi ”regolari” in cen- 
tro città». 

A questo punto i postini 
non ne possono più, presi 
come sono fra l’incudine 
(l’Azienda Poste) e il mar- 
tello (i vigili urbani). «Se la 
situazione di conflittualità 
con la Polizia municipale 
dovesse perdurare - avver- 
te Wally Trinca - e l’Azien- 
da Poste non fosse in grado 
di porvi rimedio, l’Ugl si ri- 
serva di promuovere 
un’azione sindacale che in- 
duca i portalettere a. non 
iniziare il giro di consegna, 
la mattina, prima di aver 
trovato regolare parcheg- 
gio, terminando però il pro- 
prio turno di lavoro all’ora- 
rio contrattualmente previ- 
sto sia che abbiano portato 
a termine il giro, sia che 
non ci siano riusciti». 


Crisi nel settore delle telecomunicazioni, lo stabilimento in Zona industriale rischia di chiudere 


«Taglio» di dipendenti all'Alcatel 


E° previsto un vertice marte 


A luglio 2001 i dipendenti 
diretti erano circa 300, 170 
i lavoratori interinali e 120 
quelli della Txtant (ora Fin- 
mek). Più le ditte che si oc- 
cupavano della logistica. 
Nell'arco di un'anno e mez- 
zo sono rimasti 275 i dipen- 
denti, destinati peraltro a 
scendere entro la fine del- 
l’anno di almeno altre dieci 
unità, e solamente 6 gli in- 
terinali. Il comparto della 
logistica non ha invece subi- 
to grandi cambiamenti. 
Questa la drammatica si- 
tuazione dello stabilimento 
triestino della francese Al- 
catel, società internaziona- 
le che opera nel comparto 
delle telecomunicazioni e 
che ha visto il suo declino, 
come tante altre aziende 
del settore, dopo i tragici 
fatti dell’11 settembre e, an- 
cor prima, con la crisi della 
new economy. Ma la situa- 
zione adesso sembra peggio- 
rare, in quanto, come han- 
no spiegato il rappresentan- 
te della Rsu dell’Alcatel e 
Raffaello Morrone della se- 
eteria della Fiom-Cgil, se 
lurante l’anno 2001 è stata 
portata a termine la terzia- 


Prima riunione nella se- 
de della Provincia del «Ta- 
volo permanente di stu- 
dio delle problematiche e 
prospettive dell’area di 
confine in vista dell’in- 
gresso della Slovenia nel- 
l’Ue», 

Il vicepresidente e as- 
sessore ai Trasporti della 
Provincia Massimo Greco 
si è impegnato a sensibi- 
lizzare l’amministrazione 
regionale in merito a quel- 
le che sono state definite 
«preoccupanti prospettive 
di un consistente calo oc- 
cupazionale tra gli addet- 
ti alle operazioni dogana- 


rfezionamento post laurea che partirà dal prossimo febbraio 


«Addetti alle dogane a rischio 
con la Slovenia nell'Ue» 


dî, ma si rischia il tracollo 


I dipendenti protestano davanti allo stabilimento. 


lizzazione dell’azienda, ov- 
vero la cessione o messa in 
vendita a terzi di alcuni sta- 
bilimenti, nel 2002 il perso- 
nale su territorio nazionale 
è stato ridotto da 5400 uni- 
tà a 4500, vendendo due 
stabilimenti nei quali lavo- 
ravano 600 dipendenti e in- 
serendo nella mobilità lun- 
ga e corta i rimanenti 300. 
Il piano di ristrutturazio- 
ne per il 2003 prevede 
un’ulteriore taglio per altri 
300-400. dipendenti, dei 


li impiegati nelle ditte di 
spedizioni, stimabile in al- 
meno 800 unità per il 
Friuli Venezia Giulia, non- 
chè delle conseguenti  ri- 
percussioni per gli auto- 
trasportatori e più in ge- 
nerale per l’intero com- 
parto commerciale, a se- 
guito dell'ingresso ufficia- 
le della Slovenia nell’Ue 
previsto per il primo gen- 
naio.2004». 

La Provincia, peraltro, 
è direttamente interessa- 
ta all'argomento in quan- 
to azionista di maggioran- 
za dell’Autoporto di Fer- 
netti. 


Edilizia ospedaliera all'Università 


L'Università di Trieste vara 
ERE prima volta un corso di 
De a lonamento post laurea 
licra Ma dell'edilizia ospeda- 
1 > E'un tema di Deo 
o attualità non solo perché 
So sPedali italiani sono or- 
Gi nella gran parte in uno 
RA 0 di allarmante vetustà, 
a anche perché col ministro 
NeTonesi è entrato nel pano- 
Ho IR concetto di «ospedale 
55 DE 0», progettato da Ren- 
Ò lano (tra i docenti del cor- 
È; VI sarà un membro della 
Antonissione ministeriale, 
ORE Rognoni). Inoltre in 
at e sì sta assistendo a un 
RES tpgmento di trasforma- 
cs dine ha cominciato a 
Ti te il suo mega-ospeda- 

> Che sarà un colosso e il più 


nuovo sul territorio, Trieste 
sta ristrutturando l'ospedale 
Maggiore, Gorizia si appre- 
sta ad abbandonare il vec- 
chio Civile una volta riadatta- 
to il (contestatissimo) Fatebe- 
nefratelli. 

Il corso è destinato a laure- 
ati in Ingegneria o in Archi- 
tettura (non necessariamen- 
te di fresca laurea) e si artico- 
lerà in 53 ore a partire da feb- 
braio, con chiusura tassativa 
delle iscrizioni al 25 gennaio. 
Il numero minimo di parteci- 

anti per consentirne la rea- 
izzazione sarà di 15 allievi. 
Ideato dal prof. Edino Valco- 
vich, preside del corso di lau- 
rea in Ingegneria civile e do- 
cente di Architettura tecnica, 
che ne sarà anche il diretto- 


re, il corso si avvia in collabo- 
razione con l'Agenzia regiona- 
le della Sanità, e col patroci- 
nio degli Ordini degli inge- 
eri e degli architetti, piani- 
catori, DEE tro e conser- 
vatori e gode di un finanzia- 
mento della Fondazione CrT. 
«Ci siamo basati sulle espe- 
rienze di Roma, Bologna, Mi- 
lano - spiega Valcovich, da 
anni cultore ed esperto della 
materia -, si tratta certamen- 
te di un argomento ”di nic- 
chia”, ma molto importante, 
specie a Trieste dove esiste 
già una specifica esperienza 
nel campo dell’Ingegneria bio- 
medica». 
Il consiglio del corso, stan- 
do a una bozza ancora provvi- 
soria, sarà formato oltre che 


da docenti di Ingegneria e Ar- 
chitettura anche da esponen- 
ti dell'Agenzia regionale del- 
la Sanità (Claudio Giuricin, 
Carlo Liva), da direttori gene- 
rali delle Aziende ospedaliere 
(Gilberto Bragonzi di Udine e 
Giovanni Battista Baratti di 

rizia), da un rappresentan- 
te della ditta Pedus che ha 
l'appalto per la ristorazione 
alberghiera sia a Trieste e 
sia a Udine (Danilo Bernar- 
di), da un docente del Politec- 
nico di Milano (Ettore Zam- 
belli). Ci sarà anche Alberto 
Altieri, dell'omonimo studio 
di Thiene, che avendo rileva- 
to l’Edilsa è attualmente re- 


Sponsabile della ristruttura-. 


zione del Maggiore. 


quali non si sa ancora quan- 
ti a livello locale e se que- 
sto numero sarà sufficien- 
te. E visto che le cartuccie 
della mobilità utlizzate nel 
passato servivano a accom- 
pagnare queste persone fi- 
ho all’età pensionabile, i 
prossimi finiranno per tro- 
varsi in strada. Il momento 
clou sarà martedì prossi- 
mo, quando ci sarà un’in- 
contro tra i vertici italiani 
della società e il coordina- 
mento nazionale. . Ma 


l’obiettivo dell’azienda re- 
sta quello di ridure i costi. 
«La nostra preoccupazione 
— dicono le Rsu — è che l’Ita- 
lia finisca per essere svuo- 
tata e, in particolare, pro- 
prio lo stabilimento di Trie- 
ste». Infatti la sede locale 
produce principalmente si- 
stemi in fibra ottica di alta 
capacità e tecnologia che, 
dopo la crisi del settore, 
non vengono più richiesti. 
Inoltre, non essendo pre- 
visti prodotti nuovi da pro- 
durre in questo stabilimen- 
to e nemmeno una ridistri- 
buzione del prodotto per 
far lavorare tutti, manca 
quella boccata d’ossigeno 
con il conseguente rischio, 
come spiega Morrone, «di fi- 
nire in cassa integrazione 
ordinaria se non addirittu- 
ra ‘direttamente in quella 
straordinaria. Si chiude 
Servola, ma si fa morire an- 
che un’altra’ alternativa». 
La sede triestina infatti, da- 
gli otto capannoni iniziali, 
è diventata solo un deposi- 
to: se si radunassero tutte 
le persone che vi lavorano, 
ne basterebbe uno. 
Federico Filippa 
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Trovarsi bene fa dimagrire meglio 
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In piazza Goldoni 


Presidio della Margherita 
per dire no alla guerra in Iraq 
e si al ruolo dell'Europa 


Per tre ore,con un presidio 
in piazza Goldoni, la Mar- 
gherita ha ribadito il «no 
alla guerra in Iraq, sì al 
ruolo dell'Europa» tramite 
un banchetto curato da 
Bruna Tam del coordina- 
mento provinciale e regio- 
nale. È stato distribuito 
materiale informativo e so- 
no state raccolte firme sot- 
to un appello rivolto ai par- 
lamentari affinché si ado- 
perino per «esigere dal- 
l'Iraq che mantenga l’impe- 
gno di accettare le ispezio- 
ni degli ispettori sugli ar- 
mamenti in tutti i siti; evi- 
tare la guerra; proporre 


che l’Onu avvii un proces- 
so negoziale sul disarmo in 
tutta l’area medio-orienta- 
le», 


Esperti discutono alla Marittima sull'assistenza 
alle immigrate in tema di contraccezione 


«Metodi contraccettivi e afflusso nelle strutture pubbliche 
della popolazione albanese e slava» è il titolo dell’incontro 
promosso oggi alle 15 nella sala del Centro congressi della 
Marittima dal Coordinamento socio-sanitario immigrati, 
dall’Associazione cittadini nel mondo in collaborazione con 
Organon Italia. Medici, operatori dei servizi sanitari, me- 
diatrici culturali si confronteranno su come promuovere e 
garantire una assistenza realmente fruibile per le donne 
immigrate, A Trieste è sempre maggiore infatti l'affluenza 
di donne immigrate ai consultori familiari. Dell’utenza stra- 
niera il 55 per cento proviene dall'Europa dell'Est (il 23 per 
cento dalla sola Serbia). Le donne si rivolgono alle struttu- 
re pubbliche per contraccezione, prevenzione, interruzione 
volontaria di gravidanza. Tuttavia l’incidenza dell'aborto 
tra leimmigrate è tre volte maggiore che per le italiane. 


Varata dai commercianti l'iniziativa «Prezzo amico» 
con l'incoraggiamento del prefetto Grimaldi 


Il prefetto Vincenzo Grimaldi ha incontrato i rappresen- 
tanti delle associazioni di consumatori (Adoc, anher Co- 
dacons-Confsal, Federconsumatori, Lega consumatori) e 
delle associazioni del commercio (Ass. aut. commercio turi- 
smo, Confesercenti, Si.na.gi, Ures), promotori dell’iniziati- 
va «Prezzo amico» che si propone di frenare i rialzi dei 
prezzi di alcuni generi di largo consumo. Un logo posto al- 
l’entrata degli esercizi commerciali identificherà gli ade- 
renti all'iniziativa. La stessa immagine affiancherà i car- 
tellini dei prodotti che non subiranno aumenti per un peri- 
odo che,ancora in fase di definizione,dovrebbe essere ini- 
zialmente di quattro mesi, ma probabilmente verrà pro- 
tratto a tutto il prossimo anno. Il prefetto,apprezzando 
l'iniziativa, ha auspicato anche il coinvolgimento dì altre 
associazioni del comparto commerciale. 


I Ds attrezzano un treno speciale per partecipare 
alla manifestazione dell'Ulivo a Milano il 23 novembre 


Anche i Ds di Trieste aderiscono alla manifestazione del- 
l’Ulivo che si terrà sabato 28 novembre a Milano all’inse- 
gna dello slogan «I conti non tornano, diglielo tu». Stanno 
raccogliendo le prenotazioni per il treno speciale che parti- 
rà sabato dalla Stazione centrale alle ore 7.52 e che arrive- 
rà a Milano alle 13.48 (il ritorno avverrà alle 19.35 da Mi- 
lano e arrivo a Trieste all’una e un quarto della notte tra 
sabato e domenica. Gli interessati possono rivolgersi ai 
numeri telefonici 040-3668383 e 365501. La manifestazio- 
ne si terrà in piazza Duomo alle 17. 


PERDI CHILI 
CON LOVELINE 


Ideal Line ha creato per te un 
trattamento tutto speciale: 

LoveLine, una pausa di relax, di 
bellezza e di “grandi risultati, 


Tre settimane di piacevoli sedute per 
una taglia in meno e tanta nuova 
ENEVGIA:. 
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sabato orario continuato  9.15- 19.15 


MISF@RO a Monfalcone 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI località San Polo, via Pocar 


TRIESTE CITTÀ 


civile regionale ha allertato la polizia municipale per una possibile marea eccezionale attesa stamane 


e acqua alta, Rive a rischio 


morte di Paola Mezgec, di 
ucia. 70. anni, che -. secondo 
quanto si.è appreso - una 
a giunta a Cattinara, 
ebbe atteso cinque ore 
na di essere trasferita 
ala operatoria per un' 
aneurisma all' aorta addo- 

el minale. 
Bisogna ora attendere l' 
esito dell' esame dell' au- 
affidata dai magi- 
ti al medico legale Ful- 
o Costantinides, per fare 
luce su cosa sia effettiva- 


tare 1 lell 


atteso cinque ore prima di subire un intervento all’aorta 


inara, medico indagato 


mente accaduto nel pronto 
soccorso, e accertare everi- 
tuali altre responsabilità 
dei sanitari che si sono oc- 
cupati dell' anziana. 

Nei giorni scorsi il pm 
Baldovin aveva sentito la 
figlia della signora Nez- 
gec, Lucia Zorzetti che nei 
giorni successivi alla tra- 
gedia si era improvvisata 
detective alla ricerca di 
elementi che potessero fa- 
re chiarezza sulla morte 
del madre. 


L’acqua alta, che da ieri at- 
tanaglia Venezia, stamane 
potrebbe creare problemi 
anche alla nostra città, in 
particolare sulle Rive e nel- 
le strade adiacenti. Il pre- 
allarme è giunto alla poli- 
zia municipale ieri sera 
verso le 21, direttamente 
dal centro operativo della 
Protezione civile regiona; 
le, che ha sede a Palmano- 
va. 

Nel messaggio si rileva 
che stamane, alle 8.40, la 
marea raggiungerà a Vene- 
zia i 140 centimentri sopra 
il livello medio. Questa ma- 
rea eccezionale riguarderà 
un po’ tutto l'Alto Adriati- 
co, in seguito al forte vento 
di scirocco che sta spiran- 
do da qualche giorno e che 
ieri ha raggiunto punte di 


notevole intensità. Da qui 
il preallarme della Prote- 
zione civile. 

La polizia municipale 
inizierà quindi a monitora- 
re la situazione sin dalle 6 


di stamane. La marea mas- 


sima, in assenza di condi- 
zioni particolari come quel- 
le di questi giorni, è previ- 
sta alle 7.24 con 45 centi- 
metri sopra il livello me- 
dio. La coincidenza dell’al- 
ta marea con l’effetto dello 
scirocco potrebbe quindi 
far sì che il livello del ma- 
re superi le banchine. 

Nel caso ciò dovesse veri- 
ficarsi, interessando innan- 
zitutto le Rive, la polizia 
municipale non esclude di 
dover chiudere al traffico 
l'importante asse viario. E 
ciò per un arco di tempo 


vesse superare le banchine i vigili non escludono di chiudere l'arteria 


che è chiaramente impossi- 
bile da prevedere. 

Alla fine di ottobre le Ri- 
ve e il Borgo Teresiano, ol- 
tre ad altre zone della cit- 
tà, si sono trasformate in 
un grande lago, mandando 
in tilt la circolazione. In 
quell’occasione è stata so- 
prattutto la pioggia a cau- 
sare gli estesi allagamenti: 
cinque ore ininterrotte, 
con una quantità d’acqua 
pari a quella che cade in 
un mese. 

Una ventina di giorni fa 
anche lo scirocco e l’alta 
marea avevano contibuito 
a creare gli allagamenti, 
impedendo il deflusso in 
mare della grande quanti- 
tà d’acqua caduta dal cielo 
e convogliata dalle strade 
soprattutto verso le zone 
più basse della città. 


L'esercizio gestito dai cinesi all'angolo fra via Udine e via Rittmeyer ha avviato una svendita per cessata ch 


- Addio lanterne rosse, chiude il primo negozio 


Per la prima volta in città 
de un negozio cinese. 
«Sconti speciali per cessa- 
zione attività»: è questa la 
frase comparsa sulle vetri- 
ne dell’esercizio all’angolo 
tra via Udine e via Ritt- 
meyer, una piccola bottega 
con le lanterne rosse adibi- 
ta, come molte altre in cit- 
tà, alla vendita di capi di 
ario e oggettistica va- 


uati all'apertura con- 
di nuovi negozi gesti- 

esercenti provenienti 
lontano Oriente, la 
sura per «cessata atti- 
di un punto vendita 
della «Chinatown» fa certa- 
mente notizia. E appare co- 
ne un pessimo segno della 
ute economica’ cittadi- 
na. «Se cominciano a chiu- 
dere anche i cinesi allora 
vuol dire che siamo mal 
, commenta amaro il 
dente della Confcom- 
mercio Antonio Paoletti. 

E loro, i titolari del nego- 
zio (che non ha né nome né 
insegna tranne le usuali 


dal 


DI 


Il negozio cinese all'angolo fra via Rittmeyer e via Udine ha cessato l’attività. 


lanternine) ammettono che 
«gli affari andavano decisa- 
mente male, non si vende 
niente». Detto questo i ge- 
stori della piccola bottega, 
marito e moglie (con figlio- 
letto), si trincerano dietro 
grandi sorrisi e il prover- 
biale riserbo dei cinesi. Pre- 
feriscono non dire i loro no- 
mi, e spiegano solo che «or- 
mai per noi a Trieste gli af- 
fari andavano male, inol- 


tre l'affitto del locale è trop- 
po alto; ci trasferiremo ‘in 
un'altra città del Nord Ita- 
lia». 

«Brutto segno - Commen- 
ta il rappresentante dei 
commercianti triestini; Pa- 
oletti -, perché i cinesi non 
mollano il campo così facil- 
mente; vuol dire che sento- 
no anche loro la crisi», «E 
quasi una conferma - ag- 
giunge Paoletti - di come 


dente emerito della Cassazione, Imposimato, al convegno sul terrorismo internazionale 


‘owers, attacco progettato in Italia» 


sta andando il comparto 
del commercio non solo a 
Trieste, ma in tutta la re- 
gione: i consumi non decol- 
lano, si prevede un’inver- 
sione di tendenza solo nel- 
l’ultimo trimestre del 
2003». 

In quanto alla presenza 
dei commercianti cinesi, 
Paoletti conferma che or- 
mai, fra negozi, ristoranti 
e rosticcerie ci sono in città 


criminalità organizzata e a 
varare conseguentemente 
un Piano regionale sulla si- 
curezza. 

Secondo Imposimato, l’at- 
tacco alle Twin Towers non 
è stato. una svolta, bensì 
presenta perfetta continui- 
tà con molte azioni messe 
in atto fin dagli anni Set- 
tanta. «Già nel 73 - ha ri- 
cordato - vi fu la strage di 
RERRGRO) con 33 morti e 

l'Italia fece il grave errore 


l'tavolo dei relatori durante l'intervento di Imposimato. (Foto Bruni) 


di consegnare i terroristi ai 
Paesi  d’origine. Nell’84, 
l'omicidio . del generale 
Hunt - ha proseguito - ven- 
ne rivendicato sia dalle Br 
che dalle Farl libanesi, que- 
ste ultime già allora mano- 
vrate da Bin Laden che pu- 
re non appariva ancora co- 
me capo carismatico.» Impo- 
simato ha sostenuto che po- 
trebbe essere già riuscito 


‘uno degli obiettivi persegui- 
ti dai nuovi brigatisti rossi, 
quello di creare sinergie 
con le organizzazioni oltran- 
ziste islamiche. «Se doves- 
sero dare appoggio logistico- 
informativo ai terroristi 


‘islamici - ha detto - allora 


la lotta dello Stato si fareb- 
be molto difficile.» 

Un passo su una comu- 
nanza di obiettivi con Osa- 
ma Bin Laden era contenu- 
to nella risoluzione strategi- 


ca con cui i Nuclei territo- 
riali antimperialisti riven- 
dicarono l’atto dinamitardo 
dimostrativo di Trieste con- 
tro il segretariato dell’Ince 
di via Genova. E Trieste su- 
bì i primi danni dall’allora 
appena nascente terrori- 
smo islamico ancora nel ’72 
con l’assalto di Settembre 
nero . all’oleodotto della 
Siot. 


«Ma ‘ultimamente - ha 
spiegato Brett Yankie ana- 
lizzatore di intelligence per 
incarico della Casa Bianca 
- le reti del terrorismo inter- 
nazionale si stanno sovrap- 
ponendo a quelle dei grup- 
pi della criminalità organiz- 
zata e i collegamenti sono 
particolarmente evidenti 
nel campo del traffico di 
stupefacenti. Le Farc colom- 
biane - ha detto - si finan- 
ziano incassando 300 milio- 
ni di dollari all’an- 
no con il traffico di 
cocaina.» Per scon- 
figgere il terrorismo 
dunque non basta 
arrestare i capi, ma 
BIPOEERE, bloccare il 
ricic aggio di dena- 
To e distruggere i 
patrimoni finanzia- 
ri. E se la possibili- 
tà che gruppi terro- 
ristici dispongano 
di armi di distruzio- 
ni di massa, anche 
chimiche e batterio- 
logiche, costituisce 
il timore più diffu- 
so, la minaccia più 
letale è quella del 
Cyber-terrorismo 
che vede spesso per prota- 
gonisti terroristi-adoloscen- 
ti. «Il Pentagono subisce 70 
attacchi informatici al gior- 
no - ha detto Paolo Michie- 
lin, docente di psicologia - 
per distruggere un Paese 
basterebbe colpire gli archi- 
vi informatici delle sue ban- 
che.» 

Silvio Maranzana 


er un Piano regionale sulla sicurezza contro possibili blitz 


Caso Markezic, 
in libertà 
il commercialista 


In relazione al servizio 
pubblicato ieri sul disse- 
questro dei negozi gesti- 
ti dal commerciante 
Adriano Markezie in via 
Santa Caterina e in via 
Filzi, va precisato che il 
commercialista Filippo 
d’Andrea non è sottopo- 
sto ad alcuna restrizione 
della libertà. L'inchiesta 
in cui sono coinvolti 
Markezic, sua. moglie; la 
figlia e il suo commercia- 
lista è collegata la crac 
della.«Athena srl». 


Un Natale all'insegna della 
solidarietà e della sobrietà. 
Così l’intende il Comune, 
che ha presentato ieri le 
proprie iniziative per i mer- 
catini di natale. Accanto 
agli assessori Bucci e Sluga 
i due assessori, il presiden- 
te dell’Aiat Bandelli, che 
ha confermato come nel pe- 
riodo delle festività l’azione 
comunale sarà coadiuvata 
da ulteriori proposte. 

Il primo mercatino trove- 
rà spazio lungo il canale di 
Ponterosso e le vie adiacen- 


Per la Confcommercio è un segno della crisi economica che attanaglia il comparto 


130 esercizi con le lanterne 
rosse, e a parte la chiusura 
del negozio in via Udine «il 
trend è in crescita». «Inol- 
tre si stanno specializzan- 
do - continua il presidente 
della Confcommercio - non 
solo ristoranti e bazar, ma 
anche negozi di oreficeria; 
se poi cominciano ad apri- 
re lavanderie a gettone al 
lora siamo‘a posto: in quel 
campo non: li batte nessu- 
no». 
La Gi nfocommergio ‘ha 


dall’uno 
all’altro responsabile anco- 
ra nessun cinese si è iscrit- 
to alla Confcommercio; an- 
che perché su 180 esercen- 
ti solo 27 sono titolari, tut- 
ti gli altri sono gestori». 

Non solo, ma alcune fir- 
me in ideogrammi comin- 
ciano a comparire anche in 
calce a contratti di compra- 
vendita immobiliare, «se- 
gno che la comunità cinese 
sta acquistando case», pre- 
cisa Paoletti. 


p.s. 
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La denuncia dell'Ulivo 
«Consulta degli immigrati, 
dopo un anno e mezzo 
resta ancora un'utopia» 


Omero e Magnelli solle- 
citano l'intervento di 
Sulli 


Ha visto la luce nel luglio 


del 2001. Ma a un anno e‘ 


mezzo dalla sua istituzio- 
ne la Consulta degli immi- 
grati rimane ancora sulla 
carta. L'organismo di par- 
tecipazione non è stato in- 
fatti mai designato dal- 
l’amministrazione mentre 
la prospet- 
tiva della 
sua attiva- 
zione sem- 
bra slitta- 
re di gior- 
no. 

Il man- 
cato avvio 
della: con- 
sulta è sta- 
to denun- 
ciato dai 
consiglieri 
dell’Ulivo, 
Fabio 
Omero. e 
Silvano 
Magnelli, 
che ieri 
mattina 
in una conferenza stampa 
hanno auspicato un tem- 
pestivo intervento del pre- 
sidente del Consiglio co- 
munale, Bruno Sulli. 

«Secondo quanto stabili- 
to dallo Statuto, spetta al 
Consiglio - ha spiegato in- 
fatti Omero - designare i 
componenti della Consul- 
ta, sulla 
base delle 
segnalazio- 
ni perve- 
nute dalle 
associazio- 
ni e dagli 
stessi con- 
siglieri». 
La pubbli- 
cizzazione 
dell’avvio 
della. con- 
sulta, atto 
prelimina- 
re alla se- 
gnalazio- 
ne degli 
aspiranti 
componen- 
ti e alla loro designazione, 
a tutt'oggi - dicono però i 
consiglieri - non è mai av- 
venuta. 

«A maggio di quest’an- 
no - dice Omero - in sede 
di commissione si è rag- 


Fabio Omero 


Silvano Magnelli 


giunta un’intesa sulla pos- 
sibilità di partecipazione 
anche per gli stranieri 
con doppia cittadinanza. 
Poi più nulla, fatta ecce- 
zione per una pubblicizza- 
zione della consulta tra le 
associazioni condotta dal 
presidente della prima 
commissione Franco Fer- 
rarese, ma in via del tutto 
informale». 
«La sparizione della 
consulta - commenta Fa- 
bio Omero 
- probabil- 
‘ mente di- 
scende da 
una spac- 
catura in- 
terna alla 
maggio- 
ranza. An 
ha infatti 
preso le di- 
stanze dal- 
l’iniziati- 
va, rispet- 
to a cui 
chiediamo 
invece coe- 
renza a 
Forza Ita- 
lia e ai 
centristi». 
A questo scopo s’invoca 
dunque una chiara presa 
di posizione da parte di 
Sulli. In assenza della 
quale l'opposizione lance- 
rà una raccolte di firme 
per richiedere una convo- 
cazione straordinaria del 
Consiglio comunale, così 
da discutere a fondo del- 
Pargomen- 
t (o) 5 
«L’obietti- 
vo - dice 
Silvano 
Magnelli - 
è di dare 
voce a tut- 
ti quei cit- 
tadini stra- 
nieri che 
sono in re- 
gola, vivo- 
no e lavo- 
rano a Tri- 
este, ma fi- 
nora non 
hanno la 
possibilità 
di parteci- 
pare alle scelte locali. La 
consulta rappresentereb- 
be invece un momento for- 
te di dialogo fra gli immi- 
grati e l’amministrazio- 
ne». 
Daniela Gross 


Da lunedì prossimo una serie di conferenze e cerimonie 


Svizzera, il consolato di Trieste 
festeggia i 200 anni di attività 


Inizia lunedì prossimo, in oc- 
casione dei 200 anni di pre- 
senza a Trieste del Consola- 
to svizzero, un ciclo di confe- 
renze su vari argomenti di at- 
tualità, storia, letteratura e 
musica legati alla Confedera- 
zione elvetica. L’evento inte- 
resserà anche lè giornate di 
mercoledì 20 e giovedì 22, e 
si svolgerà nella Sala Baron- 
cini della Assicurazioni Gene- 
rali (via Trento 8) con inizio 
alle 18. 

Il bicentenario dell’attività 
consolare elvetica a Trieste 
verrà ufficialmente celebrato 
il 25 novembre, alla presen- 
za dell’ambasciatore svizzero 
in Italia; Alexis Lautenberg. 
In mattinata è prevista una 
cerimonia in Comune, con la 
consegna del sigillo della cit- 
tà da. parte del sindaco Di- 
piazza all’ambasciatore Lau- 
tenberg e al console onorario 


di TRA a Trieste, Paola 


Vogrich 
le 17, nella sala del con- 
siglio del Palazzo della Regio- 
ne, si terrà il concerto dei mu- 
sicisti svizzeri che compongo- 
no il Quartetto Schumann, 
ch È, se il «Quatuor 
GOLE in solo minore» di 
hannes Brahms. Al termi 
ne del concerto prenderanno 
la parola il sottosegretario 
agli Esteri Antonione, il pre- 
sidente della Regione Tondo, 
l'ambasciatore svizzero Lau- 
tenberg, il sindaco Dipiazza 
e il console onorario a Trie- 
ste, Paola Vogrich. 

‘Tornando al ciclo di confe- 
renze, lunedì prossimo il 
prof. Curt Gasteyger si soffer- 
merà sul tema «La Svizzera 
al centro dell'Europa nel 
2002». Gasteyger è stato di- 
rettore di studi all'Istituto in- 
ternazionale degli studi stra- 
tegici a Londra, condirettore 


Mercatini di Natale più «discreti» 


in funzione dal 10 al 22 dicembre 


ti Sant'Antonio Nuovo. Le 
vicine zone pedonali rimar- 
ranno libere. «Una presen- 
za più discreta rispetto allo 
scorso anno — ha affermato 
Bucci —. I gazebi saranno 
di meno (una settantina) e 
di dimensioni contenute, ar- 
ricchiti da arredi verdi». 
Sempre nell’area di Ponte- 
rosso, oltre alla pista di pat- 


tinaggio su ghiaccio verrà 


.collocato un ‘abete donato 


dal Comune di Sesto in Pu- 
steria. Dai proventi dell’af- 
fitto delle strutture; l’Asso- 
ciazione donatori organi — 
ieri rappresentata dal pre- 
sidente Fabio De Giovanni 
- trarrà i fondi per l’acqui- 
sto di una nuova ambulan- 
za. 


dell'Istituto atlantico degli af- 
fari internazionali a Parigi, e 
professore di relazioni inter- 
nazionali e di politica della si- 
curezza all’Istituto universi 
tario di studi avanzati inter- 
nazionali di Ginevra. 

Il secondo incontro, merco- 
ledì 20, riguarderà i «Cinque 
approcci all'Italia» nell’inter- 
pretazione dello scrittore Ber- 
til Galland, che si soffermerà 
su una serie di importanti 
esperienze avute in Italia. 
Dottore honoris causa  al- 
l’Università di Zurigo, giorna- 
lista, scrittore e ‘editore, 
Galland ha fondato e diretto 
la propria casa editrice a Lo- 
sanna. La serata proseguirà 
con la relazione di Anne-Ma- 
rie Jaton, docente di lettera- 
tura francese all'Università 
di Pisa, che svilupperà il te- 
ma «La presenza dell’Italia 
nella letteratura svizzera 
francese», 


Il secondo mercatino ver- 
tà attivato con una decina 
di gazebo in piazza Hortis. 
«Un idea — secondo Bucci — 
con la quale si intende rivi- 
talizzare la zona. La gestio- 
ne dell’area avverrà in col- 
laborazione con l’associazio- 
ne onlus «Blu eventi». 

I mercatini apriranno il 
10 dicembre e chiuderanno 
il 22. «In questo modo non 
vi saranno sovrapposizioni 
con le attività degli esercen- 
ti del centro, gli unici nei 


giorni precedenti il Natale 
ad essere aperti».. È 
Maurizio Lozei 


24 


IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


MUGGIA Dialettico incontro per sollecitare il Consiglio comunale | Dal 20 novembre al 1.0 dicembre iL del Carso» alla riscoperta delle pietanze tradizionali 


Lo Spi-Cgil contro l'Ulivo 
«Anziani dimenticati» 


L'intervento di Fabio Omero all'incontro tra sindacati e Ulivo a Muggia. (Foto Lasorte) 


I Ds muggesani iniziano una 
serie di incontri pubblici per 
affrontare le problematiche 
sociali di Muggia. Ieri sera il 
primo dibattito, presenti an- 
che alcuni rappresentanti 
dei sindacati dei pensionati, 
che hanno espresso la neces- 
sità di collaborare. Ma anche 
hanno dato una tirata d’orec- 
chie ai consiglieri dell'Ulivo. 
A dare il suo contributo al- 

la discussione, il consigliere 
comunale triestino dei Ds Fa- 
bio Omero, che ha tracciato 
un quadro della situazione 
nel capoluogo, rinfacciando 
all’amministrazione alcuni ri- 
tardi e disorganizzazioni nel 
gestire tematiche sociali (dai 
piani di zona, 
non ancora ope- 
rativi, alla car- 
ta dei servizi so- 


«dl consiglieri conoscono 


lontà di dare totalmente in 
gestione a terzi la casa di ri- 
poso, mentre l'assistenza do- 
miciliare non avviene più nei 
fine settimana. Le tre sigle 
sindacali dei pensionati han- 
no un quadro preciso della si- 
tuazione: per questo cerchia- 
mo collaborazione tra le for- 
ze politiche». Appello colto 
dai Ds che, da questi incon- 
tri, elaboreranno le loro iniza- 
tive future, Se ne parlerà an- 
che al congresso mug; ‘esano, 
il 80 novembre, quando sarà 
eletto anche il nuovo segreta- 
TIO. 

Critico nei SORIOTI del 
Centrosinistra a Mug 
Gianni Menegazzi dello glo 
Cgil provinciale 
ma anche mem- 
bro dei Ds: «I 
Ds e l'Ulivo de- 


ciali, più volte È H H vono portare il 
sollecitata). | P roblemi, ma tacciono. dibattito sugli 
Omero na poi ci- Si pensa al Camevale Anzicni in cons: 
tato alcun ini- x I, io comunale. 
ziative dei di cal presidente dell aula, sindacati Sas: 
triestini: «Per Hari Î ci ciazioni affron- 
sollecitare l’in- ei l soldi csoe tano questi pro- 


tervento del Co- 
mune siamo an- 
dati a sentire i bisogni della 
gente, e i risultati sono stati 
presentati al Comune. Ma 
stiamo anche lavorando sul- 
l'ipotesi di sostituire le resi- 
denze per anziani non auto- 
sufficienti con centri diurni e 
servizi mirati (dal trasporto, 
alla somministrazione dei pa- 
sti), per lasciare gli anziani a 
casa». 

Una panoramica di Mug- 
gia è stata tracciata da Fede- 
le Valentich, dello Spi-Cgil lo- 
cale: «Il Comune non fa pro- 
grammi sugli anziani. La- 
menta sempre carenze di fon- 
di. Si sente parlare della vo- 


blemi, i consi- 
glieri dell’Ulivo 
ne sono a conoscenza, ma tut- 
to tace. Ci vogliono program- 
mi, la giunta deve stanziare 
fondi, l'assessorato deve esse- 
re più forte, invece ci si preoc- 
cupa del Carnevale o di ave- 
re il presidente del consiglio; 
per Î quale i soldi si trova- 
no». «Siamo capaci di autocri- 
tica - ha detto Antonio Riosa, 
consigliere Ds -. Dallo scon- 
tro nascono proposte che 
avranno le loro gambe». Era 
DEoso anche l’assessore al- 
’Assistenza Adriana Carbo- 
nera: «Non per creare disagi 

o polemiche, sono qui solo 
per ascoltare». 
290 Rebelli 


" n 
Apre oggi alla Fiera 
al 

il «Baby park» 

" sn nn 
attivo tutti | giorni 
Si apre oggi alle 14.30 il 
primo Tina park» trie- 
stino dedicato ai bambi- 
ni da zero a 10 anni: il 
padiglione G della Fiera 
è stato messo a disposi- 
zione della società «Il 
centro» di Luca Menis 
con la collaborazione di 
Confartigianato e il pa- 
trocinio del Comune di 
Trieste. 

Si tratta di 1000 me- 
tri quadrati adatti a 
ospitare 200 bambini 
con (RIochi gonfiabili, ri- 
scaldamento, servizi igie- 
nici ai trezzati, guardaro- 
ba e servizio bar. I geni- 
tori potranno accompa- 
gnare i bambini sette 
giorni su sette dalle 
14.30 alle 19.30. Perso- 
nale qualificato si occu- 
perà dei giochi, gli ac- 
compagnatori potranno 
passare un pomeriggio 
in compagnia dei piccoli. 
Personale di sorveglian- 
za agli ingressi eviterà 
spiacevoli intrusioni e il 
«park» è coperto da 
un’assicurazione sugli 
infortuni. L'ingresso è a 
So e all’interno 

o spazio c'è un nego- 
zio di abbi tO per 
bambini. Ci sono anche 
«aree compleanni» gra- 
tuite per allestire le fe- 
ste del bambini, autono- 
mamente o con un «cate- 
ring» interno. 


DUINO AURISINA Stasera alle 18,30 immagini e parole sul tema del lavoro 


Manifesti politici per ricordare 


Tornati dal Molise gli alpini 
della sezione Guido Corsi 


Per gli alpini di Trieste della sezione Guido Corsi il Natale 
è già cominciato. Il tradizionale ritrovo del rancio conyivia- 
le del martedì, svoltosi nella nuova sede Ana di via Geppa 
2, ha per una volta GEO i tempi celebrando due impor- 
tanti tappe dell’attività: il ritorno della squadra dei volonta- 
iuliani della Protezione civile dalle zone del sisma in 
Molise e l'accoglienza di una rappresentanza di giovani su- 
damericani in visita culturale in regione e legata al proget- 
to di sostegno avviato dall’associazione Giuliani nel mondo. 
opo una settimana ha fatto quindi ritorno a Trieste la 
squadra di alpini partita da Palmanova il 1.0 novembre al- 
la volta del mar Una colonna di soccorsi dal Friuli Vene- 
zia Giulia costituita da 60 mezzi e oltre 250 volontari. La 
sezione Guido Corsi di Trieste era composta da Antonio 
co Benito Simonetti, Sergio De Carli, Ernesto De Piera, 
or io Pertoldi, Francesco SUn: Angelo Floreani e Al- 
fieri. Gli alpini giuliani hanno operato nella zona di 
Rotello: paese di circa nia anime in provincia di 
Campobasso i in prossimità di Larino, l'epicentro del sisma. 
Hanno distribuito a tutto l’«esercito» della Protezione civile 
250 colazioni, altrettanti pranzi e cene giornalieri in varie 
ore del giorno ‘e della notte: «E stato il modo FE per 
battezzare la nuova cucina da campo ricevuta dalla Fonda- 
zione CrT — ha sdrammatizzato il veterano alpino Antonio 
Baldi —. Ma importante è stato anche avere un buon impat- 
to con la opolazione, piena di paura, Fortunatamente la 
presenza degli alpini dà sempre un po’ di coraggio — ha ag- 
giunto Baldi — è noi eravamo lì anche per questo. Ci sono 
State altre scosse mentre lavoravamo ma, sopraffatti dalla 
stanchezza, la notte non le sentivamo nemmeno». E° tocca- 
to poi al nucleo alpino carnico intervenire in Molise, quindi 
sarà la volta della sezione di Pordenone e via via tuttele ri- 
manenti squadre regionali di Protezione civile. 

L’altra celebrazione dell’anticipato Natale alpino si è le- 
gato al saluto alla rappresentanza di giovani di Buenos Ai- 
res. Per l'occasione Sh 1 alpini di Trieste hanno sposato l’atti- 
vità dell’associazione Giuliani nel mondo offrendo alla dele- 
gazione ospite un contributo economico. È 

, Car. 


pezzi di storia del mondo 


Sessanta manifesti, senza 
didascalie, senza spiegazio- 
ni, senza introduzioni. Im- 
mediati, quanto efficaci mes- 
saggi per ricordare il passa- 
to e costruire un futuro mi- 
gliore. Flash che riportano 
Indietro nella storia recen- 
te, che indicano quanto le co- 
se siano cambiate e come in 
altri casi siano rimaste fer- 
me. 

Venerdì scorso è stata 
inaugurata alla Casa della 
pietra di Aurisina la mostra 
«Mondo manifesto» che re- 
sterà aperta ogni giorni fino 
al 19 novembre con orario 
10-12 e 16-18. L'iniziativa — 
che gode del patrocinio del 
Comune di Duino Aurisina 
— è stata realizzata dall’isti- 
tuto «Livio Sa in colla- 
borazione con lo Spi-Cgil e 
il Cisote-Auser Altipiano 
Carsico (hanno portato un 
saluto il sindaco CUOIO 
Ret, Francesco Bandelli 
lo $ i-Cgil, Renato Eu 
per la Cgil regionale e Mau- 


Piatti poveri conditi di fantasia 


L'iniziativa coinvolge l'a 


E° l'Unione regionale economica slovena con il con- 
tributo della Camera di commercio che propone 
sia la rassegna sia il dépliant illustrativo 


In un'epoca dove si vive al- 
l'insegna della velocità an- 
che a tavola, rimane valida. 
un'antica massima: si è 
quel che si mangia, Quel ci- 
bo, da taluni vissuto come 
un’incombenza cui assolve- 
re distrattamente, è retag- 
gio di abitudini, costumi e 
culture evolute sin dalla 
notte dei tempi. «Sapori del 
Carso» — rassegna di cuci 
na carsolina che si celebre- 
rà dal 20 novembre al 1.0 
dicembre in 15 esercizi di ri- 
storazione dell’altopiano, 
presentata ieri in conferen- 


za stampa in un caffè trie- . 


stino— vuole essere un viag- 
gio alla riscoperta di pietan- 
ze e vini maturati in tempi 
lontani e lungo un territo- 
rio aspro e pietroso. 

L'iniziativa, proposta dal- 
l'Unione regionale economi- 
ca slovena con il contributo 
della Camera di commer- 
cio, viene accompagnata da 
un colorito dépliant realiz- 
zato da Walter Grudina 
ispirato ai colori del Carso, 
tinte rosse, gialle e brune 
che nel sommaco rappresen- 
tato si confondono i in modo 
mirabile. 

All’interno, dopo le brevi 
presentazioni degli organiz- 
zatori e una succinta ma 
esauriente storia della cuci- 


na del Carso e delle sue tra- 
dizioni scritte dalla ricerca- 
trice Vesna Gustin, i 15 
menù presentati dai diver- 
si esercizi che hanno aderi- 
to la manifestazione. Una 
sinfonia di proposte culina- 
rie improntate al periodo 
autunnale, dove ingredien- 
ti e prodotti tipicamente 
carsolini vengono esaltati 
da ricette collaudate e da 
interessanti variazioni sul 
tema. «La cucina dell’alto- 
piano — hanno spiegato Da- 
vorin Devetak e Nicola Ten- 
ze per l’Ures — si caratteriz- 
za per l’uso di prodotti sem- 
plici, in qualche modo pove- 
ri. La fantasia e le capacità 


degli ”chef” riobilitano ricet- 
te e accostamenti che da se- 
coli sono stati elaborati nel- 
le famiglie». 

Per gli amanti delle gite 
fuori porta e della saporita 
e nutriente cucina dell’alto- 
piano, la rassegna offrirà 
più di un motivo di interes- 
se. Accanto alla classica jo- 
ta, sfileranno salsicce e pro- 
sciutti affogati nel terrano 
o esaltati dal kren, gulash, 
spezzatini e gnocchi, crau- 
ti, rape e patate al tegame, 
lessi e arrosti, «strucoli» e 
<schnitte» naturalmente ac- 
compagnate da malvasie, 
vitovske e refosco. 

Per informazioni su 
menù e ristoratori, rivolger- 
si allo 040/67248 oppure ai 
siti www.servis.it e www.ts. 
camcom.it. 

Maurizio Lozei 


La cucina povera del Carso ha bisogno dell'inventiva degli «chef». 


altipiano e ricostruisce una storia antica 


Piatti tipici, variazioni sul tema 
Ecco un paio di ricette strane 


Cucina per sostentarsi. Ma cucina pure per capire chi sia- 
mo, come viviamo, da dove proveniamo. Le ricerche sul 
campo condotte da Vesna Gustin, carsolina doc e autrice 
di «Xe più giorni che luganighe» e «Le pietre del focolare», 
hanno sostanziato pure il nuovo dépliant che promuove 
«Sapori del Carso». La ricercatrice, impegnata da tempo a 
tutto campo per il recupero delle tradizioni popolari degli 
sloveni dell'altopiano, ha curato personalmente assieme 
ai ristoratori le proposte della rassegna. «Non sono una 
”chef’ né una scrittrice — si schernisce la Gustin — ma 
amo la mia terra e le sue tradizioni, che cerco di sottrarre 
all’oblio». 
In un menù compare l’inedita jota di carote: è una ricet- 
ta originale? «Sì — risponde la Gustin — è una variante del 
minestrone che ho rintracciato a Stanjel e vicino a Dutto- 
gliano, in Slovenia». E le «Trippe finte»? «Le massaie s'în- 
gegnavano inventando qualcosa per nobili- 
tare quel poco che c’era. Qui parliamo di 
uova sode tagliate in maniera simile alle 

«trippe e affogate in un sugo composto come 
nella ricetta originale». 

Una ricetta semplice e gustosa da pro- 
porre per questo periodo autunnale? «Le 
’Fritole con l’anima” — consiglia la Gustin 
— sono tipiche dell’area di Contovello, Pro- 
secco e Barcola e vanno servite da novem- 
bre a Carnevale. L’impasto è composto da 
un chilo di farina, tre uova, lievito, un bic- 
chierino di grappa e uno di vino bianco, un 
bicchiere d’olio, un pizzico di sale e acqua 
quanto basta: il tutto va lasciato lievitare. 
Nel frattempo si puliscono dei filetti d’ac- 
ciuga e si tagliano a metà. Le frittole, riem- 
pite con l’acciuga, verranno fritte normal- 
mente. Non resta che servirle». 


m. lo. 


Due ditte triestine si erano rivolte al tribunale amministrativo contestando l’esito di una gara dalla quale erano risultate escluse 


Asporto rifiuti, il Tar dà ragione all'Autorità portuale 


Il Tar ha dato ragione all' 
Autorità portuale nel con- 
tenzioso che la vedeva op- 
posta a due ditte triestine 
operanti nel settore dell' 
asporto rifiuti. 

La «Pertot ecologia-ser- 
vizi» e la «Italspurghi» ave- 
vano infatti presentato tre 
distinti ricorsi contro il 
bando di gara che, nel gen- 
naio del 2002, aveva asse- 
gnato alla «Sea service» il 
servizio di «asporto rifiuti 
solidi di varie categorie da 
bordo delle navi ormeggia- 
te e in rada nel porto di 
Trieste». 

I tre ricorsi, presentati 


tra la fine del 2001 e i pri- 
mi mesi del 2002, chiede- 
vano l'annullamento del 
bando' di gara e del relati- 
vo capitolato d'oneri, l'an- 
nullamento del provvedi- 
mento con il quale si esclu- 
deva dalla gara la «Pertot 
ecologia-servizi» e delle de- 
libere dell'Autorità portua- 
le con le quali si aggiudica- 
Va, prima provvisoriamen- 
te e poi in via definitva, il 
servizio oggetto del conten- 
dere. 

Secondo i giudici ammi- 
nistrativi il primo ricorso 
era inammissibile perché 
chiedeva di annullare atti 


I manifesti esposti a Duino. A sinistra, il sindaco Ret. 


rizio Pacor per il Circolo Au- 
ser). 

«Non sono molto frequen- 
ti le mostre di manifesti — 
ha commentato Giuliano 
Mauri dell'Istituto ”Saranz” 
— e ne abbiamo scelti 60 sui 
1500 del nostro archivio. I 
manifesti danno un impatto 
immediato, risvegliano la 
memoria e la coscienza, ri- 
presentano avvenimenti 
che hanno segnato il XX se- 
colo ma propongono parole, 
colori e simboli che tornano 
nel 2002. La scelta è stata 
fatta con l'intento sia di pre- 
sentare i fatti sia di far 
emergere l’arte grafica del 
tempo. Ai giovani mettiamo 
a disposizione il nostro ma- 
teriale, il nostro istituto è 
aperto. e a disposizione di 
tutti al Magazzino 4 del Por- 
to vecchio dal lunedì al ve- 
nerdì con orario 9-12». 

L'Istituto di studi, ricer- 
che e documentazione sul 
movimento sindacale di Tri- 
este e del Friuli Venezia 


Giulia «Livio Saranz» ha un 
sito Internet molto ben 
strutturato ' all’indirizzo 
www.liviosaranz.it con la 
possibilità di consultare gli 
archivi (quello fotografico of- 
fre on-line 500 delle 20 mila 
immagini dalla fine del- 
1’800). L'istituto opera a Tri- 
este dal 1980 e ha come fine 
statutario quello di conser- 
vare e mettere a disposizio- 
ne l'immenso patrimonio do- 
cumentaristico sulla storia 
del movimento sindacale, so- 
ciale, economico e culturale 
del territorio. 

Questa sera alle 18.30, 
nell’ambito della mostra, 
avrà luogo una serata a in- 
gresso libero intitolata «Tri- 
este del lavoro»: appunta- 
mento con Giuliana Artico, 
Nereo e Giuliano Zannier, 
Tatiana Malalan con musi- 
ca eseguita da Carlo Moser 
e cantata da Luciana Rigot- 
ti, tra immagini, libri, poe- 
sie e canti popolari. 

Giulia Stibiel 


(la gara e il capitolato an- 
nesso) che non danneggia- 
vano giuridicamente la 'so- 
cietà ricorrente, peraltro 
regolarmente ammessa al- 
le procedure di assegnazio- 
ne dell'appalto. E inoltre, 
lo stesso ricorso - così co- 
me il secondo - era stato 
depositatò oltre i termini 
previsti dalla legge da ap- 
plicarsi nei casi di affida- 
mento di pubblici servizi. 
L'ultimo ricorso invece, 
sempre secondo il Tar, an- 
dava dichiarato improcedi- 
bile «per soppravvenuto di- 
fetto d'interesse». 
r.C. 


Una mozione per chiedere, nell'ambito del progetto per 
a toponomastica a Duino Aurisina, l'intitolazione di 
‘una via o di una piazza a favore dei caduti della batta- 
glia di El Alamein, combattuta in Africa nel 1942. A 
chiederlo è il gruppo di Alleanza nazionale con una mo- 
zione, «Intitolare una via, una piazza, allestire un giar- 
dino, posare una lapide - si legge in una nota di Ana 
irma del consigliere Gianpietro Colecchia - sta sempli- 
cemente a significare la volontà di una generazione - la 
nostra, così lontana da quella battaglia - che non vuole 
dimenticare il sacrificio di quanti, italiani, tedeschi, in- 
glesi, francesi, australiani, greci, neozelandesi, sudafri- 
cani e indiani, hanno combattuto strenuamente per di- 
fendere la propria patria a costo della loro stessa vita». 
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DAL 20 AL 60 


aperto anche il lunedì 


VIA MAZZINI, 40 - TRIESTE 


An: «Una via per El Alamein) 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


La cerimonia 
a Basovizza 


Ogni anno, în occasione del- 
la commemorazione dei de- 
funti, la scuola media Sre- 
cko Kosovel accompagna i 
propri alunni al monumento 
dei fucilati sloveni di Baso- 
vizza, alla Risiera e al Poli- 
gono di Opicina. Il 31 otto- 
bre, davanti al monumento 
ai martiri di Basovizza, è 
successo ciò che il signor 
Aleksij Kalc, che avevamo in- 
vitato per l'occasione a par- 
larci della storia e dell’im- 
portanza di quei crudeli 
eventi, ha già esposto nella 
sua lettera (Il Piccolo 
7/11/2002). 

Eravamo in raccoglimen- 
to attorno al monumento, 
quando d'improvviso: l’arri- 
vo delle automobili con i rap- 
presentanti delle autorità ha 
evocato în molti di noi quel- 
la lontana e tragica matti- 
na... 

Dalle automobili sono sce- 
si i sindaci, due guardie giu- 
rate si sono messe ai lati del 
monumento e, noncurante 
del nostro oratore, la delesa- 
zione si è affiancata a noi. 
Tutto si è concluso prima an- 
cora che ci potessimo render 
conto di ciò che stava succe- 
dendo. 

In verità, l'insieme ricor- 

‘ava più una foto ricordo 
che una commemorazione 0 
un attimo di raccoglimento 

inanzi al monumento ai 
Caduti. Tanta fretta ci ha la- 
Sciati sbigottiti. Noi educato- 
rl stamo soliti riprendere an- 
che con una sola ma eloquen- 
te occhiata gli alunni distrat- 
ti, lî invitiamo così a un ade- 
guato comportamento da te- 
nerst în simili circostanze. 
Per le autorità è invece im- 
‘portante il programma! 

Alla fine il fotografo ci ha 


| pure ripreso poiché non ci 


siamo messi umilmente da 
parte al loro arrivo. Avrem- 
mo dovuto interrompere la 
nostra commemorazione per 
dare spazio a ciò che, per al- 
cuni di loro, sembrava esse- 
re solo una farsa. Ci sarem- 
mo dovuti ritirare umilmen- 
te da parte, così come nel cor- 
so della storia ha dovuto fa- 
re il popolo sloveno. Loro s0- 
no venuti in quel luogo per 
semplice dovere e per adem- 


E, l.lettori che vogliono, 
Vedere pubblicate le lo-' 
fo Segnalazioni . sono 
pregati di scrivere su un 
Solo tema, di non supera- 


Sessanta battute a riga, 
‘possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. mi 


Nonno Rocco 


Nonno Rocco compie 90 
anni, Tanti auguri da 

‘anca, Salvatore Accardo, 
dai Nipoti e dalla famiglia 
Pasini, 


te le TRENTA RIGHE da |: 


IL CASO 


«E° urgente un semaforo 
tra le vie Doda e D'Alviano» 


Volevo esprimere alcune 
considerazioni a proposito 
della —semaforizzazione 
della nostra città. A pre- 
scindere dal fatto che 
qualsiasi incrocio tra di- 
rettrici di grande traffico 
dovrebbe essere regolato 
| da un impianto semafori- 
co per rindur- 
re il rischio 
di incidenti e 
congestioni, 
sono rimasto 
stupito nel 
vedere realiz- 
zato quello 
all’inerocio 
tra le vie 
Baiamonti, 
Svevo e usci- 
ta Grande Viabilità. 
Percorrendo spessissi- 
mo le strade di questa zo- 
na, mi auguravo di veder 
eseguito sicuramente pri- 
ma uri impianto tra le vie 
D’Alviano e Doda, incro- 
cio a mio parere molto più 
«difficile» di quello soprac- 


piere a una formalità, noi 
‘per rispetto. 

Comprendiamo la fretta 
delle autorità dovuta ai loro 
numerosi impegni. Ci sem- 
bra però che ai morti do- 
vremmo dedicare, con digni- 
tà e raccoglimento, almeno 
un attimo del nostro tempo 
così prezioso. Erano preziose 
le vite dei martiri, sia se non 
altro, almeno così prezioso, 
il loro ricordo. 

Per gli insegnanti 
accompagnatori 
Olga Lupine 


2 IL RICORDO Luz: 


citato; in certe fasce ora- 
rie, immettersi sulla via 
D'Alviano provenendo dal- 
la via Carnaro è pratica- 
mente impossibile, a meno 
che qualche automobilista 
gentile (razza a rischio di 
estinzione) non ceda il pas- 
so; per cui non si contano 
più gli inci- 
denti causati 
dall'azzardo 
con il quale 
gli automobi- 
listi. impe 
gnano l’incro- 
cio. E non vo- 
glio pensare 
al momento 
in cui verrà 
inaugurato 
il centro commerciale «Le 
Torri». Sarei curioso di sa- 
pere se i diretti interessati 
hanno eventualmente pro- 
grammato di rivedere per 
tempo la viabilità di que- 
sto nodo. 

Mauro Gregori 


In questi giorni seguiamo 
con attenzione i commenti 
che si susseguono nei vari 
giornali riguardo alla no- 
stra visita del 81 ottobre al 
monumento ai Caduti di 
Basovizza. Avendo vissùto 
in prima persona i fatti trat- 
tati, permetteteci di espri- 
mere alcune nostre impres- 
sioni. 

Sono convinta che non ha 
alcun senso che vengano a 
visitare i monumenti, sim- 


boli della nostra dignità, 
persone che a parole si dico- 
no di mentalità aperta, non 
riescono però a confermarlo 
nei fatti. Assistere al loro ar- 
rivo e alla loro partenza era 
come DE are a una ga- 
ra di Formula 1. È evidente 
che sono venuti lì per pura 
formalità. Ci saremmo 
aspettati che queste perso- 
nalità dimostrassero soddi- 
sfazione nel vedere tanti gio- 
vani in atteggiamento ri- 
spettoso. Invece, insieme al- 
la nostra guida e insegnan- 
ti siamo stati trattati come 
elemento di disturbo. Gli 
eroi di Basovizza rappresen- 
tano per noi le vittime del 
fascismo e sono il simbolo 
della lotta per la libertà. 
Sono passati parecchi 
giorni, ma il senso di delu- 
suone e amarezza è ancora 
vivo. n 
Irappresentanti ammini- 
strativi che si comportano 
in questo modo non posso- 
no aspettarsi il nostro ri- 
spetto. 
Gli alunni 
delle II A e B della 
scuola media 
S. Kosovel - Opicina 


Cecchelin 
e Pagnini 


Nel suo articolo del 3 no- 
vembre il prof. Coslovich, ci- 
tando ad esempio di uomo 
libero l'avvocato Giovanni 
Kezich, ricorda che questi 
difese uno dei terroristi che 
misero la bomba omicida al 
Popolo d'Italia, così come 
difese il comico Cecchelin 
(sia dall'accusa di offese al 
duce che da quella di «infoi- 
batore mostruosamente ac- 
cumunato alla banda di 
Marino Gobbo») e l'ex pode- 
stà Pagnini dall'accusa di 
collaborazionismo. 
Affinché nell'immagina- 


Fu anche mio padre, Ga- 
briele Foschiatti, strappa- 
to dalla sua casa dalle SS 
il 19 dicembre 1943, tra co- 
loro che con i treni della 
morte, furono, trasportati 
verso i lager nazisti. Il 20 
novembre 1944 — 58 anni 
fa — egli moriva dopo aver 
subito torture e i lavori for- 
zati. 

Nell’epopea di questi uo- 
mini annientati dalla poli- 
tica nazifascista per la lo- 
ro irriducibile professione 
di fede nei più sacri diritti 
umani, oggi il mio umile 
pensiero si eleva con dolo- 
re a ricordare tutte le vitti- 
me di quella cruenta guer- 
ra che, nel nome di una fol- 
le chimera di egemonia e 


dale sa 


Grazie Nives 


Peri settant'anni di Nives, 
tutti di «delizia», tanti 
auguri affettuosi 

da Aldo, da Elisabetta 

e da Sandro. 


I terribili giorni delle persecuzioni e delle deportazioni naziste 


«Mio padre trascinato nel lager» 


di supremazia razziale, 
portò soprusi, devastazio- 
ni, stermintii. 

Guerra che qui, in ‘casa 
nostra, in un tragico susse- 
guirsi di eventi, suc il 
grido disperato di libertà 
non solo con i lager e il «ca- 
mino» della Risiera, ma 
con spietate persecuzioni, 
impiccagioni, fucilazioni, 
con le Fibe e tanto eroico 
sanata versato sulle stra- 


e, 
Oggi questa storia, sof- 
ferta nella carne e nell’ani- 
mo, ci appare nella globali- 
tà di questa vita ancora co- 
sì tragicamente e barbara- 
mente sconvolta, come una 
gigantesca incredibile vi- 
sione, certamente vicina 
nel tempo ma pur anche in- 
finitamente lontana. 


2 50 ANNI FA & 


16 novembre 1952 


® Presso la sede del Mo- 
to Club Trieste, si è con- 
cluso il Congresso nazio- 
nale della Federazione 
motociclistica italiana. 
Di particolare interesse, 
l'annuncio della notizia 
che è stato indetto il pri- 
mo Giro d’Italia riserva- 
to a scooters e motoleg- 
gere fino a 175 cme, che 
partirà da Bologna toc- 
cando anche Trieste. 
©® Dopo i tre mesi di inse- 
lamento a domicilio 
lei ciechi, presso la sede 
dell’Uic in piazza della 
Borsa 6 ha avuto inizio 
l'addestramento di alcu- 
ni di loro su due telai 
per la filatura a mano, 
acquistati per dar loro 
lavoro e conforto. 
@ Al Porto industriale di 
Zaule, si è inaugurato lo 
stabilimento della Socie- 
tà Ferriera Trafileria 
Triestina, 


\ 


Pitt 


È cambiato il mondo, 
siamo cambiati noi, gli ide- 
ali sublimi che mossero 
passioni, sacrifici, amori, 
sembrano come l’aria che 
muove le nuvole rei cieli 
eterni del tempo. 

Ideali che vollero inse- 
gnarci a difendere il rispet- 
to umano nella giustizia e 
nella libertà che è dovere 
nostro rivalutare e difende- 
re ancora e sempre a tutti i 
costi, nella fiducia che il lo- 
ro germe sia, nonostante 
tutto, invariabilmente fe- 
condo. 

Onore e imperitura me- 
moria a tutti coloro che 
con la loro vita lo hanno 
nutrito! 

Gabriella Foschiatti 


Maria, sono 80 


Alla super-mamma 

e nonna Maria, che celebra 
gli ottant'anni, un bacio 

da Adriana, Rita; Dario, 
Giulio, Renzo, Fulvia, Luca. 


le scarp 
ilo 
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L'odissea 
del traffico 


Caro quel traffico che più 
traffico non si può, e che 
da tempo immemorabile 
continua a girare dentro il 
flusso senza fine di un mo- 
vimento che muove un cir- 
colo senza sosta, che muo- 
ve un transito senza la for- 
za dei piedi, a volte anche 
senza la testa, e che per 
gli abusi di un’accelerata 
si è ammalato col delirio 
del «viavai», Un delirio che 
si va a perdere e disperde- 
re nella frenesia di un pas- 
saggio che per la fame di 
un motore si è divorato la 
calma dei cavalli, e che ma- 
ledizione a lui, non lo si rie- 
sce più a fermare neanche 
con la stanchezza, se è ve- 
ro che persino lo sfinimen- 
to del rottame, grazie alla 
resurrezione della rottama- 
zione, riesce poi ad insegui- 
re la dipendenza irreversi- 
bile della velocità! 

No, caro quel traffico 
che più traffico non si può, 
non è più possibile, tutte 
le mattine, tuffarsi dentro 
l'ansia dell’accelerare, de- 
celerare, frenare, aspetta- 
re, e con la prestazione 
smaniosa da spartire sul fi- 


rio collettivo non passino 
degli accostamenti del tutto 
fuorvianti e gravemente of- 
fensivi tra queste persone, 
precisiamo che il signor 
Frane Marusic fu un terro- 
rista omicida reo confesso 
di aver fornito agli esecuto- 
ri materiali la bomba del- 
l'attentato al giornale Il Po- 
polo di Trieste dove fu as- 
sassinato Guido Neri e ri- 
masero : gravemente feriti 
portandone le conseguenze 
per tutta la vita, Dante 
Apollonio, Giuseppe Misso- 
rie Marcello Bolle. 

Quanto al signor Cecche- 
lin, egli non fu accusato di 
essere un infoibatore, come 
sostiene erroneamente il 
prof. Coslovich, bensì di 
«concorso nel reato di pla- 
gio ai danni di Giacomo 
Pellegrina'e di tentata estor- 
sione ai danni di Giulio 
Greni». 

Il Cecchelin fu assolto 
dalla seconda accusa, ma 
venne condannato per la 
prima, in quanto nel proces- 
so fu esibita una sua lettera 
in cui egli si vantava di 
aver fatto arrestare dagli 
slavi lo sventurato Giaco- 
mo Pellegrina poi infoibato 
assieme ad altre 17 persone 
nell'abisso Plutone di Baso- 
vizza, nella notte del 24 
maggio 1945, dagli uomini 
del comandante del 2° Setto- 
re di Trieste che non si chia- 
ma Marino, come erronea- 
mente sostiene il prof. Coslo- 
vich, ma Nerino Gobbo. 

E il dispositivo della sen- 
tenza dice: «...mentre al Cec- 


Cinquant'anni 


«Ina» festeggia oggi 
cinquant’anni. Di gatto 
in gatto... Tanti auguri 
da Fulvio, Max e da 
tutti gli amici. 


‘ lo delicato del «punta e tac- 
co», aspettare il consenso 
liberatorio della frizione. 
Sì, partire, andare, con la 
frizione che si alza, l’accele- 
ratore che si abbassa, la 
ruota che fischia, e un acci- 
denti di freno che si bloc- 
ca, e tutto perché un imbe- 
cille con la faccia da insul- 
to e la referenza cornuta, 
si è vergognosamente la- 
sciato morire il motore sot- 
to i piedi. No, basta, non si 
può continuare a scuotere 
l'euforia di una sveglia 
dentro l'umiliazione immo- 
bile della coda, combatten- 
do con la tensione di un pe- 
dale che deve conquistarsi 
il tragitto con la misura 
del centimetro, e se non ba- 
sta, dover poi anche subire 
l’affronto dei motorini che 
agili ti passano a sinistra, 
destra, sotto, sopra, sbat- 
tendoti in faccia la scarica 
puzzolente dei loro scari- 


chelin, che agì per motivi di 
vendetta, odio personale e 
gelosia di mestiere, si ritie- 
ne di infliggere la pensa di 
anni 5 di reclusione», dei 
quali 3 furono condonati. 
Invece l’ex podestà Pagni- 
ni, nonché comandante del- 
la Guardia civica, fu assol- 
to dall'accusa di collabora- 
zionismo, e la sentenza, co- 
me riporta il Corriere Allea- 
to di allora, fu accolta «dal 
vivo consenso del pubblico». 


Mezzo secolo insieme 


Sono passati 50 anni dal fatidico «sì» 
nella basilica di Parenzo. Auguri ad Albino 
e Giuseppina da tutti i loro familiari. 


(DI) 


NUOVA VOLKSNA 


chi truccati. Per non dire 
poi di quegli emeriti creti- 
ni senza coscienza, che per 
lo sfizio della sigaretta e il 
piacere del caffè, ti castra- 
no il traffico abbandonan- 
do la vettura in «seconda», 
e ogni volta, consegnando- 
mi il rammarico di una di- 
visa, perché se io fossi un 
vigile, primo: mi troverei 
sempre al posto giusto, e 
secondo: a quella gente 
senza cuore gli sequestre- 
rei e masticherei la paten- 
te, gli masticherei! No, io 
dico che così non sì può, io 
dico che così si rischia lo 
scippo di qualche pistone 
cerebrale, perché dentro 
questa marea motorizzata 
piena di clacson impazziti, 
atmosfere ammalate e con 
semafori che si divertono a 
strizzarti l’occhio rosso, 
non trovi più un secondo 
di pace, e se solo provi ad 
allentare l’attenzione ri- 
schi poi di perdere la batta- 


Da un lato quindi un 
complice di assassini dina- 
mitardi ed un delatore per 
«motivi di vendetta, di odio 
personale e gelosia di me- 
stiere», e dall’altro uno spec- 
chiato galantuomo, che l’av- 
vocato Giovanni Kezich di- 
fese anche perché gli era 
probabilmente, debitore del- 
la vita. 

Infatti, l'avvocato Kezich, 
durante l'occupazione ger- 
manica fu, un giorno, prele- 


LE AZIENDE INFORMANO 


GEN PRESENTATA ALLE AUTORITA'. 


In data 13 novembre 2002 è stata presentata al Presidente della Provincia di Trieste 
Fabio Scocimarro ed al Sindaco di Trieste Roberto Di Piazza, la nuova Volkswagen 
Phanteon dall'amministratore dell’Autoleader, Davide Comolli. 

Si precisa che la partecipazione delle autorità è avvenuta esclusivamente per scopi 
benefici a favore di associazioni locali. 


SEMPRE APERTO CON 
ORARIO CONTINUATO 


ILGIULIA. 


CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE. 
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IL PIGCOLO 


gia, quella battaglia quoti- 
ana che per la ricerca as- 
satanata di un misero «bu- 
co», va all’assalto del par- 
cheggio, parcheggio custo- 
dito; parc, eggio ‘ortunato, 
parcheggio ad ogni costo, e 
che invece spesso scivola 
nell’imprecazione delusa 
dei posti riservati o nella 
moltitudine di licenze so- 
spette che aprono passi 
carrabili e carri senza pas- 
so! Maledetto quel transi- 
to che t’investe con piogge 
di:contravvenzioni, sanzio- 
ni, che spiritoso si diverte 
a disturbarti il percorso 
con la scusa di un'asfalta- 
tura, che ruffiano ti sbarra 
l’accesso per concedere il 
passo alle autorità, transi- 
to persino crudele quando 
ti minaccia la tragedia del- 
la targa alterna! 
Caro quel traffico che 
più traffico non si può, io, 
er non morire dentro la li- 
idine delle tue attese, spe- 
ro tanto che qualcuno si de- 
cida a inventare il più pre- 
sto possibile l’uso di un bel 
traffico aereo, sì, un tragit- 
to nell'aria, dove, nella pa- 
ce di un elicottero o qual- 
che accidenti di navetta 
SEUDE io possa dedicare 
al tuo movimento intasa- 
to, un sonoro «Tiè» col ge- 
sto dell’ombrello! 


vato a casa dai tedeschi 
ma; prima di seguirli, riu- 
scì a sussurrare alla moglie 
di avvisare il podestà Pa- 
gnini di ciò che era accadu- 
to. Così fece la donna e, po- 
chi giorni dopo, grazie pro- 
prio all'intervento del no- 
stro comandante, egli ven- 
ne rilasciato. 
Silvio Cargnelli 
presidente 
dell’Associazione 
Guardia civica di Trieste 


Per Sergio e Ninetta 


Oggi a Orbost (Australia) Sergio e Ninetta 
festeggiano le nozze d’oro. Ai neo-bisnonni 
tantissimi auguri dagli amici di Trieste. 
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IL PICCOLO 


Colazione 
equa 


Oggi dalle 9 alle 12 si terrà 
al Teatro Miela in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 la se- 
conda edizione della Cola- 
zione Equa, incontro convi- 
viale di promozione del 
Commercio equo e solidale 
insieme ad altre cento città 
in Italia e tantissime altre 
europee (in Belgio, Fran- 
cia, Portogallo e Grecia). 
L'iniziativa è ‘organizzata 
dalle due botteghe di com- 
mercio equo della nostra 
città il Mosaico di via Cava- 
na 16 e Senza Confini Brez 
Meja di via Torrebianca 
29/b. 


Società 
di Minerva 


Nell’ambito del ciclo di con- 
ferenze organizzate della 
Società di Minerva in colla- 
borazione con l’Università 
di Trieste, Facoltà in Inge- 
gneria, oggi la prof. Diana 
Barillari illustrerà con dia- 
positive il seguente tema: 
Giuseppe Pagano-Pogatsch- 
nig e la questione dell’inno- 
vazione tecnica. L’appunta- 
mento è fissato alle 17.30 
nella Sala Benco della Bi- 
blioteca Civica, piazza Hor- 
tis n. 4. L'ingresso è aperto 
ai soci e agli interessati. 


Camera 
ungherese 


Concerto del Coro da Came- 
ra Ungherese di Pecs «Pec- 
si Kamarakorus» alla fore- 
steria Adriatico del Centro 
Internazionale di Fisica Te- 
orica, via Grignano 9, oggi 
alle 18. 


Convegno 
sulla dislessia 


L’Aid comunica agli iscritti 
al convegno «Dislessia: co- 
noscerla per affrontarla», 
in programma oggi, che la 
sede del convegno è stata 
spostata da via Tigor 22 e 
si svolgerà all’Aula Magna 
del corpo centrale dell’Uni- 
versità, piazzale Europa 1. 
Resta confermato l'orario 
di apertura dei lavori. 


Teatro 


in dialetto 


Questa sera alle ore 20.30 
e domani alle 16.30 al Tea- 
tro «Silvio Pellico» di via 
Ananian di scena il Gruppo 
Teatrale «Il Gabbiano» con 
la commedia brillantissima 
«Nissun xe perfeto!» di Si- 
mon Williams, trasposizio- 
ne in dialetto triestino e re- 
gia di Osvaldo Mariutto. 
Prevendita biglietti alla 
cassa del Teatro un'ora pri- 
ma dello spettacolo (tel. 
040/393478) e alla Bigliette- 
ria di Galleria Protti. 


A teatro 
con la Barcaccia 


Oggi alle 20.30 e domani al- 
le 17.30, al teatro dei Sale- 
siani in via dell’Istria 53, il 
gruppo teatrale La Barcac- 
cia e il Teatro Rotondo pre- 
sentano il giallo di Agatha 
Christie «Trappola per to- 
pi». Prenotazione e preven- 
dita alla biglietteria centra- 
le di galleria Protti 2 e alla 
cassa del teatro un’ora pri- 
ma dell'inizio dello spetta- 
colo. 


FARMACIE 


Dall’11 al 16 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma . 15, tel. 
040/639042; via Piccardi 
16, tel. 040/633050; lun- 
gomare Venezia 3 - Mug- 
gia, tel. 040/274998; Au- 
risina, tel. 040/200121 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Piccardi 16; via S. Giu- 
sto 1; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 040/200121 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 040/3808982. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/8350505 - Televita. 


ORE DELLA CITTA 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Folclore 


senza confini 


Si terrà il 23 novembre, e 
non oggi, alle 17.30, nella 
sede dell’Istituto germani- 
co di beneficenza in via Co- 
roneo 15, «Folclore senza 
confini», pomeriggio folklo- 
ristico con i gruppi Kohlroe- 
sl Buam (Carinzia), Dorn- 
berski Fantije (Slovenia) e 
Rosade Furlane (Friuli). 


Gruppo 
astrologico 


Il Gruppo astrologico Terge- 
ste (delegazione Cida per il 
Friuli-Venezia Giulia) infor- 
ma che oggi alle 17 alla li- 
breria New Age di via Nor- 
dio 4, Nadia Paggiaro parle- 
rà sul tema «Nodi e cicli di 
Saros come sentinelle d’in- 
contri importanti». Entrata 
libera e gratuita. Per infor- 
mazioni 040/9412683. 


Incontro 
coni disegnatori 


Nonsololibri informa che 
per motivi tecnici l’incontro 
del pubblico con il disegna- 
tore Franco Devescovi è ri- 
mandato a sabato 283 no- 
vembre sempre nella sede 
di piazza Barbacan 1/a con 
orario 16.30-19.30. In quel- 
l'occasione saranno presen- 
tate le tavole del Martin 
Mystere Gigante che sarà 
pubblicato la prossima esta- 
te. 


Centro studi 
libertari 


Il Centro Studi Libertari in- 
forma che oggi alle 17, alla 
libreria. «In der Tat», via 
Diaz 22, avrà luogo un in- 
contro con Francesco Codel- 
lo, dirigente didattico di 
Treviso e redattore della ri- 
vista «Libertaria», sulla 
sua recente visita al villag- 
gio norvegese di Vidarasen, 
nei pressi di Oslo, dove si 
sta svolgendo una straordi- 
naria esperienza pedagogi- 
ca e di vita comunitaria di 
tipo steineriano. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Rosapina 
Galante nel III anniv. da Pie- 
ro Vittori 300 pro La Lega 
del filo d’oro. 

— Im memoria di Giovanni Mi- 
col nel XXXIV anniv. (13/11) 
da Corinno e Noelia 50 pro 
Cai XXX Ottobre. 

— In memoria del cap. Umber- 
to Paoli dai familiari 50 pro 
Ass. de Banfield, 50 pro Aire. 
— In memoria di Alberto Car- 
letti dai cugini 80 pro Servi- 
zio Dialisi. 

— In memoria di Alberto Lu- 
gnani nel XXVI  anniv. 
(16/11) dalla figlia Graziella 
e dal genero Aldo 10 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Danila No- 
vak Marangon nel suo anniv. 
(16/11) da Renata Petrini 15 
pro Caritas Diocesana. 


— In memoria di Boris Rudes” 


dalla fam. Bandely 50, dalla 


fam. Giorgi 50, dalla fam. Si-. 


rk 30 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria della mamma 
Vittoria nel IV anniv. (13/11) 
e del papà Giuseppe Sila dai 
figli Tullio e Mariuccia 30 
pro Ass. Amici del cuore, 25 
pro Centro tumori Lovenati, 
25 pro Andos. 

— In memoria di Fulvio Mar- 
tellani dalla fam. Lugnani 
15 pro Ass. Amici del cuore. 
-In memoria di Mario Marti- 
nelli dai colleghi di lavoro dit- 


PartenZa Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Vol: 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
19.35 20.05 


Partenza Arrivo 


da TRIESTE ‘a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


ranzana. 


Arte 
intuitiva 


Qegi alle 21 al Saravasti 
Cafè di via Madonizza 4, il 
Movimento arte intuitiva in- 
vita alla vernice fotografica 
e alla premiazione del'con- 
corso «Gli specchi della vi- 
ta». 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30 concerto del piani- 
sta Vittorio Costa titolare 
della cattedra di musica da 
Camera al Conservatorio «I. 
Canepa» di Sassari. Il Cen- 
tro Ritrovo Anziani di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 14 alle 18.30. 


Biblioteca 
statale 


Oggi alle 11 nelle sale espo- 
sitive della Biblioteca Stata- 
le di Largo Papa Giovanni 
XXIII n. 6, si terrà una visi- 
ta guidata alla mostta «Au- 
gusta Rapetti Bassi: Musica 
e Cultura a Trieste nel pri- 
mo Novecento» tenuta dalla 
professoressa Paola Zelco, 
curatrice della mostra. 


«La crisi finale del Gma», 
analisi di storici e cronisti 


Lunedì, alle 17, nell'aula magna del liceo scientifico «Gali- 
lei» in via Mameli 14, avrà luogo una tavola ronda sul tema: 
«La crisi finale del Governo militare alleato. Trieste 


po. 
Coordinerà il dibattito il giornalista del Piccolo Silvio Ma- 


1952-1953», organizzata dall’Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione nel Friuli Tr 

Si trattò di anni particolarmente drammatici nella storia 
di una città che aveva già conosciuto una successione di oc- 
cupazioni straniere e di laceranti contrasti politici, naziona- 
lie sociali. Il ritorno di Trieste all'Italia nel 1954 avrebbe co- 
munque risolto solo una parte dei problemi con i quali la co- 
munità locale si trovò a fare i conti nei decenni successivi. 

E° una Trieste che risente ancora della cortina di ferro e 
dell’ambigua presenza di servizi segreti antagonisti quella 
che sarà ricostruita nel corso della serata. 

Interverranno, portando importanti testimonianze, due 
esponenti del giornalismo triestino: Nedjalko Dacev, ex re- 
dattore del Corriere di Trieste, e Tullio 
re della sede Rai di Trieste, assieme allo storico Raoul Pu- 


‘enezia Giulia. 


ayer, già redatto- 


Convegno 
storico 


Il coordinamento nazionale 
per la Jugoslavia promuo- 
ve oggi alle 10.30, alla trat- 
toria sociale di Contovello 
(Contovello 162) un conve- 
gno dal titolo «... passando 
sempre per la. Jugosla- 
via...», ‘approfondimento 
sulla situazione economica 
e sociale e sulle iniziative 
di solidarietà alla popolazio- 
ne bombardata. Interver- 
ranno Igor Canciani, An- 
drea Catone, Gordana Pa- 
vlovic di Belgrado, Vladi- 
mir Kapuralin del Partito 
socialista operaio di Pola, 
Lino Anelli della Cgil Lom- 
bardia, Fabio Sebastiani di 
«Liberazione», Renato 
Kneipp, Ivan Pavicevac e 
Gilberto Vlaic. Per informa- 
zioni tel. 338 9116 688. 


Associazione 
Novecento 


Oggi alle 17 verrà presenta- 
to nella sede del centro let- 
terario del Friuli Venezia 
Giulia in corso Umberto Sa- 
ba 20 il nuovo libro dello 
psichiatra Adriano Segato- 
i: «La Comunità vivente». 


Serata 


| per le Marie 


Giovedì 21 novembre, alle 
ore 21, presso l’Associazio- 
ne «Euterpe e Clio», via Ric- 
cardo 4 (accanto all’Arco di 
Riccardo), tutte le ragazze 
e le signore che si chiama- 
no Maria sono benvenute e 
le Marie artiste potranno 
esibirsi nelle loro varie spe- 
cialità: dalla pittura alla po- 
esia, dalla musica alla cuci- 
na, ecc... apportando il loro 
originale contributo alla se- 
rata. Si invita chi fosse inte- 
ressata a contattarci, in mo- 
do da stabilire la scaletta 
della festa. Tel. 338 3399 
840, 347 4605 555. 


Mobilità 

dei disabili 

Il Nuovo Partito Socialista 
Italiano lunedì alle 16.80 
promuove un incontro-di- 
battito: «Associazioni ed 
istituzioni a confronto sui 
problemi della mobilità di 
disabili ed anziani». Sala 
convegni Lista per Trieste 


corso Umberto Saba 6, tel. 
040 639691. 


GITE 


Petit 
Soleil 


La compagnia teatrale Pe- 
tit Soleil organizza il labo- 
ratorio teatrale «Il Clown, 
e i Buffoni», tenuto da Aldo 
Vivoda, oggi dalle 15 alle 
20, domani 15-20, martedì 
20-23, 23 novembre 15-18, 
24 novembre 15-20. Gli in- 
contri si svolgeranno nella 
sala della Scuola di Musica 
55 in via Carli 10/a. Per in- 
formazioni e iscrizioni: info@ 
petitsoleil.it,; 040 912795, 
doo 4239 399, 340 3839 
TE 


Ginnastica 
per anziani 


«Il Piacere di muoversi» è 
attività motoria rivolta agli 
anziani della provincia di 
Trieste, organizzata dalla 
Uisp (Unione italiana sport 
per tutti) e con il patrocinio 
del Comune in varie pale- 
stre della città. Sono corsi 
di ginnastica dolce, equili- 
brata, svolta con moderazio- 
ne. Per ulteriori informazio- 
ni rivolgersi alla Uisp di 
Trieste in piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 (IV piano), te- 
lefono 040 639382. 


040/9480001) 


Sclerosi $ 
multipla 


La sezione triestina dell’As- 
sociazione sclerosi multipla 
(via dei Modiano 5, tel. 
promuove 
per martedì 17 dicembre, 
alle 16 e'‘alle 21, alla sala 
Tripcovich, lo spettacolo 
«L'isola degli schiavi» di 
Piere de Marivaux con la 
compagnia teatrale Accade- 
mia nazionale delle arti. 
Per informazioni e prenota- 
zioni tel. 040/3481058. 


Panta 
rhei 


«L'impressionismo e l’età 
di Van Gogh» è l’escursione 
culturale in occasione del- 
l’eccezionale esposizione al- 
lestita a Treviso in Ca’ dei 
Carraresi che viene propo- 
sta ai propri soci il prossi- 
mo 8 gennaio 20083. 


Comunità 
famiglia 


Domani alle 17, nella sede 
della Comunità Famiglia 
di Prosecco 381, Bruno 
KriZman racconterà , delle 
sue esperienze di viaggio in 
Azerbaigian, Uzbekistan e 
Turkmenistan. La conferen- 
za verrà corredata con nu- 
merose diapositive. La Co- 
munità Famiglia sarà lieta 
di accogliere i suoi vecchi e 
nuovi amici, 


Società 
scacchistica 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso di approfondimento è 
perfezionamento della stra- 
tegia scacchistica e dei cri- 
teri di valutazioni della po- 
sizione tenuto dal maestro 
Fide Tullio Mocchi. Le lezio- 
ni si svolgono il lunedì dal- 
le 19.45 alle 21.30 alla So- 
cietà Scacchistica Triestina 
1904, nella sede del Circolo 
ricreativo Fincantieri-Wart- 
sila di Galleria Fenice 2. 
Gli interessati possono tele- 
fonare ai numeri 


040/812528 oppure e-mail 
sst1904@katamail.com; 
web http://digilander.libero. 
it/sst1904. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


ta Napp Bunkeraggi 60 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Ada Moro 
da Annamaria Doz e fam. 25 


- pro Frati di Montuzza (pane 


per i poveri). 
— In memoria di Argia Patti- 
na ved. Brusa da Mariella 
Giacomini Trotta 20 pro Cari- 
tas (aiuti ai terremotati). 
— In memoria di Nino Pesaro 
da Daniela e Ricky 50 pro Ag- 
men, da Bertino Buchich 25 
pro Ass. Amici del cuore, 25 
pro Frati di Montuzza. 
— In memoria di Maria e An- 
tonio Puzzer da Giorgina, 
Giuliana e Remigio 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Roberto Sed- 
mach dalla fam. Furlan 25 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mariuccia 
Torbianelli da Nerea, Vitto- 
rio, Laura e Giorgio 150 pro 
Convento frati minori di 
Montuzza. 
— In memoria di Norma e Si- 
meone Tugnizza da Flaminia 
De Brevi 50 pro Aire Milano. 
— In memoria di tutti i propri 
defunti da N.N. 25 pro Ist. 
Rittmeyer. 
— In memoria di Norma Vita- 
li Fitz da Rossella 100 pro 
Astad. 
— In memoria di Guido Zam- 
pa e del nipote Alberto Car- 
etti da Giuliana Zampar 50 
pro Terremotati San 
no. 


dulia- 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 

voro 7.45 
8.25 8.55 
CIS] 10.05 
10.45 AI 
SISSI 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 (liZ2:25: 
18.05 18.35 
20.05 20.35 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 IS 
11.56 12:25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


Biciclette € 0,55 


— In memoria di Mario Zan- 
grando da Milvia, Tea, Lau- 
ra, Gemma, Eva, Graziella, 
Nives Barbato, Cescutti, Li- 
via, Silvano Starace, Licia, 
Renata, Ada, Tina Daniela 
102 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Maria Zava- 
dlal ved. Cuccagna dai colle- 
ghi del figlio Adriano 195 pro 
Casa di riposo Emmaus. 
— In memoria di Marcello 
Baldassi dai nipoti 50 pro fra- 
ti di Montuzza. 
— In memoria di Marcello Be- 
acovich dal personale del 
Centro servizi amministrati- 
vi di Trieste 118 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Antonino 
Bonsignore dalle fam. Gorla- 
to, Butti, Siega, Mazzolai 
100 pro Aire. 
— In memoria di Luisa Chia- 
ruttini-Noulian dal figlio 
Glauco 50 pro Pia opera frati- 
ni e missioni (Trento). 
— In memoria del gr. uff. 
dott. Dario Cogoi da Edda 
Stalio 50, da Paolo Lepri e 
Adriana Pollitzer Lepri 200 
ro Fondazione benefica Al- 
ierto e Kathleen Casali; da 
Mina, Peggy, Peter, Diana 
Morpurgo 100 pro Airc, 50 
pro Pia casa Gentilomo; da 
Bruno Cadorini 50, da Gior- 
gio, Valja, Julie e Dario 50 
po Fondo asilo infantile 
laudia Cogoi. 


MOVIMENTO NAVI 


’ 


In Germania i soci dell'American Country Dance 


Tre giorni in Germania passati in allegria, Dopo il rientro, tutti i soci dell'American 
Country Dance Trieste ringraziano Lucia e Fabio per la stupenda gita e l'entusiasmo 
con il quale riescono a coinvolgere tutti. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


16/11 7.00 Gr LEFKA ORI [goumenitsa 57 

16/11 9.00. Tu UND EGE Istanbul 31 

16/11 1430 Tu ULUSOY1 Cesme 47 
16/11. 15.00 Tu UND DENIZGILIK Ambarli 39 

16/11 22.00 Bs KATJA La Skhirra Siot 2 — 

TRIESTE - PARTENZE 

16/11 9.00. It STROMBOLI Ravenna S. Sabba 
16/11. 14.00. Gr LEFKA ORI Igoumenitsa 57 
16/11 14.30 Ma GRECIA Durazzo 22 
16/11. 15.00 Bs SARPEN ordini Siot 8 
16/11 20.00 Tu UNDEGE [stanbul 31 

16/11 28.00. Tu ULUSOY1 Cesme 47 


Tu UND DENIZGILIK 


Ambarli 


PTS 


d 


*EaR CESSARE 
TRASPORTI 


UFFICIO RELAZIONI 
‘ CONIL PUBBLICO 


Per soddisfare le esigenze di informazione e di contatto del 
cittadino/cliente la Trieste Trasporti S.p.A. dispone di un apposito 
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO con sede in 


‘avviso a pagamento 


ratuito (800-016675). 


garantire al cliente: 
cittadini o degli altri servizi offei 
Granturismo per gite, ecc.); | 


segnalate; 
© un riscontro certo, per qualità 

ricevimento) a richiesti 

Presso l’U.R. 
INVERNALI D 
nonché le NUO 
della provincia d 
ORARI D’Ai 
dal lunedì al 
venerdì 8.30 


* l'accesso a tutte le informazioni utili pe 
officina autoriparazioni e. revisioni, bi 


* un'adeguata attenzione e va 


Via D’Alviano n° 15 e di un servizio di NUMERO VERDE 


Rivolgetevi con fiducia a questi due servizi che sono in grado di 


Zone grigie 
della storia 


Oggi alle 17.30 in corso Sa- 
ba 6 la Lista per Trieste or- 
ganizza un incontro-dibatti- 
to sul tema: «Le zone grigie 
e i buchi neri nella storia 
contemporanea italiana e 
internazionale dal 1938 in 
poi». Interverranno lo stori- 
co Alessandro De Felice e il 
docente Arduino Agnelli, 
moderatore Gianfranco 
Gambassini. 


Mercatini 
di Natale 


Ultimi posti disponibili per 
la gita organizzata dall’Ala- 
bardatour Club. dal 30 no- 
vembre al 4 dicembre a 
Strasburgo e Colmar con so- 
sta a Ulm. Per informazio- 
ni e adesioni telefonare nel- 
le ore serali allo 040 
911446. 


Associazione 
de Banfield 


Domani l’Associazione de 
Banfield sarà presente con 
un suo banchetto nel merca- 
tino del ghetto offrendo ai 
visitatori interessanti e pia- 
cevoli pubblicazioni. Il rica- 
vato del banchetto verrà 
utilizzato per sostenere i 
servizi di assistenza agli 
anziani non autosufficienti, 
malati oncologici e di Alzhe- 
imer. 


Castello 


di Flambruzzo 


Tutte le domeniche di no- 
vembre il castello di Flam- 
bruzzo di Rivignano, in pro- 
vincia di Udine, sarà aper- 


to al pubblico per visite gui-. 


date condotte dal duca 
Gian Luca Badoglio negli 
interni e nel parco secolare 
sul fiume Sella alle 15. Per 
prenotazioni e informazio- 
ni telefonare allo 0482 
75032. 


Unione 
ciechi 


ggi con inizio alle ore 
16.50, al circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi via 
Battini‘n; 2, si esibirà 
gruppo «I Diletamus» con 
musiche tratte da operette 
e da canzoni evergreen. Il 
gruppo è composto dai can: 
tanti Donatella Scornovac- 
ca, Marcella Pillon e Gio- 
vanni Fogar, al pianoforte 
l’eclettico maestro Carlo 
Tommasi. Presenta Lucia- 
no Bellini, con la regia mu: 
sicale di Mario Pardini. 
L'ingresso è gratuito. 


Immigrati 
e sanità 


Oggi alle 15, nella sala Illi- 
ria del Centro congressi del- 
la Stazione marittima, si 
terrà un seminario avente 
come tema: «Il Coordina- 
mento socio sanitario immi- 
grati e il loro afflusso nelle 
strutture pubbliche». Tale 
seminario è rivolto all’ag- 
giornamento delle Associa- 
zioni di volontariato. 


2 PICCOLO ALBO © 


Il 14 novembre 2002 in Esat- 
toria in via Nordio, smarrita 
borsa nylon contenente 5 re- 
gistri corrispettivi e rubrica 
telefonica. Chi l’avesse rinve- 
nuta è pregato di telefonare 
allo 040/764242 ore ufficio. 


Sindacato inquilini Uniat 


Problema casa, 
apre lo sportello 


Riaprirà lunedì, al Sin- 
dacato inquilini Uniat 
della Uil, lo sportello di 
informazioni e di contat- 
to con i cittadini interes- 
sati per l’esame dei pro- 
blemi della casa, del- 
l’edilizia pubblica sov- 
venzionata e di ogni al- 
tra questione riguardan- 
te la situazione abitati- 
va della provincia di Tri- 
este. 

Ogni settimana, nella 
stanza n. 6 di via Polo- 
nio 5, sarà presente al- 
meno un rappresentan- 
te Uniat con il seguente 
orario: lunedì e mercole- 
dì, dalle 16 alle 18 (per 
contatti telefonici 
chiamre il n. 040-367801 
- 040/3616683). Il martedì, 
dalle 9 alle 12, il servi- 
zio di consulenza sarà 
attivato nella sede della 
Uil di Domio 189 (tel. 
040-816287). 
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abbigliamento e 


attrezzature da montagna, 


sci, snowboard, 


outdoor e tempolibero 


in via Duca d'Aosta 77/a 


SPLENDID 
caffè classico 


gr 250x4 (€ al kg 4,13) 


| Udine U Fiere 


È 
Li 
® REGIONE AUTONOMA 
5; FRIULI VENEZIA GIULIA, 
è 
î 
au Gus sea nie ae any sex n e ea 
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TECNOCASA Settefontane - 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio. app.ti con 
Una camera in stabile recen- 
te con asc. per soddisfare ri- 
chieste specifiche di nostri 
clienti. Disponibilità fino a 
80.000 euro. Tel. 
040/393329. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CENTRO Piccola Impresa 
Confartigianato si informa- 
no tutti gli interessati che è 
ancora disponibile un'unità 
immobiliare di circa 400 mq 
in locazione presso il Centro 
Piccola Impresa in zona indu- 
striale Noghere in via delle 
Saline n. 30. Per ogni infor- 
mazione e relative visite tele- 
fonare allo 040/9235097. 
(A11294) 

ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta uso abitazione apparta: 
mento in via Pascoli 3° p. sen- 
za ascensore mq 147 primo 
ingresso. Tel. 040/3736240 
ore 9-12 feriali. (A11234) 
PSICOLOGO condividerebbe 
affitto studio arredato con 
collega/i. Posizione centralissi- 
ma. Telefonare 3356020030. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. GRIZZLY Spa per amplia- 
mento proprio organico sele- 
ziona agente di commercio 
per gestione/sviluppo conso- 
lidato portafoglio clienti in- 
dustriale su appuntamenti 
fissati da call center. Guada- 
gno medio 4.000/5.000 euro 
mensili. Per appuntamento 
in zona telefonare 
035/4522041. 

(Fil17) 

ADECCO Trieste ricerca di- 
plomato/a per ufficio estero 
ottimo sloveno massimo 25 
anni conoscenza strumenti 
di pagamento bancari, verni- 
ciatori di elementi industria- 
li, periti per l’elettrotecnica, 
elettricisti, operai termoi- 
draulici, serramentisti/fale- 
gnami, commerciale reti lan 
massimo 24 anni anche pri- 
ma esperienza, impiegato uf- 
ficio spedizioni inglese otti- 
mo, autista magazziniere pa- 
tente C, commessi negozi e 
supermercati. Via Severo 75, 
040/5708259. (A00) 


Uli 


LEERDAMMER 


(€ al'kg 6,19) 


da mettere sotto l'albero. 


COMPILATO DA: nome 


telei 


AGENZIA settore spettacolo 
cerca operatori telefonici ad- 
detti alla prevendita minimo 
30 anni. Tel. 040/3481053. 
(A11258) 

AZIENDA di ristorazione cer- 
ca cuochi e aiuto cuochi con 
esperienza zona di lavoro Tri- 
este e provincia. . Tel. 
040/3220626 ore 14.30-18. 
(A11292) 

AZIENDA primaria in Grado 
cerca ragioniere/a con espe- 
rienza e conoscenza uso pc. 
Inviare curriculum al fermo 
posta Grado patente n. 
GO5009400C. 

(C00) 

BINGO Monfalcone selezio- 
na ragazze/i bella presen- 
za, predisposizione rappor- 
ti interpersonali, max serie- 
tà. Inviare. cv al fax 
0481/793231 o consegnare 
in largo dell'Arena. 

(C00) 

CASA di spedizioni cerca 
personale per assunzione 
con contratto formazione la- 
voro con sufficiente padro- 
nanza di almeno due delle 
seguenti lingue: tedesca in- 
glese e russa. Scrivere a fer- 
mo posta centrale 
AC6391319, 

(A11286) 

CERCASI  collaboratrici/tori 
per casa di riposo. Presentar- 
si lunedì in via Pozzo del Ma- 
re 1.(A11298) 


Gillo 


li gioieita più bello è: ditta 


IL PICCOLO DI 


15 - 18 novembre 2002 


Orario continuato: dalle ore 10.00 alle 22.00 


Ritagli quèsto coupon e lo consegni all'ingresso di IDEANATALE: 
avrà diritto allo sconto di 1 € sul prezzo del biglietto intero 
(€ anzichè 6 €). 


Attenzione questo biglietto vale solo oggi 


16 novembre 2002 


a Ma se preferisce visitare IDEANATALE domani, compri di nuovo 


il PICCOLI 


troverà un altro coupon 


e Vinci un Gioiello 


firma leggibile 


Sponsor ufficiale 


CERCASI operaio/a per 
macchina pressopiegatri- 
ce. Chiamare il g. 18/11 al 
n. tel. 348/7729162 sede 
di lavoro Monfalcone. 
(B00) 

CONTABILE esperienza bi- 
lanci seleziona affermata so- 
cietà di consulenza fiscale. 
Cv a fermo posta Trieste cen- 
tro. ci. AD 4795560. 
(A11237) 

CUOCO capo partita cercasi 
per hotel 4 stelle provincia 
Bolzano stagioni inverno/ 
estate. Telefono 
0471/613113. 

(Fil46) 

IMPRESA edile cerca giova- 
ne esperta/o contabilità. In- 
viare curriculum. via fax 
040/637363. 

(A11260) 

MAITRE d'hotel giovane e 


' referenziato conoscenza lin- 


gue e vini cercasi per hotel 4 
stelle provincia Bolzano. Tel. 
0471/613113. 

(Fil46) 
MASSAGGIATRICE/ESTETI- 
STA con esperienza cercasi 
per centro benessere hotel 4 
stelle provincia Bolzano. Te- 
lefono 0471/613113. 

(Fil46) 

OFFICINA meccanica di pre- 
cisione di Romans d'Isonzo ri- 
cerca operaio fresatore Cnc. 
Telefonare allo 
0481/909592. (B00) 


RECOARO 
acqua gassata 
Ileggermente 

frizzante/naturale 
1t.1,5 0 ah/t 0,13) 


ioiello" tra quelli esposti nelle vetrine delle Aziende. 
Potrà partecipare all'estrazione e vincere il gioiello scelto. Venga oggi, 16 novembre 2002, 


i KR Partecipi al concorso: "Vota e Vinci 


alla mostra ARTE ORAFA e compili il coupon da imbucare nell'urna al padiglione n.8. 


i "Autorizzo il trattamento e la comunicazione dei dati sopra citati, anche tramite terzi, a fini statistici, di marketing e promazionali*. 


SA DI RISPARMIO 
INE E PORDENONE SPA 


LPD SINO I 


CRU 


ORGANIZZAZIONE commer- 


ciale cerca geometra plurien-, 


nale esperienza pratiche am- 
ministrative per ufficio tecni- 
co in Spilimbergo. Telefona- 
re ore ufficio allo 
0427/51234. 

(A00) 

PRIMARIA agenzia maritti- 
ma operante a Monfalcone 
assume prontamente giova- 
ne max trentenne possibil- 
mente diplomato nautico 
o proveniente dal settore, 
patentato, militesente e re- 
sidente in zona. Si richiede 
buona conoscenza della lin- 
gua inglese e uso pc. Scrive- 
re fermo posta Ronchi dei 
Legionari pat. GO 
50349595. 

(C00) 

SOCIETÀ di ‘servizi ricerca 
personale per pulizie e cuci- 
na telefonare allo 
040/3887111 dal lunedì al ve- 
nerdì ore ufficio. 

(A11295) 

SOCIETA’ multinazionale ri- 
cerca per ampliamento orga- 
nico, responsabile della pro- 
duzione conoscenza uso pc, 
pacchetto office base, auto- 
cad e lingua inglese. Inviare 
curriculum a casella postale 
101. Monfalcone (Go). 

(C00) 
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PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE « QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO: 


OSTRI St I 1 MAX: BELLUNO - MOSSA (GO) - S. ANDREA (GO) 

BAGNOLI DI SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) - VO' EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PN) | 
PORGIA (PN) - PRATA (PN) - TAMAI (PN) - ARCADE (TV) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARA- 
NO (TV) - CODOGNE {TV) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) - MANSUÈ (TY) - PIEVE 
DI soLIGO {TV) - PONTE DELLA PRIULA {TV} - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FIUMI 
CELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - GA! VIO (VE) - LIETTOLI DI 
CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE) - MARTEL- 
LAGO (VE) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARI- 


NA DI CHIOGGIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (V]) - S. ZENO DI ; f [ 
CASSOLA (VI). È 3 


M: BRUGINE (PD) - GALLIERA VENETA (PD) SUPERMERCATI SUPERMERCATI 


Tel. 0422.7931 


QUINTO DI TREVISO (TV) - SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) uova apertura) - CAORLE 
SE - FAVARO VENETO (VE) - FOSSÒ (VE) - GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI PIAVE (VE) 
!AGO (VE) - SCALTENIGO (VE) - SPINEA VE) ; 


RUPPO 
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Siate voi stessi. Per sempre. 


l'emozione unica di una sfilata, 

in un percorso sentimentale 

e sensoriale da sentire a pelle. 
l'appuntamento dedicato agli sposi, 
fi aspetta in una nuova edizione 
per 5 i 

perché chi si emoziona, 

resfa sempre sé stesso. 


la 


dedicata a chi si 
8 Dicembre 2002 


h. 17.00 e h. 21.00 


Teatro Nuovo Giovanni da Udine 


Prenota l' 


{th Non 


VATTOLO “NATURALMENTE, 


loci 


La sottoscrizione non comporta alcun impegno. 
dati raccolti verranno usati nel rispetto della legge 675/96. 


Condino Prova 


Sfilata ore 17,00 
Sfilata ore 21.00 


ceo CR n 


‘Trattoria 
HE Paradis 


87 


Li 
d . 
Î 
i 


MiraMode : 


sposi f@Qcerimonie 
MiraMode srl 
33019 Tricesimo . Udine 
Telefono 0432 . 851918 


Via Roma, 80. + 


AVVISO DI RICHIAMO DAL MERCATO. 


Recentemente, il nostro programma di controllo qualità ha verificato che gli apparecchi summenzionati (immessi sul mercato a settembre 2002) non 
sono conformi agli standard qualitativi Philips. In certe condizioni di utilizzo potrebbero verificarsi dei problemi di funzionamento. Pertanto, Philips, 
sebbene il problema coinvolga un numero molto limitato di prodotti, ha deciso di ritirarli dal mercato, al-fine di evitare ogni possibile inconveniente. 


IMPORTANTE: Se avete un prodotto come quello descritto sopra, vogliate verificare il modello (si trova sulla targhetta 
È. posta nella base del prodotto). Se il modello corrisponde ad HD2420 oppure HD2421 non utilizzate ulteriormente 
Y il prodotto e restituitelo (unitamente allo scontrino fiscale) al vostro rivenditore oppure ad un Centro 
» Assistenza Autorizzato Philips. In questo modo il prezzo del prodotto vi.sarà debitamente rimborsato. Il problema 
‘riguarda solo ed unicamente i modelli specificati, nessun altro modello è coinvolto. Per eventuali ulteriori informazioni 
potete rivolgervi al nostro Servizio Consumatori al numero: 199118899 (chiamata gratuita). 


Philips 3-in-1. Grill - Tostiera - Cialde 
Modelli No HD 2420 e HD 2421 


| PHILIPS. £8 | 
| 02220: 


Philips si scusa per il disagio arrecato e ringrazia per la fiducia e la collaborazione. 


| 


PHILIPS 


Archto 
acciaio 


Collezione 
Modello in 
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5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 
CASSIERA impiegata seria e 
fidata pluriennale esperien- 
za conoscenza sloveno e 
croato cerca lavoro telefono 
3280183674. (A11049) 
COLLABORATRICE domesti- 
ca o badante offresi per zo- 
na Gorizia. Tempo pieno. Te- 
lefonare 3280680704. (B00) 
DIPLOMATO dirigente di co- 
munità 45enne cerca occupa- 
zione presso case di riposo 


www.7uderwarch.com 
Gli orologi Tudor sono disponibili 
dai rivenditori auroRizzati Rolex 


mense attività sociali varie assì- 
stenza accompagnamento an- 
ziani autosufficienti. Tel. 
040824477 cell. 3355600483. 
SIGNORA cerca lavoro serio 
come impiegata amministra- 
tiva, commerciale, data en- 
try, conoscenza lingue este- 
re, uso pc. Telefonare sabato 
dalle ore 10 alle 12 al cell. n. 
333-11-77-368. (A11283) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


AMICHE in linea 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 


www.limesonline.com 


+ Iva Mci s.r.l. Marcona MI. 
ATTRICE hard! Maestra nel- 
l’arte dell'amore! Ti aspetta 
al 333/8001655! 

(A11299) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
338/1281839. (A11291) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 3337063822. 
MORA tutto pepe simpatia 
da poco trasferita per lavo- 
ro, cerca uomo per compa- 
gnia. 333/9520077. (Fil60) 
PAMELA fantasiosa bella af- 
fascinante trasgressiva ti invi- 
ta a momenti indimenticabi- 
li 340/0815948.:(A11288) 


STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 
(A11112) 

TRIESTE Ember affascinante 
peperoncino disponibile per 
piacevoli momenti 
388/6042940. 

(A11055) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BAR in gestione cedesi Mon- 
falcone centro, ottimo reddi- 
to dimostrabile. Tel. 
3400063267 ore serali dalle 
21.30 alle 23. (C00) 


il nuovo volume di Limes 


(4/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


hi non coglie l’occasione offerta dagli 
Speciali perde la grande opportunità di 
consolidare la sua immagine e promuovere le 
sue vendite. Gli Speciali offrono il vantaggio 
di un’informazione a 
aggiornata, dove la pubblicità del settore 
trova la sua giusta collocazione. 

La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. Chi non 
partecipa allo Speciale del suo settore non fa 
i propri interessi, perché lascia spazio ai 
concorrenti. 


tema 


sempre 


Non tagliarti fuori. Fai pubblicità 
negli speciali del tuo settore. 


LI 


ù 


| nformazione di qualità, 


pubblicità di successo 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


TRIESTE AGENDA 
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Domani in Cittavecchia 
Antiquariato 
e hobbisti 


Ritorna domani in Cittavec- 
chia il Mercatino dell’anti- 

juariato e dell’usato, che tra- 

izionalmente si affianca - 
da questo mese come in pas- 
sato, ogni terza domenica - 
al «Mercatino dell’arte e del- 
l'ingegno», allestito a cura 
dell'Associazione hobbistica 
Trieste Onlus. 

I numerosi partecipanti, 
provenienti dal vicino Friuli 
e dal Veneto, proporranno il 
meglio dei loro magazzini 
sulle variopinte bancherelle, 
mentre tutti i negozi della zo- 
na, per l’occasione, rimarran- 
no aperti, Inoltre, una venti- 
na tra hobbisti e artigiani lo- 
cali (molti soci provengono 
dal resto della regione anche 
se la maggioranza è triesti- 
na) esporranno ancora una 
volta le loro creazioni in le- 
gno, pelle, vetro e ceramica, 
rigorosamente confezionate 
a mano. 

Tra le proposte di antiqua- 
ri e rigattieri si potranno tro- 
vare orologi da tasca e da 
polso per il collezionista più 
accanico, lampade e lampa- 
dari per l'arredo più classi- 
co, disegni e tele degli artisti 
più ambiti, il mobiletto utile 
e tanto cercato, la cartolina 
e la tessera telefonica rara. 
Sui banchi degli hobbisti, in- 
vece, piatti di ceramica con 
caratteristici scorci muggesa- 
ni, quadri composti da fiori 
secchi, pietre colorate a for- 
ma di coloratissimi animali, 
articoli di pelletteria, oggetti- 
Stica in vetro finemente lavo- 
rata e molte altre sorprese 
di stampo natalizio. 


ile =" 


Lunedì la presentazione 


Nuova silloge 
di Tranquillini 


ll poeta Loris Tranquillini. 


Quando gli anni incalzano 
lnesorabilmente verso il 
erepuscolo, la vita è simile 
a una vela al tramonto: me- 
tafora a cui si schiudono le 
boesie della nuova silloge 
di Loris Tranquillini intito- 
lata appunto «Vela al tra- 
monto» (editrice Menna, 
Pagg. 56), silloge che verrà 
presentata lunedì, alle ore 
17.30, al «Salotto dei poe- 
ti», via Donota 2. 

Triestino, laureato in 
giurisprudenza, Tranquilli- 
ni ha da sempre coltivato 
le poesie, ricevendo nume: 
Posi premi e riconoscimen- 
ti. In particolare, questo 
«Vela al tramonto» rispee- 
chia un dolente ripiega- 
mento interiore, un senso 

1 precarietà ‘nell’amara 
consapevolezza del tempo 
che passa, anche se l’ama- 
ta visione di Trieste riesce 
in qualche modo ad alle- 
Viarne la tensione. 

È Strappano invece un sor- 
riso, le sette liriche in dia- 
etto che concludono la rac- 
pla versi ove prevale la 

enerezza degli affetti fami- 
Ta 1 e. perché no, la briosi- 

è dell'amore che non cono- 
Sce età, 

A delineare il percorso 
Poetico dell’autore, sarà 
ER Caggianelli, che 
a accento anche su al- 
Tr Tacconti scritti da 

e o quilini, tra cui il bre- 
De Surreale «Uno strano 
a ” a cui verrà dato spa- 

ber la lettura. 


g. pal. 


Appuntamento alla Chiesa evangelica luterana con i Musici di San Giorgio | Associazione Panta rhei 


AI via i «Concerti della Cometa» 


I Musici di San Giorgio si esibiranno alla chiesa luterana. 


E’ in programma domani, 
alle 18, alla chiesa Evange- 
lica Luterana in largo Pan- 
fili, il primo dei sei concerti 
che costituiscono la quinta 
edizione de «I Concerti del- 
la Cometa». 

Di scena per l’apertura 
della manifestazione «I Mu- 
sici di San Giorgio», una 
formazione genovese di cui 
fanno parte Stefano Baglia- 
no (flauto dolce), Noel Ca- 
brita Dos Santos (violino 
barocco), Jorge 
Alberto Guerre- 
ro (violoncello) 
e Gianmaria 
Bonino  (clavi- 
«cembalo). Il te- 
ma scelto è «La 
musica da ca- 
mera nel baroc- 
co europeo». In 
programma 
«Sinfonia e So- 
nata a tre» e «Sonata a tre 
E’ tanto tempo» di France- 
sco Turini, «Suite in do 
maggiore per flauto, violino 
e basso continuo» di Marin 
Marais, «Triosonata 
Bwv1088 in sol maggiore 
per flauto, violino e basso 
continuo» e «Quartetto in 
mi minore per flauto, violi- 
no, violoncello e basso conti- 
nuo di Georg Philipp Tele- 
mann e, in chiusura, il Con- 


Tema scelto è «La musica 
da camera nel barocco 
europeo», eseguito 

da una formazione di 
flauto dolce, violino, 
violoncello e clavicembalo 


certo da camera Rv 106 in 
sol minore per flauto, violi- 
no, violoncello e basso conti- 
nuo di Antonio Vivaldi. Nel 
vasto e "SEE panora- 
ma europeo della musica 
da camera del Barocco sono 
spesso riconoscibili spunti 
compositivi tratti dal Rina- 
scimento, sebbene gli arti- 
sti barocchi, con l'eccezione 
di Bach, vedessero il XVI 
secolo come un periodo “di 
minor brillantezza artisti- 
ca. 

La prevendi- 
ta dei biglietti 
ai Concerti del- 
la Cometa è in 
corso alla bi- 
glietteria Utat 
di Galleria 
Protti. Il prossi- 
mo  appunta- 
mento è previ- 
sto per venerdì 
22 novembre quando, alle 
20.30, nella Chiesa Evange- 
lica Luterana si esibirà l’Ac- 
cademia del Ricercare di 
Torino in un programma 
che, sotto il titolo «Le follie 
del barocco» (tema che ca- 
ratterizza tutta la rasse- 
gna) proporrà brani di Ca- 
stello, Corelli, Schickardt e 
Vivaldi. 


«Ti racconto una fiaba», 
a teatro con i più piccoli 


Per la nuova rassegna di te- 
atro per l'infanzia «Ti rac- 
conto una fiaba» debutta do- 
mani al Cristallo, alle 11, lo 
spettacolo «Il segreto di Ma- 

‘a Cornacchia» prodotto 

alla compagnia Gli Alcuni 
di Treviso. 

Com'è tradizione della 
compagnia, questo spettaco- 
lo vive del 
coinvolgimen- 
to dei piccoli 
spettatori, 
che saranno 
chiamati a rit- 
mare con i lo- 
ro interventi 
i tempi della 
messinscena 
saranno loro, 
infatti, che 
aiuteranno il 
DIRIAROISA 

alzino e gli 
altri a risolve- 
re la situazio- 
ne e riuscire 
nel compito 
che si sono 
prefissi. «Il se- 
greto di Maga Cornacchia» 
è una fiaba avventurosa 
che parla di amicizia, di so- 
lidarietà e del valore della 
coesione per ottenere un ri- 
sultato e risolvere le piccole 
e grandi difficoltà della vi- 
ta. 


I personaggi principali, 
che sono volutamente sem- 
pre gli stessi in tutti gli alle- 
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a prezzi piccoli! 


in piazza Ospedale, 7 - TRIESTE 
Tel. 040.638468 


Teatro junior al Cristallo. 


stimenti della compagnia 
trevigiana, hanno ognuno 
una funzione scenica e psi- 
cologica diversa: Idea è la 
narratrice della ‘storia e fun- 
e da filtro fra ciò che succe- 
e in scena e il pubblico che 
Viene coinvolto sia emozio- 
nalmente sia in maniera at- 
tiva. Calzino e Blu Blu sono 
due grandi pu- 
pazzi in gom- 
mapiuma che 
vengono sem- 
pre presenta- 
ti assieme per- 
chè  rappre- 
sentano le 
controverse e 
talvolta con- 
flittuali  rea- 
zioni del bam- 
bino di fronte 
a un evento: 
tanto Calzino 
è disponibile 
e cooperativo, 
uanto Blu 
lu è arrogan- 
te e dispetto- 
so. 

Indicato per una fascia 
d’età che copre le scuole ele- 
mentari e materne, «Il se- 
gISto di Maga Cornacchia» 

stato scritto e diretto da 
Sergio Manfio. A partire da 
questo primo spettacolo è 
possibile acquistare la tesse- 
ra che dà diritto ad assiste- 
re alle cinque programma- 
zioni della rassegna. 


VE 


Palcoscenico giovani 


Gli «Overload» 
al teatro Miela 


È in programma que- 
st’oggi alle 21 al Teatro 
Miela il secondo appun- 
tamento legato alla quin- 


ta edizione di «Palcosce- | 


nico Giovani». Di scena 
la musica rock con il 
complesso Overload, un 
gruppo di musicisti trie- 
stini composto da Wal- 
ter Gerotto (voce e sax), 
‘Alessandro Genoglio 
(chitarra), Mario Cogno 
(basso) e Silvio Remuda 
(batteria). 

Il gruppo è nato due 
anni fa dall'idea di tre 
musicisti di fondere le lo-, 
ro esperienze live e in 
studio formatesi indivi- 
dualmente nell’arco di 
svariati anni, nel jazz- 
funk, pop-rock e nel me- 
tal-progressive. Il risul- 
tato che ne è conseguito 
è stato un naturale per- 
corso che li ha portati 
sulla via di quella cor- 
rente musicale di ultima 
generazione denominata 
Crossover, appunto un 
insieme di rock, metal, 
funk. 

Gli Overload sono re- 
duci dalla felice esibizio- 
ne avvenuta nella sede 
della base Nato di Avia- 
no in occasione della fe- 
sta dell’Indipendenza 
del 4 luglio. Il vasto re- 
pertorio del complesso 
triestino annovera alcu- 
ne celebri cover, per lo 
più arrangiate, di alcuni 
gruppi di fama interna- 
zionale come Living co- 
lour, Rage against the 
machine, Red hot chili 
peppers, Skunk Anan- 
sie, Limp Bizkit God- 
smack e altri. 

L'ingresso, al Teatro 
Miela è libero. 


Padre Cottier e la «santità» 


I Blues stanchi 


Fino a domani in piazza Sant'Antonio un'inedita fiera di assaggi 


Tutti pazzi per il cioccolato 


del poeta Hughes 


Langston Hughes 


Al Panta rhei — via del Mon- 
te, 2 — il consueto appunta- 
mento mensile con la poesia 
è fissato per lunedì, alle 
17.80, e come di consueto, a 
condurre, l’incontro sarà 
Franca Olivo Fusco che rivi- 
siterà, a cent'anni dalla na- 
scita, la vicenda umana e po- 
etica di un grande RPoLIEODE 
sta, americano di colore, 
Langston Hughes. 

Poeta, ma anche scrittore, 
conferenziere, autore di te- 
sti per il teatro, Hughes si 
battè tutta la vita per de- 
nunciare la dolorosa e ingiu- 
sta condizione sociale della 
gente di colore. Tematica 
questa, che la Fusco eviden- 
zierà con la lettura di alcu- 
ne liriche del celebre autore, 
morto a New York nel 1967. 
Liriche le sue, ispirate so- 
prattutto ai blues — la sua 

rima silloge, 1926, si intito- 
fa appunto «Blues stanchi» 
— che tuttavia sanno' schiu- 
dersi anche alla speranza e 
alla fiducia in un cambia- 
mento della società america- 
na. Ma vibrante in Hughes 
è anche il sentimento religio- 
so ed'ético, così come appas- 
sionato si fa il suo canto poe- 
tico quando ad ispirarlo è la 
sofferenza e l'umiliazione 
delle tante donne emargina- 
te e abbruttite dai maltratta- 

menti del loro uomo. 
g. pal. 


per il cielo di Studium Fidei 


L'incontro con il teologo domenicano George Cottier. 


Con la relazione di padre George Cottier, domenicano, teolo- 
o della Casa pontificia, segretario della comunità teologica 
Internazionale e docente universitario si è svolto il secondo in- 


contro della rasse; 


a Cattedra del Concilio promossa dall’As- 


sociazione culturale Studium Fidei di don Ettore Malnati or- 
‘anizzata in occasione del 40° anniversario dell'apertura del 
oncilio Vaticano II, Nella sede di via Tigor 24, alla presenza 
dell'arcivescovo di Gorizia e dei rappresentanti delle chiese 
ortodosse della provincia, padre Cottier ha trattato il tema 
«Santità della Chiesa da Journet al Vaticano II». Un interven- 
to molto articolato a tratti complesso incentrato sul pensiero 
di Jacques Journet teologo della metà del Novecento. Al cen- 
tro dell’esposizione la santità di una Chiesa che «annovera 
DE, ma che ripudia eticamente il peccato stesso operan- 
lo in un’incessante ‘missione di penitenza e rinnovamento: 
«La Chiesa ha la missione di ricercare i suoi figli peccatori — 
ha sottolineato padre Cottier — e di ricostruire sulle rovine 
del peccato un futuro di pentimento e riconciliazione». 
Prossimo appuntamento il 12 dicembre con l’intervento di 
monsignor Gerosa rettore della facoltà teologica di Lugano. 


L 
ELLICCERIA 


VIA. GENOVA N. 19 


continua la 


PROMOZIONALE 
SCONTI fino AL 60% 


r. card, 


Com.Com. eff. dd. 31/10/02 


ai 


Folla entusiasta all'apertura della «Fiera del cioccolato»: assaggi e prelibatezze «à gogo». 


Bel successo, e tantissimo 
pubblico catturato dagli as- 
saggi prelibati, già al pri- 
‘mo giorno di apertura della 
«Fiera del Cioccolato» orga- 
nizzata dall’Acepe (Associa- 
zione commercianti ed eser- 
centi pubblici esercizi) in 
piazza Sant'Antonio. I mol- 
ti golosi accorsi, curiosissi- 
mi, hanno sperimentato e 
poi comperato ogni speciali- 
tà, ammirando le opere dei 
cioccolatieri e facendosi 
coinvolgere anche dal so- 
praffino lavoro di prepara- 
zione. 

I visitatori hanno avuto 
anche informazioni sul cioc- 
colato (non «cioccolatto», co- 
me si sarebbe tentati di 
scrivere, visto che la bevan- 
da e anche molte delle tavo- 
lette e dei cioccolatini ven- 
gono preparati con il latte). 
Il vocabolo ha una storia 
lunga oltre 3000 anni: i 
Maja, per primi, intorno al 
1000 a.C., lavoravano i se- 
mi dell’arbusto del cacao 
per trarne una bevanda 
amarotica e piccante per- 
ché miscelata con il pepe- 
roncino, che aveva straordi- 
narie proprietà energetiche 
e afrodisiache. Gli Aztechi 
ne adottarono l’uso, affer- 
mando che era stato il loro 
dio Quetzalcoatl, giardinie- 


AEREI 


re del paradiso azteco, a do- 
narla agli uomini e in suo 
onore la chiamarono prima 
cacahualt e poi chocolat]. 
Anche Colombo portò la 
polvere di cacao e la bevan- 
da chocolatl in Europa, ma 
gli europei più che i frutti, 
le foglie e i tuberi delle 


Si festeggia San Martino 
Comunità 
di Momiano : 


La Comunità di Mo- 
miano festeggerà nel- 
la giornatata di do- 
mani il patrono San 
Martino con un mes-. 
sa che sarà celebrata, 
alle 16.30, nella chie- 
sa di Sant'Andrea e 
Santa Rita in via Loc- 
chi 22. 

Subito dopo, nella 
sede dell’Associazio- 
ne delle Comunità 
Istriane invia Bel- 
poggio 29/1, avrà luo- 
go il tradizionale in- 
contro degli apparte- 
nenti alla comunità 
dei momianesi. 


piante americane preferiva- 
no l’oro e non apprezzarono 
subito il cioccolato. 

Quando Fernando Cortez 
raggiunse il Mexico, gli 
aztechi che attendevano il 
ritorno del dio Quetzalcoa- 
tl, che aveva abbandonato 
il mondo, deluso dal com- 
portamento degli umani, lo 
scambiarono per il dio vi- 
vente e a lui, accolto con ve- 
nerazione, donarono un’in- 
tera piantagione di cacao. 
Cortez inviò la polvere del 
cacao in Spagna ad alcuni 
frati, i quali sostituirono le 
sostanze piccanti con quel- 
le dolcificanti: avevano in- 
ventato il cioccolato al gu- 
sto europeo e la bevanda, 
energetica e gustosa, che 
tutti conosciamo. 

Solo nell’800 venne crea- 
to il cioccolato solido. Che 
conta estimatori in tutte le 
fasce d’età. Ricordate il suc- 
cesso di «Chocolat», il libro 
di Joanne Harris (da cui fu 
tratto il film con Juliette Bi- 
noche e Johnny Depp) che 
raccontava la storia, sen- 
sual-gustativa, di un’affa- 
scinante cioccolataia vitti- 
ma dei pregiudizi? 

La «Fiera del Cioccolato» 
rimarrà aperta fino a doma- 
ni con. orario dalle 10 alle 
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18.90. |. 1940 | --- 07 
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16.55 | 18.05 | 123457 15.15 6.25 | + 67 
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TIMISOARA * CANCELLATO TIMISOARA CANCELLATO 
Frequenze j=lunedì, 2=martedì, S=mefcoledì, 4=giovedì, 5=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giornaliero  * Orari espressi inora locale 
[INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773232; assistenza bagagli: 0481 773227. CRAL I A | 


Abbigliamento uomo-donna 


VENDITA PROMOZIONALE 


dal 14/11 al 28/11 


Com. Com. eff. dd. 0 


-30% 


GIACCONI uomo 
PANTALONI LANA uomo 


IN VIA GENOVA 12 - TRIESTE 


GIACCHE uomo 


ABITI uomo 


30 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Esclusivista: 


“Marina Lepanto” in Monfalcone. | 
La S.V. è invitata a presenziare all’apertura nei giorni di sc 
novembre con la possibilità di visionare i servizi offerti dalla mari 


| Per l’occasione saranno anche esposti i nuovi model 


e alle ore 1 2,00 saremo felici di intrattenerLa con un amichevoli 


Per raggiungere la Marina prendere l’uscita alla barriera di Trieste e proseguire per 1 500 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Dei libri di Italo Svevo ri- 
mane ben poco. L'ultima 
guerra mondiale s'è porta- 
ta via gran parte della sua 
libreria. Eppure, alcuni pez- 
zi preziosi rimangono. Co- 
me l’edizione dei «Promessi 
Sposi» di Alessandro Man- 
zoni con dedica autografa 
alla moglie. O come lo stu- 
dio «Suggestion and auto- 
suggestion» di Charles Bau- 
douin, un testo capace di 
gettare luce sulla gestazio- 
ne della «Coscienza di Ze- 
no» e, in particolare, sulla 
figura sveviana dell’«inet- 
to». 

Questi volumi saranno 
soltanto due dei pezzi pre- 
Ziosi che verranno esposti 
nella grande mostra «La co- 
scienza di Svevo», promos- 
sa dal ministero per i Beni 
culturali insieme alla Fon- 
dazione Regionale per lo 
Spettacolo del Friuli Vene- 
zia Giulia, La mostra verrà 
inaugurata il 21 novembre, 
alle 17.30, al Complesso 
dei Dioscuri, a Roma, e re- 
Sterà aperta fino al 6 feb- 
braio. A fornire documenti, 
autografi e altri pezzi sve- 
Viani sono stati numerosi 
enti, musei e collezionisti 
privati di Trieste, ma non 
solo. Tra cui, la Biblioteca 
Civica «Attilio Hortis», il 
Museo Sveviano, il Museo 
«Revoltella». 

La grande mostra, che il 
21 novembre verrà inaugu- 
rata da autorità e studiosi 
come Annamaria Andreoli, 
‘Elvio Guagnini, Tullio Kezi- 
ch, sarà anche un'occasione 
per rivisitare il percorso let- 
terario e umano di Svevo. 
n suo passaggio per il colle- 
gi0 bavarese di Segniz, il la- 
voro in banca, la famiglia, 
la scoperta della scrittura. 

Dopo Roma, la mostra si 
sposterà a Trieste. Dal 5 
aprile, fino al 80 giugno, 
verrà allestita alla Bibliote- 
ca Statale e a palazzo Co- 
Stanzi. Arricchita di nume- 
Tose iniziative collaterali. 
Spiega Mario Delbello, pre- 
sidente della Fondazione 
Regionale per lo Spettaco- 
lo: «L'allestimento di Trie- 
Ste si concretizzerà grazie 


MOSTRE Verrà inaugurato il 21 novembre a Roma, e il 5 aprile a Trieste, un grande omaggio allo scrittore 


Svevo, il miglior violinista della letteratura 


A marzo convegno internazionale e esposizione iconografica per Saba 


Da sinistra, in senso orario: Italo Svevo con la moglie Livia e la figlia Letizia; in gita sul Carso; Umberto Saba ela figlia Linuccia; il poeta fotografato da Giovanni Pozzi Bellini. 


all'adesione offerta dal Co- 
mune e dalla Provincia, e 
terrà conto dei diversi spa- 
zi, e delle maggiori possibi- 
lità di ampliare la parte 
espositiva con testimonian- 
ze locali, offrendo così una 
più ampia panoramica del- 
la mappa letteraria dei luo- 
ghi sveviani, testimonianze 


Visive e soprattutto fotogra-- 


fiche di luoghi e monumen- 
ti che, cari a Svevo, oggi 


non esistono più o sono sta- 
ti profondamente trasfor- 
mati dall'evoluzione della 
città. L'allestimento triesti- 
no della mostra sarà costru- 
ito anche per stimolare la 
conoscenza e la lettura di 
Svevo da parte degli stu- 
denti delle scuole della re- 
gione e di tutta Italia, cui 
sarà indirizzata una specifi- 
ca promozione per la visita 
all'esposizione e alla città 


Un ruolo culturale e filosofico per lo scienziato moderno (disegno di Lido Contemori). 


ARTE All’asta il 6 dicembre alla «Stadion» 250 opere inedite che il pittore realizzò per la «Storia del Circolo artistico triestino» 


Una Trieste ritrovata nelle «scenette» disegnate da Carlo Wostry 


TRIESTE Spuntano dalla Ligu- 
a 1 disegni ritrovati. Si 
tata dell'intero corpo, più 

Molti Inediti, che corredava 
Originale del libro di Carlo 
h I dal titolo «Storia 
ta Circolo artistico triesti- 
0», dato alle stampe nel 

4 Mn occasione dei cin- 
gane anni di attività del- 
Associazione. Sono circa 

; fra caricature, scenette 

ti Vita artistica e di ogni 
ro di cui si erano perse 
€ che invece ripo- 


si Tacce 
‘av; i - 
‘ano in una collezione 


Privata, 


co siisegni in un lotto uni- 
Tanno all’incanto al- 


la Stadion il 6 dicembre 
con base d’asta di 25 mila 
euro. Nel giorno di San Ni- 
colò molti triestini erano 
pronti a contenderseli fo- 
glio per foglio a suon di eu- 
ro-rilanci, ma non sarà co- 
sì 

«È stata ardua la scelta 
del come vendere» spiega 
Furio Princivalli, direttore 
della Casa d’aste Stadion. 
«È un corpo troppo prezioso 
nel suo complesso, sarebbe 
stato un delitto smembrar- 
lo anche se economicamen- 
te appagante - osserva Prin- 
civalli - e, d'accordo con la 
proprietà, è stato deciso di 
proporre i disegni in un uni- 


co lotto». La parola non pas- 
serà dunque ai piccoli colle- 
zionisti, ma a grandi conte- 
nitori d’arte, privati o pub- 
blici, musei, fondazioni e 
istituti che si occupano di 
tutelare il patrimonio cultu- 
rale della città. 

Il valore storico e docu- 
mentaristico è infatti im- 
portante. Tutti ‘i disegni 
con le caricature dei prota- 
gonisti della Trieste pittori- 
ca a cavallo del secolo scor- 
so sono firmati dai diretti 
interessati. Alcuni sono cor- 
redati da annotazioni, ecco 
perchè dovrebbero essere 
un tesoro condiviso. 

Carlo Wostry, ha scritto 


di Trieste, attraverso i siti 
letterari e museali (Museo 
Sveviano, Museo Revoltel- 
la, Civici Musei di Storia e 
Arte, eccetera) legati al pe- 
riodo storico a cavallo tra 
'800 e '900». 

Ma le iniziative svevia- 
ne, nella primavera 2003, 
non si esauriranno con 
l'esposizione: «A integrazio- 
ne della mostra - spiega 
Delbello - saranno realizza- 


ti numerosi eventi artistici 
e spettacolari. Spettacoli, 
letture poetiche e lettera- 
rie, percorsi e visite guida- 
te concorreranno a offrire 
un vero e proprio itinerario 
di ”turismo culturale”, da 
promuovere adeguatamen- 
te a livello nazionale e in- 
ternazionale». 

La mostra dedicata a Sve- 
vo, inoltre, sarà struttura- 
ta con la precisa finalità di 


far circolare l'allestimento 
in altri Paesi, secondo gli 
accordi previsti dal "Proget- 
to quadrilaterale:. Italia, 
Slovenia, Croazia, Unghe- 
ria. Il materiale illustrati- 
vo e didattico sarà predispo- 
sto in versione plurilingue, 
italiano, tedesco, inglese, 
sloveno, croato, ungherese. 
Accanto ai pochi libri so- 
pravvissuti di Svevo, com- 
pariranno numerosi auto- 


grafi dello scrittore triesti- 
no, tra cui, preziosa, la co- 
pia della prima edizione di 
«Senilità» sulla quale l'auto- 
re ha apportato fitte corre- 
zioni in vista della ristam- 
pa del romanzo a distanza 
di un trentennio. 

Gli autografi, che preve- 
dono anche significative te- 
stimonianze epistolari di 
Joyce e di Montale, introdu- 
cono poi alla quotidianità 


in piccoro dl 


del grande triestino, musi- 
cofilo e musicista dilettan- 
te. Comparirà infatti il vio- 
lino che per lungo tempo 
ha lenito le frustrazioni del 
narratore tenacemente 
ignorato, poiché la fortuna 
di Svevo, più d'oltralpe che 
nostrana, prende avvio solo 
nel 1925, alle soglie della 
morte. Un'importante sezio- 
ne riguarderà la pittura de- 
gli artisti coevi, tanto più 
che Umberto Veruda è sta- 
to nella cerchia degli inti- 
mi, e rappresenta, insieme 
con altri pittori triestini, 
quella variante del reali- 
smo giuliano, venata di sug- 
gestioni magiche, che può 
davvero dirsi la traduzione 
iconica dell'opera sveviana, 
dove l'elemento pittorico è 


cifra distintiva, specie 
quando si tratta del paesag- 
gio urbano. 


Ma non basta, nel 2003, 
è previsto anche un ampio 
omaggio a Umberto Saba, 
scandito in due momenti 
principali a lui dedicati: ov- 
vero, un convegno interna- 
zionale di studi, che si ter- 
rà a Trieste nelle giornate 
di venerdì 7 e sabato 8 mar- 
zo 2003, e una mostra ico- 
nografica. «Il Convegno su 
Saba - spiega Delbello - 
rientra in particolare nel 
progetto ministeriale ”At- 
lante della poesia italiana 
del Novecento 
(1870-1970), che intende 
tracciare una mappa della 
poesia dell'Italia unita sot- 
tolineando la ricca articola- 
zione territoriale e cultura- 
le in cui si esprime in ogni 
tempo il rapporto tra gli uo- 
mini, lo spazio e la storia. 
Al convegno interverranno 
studiosi italiani e interna- 
zionali, per offrire sia testi- 
monianze storiche e biogra- 
fiche che interventi critici e 
letterari, in un'ampia rico- 
struzione della geografia 
sabiana” lungo i luoghi e le 
citazioni letterarie triesti- 
ne. Letture tratte dall'ope- 
ra di Saba o di altri autori 
e poeti triestini saranno 
presentate al pubblico del 
da attori e poeti del Friuli 
Venezia Giulia». 
Laura Strano 


Concluso alla Sissa il convegno «Una critica progressista del progresso», organizzato da Magris e Finzi 


Lo scienziato? Deve farsi capire e insegnare a dubitare 


TRIESTE La scienza fa autocritica, e cerca le ragio- 
ni all'origine della difficoltà di comunicazione 
tra gli scienziati e il grande pubblico. Le diffi- 
coltà che creano un muro tra chi di scienza sa e 
chi deve imparare, e hanno come effetto diretto 
l'avvicinarsi del grande pubblico a discipline 
non scientifiche, ma più facili da comprendere, 
e quindi più semplici da essere divulgate. A un 
simile atteggiamento del grande Dbpico gli 
scienziati rispondono con sufficienza, aggravan- 
do l'incomunicabilità: è il trionfo, allora, del di- 
lagare' dell'irrazionalità, del catastrofismo, e 
della superstizione. Il meccanismo è descritto 
in una serena quanto puntuale analisi di Clau- 
dio Magris, che assieme a Roberto Finzi ha or- 
ganizzato, giovedì e venerdì, alla Sissa; un con- 
vegno interdisciplimare, che ha chiamato a Trie- 
ste una ventina di studiosi, impegnati in «Una 
critica progressista del progresso». 
Progressista perché disillusa, progressista 
perché lucida, sia nei confronti degli scienziati, 
sia nel latente paradosso della scienza stessa: 
«costruita» per spiegare i fenomeni e alimenta- 
re il progresso, ma fonte essa stessa di conse- 
guenze che non riesce a prevedere. «Conseguen- 


ze» come la bomba atomica, o come Chernobyl, 
conseguenze che la rendono, almeno nella per- 
cezione del grande pubblico, pericolosa. Diffici- 
le e pericolosa, quindi, sembrano essere le defi- 
nizioni che la gente comune, mediamente, acco- 
sta al concetto di scienza: definizione lontana 
anni luce dall'essenza della scienza stessa; inte- 
sa sia come continua ricerca del sapere, sia co- 
me continuo sforzo per il progresso tecnologico. 

Avvicinare i due punti di vista - quello dello 
scienziato, e quello della gente - appare essere 
una sfida culturale oggi ancora non vinta, anzi, 
lontana dall'obiettivo. Da un lato - è stato detto 
nel corso del convegno - la divulgazione della 
scienza stessa (ossia, la capacità di tradurre il 
linguaggio scientifico in parole semplici, per- 
SE un accesso alla scienza a ii non ha 
le basi per «entrare dalla porta principale»), 
può aprire un varco, creare un ponte, può risul- 
tare un'azione in grado di permettere alle per- 
sone comuni di intuire la scienza, almeno im- 
maginarla, rendendo comprensibili le conclusio- 
ni e le motivazioni. 

Ma, a sentire i partecipanti al convegno - dal- 
lo stesso Claudio Magris a Oscar Burrone, da 


Giuseppe O. Longo a Daniele Amati, da Edoar- 
do Boncinelli a Giorgio Pressburger, in un in- 
contro multidisciplinare, che ha coinvolto la bio- 
tecnologia e l'economia, il teatro e l'ingegneria, 
la fisica e l'astronomia - è lo scienziato ad avere 
il ruolo centrale in questa analisi progressista 
della scienza, uno scienziato a cui è richiesto 
un ruolo culturale e filosofico, oltre che tecnico. 
Esercitare il «dubbio scientifico» diventa un pro- 
cesso in grado di uscire dalla pericolosa autore- 
ferenzialità di alcuni aspetti della scienza, ca- 
aci cioè di essere spiegati solo agli addetti ai 
avori per la loro estrema tecnicità: interrogar- 
si sulle.conseguenze e sul senso del loro lavoro, 
esercitare cioè il metodo scientifico al processo 
scientifico stesso rappresenta, secondo i relato- 
ri riuniti a Trieste, una sorta di via di uscita al- 
la continua e atroce frattura tra chi si fida del- 
la scienza e chi crede nell'irrazionalità. 

Accanto a queste riflessioni, l'analisi spassio- 
nata e aperta sullo stato, attuale, della scienza 
che - è stato detto nel corso dell'incontro - deve 
rendere pubblico il proprio limite: l'incapacità 

di prevedere se stessa, e i pron sviluppi. 
rancesca Capodanno 


Silvio Benco, «era un uomo 
dai molti ingegni, com’era- 
no gli artisti del Rinasci- 
mento», Un carattere impe- 
tuoso e intraprendente che, 
il 80 ottobre 1918 lo portò, 
insieme a alcuni artisti, a 
innalzare il tricolore a San 
Giusto. E a 61 anni, nel 
1926, lo indusse a partire 
per gli Stati Uniti dove par- 
tecipò al concorso, vincendo- 
lo, per la decorazione della 
cattedrale di Los Angeles. 
«Una quindicina d’anni 
fa, durante un inverno, mi 
colse la mania di scrivere: 
quando ebbi: riempito una 
piccola montagna di cartel- 
le, mi sentii sollevato» scris- 


se  Wostry nel settembre 
1933 nella prefazione al li- 
bro sul Circolo artistico trie- 
stino. Fece leggere le carte, 
che pensava di distruggere, 
a un amico, ma questi lo 
consigliò di tenere almeno 
quella parte riguardante il 
Circolo. Così fece. 
Riunendo i ricordi sparsi 
e tentando di dar loro una 
forma, come Wostry stesso 
raccontò, li corredò un po” 
alla volta con dei disegni. È 
così che sono nate queste 
scenette di vita, alcune cen- 
trate su fatti di stretta at- 
tualità come «Il terremoto 
nello studio di Zangrando» 
in cui Wostry tratteggia un 


gruppo di amici durante 
una festicciola, turbata dal- 
le scosse del sisma che nel 
1895 colpì Lubiana. 

Altri motivi escono dalla 
quotidianità («Pogna dal 
cambiavalute», «Dal capo 
della polizia», «Il ricevimen- 
to di Attilio Hortis»), altri 
ancora dalle burle come «Il 
manichino al caffè». È una 
storia disegnata della vita 
bohemienne all'ombra di 
San Giusto e un'ulteriore 
testimonianza del rapporto 
fra pittura e scrittura che 
(assieme alla musica) è alla 
base della comunicazione 
dell’uomo. - 

È Fabio Cescutti 


Fanny Tedeschi in un disegno inedito di Carlo Wostry. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA L'iniziazione politica di un onesto ambientalista nell'ultimo film dell'attore in uscita venerdì 


— Barbareschi: «Il Polo? Deludente» 


calendario a Torino sino a domani. La 


zione per una personale. 


LONDRA L'età non c'entra. È 
colpa del calcio se Rod 
Stewart non riesce a stare 
dietro alle esigenze sessua- 
li della sua giovane fidan- 
zata. Lo ha detto lui stesso 
in un'intervista al quoti- 
diano britannico «Daily Te- 
legraph». Penny Lanca- 
ster, 31 anni, di recente si 
era pubblicamente lamen- 
tata della rarità delle pre- 
stazioni sessuali del can- 
tante britannico. Stewart 
assicura che a 57 anni la 
sua Vita sessuale è al cul- 
mine, ma che spesso la 
mattina va a giocare a pal- 
lone e la sera fa i concerti 
e, quindi, dice, quando tor- 
na a casa è distrutto. 


Con Bernhard nel gelo di un bosco 


«Artissima»: Premio illycaftò 
al giovane inglese Timoney 


TORINO E’ andato all'inglese Padraig Timoney il Premio 
illycaffè «Present Future» assegnato ad «Artissima», in 
iuria di collezio- 
isti internazionali invitati a visitare la Fiera, ha scel- 
to dunque l’artista più interessante tra i quindici talen- 
ti della sezione. Timoney riceverà da illycaffè un pre- 
mio in denaro (10 mila dollari) e avrà l’opportunità di 
presentare un progetto per una «illy collection». 
«Artissima», grazie a illycaffè, dalla scorsa edizione 
ha rafforzato la propria componente di scoperta dell’ar- 
te emergente attraverso la sezione «Present Future» de- 
dicata a 15 giovani artisti internazionali - con meno di 
35 anni e che non hanno mai esposto in una personale 
in un museo - presentati da 15 gallerie. Le opere dei 
nuovi talenti, rappresentanti dell’arte emergente mon- 
diale, sono esposte in Fiera in uno spazio a loro disposi- 


Rod Stewart: colpa del calcio 
se nelle coccole è «carente» 


Rod Stewart 


«Sarei un pessimo uomo di governo perché non ho pe 


ROMA «Io il Polo 
l'ho votato, ma 
ora apro il gior- 
nale e non sono 
più convinto. E 
non perchè non 
mi ha portato 
un beneficio 
personale, ma 
perchè avevo 
veramente spe- 
rato in un cam- 
biamento meri- 
tocratico. So 
che ormai i sol 
di non ci sono 
più e sento che 


li sulla lingua» 


la squadra az- 
zurra. Un bell! 
attacco «con- 
tro» che non 
si può non de- 
finire esplici- 
to. 
«Se un'arti- 
sta fa un film 
che punzecchia 
il potere; deve 
farlo con chi 
sta al potere - 
dice Barbare- 
schi -. In que- 
sto film raccon- 


è come se fossi- 
mo seduti su 
un vulcano che 
sta per scoppia- 
re, anche se sembra che la 
‘gente non reagisca più come 
nei regimi totalitari», dice 
Luca Barbareschi presentan- 
do il suo film, «Il trasformi- 
sta», che ha scritto, diretto e 
interpretato insieme a Roc- 
co Papaleo, Luigi Maria Bur- 
ruano, Catherine Wilke- 
ning, Arnaldo Ninchi, Gea 
Lionello e Raffaele Pisu, nel 
ruolo di un anziano senato- 
re che Francesco Cossiga 
avrebbe voluto interpretare, 
ma. per questioni di fatica e 
impegno non ha poi potuto 
fare. 

«Il trasformista», che sarà 
nelle sale da venerdì prossi- 
mo distribuito da 01, prodot- 
to da Raicinema e dalla Ca- 
sanova di Barbareschi, rac- 
conta come un idealista am- 
bientalista possa farsi inqui- 
nare dalla Politica. Il tutto 

arte da una città del Nord 
levastata da un'alluvione 
che scoperchia una discarica 
pericolosamente tossica. La 
inta con cui Viganò, lea- 
er quarantenne di un picco- 
lo gruppo di ambientalisti, 
protesta, colpisce un Mini- 
stro che pensa di farne buon 
uso. Per l'idealista, pronto a 
tutto pur di soddisfare le 


«Il trasformista» è l’ultimo film di Luca Barbareschi. 


aspettative di risanamento 
del suo piccolo Comune,.sa- 
rà il viaggio d'iniziazione al- 
la carriera politica. 
Scenderà in campo nel- 


Fantina domani ad Assago 


Dennis canta 
con Mango 


ROMA Con 14 mila copie 
già vendute dell'album 
d'esordio «Dennis», usci- 
to due settimane fa, i 
vincitore triestino della 
rima serie di «Saranno 
famosi» Dennis Fantina 
sarà l'ospite speciale del 
concerto di Mango, do- 
mani, al Filaforum di As- 
sago. 
lennis canterà il suo 
primo singolo «Non è il 
cuore» insieme a Mango, 
autore del testo e della 
musica del brano. Oltre 
a Mango, l'album di Den- 
nis (pubblicato dalla Su- 
gar) vanta le collabora- 
zioni di Elisa, Michele 
Zarrillo e Celso Valli. 


TEATRO Primo allestimento italiano de «La brigata dei cacciatori» allo Stabile di Bolzano 


to il viaggio tra- 
gico, dalla pu- 
rezza alla dan- 
nazione, di un 
uomo. E non 
Raso di un classico voltagab- 

ana. Racconto di uno che 
tradisce soprattutto se stes- 
sO», 

Le è mai venuta seria- 
mente voglia di fare poli- 
tica? «Molte volte. Vengo da 
una famiglia che si è sempre 
occupata di politica: mio 
nonno era parlamentare, 
mio padre partigiano. E me 


ogni anno me lo propongo- 


no, ma sarei un pessimo poli- 
tico. A 46 anni non ho paura 
di niente. E per il nostro si- 
stema questo è un limite per- 
chè richiede complicità e 
mellifuo trasformismo. Io in- 
vece sono senza peli sulla 
lingua». 

‘oretti ha preceduto 
Tangentopoli con «Il Por- 
taborse». 

Che pensa del suo mo- 
do attuale di far politica? 

«Gli artisti anticipano i 
tempi. Comunque lui è sem- 
De stato un corpo politico. 

redo comunque che quel fa 
sia un segnale del fatto che 
la politica non c'è. Oggi fan- 
no spettacolo nie e gior- 
nalisti. Io credo, invece, che 
sarebbe ora che ognuno si 
TIABRISDE del suo vero ruo- 
o». 


nizzata da «Fil 
CoDEgia Under, 
to 


propria pelle. 


vallo tra l'otto- 
bre e il novem- 


Il regista Enzo Monteleone ieri ospite a Trieste 


E] Alamein, il racconto 
di un massacro inutile 


TRIESTE Ci sono momenti della storia italia- 
na che tutti conoscono attraverso i libri di 
scuola, ma dei quali pochi conoscono il ri- 
svolto umano. Ecco perchè Enzo Monteleo- 
ne ha scelto di raccontare, per il suo nuovo 
film «El Alamein», la terribile battaglia 
-dell'ottobre 1942 e la tragica ritirata dei 
soldati italiani sopravvissuti. Monteleone 
ha spiegato con entusiasmo, nell'affollata 
conferenza stampa di ieri pomeriggio orga- 
Mn nella sede della 

‘ound, come abbia cerca- 
rendere nel suo film il punto di vista 

dei soldati che vissero quei momenti sulla 


<El lamein», girato in Marocco, si con- 
centra sugli ultimi giorni di battaglia, a ca- 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


e affidarmi alle fonti dirette - spiega il regi- 
sta - ho letto molti diari degli italiani che 
combatterono a El Alamein e ho parlato a 
lungo con i reduci». Da questi incontri è na- 
to anche un documentario, «I ragazzi di El 
Alamein», che, specifica il regista, «è cosa 
ben diversa dal film, che rimane comun- 
que un'opera di fiction. Le polemiche sorte 
intorno alla sua aderenza storica non han- 
no valore, sono state piuttosto un attacco 

politico». 3 
Monteleone proviene dal mondo dei cine- 
club ( è stato direttore del circolo Cine- 
maUno di Padova), è sceneggiatore di mol- 
ti film di Gabriele Salvatores tra i quali 
«Marrakech Express», «Mediterraneo» e 
«Puerto Escondido» ma, come regista, di- 
mostra una 


bre. del ‘42 
quando le trup- 
e | italiane, 
loccate da me- 
si nel deserto 
senza  riforni- 
menti, nè cam- 
bi, nè rinforzi, 
subiscono l'ulti- 
ma offensiva 
inglese che 
non lascerà lo- 
ro scampo e le 
costringerà a 
una dolorosa ri- 
tirata. 
All'incontro 
di ieri, diventa- 
ta commosso 
incontro pubbli- 


difenderci», ricorda uno de 


Un'immagine di «El Alamein» di Enzo Monteleone. 


co, erano presenti anche alcuni reduci trie- 
stini della divisione Folgore che ad El Ala- 
mein hanno combattuto, e che non hanno 
dimenticato. Monteleone racconta con loro 
le accurate ricerche che ha effettuato 
ricostruire la vita e le emozioni dei soldati 
comuni durante la battaglia e la difficile ri- 
tirata («non avevamo 3SDOULE le pietre per 
i reduci, prigio- 
niero degli inglesi in Egitto per quattro an- 
ni). Attraverso le testimonianze, Monteleo- 
ne ha ricostruito la disastrosa situazione 
dell'esercito italiano, mandato a combatte- 
re in carri che gli stessi soldati chiamava- 
no «scatolette di latta» e gli inglesi «bare 
di fuoco», per la loro facilità a incendiarsi. 
«Ho voluto distaccarmi dai libri di storia 


Cranberries, Oasis 
e Coldplay in Italia 


Anche Paolo Bonacelli nella galleria dei suoi detestabili personaggi 


BOLZANO Che Thomas Bernhard fosse un 
«oesterreichisches Weltexperiment», un 
esperimento austriaco di portata mondia- 
le, non sta scritto solo nel titolo di una rac- 
colta di saggi apparsa nel 1999, a dieci an- 
ni dalla morte dello scrittore. La mondiali- 
tà di Bernhard si legge anche nella fortu- 
na che hanno i suoi romanzi tradotti nelle 
più disparate lingue, nei frequenti riallesti- 
menti delle commedie, nel numero di con- 
vegni e mostre che in molti paesi vengono 
dedicate a un autore apparentemente poco 
accessibile, detestato e ancora oggi temuto 
in patria, almeno quanto è amato e sac- 
cheggiato da editori e teatranti. 

«Le parole rovinano ciò che si pensa» fa 
dire Bernhard a un personaggio del roman- 
zo «La fornace». «Cos'è il teatro, se non 
sporcizia, e che villania mostrare alla gen- 
te la sua stessa sporcizia» lamenta la pro- 
tagonista della commedia «Alla meta». Da- 
vanti a tanta repulsione per gli strumenti 
stessi delle sue opere, è però in questo spietato scettici- 
smo della parola che matura l'attenzione del pubblico dei 
lettori e degli spettatori per i lavori di Bernhard. Oltre al- 
la grande attrazione che i suoi detestabili personaggi eser- 
citano su attori e registi. ù 

Marco Bernardi è fra quelli che più si sono dedicati al 
teatro dello scrittore austriaco. Sua, dieci anni fa, la regia 
di «Minetti, ritratto di un artista da vecchio» con la ruvi- 

* dainterpretazione di Gianni Galavotti. Suo, nel 1986, l'al- 
lestimento di «Il teatrante», dove Tino Schirinzi dava cor- 
po alla follia di un vecchio maniacale istrione. Agli attori 
catturati dalle ossessioni e dalle deformazioni di questi 
ruoli (una' galleria che ha ospitato anche Carlo Cecchi, 


Bonacelli con Patrizia Milani. 


di Haro 


Albertazzi, 


TRIESTE si prepara al Teatro 


Debutta martedì al Rossetti il «Giulio Cesare» riadattato da Calenda e Fano: 


specchio dell'uomo 


che tocca temi attualissimi 


Umberto Orsini, Gianrico Tedeschi) si ag- 
giunge ora Paolo Bonacelli. 

Insieme, Bernardi e Bonacelli, hanno 
scelto un testo di Bernhard che non era an- 
cora stato rappresentato in Italia, «La bri- 
gata dei cacciatori» e ne hanno fatto la nuo- 
va produzione del Teatro Stabile di Bolza- 
no. Dopo il debutto nella regione che ha 
più stretti rapporti con la lingua e la cultu- 
ra austriaca, «La brigata dei cacciatori» co- 
mincia in questi giorni la sua tournée ita- 
pena (sarà a Milano nel mese di dicem- 

re). 
AI centro della commedia è la figura di 
generale malato. Malattia mortale cui fa 
eco l'epidemia che sta completamente di- 
struggendo l'immenso bosco dov'è arrocca- 
fa la sua residenza. Al ritorno da una bat- 
uta di caccia, lo attendono la moglie e uno 
scrittore teatrale per lo più impegnati a di- 
scutere, a giocare a carte, a lamentarsi del 
gelo che anche in questo lavoro pervade gli 


ambienti e coloro che li occupano. Non una vicenda, ma 
tre quadri, tre 
classica, con as 
Il timbro del nuovo personaggio è già nelle corde di Bo- 
nacelli, plausibile carattere bernhardiano, così come egli 
è stato, Ti: molti spettacoli, un tipico carattere del teatro 
d Pinter. La specialità della voce, i ritmi, l'allusi- 
vità che si alza dalle spirali di parole che Bernhard ha ar- 
chitettato chiudono su di lui il senso della commedia: una 
variazione sul tema cechoviano del taglio del bosco, gelida 
riflessione sulla natura e.sulla morte. A cui non mancano 
le velenose tirate sui compiti dell'arte, infilate in bocca al- 
lo scrittore (Carlo Simoni) e alla moglie (Patrizia Milani). 
Roberto Canziani 


momenti, organizzati in forma di sonata 
‘uti inserti musicali. 


ROMA Una pioggia di concer- 
ti di star internazionali sta 
er abbattersi sulla peniso- 
a. Il bollettino musicale si 
preannuncia ricco di esibi- 
zioni tra le quali spiccano 
ROIO dei Cranberries, in 
talia per 5 tappe e della 
pluri-acclamata band ingle- 
se dei Coldplay (lunedì a 
Milano). Ma c'è grande atte- 
sa anche per gli Oasis (il 22 
novembre al Filaforum di 
Milano e il 28 a Pesaro), e 
per i Red Hot Chili Pep- 
pers, che dalla California 
giungeranno a Milano il 30 
e il 31 gennaio, per prose- 
ire il 2 febbraio a Roma e 

11 5 a Bologna. 

In contemporanea con 
l'uscita della raccolta con 
cui la band irlandese cele- 
bra i primi 10 anni di carrie- 
ra («Stars - The Best of the 
Cranberries 1992-2002»), i 
Cranberries saranno ogg 
al Filaforum Assago, lunedì 
a Firenze, mercoledì a Ro- 
ma, il 22 ad Ancona e il 25 
a Treviso. Tra gli artisti ita- 
liani in agenda ci sono Fran- 
cesco Guccini (il 21 a Mila- 
no, il 29 a Parma, il 6 dicem- 
bre a Torino, il 13 a Bolo- 

la) mentre domani al Fila- 

‘orum di Milano tocca a 


Mango, che dividerà il pal- 
co con Dennis, il giovane 
cantante triestino lanciato 
da «Saranno Famosi». I Ti- 
romancino saranno oggi ad 
Ancona, il 21 a Firenze, il 9 
dicembre a Milano, il 10 a 
Torino e il 12 a Roma, gior- 
no in cui Carmen Consoli 
sarà ai Magazzini Generali 
di Milano. 

Quattro le date per Fran- 
cesco De Gregori: il 27 no- 


vembre a Nonantola (Mode- 


na), il 6 dicembre a Rimini, 
il 15 a Bologna e il 21 a Ce- 
sena. Il 25 novembre è la 
volta di due «signore» della 
musica; l'americana Dionne 
Warwick (al Teatro Sistina 
di Roma) e la romana Gior- 

ia (a Torino). Il mini-tour 

lella Warwick prosegue poi 
il 27 a Napoli, il 28 a Bassa- 
no del Grappa, il 29 a Casa- 
le Monferrato, il 2 dicembre 
a Milano, il 3 a Bologna e il 
4a Firenze. 

Tornando agli artisti in- 
ternazionali, la world mu- 
sic di Youssou N'Dour sarà 
di scena il 30 novembre a 
Torino. Infine, grande ritor- 
no, il 9 dicembre a Monti- 
chiari (Brescia) per il padre 
dello shock-rock Alice Coo- 
per. 


Parte lunedì a Gemona il lungo tour regionale dell'attore-affabulatore veneto 


Paolini prende «appunti» su Venezia 


GEMONA Si apre lunedì il lungo ni di Tolmezzo, dove presente- 


Stabile regionale un nuovo im- 
portante debutto. Sul palcosce- 
nico del Rossetti, Giorgio Al- 
bertazzi sta provando il «Giu- 
lio Cesare di Shakespeare per 
Giorgio Albertazzi», Soto 
lo che lo Stabile coproduce as- 
sieme al Teatro di Roma, al- 
l’Estate Teatrale Veronese e a 
Taormina Arte 2002 e che vie- 
ne presentato a Trieste a par- 
tire da martedì, in esclusiva 
regionale. ( 

iretto da Antonio Calenda 
- che assieme a Nicola Fano 
ha firmato pure l'adattamento del testo 
dal celebre dramma shakespeariano - Gior- 
gio Albertazzi sarà impegnato in uno spet- 
tacolo che ha la propria chiave di lettura 
poetica nell’effimera ciclicità della storia, 


Albertazzi (Le Pera) 


quale la democrazia, la tiran- 
nide, la libertà. 

Sul piano dell’interpretazio- 
ne questo «Giulio Cesare» si 
arricchisce di un taglio partico- 
lare: all’indiscutibile talento 
di Albertazzi saranno affidati 
tutti i personaggi (quasi a cre- 
are un grande specchio della 
natura umana, in tutti i suoi 
profili positivi e oscuri) e in 
particolare quello di Bruto. E” 
, come se Albertazzi incarnasse 
l’autore, l’attore, il protagoni- 
sta, il centro motore di una 
tragedia comunicata al pubblico attraver- 
so il racconto dei «fatti» ma anche immagi- 
nando il rovello interiore, poetico e teatra- 
le, che fu nella mente di Shakespeare al 
momento della creazione. 


tour di Marco Paolini promos- 
soa dall’Ert: undici serate che 
il grande attore-affabulatore 
pio nei teatri del Friuli 

enezia Giulia, riproponendo 
alcuni dei suoi più noti succes- 
si teatrali. 

Si parte lunedì, al Teatro So- 
ciale di Gemona (alle 21) con 
la messa in. scena dee «Ap- 
punti foresti». Martedì l’arti- 
sta sarà al Teatro Verdi di Go- 
rizia sempre con «Appunti fore- 
sti» (alle 20.30). © 

Il 20 novembre Paolini farà 
tappa al Comunale di Monfalcone con«Par- 
lamento chimico» (ore 20.30), il 21 sarà al 
Teatro Verdi di CIT ancora con «Ap- 
punti foresti» (alle 20.45) e tornerà quindi 
in regione l’8 marzo, all’auditorium Cando- 


Marco Paolini 


rà «Parlamento chimico». 

«Appunti foresti» è il rialle- 
stimento de «Il Milione quader- 
no veneziano», in una versione 
in cui l’evocazione scenica è af- 
fidata solo alla parola dell’atto- 
re che si fa musica, scena, rac- 
conto. Un monologo che attra- 
versa tutta la storia di Vene- 
zia: isole, paesi, mercati, cara- 
vanserragli. dall'isola alla Ci- 
na, passando per Mestre, Mar- 
ghera e tutto il Nord-est. «Ap- 
punti foresti» è un intreccio di 
storie antiche e contempora- 
nee, che segue strani personaggi: abusivi 
di terra e di mare, turisti di ogni parte del 
mondo...nel tentativo di dare dignità agli 
sforzi di chi ha deciso di continuare a vive- 
re nella città più scomoda d’Italia. 


particolare pro- 
ES È pensione per le 
storie vere. La 
sua prima ope- 
ra, «La vera vi- 
ta di Antonio 
H», racconta in- 
fatti le ossessio- 
ni e le nevrosi 
di un attore ri- 
calcando diret- 
tamente la re- 
altà del prota- 
gonista, Ales- 
sandro Haber, 
e_ il secondo, 
«Ormai è fat- 
tal», ripropone 
la vicenda del 
«ladro gentiluo- 
mo» Horst Fan- 
tozzini, che negli anni Settanta attuò una 
serie di rapine con pistole finte e senza al- 
cun spargimento di sangue, ma resta tutto- 
ra in prigione. 

Perchè, dopo aver scritto molte sceneg- 
giature di fiction, da regista sceglie di rac- 
contare storie vere? «Credo che la realtà of- 
fra tante storie che per uno sceneggiatore 
sarebbe difficile inventare» 

Come ha scelto gli interpreti del film? 
«Silvio Orlando, Roberto Citran e Giusep- 
pe Cederna sono tutti amici. Li ho voluti 
per i ruoli secondari, hanno accettato pro- 
prio perchè volevano far parte di un film 
che parla di un difficilissimo momento del- 
la storia italiana». 


Elisa Grando 


Jagger cortegsia una diciassettenne 


LONDRA Mick Jagger avrebbe perso la testa per una svedese 
di 17 anni, la modella Caroline Winberg. I genitori di lei‘ 
lo hanno invitato a lasciare in pace la ragazza. Il rocker 
(farà 60 anni a luglio) sembra le telefoni di continuo e 
l’avrebbe invitata a raggiungerlo negli Usa, dove si 
trova in tournée. Jagger però nega tutto: «E stata lei a 
chiamare me, voleva dei biglietti per i nostri concerti». 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Kapriol 


Ogni sabato cena, musica dal vivo. Tel. 0481/78114. 
Ss 55 Vallone. 


Festa danzante “Ai Pini” 
Sabato prossimo 23: prenotazioni allo 040/225324! 


Ristorante Riccione 


Cene con musica dal vivo ogni sabato via Molino a 
Vento 70 - 040/366913. 


Per le vostre cene aziendali e non solo... 


Ristorante Le Terrazze presso l'Hotel Riviera Str. Costie- 
ra 22 - 040/2247033 fax 040/2248000 aperto tutto l'an- 
no richiedici il tuo preventivo senza impegno! 


area in 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


“(NC A.MANZONI&C. S.p.A. 


040.6728311 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


CuLTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


MUSICA Il duo milanese stasera a Mestre e martedì al Palasport Carnera di Udine 


Con «Domani smetto». que- 
St’estate hanno azzeccato 
l'inno che li ha trasformati 
da fenomeno generazionale 
in band amata dal grande 
pubblico (bambini compre- 
si) Un inno. irriverente, 
scritto di getto dopo aver let- 
to sui giornali dell’incontro 
fra tre studenti in sciopero 
con il ministro Letizia Mo- 
ratti. TN 

Sono gli Articolo 31, duo 
milanese svezzato a ritmo di 
hip hop, ma nel cui dna è 
ESSSib |e rinvenire tracce 

lella stagione degli anni Set- 
tanta rappresentata da Eu- 
genio Finardi. Il loro «Doma- 
ni smetto tour», partito la 
settimana scorsa da Milano, 
fa tappa stasera al pala- 
sport di Mestre e martedì, 
alle 21, al palasport Carne- 
ra di Udine. ‘ 

Alessandro Aleotti e Luca 
Perrini - meglio noti come 
J.Ax e Jad, rispettivamente 
29 e 35 anni - hanno scelto 

chiamarsi Articolo 81 per- 
chè nella costituzione irlan- 
dese è quello l’articolo che 
Sh libertà di espres- 
sione nei mass media. «Nel 
'91 - ricordano - suonavamo 
in un garage di Garbagnate. 


SUCCESSO 


ENZO MONTELEONE 


al'ARISTON 


SCEGLIIL 
cinema 
Dave spnare 


è seenare 
alta grande. 


Tel. 00386 41645724 


CHIUSO. 
| IL LUNEDÌ 


CLUB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


204145 


Gli Articolo 31 fotografati da Francesco Bruni nell'ottobre 2000 al Barcolana Festival. 


Ci invitarono a un raduno 
che si teneva a Bologna. Fu 
lì che cominciò la nostra sto- 
ria, anche se per il primo al- 
bum, Strade di città”, do- 
vemmo aspettare altri due 
anni...» 

Il fenomeno vero e proprio 
scoppia nel ’94, con «Messa 
di vespiri» (che comprende- 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Teatro Verdi, prima del- 
l’opera «L’elisir d’amore» 
di Gaetano Donizetti: Re- 
gia, scene e costumi di 
Ivan Stefanutti. Sul podio 
Bruno Aprea col coro del 
Verdi. 

Oggi alle 18, all'aula ma- 
gna del Centro di fisica, 
concerto del Coro da came- 
ra ungherese di Pecs. 

Oggi alle 20.30 e doma- 
ni alle 17.30, al Teatro dei 
Salesiani, giallo di Agatha 
Christie «Trappola per to- 
pi». 

Oggi alle 21.30, alla Bir- 
reria Corsia Stadion, sera- 
ta coni Maniacs. 

Oggi alle 21.30, al Mar- 
tin's Pub, bossanova con 
lo strumentista Dario Vi- 
viani. 

Oggi alle 21, alla Prima 
Base (San Dorligo 40), se- 
rata musicale col duo Ro- 
drigo e Vito. 


APPUNTAMENTI 
Marina Rei: annullato il concerto previsto a Pordenone 


Debutta oggi «L'elisir d'amore» 


va «Maria Maria»), cui se- 
guono «Così com'è» (96, con 
«Funky tarro»), «Nessuno» 
(98, con «La fidanzata», co- 
struito sul celebre ritornello 
di Natalino Otto), «Perchè 
sì» (99, con «Guapa loca»). Il 
«Greatest hits» del dicembre 
2000 (con l'inedito «Volu- 
me») e il film uscito l’anno 


scorso, «Senza filtro», conclu- 
dono chiaramente un ciclo. 
Che ha trasformato due ra- 
gazzi dell'hinterland milane- 
se in due star dell’hip hop al- 
l'italiana. 

Per questo l’uscita nella 
primavera scorsa del sesto 
album, mixato a New York e 
intitolato appunto «Domani 


Vladimir Denissenkov 


Oggi alle 20.30 e doma- 
ni alle 16.30, al Teatro Sil- 
vio Pellico, «Nissun xe per- 
feto!». 

Domani alle 18, alla 
Chiesa Evangelica Lutera- 
na, concerto dei Musici di 
San Giorgio. 

Lunedì alle 21, alla Ca- 
sa della Musica, concerto 
del fisarmonicista Vladi- 
mir Denissenkov. 

UDINE Oggi alle 20.30, al 
Castello, concerto dell’Or- 


chestra Milario Classica 
con la flautista Luisa Sel- 


0. 

GORIZIA Domani alle 
17.30, all’auditorium, ope- 
rina comica di Donizetti 
«Rita ou Le mari battu». 

PORDENONE Il concerto di 
Marina Rei previsto per 
oggi al Deposito Giordani 
è stato annullato. 

CERVIGNANO Oggi alle 
20.30; alla Sala Aurora, 
«Una sblanciade di pa- 
sche». 

VENETO Oggi alle 22, alla 
Discoteca 041 di Marghe- 
ra, serata con Sonic Rock 
Generation. 

Oggi alle 20.45, al Tea- 
tro Da Ponte di Vittorio 
Veneto, va in scena «Così 
fan tutte». 

Oggi alle 21, al Teatro 
Comunale di Belluno, con- 
certo di Gino Paoli. 

CROAZIA Oggi alle 19.80, 
alla Casa della Cultura di 
Dignano, va in scena lo 
spettacolo «Regine». 


smetto», comprendente quat- 
tordici inediti (fra cui altri 
hit come «Spirale ovale», 
«Pere», «La vita non è un 
film» e «Fuck you», con la vo- 
ce di Paola Turci), era atte- 
sa alla stregua di una prova 
del nove. 

Prova perfettamente riu- 
scita: centoventimila copie 
vendute, nove mesi ininter- 
rotti fra i primi 25 delle clas- 
sifiche di vendite, varie no- 
mination per gli Mtv Award 
e per gli Italian Music 
Award. Ma soprattutto una 
popolarità che, come si dice- 
va all’inizio, ormai supera le 
barriere generazionali. 

Ora questo tour, nel quale 
debutta la figura di Karonti- 
um, sorta di strana creatura 
infernal-informatica (fra Ca- 
ronte e Pentium, insom- 
ma...) proiettata su grande 
schermo, che con la voce del- 
l'attore Sergio Rubini è il 

rovocatorio conduttore del- 
o show, lanciando provoca- 
zioni su sesso, droga, alcol, 
lavoro minorile, disinforma- 
zione in tv, stress, stragi del 
sabato sera... Uno show di 
due ore, con 24 brani, a base 
di rap e rock. E un po’ d’au- 
toironia. 


Carlo Muscatello 


«IL CASO» Grande concerto al 


Stasera a Trieste, all’Hip Hop di Montebello 


Articolo 31, una band di talento|Sarà una notte «dub» 
Jad e JAx sono reduci dal grande successo di Domani smetto» CON 1 € dj » VICONESI 


TRIESTE Oggi alle 22, all’Hip 
Hop (Montebello), il gruppo 
di dj triestini Electrosacher 
presenta i dj viennesi Su- 
gar B & Gue-mix. 

Sugar B e Gue-Mix, insie- 
me a Sweet Susie, sono gli 
animatori della serata cn 
lunedì al Flex di Vienna, ca- 
sa di Kruder & Dorfmei- 
ster. Il loro «DubClub» 
conta ormai un succes- 


credibili fioriture dub con 
artisti come Spice e Jorg 
Heible. Da ricordare la sua 
raccolta-manifesto «2000 
and 1 Love» (G-Stone) con 
inediti di Sofa Surfers, Ste- 
reotyp, 
tuiscono l’incandescente at- 
mosfera delle «DubClub Ni- 
tes». 


so lungo sette anni e 
ha raccolto ospiti di as- 
soluto livello mondiale 
della scena dub ed 
electronica. Sugar B 
ha prestato la sua voce 
affumicata a diversi 


PEoESto, dagli inizi coi 
r. Moreau's Creatu- 
res (gruppo di Peter 
Kruder e DJ Dsl) sino 
alle collaborazioni con 
K&D, Fauna Flash, 
Marschmellows, DI 
Dsl e Stereotyp; nel 
2000 ha prodotto il suo 
lavoro d'esordio «I and 
I Produkt», considera- 
to tra i migliori esempi 
di dub continentale, per la 
G-Stone. 

Gue-Mix è il dj resident e 
organizzatore del «Dub- 
Club», e di suo produce in- 


Sugar B, uno dei due dj viennesi. 


L'Electrosacher CakeBea- 
tCollective porta così a Trie- 
ste la mitica serata targata 
G-Stone. 

Da segnalare che a no- 


Tikiman, che resti- 


vembre, Ogni venerdì e sa- 
bato, ElectroSacher è di sce- 
na da «Nw, in via torino 
15. Ogni venerdì ElectroSa- 
cher è anche a «TheArt& 
Co», a Gorizia (Stradone 
della Mainizza 130, 
0481-393212). 
ElectroSacher è un pro- 
getto collettivo di sei dj che 
si sono uniti per orga- 
nizzare proposte cultu- 
rali: dj set soprattutto, 
ma anche concerti, per- 
formance, serate tema- 
tiche, videoproiezioni e 
installazioni fotografi- 
che. Gli incontri sono 
avvenuti a Radio Fra- 
gola, storica radio so- 
ciale di Trieste, nata 
nel comprensorio del- 
l'ex Ospedale Psichia- 
trico di San Giovanni, 
Il nome non ne nascon- 
de gli amori, la Sacher 
Torte e quel che questa 
significa: il cioccolato, 
le cose che lievitano 
con lentezza, l’ozio, la 
discussione e i contra- 
sti. Ed Electro: essere dj, 
mescolare suoni e circuiti 
futuribili, intersecare cultu- 
re distanti e tradire la geo- 
grafia cartografica. 


«Nuovo» con Li Jia sul podio, mentre si rinfocolano le polemiche 


Ancora nubi nere sull’Orchestra sinfonica 


UDINE Grande musica al Nuovo con Lù Jia sul podio a diri- 
gere l'Orchestra sinfonica regionale, sulla quale, però, con- 
tinuano ad addensarsi nubi nere, gonfie di polemiche e in- 
certezze. All’origine lo scontro aperto tra la presidente del 
cda Donata Hauser Irneri e l’ex direttore artistico e musi- 
cale Ezio Rojatti, a causa di forti divergenze sulle quali si 
erano innestati malumori e screzi di matrice politica. 
Rojatti, sostituito dalla presidenza del cda 


con Walter Themel, è sì uscito dalla fine- 
stra, ma potrebbe anche rientrare al Nuo- 
vo dalla porta principale, forse con il soste- 
gno di pezzi grossi del governo regionale. 
Mentre gli orchestrali stabili, seleziona- 
ti con audizioni del mese di agosto, s'appre- 
stavano a salire sul palcoscenico per esibir- 
si in un concerto davvero riuscito su im- 
mortali pagine di Beethoven, non s'era an- 


cora spenta l’eco di una lettera infuocata 


apparsa sulla stampa udinese con in calce 


le firme di una quarantina di musicisti che 

si ostinano a contestare le modalità di quelle stesse audi- 
zioni e in generale la gestione dell’orchestra. A fronte di 
una protesta che potrebbe sembrare animata (come so- 
stengono i responsabili della formazione) da un risenti- 
mento dovuto all’esclusione dalla rosa degli “stabili”, re- 
sta aperta una questione scottante, che i vertici della Sin- 
fonica non hanno chiarito. E cioè l’attuale composizione 
del cda, che pare sia costituito, al momento, da soli tre 
membri sui sette previsti. Essendosi già da tempo dimessi 
(e senza sostituzioni) Giovanni Da Pozzo (Regione), Elio 


L'Orchestra sinfonica Fvg. 


De Anna (Provincia di Pordenone) e Francesco Marangon 
(Gorizia), e non avendo il Comune di Udine provveduto ad 
affidare l’incarico, resterebbero nel consiglio, oltre alla 
presidente, solo il rappresentante della Provincia di Udi- 
ne Orfeo Venuti e quello della Provincia di Trieste (Scocci- 


marro). 


Una situazione non facile, visto che l’Orchestra nasce 
per statuto come espressione delle quattro 


enti. 


province, della Regione e del Comune di 
Udine. Anche perché pare che lo sfalda- 
mento della compagine direttiva sia dovu- 
to a dissapori politici. Qualcuno dice che la 
Hauser farebbe bene a riempire in fretta 
le sedie rimaste vuote, ma ciò non dipende 
solo da lei, ma anche dalla volontà dei vari 


Fatto sta che la musica della serata del 


primo grande concerto stagionale dell’or- 


chestra, molta apprezzata dal pubblico nel- 


l'esecuzione della Seconda Sinfonia in Re 
Maggiore op. 36 e del Concerto in Re maggiore op. 61 di 
Beethoven, rischia ancora di essere messa in ombra dalle 
tensioni. Onore, comunque, alla linea scelta dal direttore 
artistico Walter Themel: ha ideato un bel programma af- 
fiancando l’orchestra a solisti del calibro dell’eccellente 
Francesco Manara (che con il suo violino del 1773 ha man- 
dato in visibilio il pubblico), e facendola dirigere da bac- 
chette straordinarie come quella dell’energico e trascinan- 
te maestro Lii Jia, nome di meritata fama internazionale. 


Alberto Rochira 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ®@ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 
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ALLA HITCHCOCK 
E VELOCITA' ALLA 
JOHNW00," 
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MATT DAMON 
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— TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002/2008. L'elisir 
d'amore di Gaetano Donizetti. Og- 
| prima rappresentazione (turno 
- Repliche: domenica 17 no- 
Vembre ore 16 (turno G/G), marte- 
È, 19 novembre ore 20.30 (turno 
i F), mercoledì 20 novembre ore 
0.50 (turno E/C), giovedì 21 no- 
tene ore 20,30 (turno F/E), sa- 
SE 23 novembre ore 17 (tuo 
» domenica 24 novembre ore 
mo D/D), martedì 26 novem- 
Îe ore 20.30 (tumo B/A). Vendita 
SR biglietti presso la biglietteria 
EI Teatro Verdi, orari 9-12 18-21, 
30 Mine presso Acad via Faedis 
Re el, 0432-470918. Ticket onli- 
«L Ro ge eatroverdi-tieste.com, 
SSETTI» TEATRO STABILE 
ii FRIULI-VENEZIA GIULIA. 
SE 1 «La Visita - Itinerari fra spa- 
sh Memorie del Politeama Ros- 
O ‘», con Luisa Vermiglio. Produ- 
none Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
TG Giulia. Biglietto intero 2 eu- 
b gidoo abbonati Teatro Stabile 


TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
040 Via Ghirlandaio 12. tel. 
toni 171. Domani ore 14 Ti rac- 
n i Una fiaba presenta «Il segre- 

Di Maga Cornacchia», Ingresso 
Îi50 S abbonamento a 5 spettaco- 
SA Uro. 040/390613; contrada @ 

ada.it; www.contrada.it. 


Ti Hi 


AL 


PACINO 
INSOMNIA, 


Non chiulkre li echi. 


AL PACINO 
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@ 


un film di 
ROBERTO BENIGNI 


‘CANDIDATO AGLI OSCAR 2003 
è 
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DI REDENZIONE, DI 
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CANNES FILM FESTIVAL PALMA D'ORO:AL MIGLIOR FILM 
Dn 


IL PIANIS 
VALELLM DI ROMAN POLANSUI 


TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
Palcoscenico: giovani. Oggi ore 
21 «Wake Up» concerto crossover 
fe Gruppo Overload. Ingresso li 
ero. 

L’ARMONIA - TEATRO. SILVIO 
PELLICO di via Ananian (Ts). Ore 
20.30 il Gruppo Teatrale «Il Gab- 
biano» presenta la commedia bril- 
lantissima «Nissun xe perfeto!» di 
Simon Williams, trasposizione in 
dialetto triestino e regia di Osval- 
do Mariutto. Prevendita alla Bigliet- 
teria di Galleria Protti (Ts) e'alla 
cassa del Teatro un'ora prima del- 
lo spettacolo (tel. 040/393478). 
Www.teatroarmonia.it - info@tea- 
troarmonia.it. 

TEATRO DEI SALESIANI Via del- 
l'Istria 53. Ore 20,30 La Barcac- 
cia e il Teatro Rotondo presenta- 
no. il giallo di Agatha Christie 
«Trappola per topi», regia di Ric- 
cardo Fortuna. Prevendita biglietti 
Utat Galleria Protti 2 e cassa del 
teatro un'ora prima dello spettaco- 
lo. Ampio posteggio ingresso v. 
Battera. Domenica 17 spettacolo 
alle ore 17.30. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20.15, 22.30: «The Bourne Identi- 
ty» con Matt Damon. 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22,20: «EI Alamein - La li- 


nea del fuoco», di Enzo Monteleo- 
ne. Storie di soldati italiani nell’in- 
ferno di EI Alamein, ottobre-no- 
vembre 1942, la prima grande 
sconfitta della potenza tedesca 
nella Il Guerra Mondiale. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Red Dragon» con An- 
thony Hopkins, Edward. Norton, 
Ralph Fiennes e Harvey Keitel, Il 
primo e più terrificante capitolo del- 
la trilogia di Hannibal Lecter. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 
22: «8 donne e un mistero» di 
Frangois Ozon, con Catherine De- 
neuve, Isabelle Huppert, Emma- 
nuelle Béart, Fanny Ardant, Virgi- 
nie Ledoyen, Danielle Darrieux... 
Una di loro è colpevole. Quale? 
Orso d'Argento alle interpreti al Fe- 
stival di Berlino 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. Cinema d'es- 
sai. 16.45, 18.30, 20.20, 22.20: 
«Signs» di M. Night Shyamalan 
con Mel Gibson. A soli 5 €, rid. 
3,50. 

F. FELLINI DISNEY. Oggi e domani 
solo alle 15.20: «Peter Pan ritorno 
all'isola che non c'è». A soli 5 €, 
rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20.15, 22.30: 
«Simone» con Al Pacino. 

GIOTTO 2. 16.10, 18.15, 20.25, 
22.30: «Insomnia» con Al Pacino 
e Robin Williams. 


NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 15.45, 
17.50, 20, 22.15, 0.15: «K19> con 
Harrison Ford. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 20, 
22.15, 0.15: «Pinocchio» di R. Be- 
nigni. Candidato agli Oscar. 

NAZIONALE 3. 15.10, 17, 18.45: 
dalla Disney: «Snow. dogs, 8 cani 
sotto zero». 

NAZIONALE 3. 20.30, 22.30, 0.15: 
«A cavallo della tigre» di Carlo 
Mazzacurati con Fabrizio Bentivo- 

lio e Paola Cortellesi. 

NAZIONALE 4. 15.35 e 17.45: 
DOTI 

NAZIONALE 4. 20 e 22.20: «Le 4 
piume». Una storia d'amore, di re- 
denzione, di coraggio e di amici. 
zia. 

MATTINATE PER LE SCUOLE per 
«Il pianista» e «Pinocchio», info 
040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 21,50: 
«Il pianista» di Roman Polanski. Il 
film-evento Palma d'oro a Cannes 
per miglior film. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-3048832. Prima. visione. 
18, 20, 22: «La locanda della felici- 
ta» di Zhang Yimou. Ritorna il regi- 
sta di «Lanterne rosse». 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
fel. 040-660434. 16.30, 18.20: 
«Asterix e Obelix - Missione Cleo- 
atta». 20.15, 22.10: «About a 
Oy». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003: (tel. 
0432/248418, Online: www.teatrou- 
dine.it): 16 novembre 2002 ore 
20.45 abb. 4 Turno B: «Duo di 
Feydeau» di G. Feydeau con Lu- 
ciano Virgili, Patrizia Zappa Mulas. 
Regia Gigi Dall’Aglio. 

TEATRO CLUB - TEATRO NUO- 
VO GIOVANNI DA UDINE —- ERT: 
Akropolis 3 17 novembre 2002 ore 
20.45 «Parlamento chimico — Sto- 
rie di plastica» di Francesco Picco- 
lini e Marco Paolini; con Marco Pa- 
olini (solo per lo spettacolo di M. 
Paolini: Biglietteria Teatro Nuovo: 
tel. 0432-248418, online: www.tea- 
troudine.it). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE 
= PRADAMANO (UD). Strada sta- 
tale 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita | autostradale Udine 
Sud, Posti numerati. Ingresso ad 
orari fissi. Parcheggio. gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione: 
«The Boume. Identity» 17.30, 20, 
22.25, 0.50. con Matt Damon, 
Franka. Potente. «K-19»; 17.45, 
20.05, 22,30, 0.50 di Kathryn Bige- 
low. Con Harrison Ford. «Il popolo 
migratore»: 16.55, 18.40, 20.40, 
22.30: di Jacques Perrin. «Simo- 
ne» 17.30, 19,55, 22.20, 0.40: con 
Al Pacino. «Bimba»: 16.50, 20.45, 
0.45 di e con Sabina Guzzanti. 


«Insomnia» 17.40, 20, 22.20, 
0.50, con Al Pacino, Robin Wil- 
liams. «Il pianista»: 17, 19.40, 
22.20, di Roman Polanski. «Red 
Dragon»: 17.35, 20.10, 22.30, 
0.50 con Antony Hopkins, Edward 
Norton, Ralph Fiennes, Emily Wat- 
son. «El Alamein - La linea del fuo- 
co»: 18.40, 22.35, 0.40. «XXX»: 
17.40, 20, 22.30, 0.50 con Vin Die- 
sel, Asia Argento. «Le quattro piu- 
me»: 17.30, 19.50, 22.20, 0.40 
«Pinocchio»: 16.55, 18.50, 20.45, 
22.40, 0.35 diretto e interpretato 
da. Roberto Benigni. «Signs»: 
18.45, 20.45, 22.40, 0.35 di M. Ni- 
ght Shyamalan. Con Mel Gibson. 
SO dogs - 8 cani sotto zero»: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione cinema- 
tografica 2002/2003. Ore 17.30, 
19.45, 22 «Bowling for Columbi- 
ne» di Michael Moore. Il documen- 
tario rivelazione del Festival di 
Cannes. Domani ore 15.15, 17.30, 
19.45, 22, 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it) — Stagione di pro- 
sa 2002/2003: mercoledì 20 no- 
vembre ore 20.45, «Parlamento 
chimico. Storie di plastica», di e 
con Marco Paolini. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 


0481-712020 - www.kinemax.it. 
Oggi, sabato 16 novembre 


KINEMAX 1. «The boume identity»: 
17.40, 20.10, 22.30. 

KINEMAX 2. «K19»: 17.30, 20, 
22.20. 

KINEMAX 3. «Insomnia»: 17.30, 20, 
22.15. 

KINEMAX ‘4. «Pinocchio»: 17.30. 
«One hour photo»: 20.10, 22.10. 
KINEMAX 5. «XXX»: 17.30. «Red 

dragon»: 20, 22.30. 


GORIZIA 


TEATRO G. VERDI. (www.comune. 
gorizia.it) Stagione 2002/2003. 
Continua la campagna abbona- 
menti per la stagione musicale, in 
vendita alla biglietteria del teatro 
tutti i giorni feriali, tel. 0481/33090. 
Prossimo appuntamento per la pro- 
sa: 19 novembre ore 21, Appunti 
Foresti di e con Marco Paolini. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «Simone», con ‘Al Paci- 
no.(Domani; 15, 17.30, 20, 22.20) 

Sala Blu. 17.40: «Pinocchio», con 
Roberto Benigni. (Domani: 15.30, 
17.40). 20, 22.20: «Hollywood en- 
ding», con Woody Allen (oggi e do- 


mani). 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Il po- 
polo migratore». (Domani: 15.30, 
17.45, 20, 22.20). : 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 20.10, 
22.20: «The Bourne Identity», (Do- 
mani: 15.20, 17.40, 20.10, 22.20). 
Sala 2. 17.30, 20, 22.20: «K 19 
The Widowmaker». (Domani: 15, 
17.30, 20, 22.20). 


Sala 3. 18, 20.10: «A cavallo della 
0 (Domani: 16, 18, 20.10). 
Enali «Insomnia» (oggi e doma- 
ni). 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
di prosa 2002-2003. 17 novem- 
bre: ore 21: La ‘Contrada-Teatro 
stabile di Trieste «Ecco un uomo li- 
bero!» di Tom 'Stoppard. Regia di 
Francesco Macedonio con Paolo 
Ferrari, Maria Paiato, Ariella Reg- 
gio. Prevendita presso la Bigliette- 
ria del Teatro Pasolini nei giorni di 
sabato 16 novembre: dalle 10 alle 
12. Domenica 17 novembre dalle 
20 alle 21. Informazioni 
0431/370273.* 

TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti Stagione di Pro- 
sa e Concertistica 2002-2003. Ulti» 
mo giorno per la sottoscrizione 
nuovi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro Pasolini saba- 
to 16 novembre: dalle 10 alle 12. 
Informazioni 0431/370273. 


GRADO 


Stagione di Prosa 2002-2003 AU- 
DITORIUM BIAGIO MARIN. Ve- 
nerdì 22 novembre. 2002 ore 
20.45 «Shylock» di Gareth Arm- 
strong con Eugenio Allegri. Pre- 
vendita biglietti presso la Bibliote- 
ca civica. 


CRISTALLO. Sabato e domenica 
o 20, 22.15 «Signs» con Mel Gi- 
Son. 
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IL PICCOLO 


Commissione di esperti al lavoro per una programmazione a tutela dei minori 


Rapio E TELEVISIONE 


Francia, no alla violenza 


E il mondo dello spettacolo grida alla censura 


I programmi più seguiti 
Striscia fa fuori 
pure la zingara 


ROMA Prima serata nel se- 
gno di Mediaset, con la 
vittoria del «Bello delle 
donne» (oltre sei milioni 
di spettatori) su Canale 
5 che ha battuto il «Sì, sì, 
è proprio lui» (5.294.000 
di telespettatori) di Lui- 
sa Corna. Nel complesso, 
vittoria alle reti Media- 
set con 12.813.000 tele- 
TRE anche grazie 
all'ottima performance 


di «Striscia la notizia», 
che si conferma il pro- 


gramma più visto della 
giornata con 9.521.000 di 
affezionati, 5 milioni di 
spettatori in più rispetto 
alla «Zingara» di Raiuno. 

Nel preserale, bene «L' 
eredità» rispetto a «Pas- 
saparola». Alle 20, il Tg5 
ha superato di un soffio 
il Tg1. In seconda serata, 
successo ancora per le re- 
ti Mediaset. 


6.00 EURONEWS 

6.25 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.10 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.40 VARIETA' 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.15 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Documenti. 


15.30 QUARK ATLANTE. Docu- 
menti. 
16.00 PASSAGGIO A NORD 


OVEST. Documenti. 

17.00 CHE TEMPO FA 

17.05 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.35 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Una corona di fiori" 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.10 LA ZINGARA 

20.40 UNO DI NOI. Con Gianni 
Morandi e Lorella Cuccari- 
ni. 

0.05 LEZIONI DI TANGO. Film 
(musicale '97). Di Sally Pot- 
ter. Con Sally Potter, Plabo 
Veron. 

1.45 CHE TEMPO FA 

1.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.00 RAINOTTE 

2.05 L'UOMO CHE AMAVA LE 
DONNE. Film (drammatico 
'79). Di Francois Truffaut. 
Con Charles Denner, Brigit- 
te Fossey. 

3.50 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 

4.40 DON FUMINO. Telefilm. 

5.15 VIDEOCOMIC 

5.40 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 

6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 


NOTIZIARIO DELLE 
10 
7.35 QUATTRO CHIACCHIERE 
8.00 PRIMA MATTINA: CITTA- 
DINO IN LINEA... 
9.00 AZUCENA. Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
11.30 IL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Scenegg. 
12.30 TELEQUATTROSTORY 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
15.00 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 


7.10 IL 
7. 


13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.15 LE PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

18.40 SUPER SEA EDIZIONE 
2002 


19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 LIBERAMENTE 

20.35 | VINCENTI. Telefilm. 

21.00 EFFETTI COLLATERALI. 
Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 UN AMORE TUTTO SPE- 
CIALE. Film. Con C. Du- 
ring, Irene Tedrow. 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


PARIGI In Francia il mondo 
dello spettacolo grida alla 
censura dopo che una com- 
missione di esperti con a 
capo la filosofa Blandine 
Kriegel ha chiesto che a di- 
fesa dei minorenni le tv 
non trasmettano più scene 
di violenza dalle 6.30 del 
mattino alle 22.30 di sera: 
il mondo dello spettacolo 
grida alla censura. 

Se applicate alla lettera, 
le proposte del rapporto 
Kriegel.porterebbero in ef- 
fetti a spettacolari sconvol- 
gimenti dei palinsesti: pri- 
ma delle 22.80 non potreb- 
bero ad esempio andare 
più in onda i movimentati 
telefilm della serie «Medici 
in prima linea». Idem per 
film come «Lo Squalo» di 
Spielberg o «Il Padrino» di 
Coppola. 

«Non si potrebbe tra- 
smettere più alle 20.50 
nemmeno Gli uccelli” di 
Hitchcock, un film che all' 
uscita nelle sale era vieta- 
to ai minori di 12 anni e 
adesso fa quasi ridere», ha 
dichiarato Betrand Mosca, 
direttore dei programmi al- 
la tv pubblica «France 3». 


DI OGGI 


Ancora più aspra è stata 
la levata di scudi nel mon- 
do del cinema: tutte le asso- 
ciazioni di categoria (dalla 
Societè des realisateurs de 
film al Syndicat des pro- 
ducteurs independents) 


hanno parlato di «attenta- 
to alla libertà creativa». In 
questi ambienti non è pia- 


Anthony Edwards di «E.R.» 


ciuto soprattutto che il rap- 
porto Kriegel giudichi das- 
sista» l'attuale sistema di 
classificazione dei film e ne 
caldeggi uno molto più se- 
vero, con maggiori divieti 
di visione per i minorenni. 
Per il cinema, che produ- 
ce in simbiosi sempre più 
stretta con le tv, sarebbero 


catastrofico soprattutto un 
divieto tassativo alla mes- 
sa in onda di film proibiti 
ai minori di 12 anni duran- 
te la fascia di «prime ti- 
me». 

Per fortuna di cinema e 
tv il ministro della Cultura 
Jean-Jacques Aillagon ha 
messo già in chiaro che 
non prenderà per oro cola- 
to il rapporto Kriegel an- 
che se vi si riconosce «politi- 
camente e filosoficamen- 
te». «Non bisogna fare del- 
la tv il capro espiatorio di 
tutti i mali della società», 
ha detto e questa presa di 
posizione ha avuto un effet- 
to tranquillizzante sul mon- 
do dello spettacolo. 

D'accordo dall'inizio alla 
fine con la commissione 
Kriegel si è detto invece 
Hubert Brin, capo di un'or- 
ganizzazione-ombrello che 
raggruppa le associazioni 
in difesa dei valori fami- 
gliari: secondo lui le propo- 
ste di messa al bando della 
violenza sul piccolo scher- 
mo non sono «un ritorno all' 
ordine morale ma una ne- 
cessaria protezione dell'in- 
fanzia». 


OGGI IN TV 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 
RADIO 


«Ladri per amore» (Usa, ‘96) di Bill Ben- 
nett con Sandra Bullock (nella foto), Denis 
Leary (Canale 5, ore 16.45). 
un quadro rubato (un Matisse ma non ne 
conoscono il reale valore), Frank e Roz van- 
no sull’isola di Amahonsett, in New En- 


gland. 


«La casa sulla scogliera» (Usa, ’94) di 
Walther Klenhard con Alley Sheedy, Wil- 
liam Moses, Maxine Stuart (Retequattro, 
ore 23.30). Susan e Mark decidono di ab- 


«Ladri per amore» di Bennett su Canale 5 


Rubano un Matisse 
ma non lo sanno 


Raiuno, ore 20.40 


Per smerciare 


bandonare la città per andare ad abitare 


in una vecchia casa vittoriana sulla scoglie- 


ra vicina a Mendocino. 


«Othello» (GB, ’95) di Oliver Parker con 
Laurence Fishburne, Kenneth E, 
(Italia 1, ore 23.55). Il dramma della folle 
e infondata gelosia di Othello per la mo- 
e bianca Desdemona si scatena per le ca- 
lunnie e le prove costuite dal perfido Iago. 

«Holocaust 2000» (Ita/GB, 


«Uno di noi» con Fiorello e Pelù ‘ 


Fiorello jolly, Pelù in duetto con Morandi 
e con Anggun, il ritorno di Johnny Dorel- 
li al varietà, il balletto di Lorella Cuccari- 
ni e Heather Parisi, di nuovo insieme do- 
po quindici anni: con queste sorprese si 
apre «Uno di noi», il varietà legato alla 
Lotteria Italia. A 


Canale 5, ore 21 


#78) di Alberto 


De Martino con Kirk Douglas, Agostina 


Belli, Simon Ward (Canale 5, ore 1.35). Un 
industriale, che vuole costruire la più gran- 
de centrale nucleare del pianeta, scopre 
che il figlio è l’anticristo destinato a di- 


struggere il mondo. 


«Il fantasma dell’opera» (GB, ’62) di Te- 
rence Fisher con Herbert Lom, Heather Se- 
ars (Retequattro, ore 1.40). 
amore di un compositore, sfigurato dall’im- 
presario che gli ha rubato la partitura, per 


una giovane soprano. 


La 7, ore 23 


Mariah Carey a «C'è posta per ten 
Mariah Carey, Paola Barale, Raz Degan 
e i divi della soap-opera «Beautiful» Eric 
(John McCook), Clarke (Daniel MeVicar) 
e Massimo Morrone (Joseph Mascolo) sa- 
ranno ospiti di Maria De Filippi. 


Il tormentato 


La forza dell'acqua all'«Altra storia» 


Questa puntata di «L'altra storia« dal ti- 
tolo »Catastrofe« è dedicata alle calamità 
provocate dalla devastante forza delle ac- 
que che hanno colpito il nostro Paese. 
«L’altra storia« ripercorre l'alluvione del 
Polesine, la tragedia del Vajont e l’allu- 


vione di Firenze nel 1966. 


6.10 MAGELLANO. Documenti. 
6.30 ANIMALIBRI 
6.40°L'AVVOCATO RISPONDE 
6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con. Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 
10.55 SULLA VIA DI DAMASCO 
11,30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Adriana Volpe. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.10 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm. "Ipnosi" 
14.00 TOP OF THE POPS 
15,00 FELICITY. Telefilm. *Candi- 
dato a sorpresa" 
115.40 METEO 2 
15.45 STRANGE DAWN 
16.15 ASPETTANDO 
CLUB 
17.50 ART ATTACK 
18.15 SERENO VARIABILE 
19.00 METEO 2 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Progetto artico" 
20.00 POPEYE 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.40 TOM & JERRY 
20.55 IL TOCCO DELLA MORTE. 
Film tv (thriller). Di Daniel 
Helfer. Con Julia Bremer- 
mann, Luc Feit. 
22.40 LAW AND ORDER. Tele- 
film. "Le amiche" 
23.30 IL BAMBINO E IL POLIZIOT- 
TO. Film (commedia '89). 
Di Carlo Verdone. Con Car- 
lo Verdone, Federico Riz- 
zo. 
1.25 VOLO LONGHORN 1602. 
Film tv (drammatico '98). 


DISNEY 


Di Paul Wendkos. Con 
Claudia Christian, Jeff 
Yagher. 

3.30 RAINOTTE 


3.35 VERSILIA '66. Telefilm. 

4.05 CANZONE E SENTIMENTO 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 

4.20 ECONOMIA INTERNAZIO- 
NALE - LEZIONE 14. Docu- 
menti. 

5.00 CIVILTA' PRECLASSICHE - 
LEZIONE 36. Documenti. 

5.45 CERCANDO, CERCANDO 

5.55 L'AVVOCATO RISPONDE 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - PINZIL- 


LACCHERE 

7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL GIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 


10.20 IL SANTO. Telefilm. “Il co- 
modo mostro" 


12.00 TG3 
12.10 VEDOVO AITANTE BISO- 
GNOSO DI AFFETTO... 


Film. Di Jack Lemmon. Con 
Walter Matthau, Deborah 
Winters. 

14.00 RITRATTI: RENATO CARO- 
SONE 

‘14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.00 GEO. Documenti. 

15.10 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.15 RUGBY: ITALIA - ARGENTI- 
NA 

16.00 TURISTI PER CASO FLASH. 
Documenti. 

17.00 SFIDE 

18.45 GEO. Documenti. 

19.00 TG3 

19.10 TURISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

19.45 SPECIALE OKKUPATI. Con 
Federica Gentile. 

20.15 BLOB 

20.45 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Con Mario Tozzi. 

22.50 BLOB 

23.20 STORIE MALEDETTE. Con 
Franca Leosini. 

0.15 COMUNICAZIONE POLITI- 

CA: MESSAGGI AUTOGESTI- 


TI 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.30 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (reg. il ling.slov.) 
20.55 VANGELO VIVO 


|__TELEFRIULI | CAPODISTRIA 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.15 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 

7.30 CUORE DI CITTA! (R) 

7.45 IL SINDACO IN LINEA (R) 

8.15 ECONOMIA (R) 


8.30 OPERAZIONE EFFE - 
DENTRO IL MODELLO 
FRIULI (R) 


13.00 SETTIMANA FRIULI 

13.30 HOTEL CALIFORNIA 

14.00 FRIUL 7 

14.15 TG D'EPOCA 

18.00 TG INN 

18.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

18.40 MENU' VIAGGIO NELLA 
FIERA ALIMENTARE FRIU- 
LANA (R) 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 

20.30 ALBUM 

21.30 BUONGIORNO 
(R) 

23.05 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.35 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 


FRIULI 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.30 PARLIAMO DI... 

15.10 MEDITERRANEO 

16.10 TUTTOGGI 

17.30 MAPPAMONDO. 
menti. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

119.25 DOMANI E' DOMENICA 

19,30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

20.00 ECO 

20.30 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21.15 MEDITERAN FESTIVAL - 
BRATSCH 

22.05 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.20 CHAMPIONS. LEAGUE - 
MAGAZINE 

22.55 LA FIERA DELLE ILLUSIO- 
NI. Film (drammatico '47). 
Di Edmund Goulding. 

0.40 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP 
7.00 INBOX 
10.00 SURFIN* 
11.40 TGA FLASH 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
16.30 TGA FLASH 
16.35 MONO SPECIALE 
17.30 CHIPS 
18.30 TGA FLASH 
18.40, INBOX 
19.30 BEST OF MUSIC ZOO 
20.30 ALL MUSIC CHART 
21.30 100% OLDIES 
1.00 NIGHT SHIFT 


Docu- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 VERISSIMO (R) 
9.15 LO STIVALE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Hellen Hidding. 
9.45 IL GIOVANE MAGO. Film 
(commedia ‘87). Di Walde- 
mar Dziki. Con Rusty Jed- 
wab, Natsza Maraszek. 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "L'ultimo treno" 
13.00 TG5 


13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Doppia coppia” 
14.10 SARANNO FAMOSI. Con 


Maria De Filippi. 
15.50 PROVIDENCE. Telefilm. "In- 
namorati dell'amore" 
16.35 CORTO 5 - LA CONSTATA- 
ZIONE AMICHEVOLE. Film. 
16.45 LADRI PER AMORE. Film 
(commedia '96). Di Bill Ben- 
nett. Con Denis Leary, San- 
dra Bullock. 
18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 
20.00 TG5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 
21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 
0.00 NONSOLOMODA  -. E... 
CONTEMPORANEAMENTE. 
Con Silvia Toffanin. 
0.35 TG5 NOTTE 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
1.35 HOLOCAUST. 2000. Film 
(fantascienza ‘77). Di Alber- 
to De Martino. Con Kirk 
Douglas, Agostina Belli. 
3.15 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 
3.45 TGS (R) 
4.15 STEFANIE. Telefilm. 
5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 
5.30 TG5 (R) 


IL PICCOLO‘ 
IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


|__ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
9.00 CONSIGLI PER ACQUISTI 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 
13.00 MOTO E MOTORI 
18.00 FOX KIDS 
19.15 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.30 FUTUR FORCE. Film. 
22.45 SPECIALE "ISTRIA" 
23.00 SPECIALE "COPPA AME- 
RICA" 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


LEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
9.30 BUGS BUNNY 
10.00 PIAZZA MONTECITORIO 
11.05 CARTONI ANIMATI 
13.05 REMEMBER ANNI 60/90 
13.35 SOTTO RETE 
14.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
15.00 CIAK SI GIRA: IL TURI- 
SMO IN SLOVENIA 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.10 L'OCCHIO 
1.00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE Ù 


ITALIA 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.30 SHEENA. Telefilm. "Un 
nuovo mondo per Mendel- 
shon" 

11.30 DUE PAPA' DA OSCAR. Te- 
lefilm. "Lo snob e l'opera- 
rio“ 

12.25 STUDIO APERTO 

12.35 OTTO. SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "La macchina dei 
sogni" "Pressione alle stel- 
let 

13.30 CANDID CAMERA 

14.10 BOMBER. Film (commedia 
'82). Di Michele Lupo. Con 
Bud Spencer, Jerry Cala*. 

16.00 FLINTSTONES - LIETO EVEN- 
TO A HOLLYROCK. Film tv 
(animazione '93). 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il difficile e' 
lasciarsi" (prima parte) 

18.30 STUDIO APERTO 

18.40 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il difficile e' 
lasciarsi" (seconda parte) 

19.05 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 BARBIE  RAPERONZOLO. 
Film tv (animazione). Di 
Owen Hurley. 

22.40 RTV FILES. Con Guido Ba- 
gatta. 

22.50 RTV - LA TV DELLA REAL- 
TA'. Con Guido Bagatta. 

23.45 CIAK SPECIALE - EL ALA- 
MEIN 

23.55 OTHELLO. Film (drammati- 
co, ‘95). Di Oliver Parker. 
Con Kenneth Branagh, Lau- 
rence Fishburne. 

2.15 NEL BEL MEZZO DI UN BEL 
GELIDO INVERNO. Film 
(commedia ‘95). Di Ken- 
neth Branagh. Con Micha- 
el Maloney, Joan Collins, 
Richard Briers. 

4.00 ZANZIBAR. Telefilm. 

5.05 CLASSE DI FERRO. Tele- 
film. 

6.20 TALK RADIO 

6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


5.40 NEWS 
7.00 VVAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 1 
12.00 EUROPEAN TOP. 20 
15.00 TOP SELECTION 
16.50 FLASH 
17.00 MTV LIVE BRUCE SPRIN- 
GSTEEN 
19.00 MAKING THE VIDEO - J. 
TIMBERLAKE 
19.30 LE SITUAZIONI DI LUI & 
LEI 
20.00 GLI OSBOURNE 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 A NIGHT WITH NU ME- 
TAL 
23.55 FLASH 


FUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 
REIAMONE Telenove- 
ER 
14.15 COMING SOON 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 MONDO AGRICOLO 
19.30 ATLANTIDE SPECIALE 
MEMORIA. Documenti. 
19,45 SPRINT 
20.25 TNE GIORNALE 
20.50-FILM WESTERN. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 


| RETEG 


6.00 RIRIDIAMO 

6.20 LA MADRE. Telenovela. 

7.10 ISPETTORE HUGHES: VEN- 
DETTA DAL PASSATO. 
Film tv (poliziesco '98). Di 
Brad Turner. Con Louis 
Gossett Jr., Jonathan Sil- 
verman. 

9.40 COMMISSARIO CORDIER. 
Telefilm. "Un legame na- 
scosto" 

11.30 TG4 
11.35 FORUM. Con Paola, Pere- 


go. 

13.30 TG4 

13.40 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

14.40 IERI E OGGI IN TV 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 DONNAVVENTURA 

18.55 TG4 

19.05 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Un passato che 
scotta" 

22.45 PARLAMENTO IN. Con Pie- 
ro Vigorelli. 

23.30 LA CASA SULLA SCOGLIE- 
RA. Film tv (thriller '94). 
Di Walker Klenhard. Con 
Ally Sheedy, William _R. 
Moses. 

1.40 IL FANTASMA DELL'OPE- 
RA. Film (drammatico 
'62). Di Terence Fisher. 
Con Herbert Lom, ‘Hea- 
ther Sears. 

3.00 PROFUMO. Film (comme- 
dia '86). Di Giuliana Gam- 
ba. Con Florence Guerin, 
Stefano Sabelli. 

4.20 LE AVVENTURE DI PINOC- 
CHIO. Film (fantastico 
'47). Di Giannetto Guardo- 
ne. Con Sandro Tomei, Vit- 
‘torio Gassman, Mariella 
Lotti. 

5.40 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION î 
8.45 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 


14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 


LA RISCOSSA 
14.30 PIANETA VACANZE 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 SPORT 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.15 EMMANUELLE'S LOVE. 
Film. 
1.00 BUON SEGNO 
1.10 NEWS LINE 
1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 

TRAFFICO 
7.00 SISTERS. Telefilm. 
7.55 CHEERS. Telefilm. 


OROSCOPO - 


8.20 WEEKEND 
NETWORK 

9.25 ISOLE. Documenti. 
10.15 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 


CARTOON 


film. 

11.10 MIA ECONOMIA. Con Sa- 
rah Varetto, 

11.50 CAROLINE IN THE CITY, Te- 
lefilm. 

12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 

12.30 WEEKEND IN ITALIA. Docu- 
menti. 

13.00 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 


14.00 QUEL VENERDI’ MALEDET- 
TO. Film (drammatico '79). 
Di John McKenzie. Con 
Bob Koskins. 
16.10 IL FANTASMA, Film tv (poli- 
ziesco). Di. Dennis Gansel. 
Con Jurgen Vogel. 
17.55 NATIONAL. GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
18.55 WEEKEND 
NETWORK 
20.00 LA PANTERA ROSA 
20.10 LAW & ORDER. Telefilm. 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.00 ALTRA STORIA. Con Sergio 
Luzzatto. ì 
23.55 THE HUNGER. Telefilm. 
0.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
1.10 CREA. Con Ada Toure'. 
1.45 CATTIVA CONDOTTA. Film 
(drammatico '93). Di Geor- 
ge Miller. Con Jimmy Smi- 
th, Naomi Watts. 
3.25 CNN INTERNATIONAL 


CARTOON 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te.dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 2 
8.50 KILLER CLOWNS: LA MI- 
NACCIA DALLO SPAZIO. 
Film (fantascienza '88). 
Di Stephen Chiodo. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30 PANCNS DAYS. Teleno- 
vela. 
16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20.50 IL MOSTRO INNAMORA- 
TO. Film (commedia '89). 
«Di Jeremy Poul Kagan. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
13.30 CRONACHE VICENTINE 
15,20 LETTERE A DON MAZZI 
17.30 I RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.00 RUBRICA IN  COLLABO- 
RAZIONE CON LE DIOCE- 
SÌ 
20.30 LA BIBBIA TV: GIUSEPPE 
(SECONDA PARTE). Film. 
22.30 | GRANDI VIAGGI. Doc. 
23.30 SPLENDORI'D'ITALIA 


Radiouno —3150877MH819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia; istruzioni per l'Uso; 
7.20: GR Regione; 7.35: Sportlandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.35: Inviato speciale; 
9.20: Radiogames; 9.35: Speciale Agricol- 
tura; 10.03: GR1 - Cultura; 10.10: GR1 In 
Europa; 11.00: GR1 - Articolo 21; 11.50: 
Break: Settimanale del benessere; 12.00: 
GR1 (13.00); 12.05: Diversi da chi?; 12.10: 
GR_ Regione; 12.35: Fantasticamente; 


13.20: GR1 Sport; 14.03: Tam Tam Lavo- 
to; 14.08: 15.00: GRI 
(16.00: 15.30: Pallanuoto; 


Demo; 
i; 0,00: Il 


notte; 2.00: GR1 )3.01 10-05.00); 
5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: Bol- 
mare; 5.50: Permesso di soggiorno: 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: 


to Form 


GR2 (20.30); 19.54; 
tersport; 22.35: Weekendance; 2.00: Inci- 
pit (R); 2.01: Due di notte: 


Radiotre 958.0965MHz1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pagi- 
3: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Ra- 
10.51: Ritorni di fiamma Ferrara, 
Musica; 12.15: Uomini e profeti; 13.00: 
La scena. invisibile; ‘13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello: Mu- 
sica; 14.30: Fahrenheit Spettacolo; 17.15: 
La grande Radio; 19.47: Radiotre Suite; 
20.30: Il Cartellone: Julietta; 0,00: Eserci- 
zi di Memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano + 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 — 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877112/8191 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12:50: T93, 
Giornale. radio del Fvg; 15: Tg3, Giornale 
radio del Fvg; 15.15: 5 18,15: Incon= 
tri dello spirito; 18.35: Tg3, Giornale ra- 
dio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria; 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6.MHz/ 981 TG; 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno - Calendarietto; 
7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re- 
FIEUGE, 8.10: Avvenimenti culturali; 9: 
Rubrica linguistica; 9.10: | successi musica- 
li; 9.30: Pagine di musica classica; 10.30; 
Potpurri; 11: Notiziario e rassegna della 
stampa; 11.10: Jazz e dintorni; 11.40: In- 
termezzo musicale; 12: Trasmissione per 
la Val Resia e Valcanale; (12.45: Intermez- 
20 musicale; 13: Segnale orario - Gr ore 
13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Le campa- 
ne del Natisone; 14.50: Intermezzo musi- 
cale; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena: lrena Glonar: Novan- 
taquattro. Regia di Irena Glonar; 18.40: 
Potpurri; 19: Segnale orario - Grdella se- 
ra; 19.25: Arrivederci a domani e chiusu- 
ra. 


Radio Punto Zero 


Son giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19. 
news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 


Rassegna stampa triveneta; 8.45, 1 
Meteomar e/o Meteomont: 


19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mornii 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
0» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
fatino: replica; 22.05: Hit 101 ‘replica; 
23.05: BluNite the best ofr&b con Giulia- 
no Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia» 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


TR 199:2859 510. DA 0 
13.55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 1 
Gazzettino. Giuliano, 


con Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic 
Viabilità; ‘19,45: Gr Oggi le ultime dal 
mondo; 20.05: Effetto notte world music 
con Francesco Giordano; 21: Rewind 
lrandi successi ‘70/80 con dj Emanuele; 
‘2: House story dai dancefloor di tutto il 
mondo. 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma- 
gio 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 
13: Disco Italia (1.a parte) con Barbara 
de Paoli. Solo domenica 10: Disco Italia 
(completa). Sabato pomeriggio e dome- 
nica pomeriggio: 13: Disco Italia (2.a par 
te) classifica italiana con Barbara de Pao- 
li; 14: Hit International classifica di prefe- 
renza con Diego; 16: The Dance Chart 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro. 
Chart le più trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli; 20: House Story dai dance- 
floor di tutto. il mondo; 22: The Dance 
Chart (replica); 24: No control house& 
deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso, credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best: 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo IDRO e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Comi su Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rali); 17.46: Gioco «Company. Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer: 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 

2 ; 720/05: Company 


Radio Fantastica 106 me 


Dalle ‘0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30; 
15.30, 18.30, 20:30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8:00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01. 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti: 
m'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 
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ROSSI SUBITO A CASA 


Si è conclusa anzitempo l'avventura di Valentino Ros- 
si al rally della Gran Bretagna. Fatali sono risultati i 
danni alla sua Peugeot provocati dall'uscita di strada 
nella seconda prova speciale. Il pilota è uscito illeso 
dall'incidente. È durata quindi meno di un giorno la 
corsa di Rossi. Dopo l'incoraggiante inizio, l’iridato di 
MotoGp ha perso il controllo della sua auto. 


Aerre 


Trieste - Via S. Francesco 60 | 
Ter. 040.6374284 | 


Sr 


Radiouno: 
dia 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Radiouno: 


Sportlan- 


Sabato 


Sport 

15.10 Raitre: Rai Sport Sa- 
bato Sport 

15.15 Raitre: Rugby: Italia - 
Argentina 

17.00 Raitre: Sfide 


17.55 Radiouno: Calcio: 


OGGI IN TV 


Campionato Serie A 
19.45 Diffusione Eur.: 
Sprint 
19.54 Radiodue: GR.Sport 
20.15 Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 
goal! 


20.30 Radiouno: Tutto il Cal- 
cio Minuto per Minuto 

22.20 Capodistria:  Cham- 
pions League - Magazi- 
ne 

23.35 Telefriuli: Sport in... 
Club 


CHAMPIONS LEAGUE Il sorteggio regala alla Juventus un compito abbastanza abbordabile 


Alla Roma il girone più difficile 


Le due milanesi (Milan-Real e Inter-Barcellona) con gli scontri più spettacolari 


ALLA PROVA 
Mentre Lippi marcia 
Dopo il colpaccio 
di San Siro 
Spalletti se la vede 
con Del Neri 


Ancora momenti di gran- 
de calcio: splendide vitto- 
rie di Juve e Udinese con- 
tro Milan e Inter, il Chie- 
vo più Chievo che mai, 
Empoli e Modena matri- 
cole che meritano appie- 
no la loro classifica tran- 

uilla. Nelle Coppe tutte 

e italiane passano il tur- 
no tranne il Parma. Con- 
tinuerà così? Speriamo 
bene, perché, fra tante bel- 
le realtà, qualche nota sto- 
nata non manca... Lippi. 
Onore al Grande Antipa- 
tico: la sua Juve gioca be- 
nissimo, i favori arbitrali 
negli ultimi tempi non si 
sono quasi visti.Nel der- 
by,in teoria,dovrebbe fare 
polpette del Toro: ma 
e,appunto,un derby. At- 
tenzione! 

Spalletti. Il /ecnico 
dell'Udinese sfida il bril- 
lante Chievo del collega 
Del Neri dall'alto di una 
sontuosa prestazione a 
San Siro, illuminata dal 
fantastico gol di Jorgen- 
sen. Fa piacere ritrovare 
un allenatore che aveva 
esordito ottimamente in 
A, ma che per qualche an- 
no si era un po' smarrito. 

Vieri e Morfeo. Ma ec- 
co una grossa nota stona- 
ta: nell'Inter che soccom- 

e - appunto - con l'Udi- 
nese (proprio ora che sem- 

rava aver trovato un po' 
di schemi e di gioco) per- 
ché un campione come 
Vieri continua a sciorina- 
re un inedito repertorio 

1 pestoni e cazzotti? E 
perché uno come Morfeo 
(eterna promessa. mai 
mantenuta, che dovrebbe 
toccare il cielo con un di- 
‘o per essere approdato a 
San Siro) rischia voluta- 
Mente di spezzare una ti- 

ta a Martinez? 

. Rivaldo. Il costoso op- 
tional di Galliani e 'Berhi - 
Sconi si rivela il migliore 
tn una giornata in cui il 
Milan gli si dissolve intor- 
no. La squadra stellare è 
Solo un ricordo? Non esa- 
geriamo,ma con il Parma 
Sarà dura. Nakata. A pro- 
bosito di Parma; avvista- 
ti in tribuna stampa all' 

tmpico, nella partita 
con la Lazio, almeno 10 
Cronisti giapponesi che se- 
Suivano  Nakata. 


Cosa |. 
Certo non nuova, ma per- 
ché tanto perdurante inte- 
esse, mentre lui corric- 
chia con la solita espres- 
Stone immutabile, sia che 
inventi mirabili lanci (ra- 
Pamente), sia che vivac- 
chi ai margini della gara 
(Spesso)? Ul cronisti (e 
Quei giornali, e quei letto- 
Tsono maniaci? O sare- 
mo tutti un po' citrulli? 
Cragnotti. E a propo- 
Sto di Lazio:qui la nota 
Stonata è il finanziere che 
ta guidato la Lazio a vin- 
cere uno scudetto e sei 
ferDe ma che da tempo 
To erso ogni credibilità. 
0210 è in vendita, pro- 
prio ora che Mancini l'ha 
Nmodellata alla grande. 
Soi Sarà stato il nervosi- 
mo societario a condizio- 
nare, contro il Parma, Li- 


pieni e Negro, responsa- 
ne di una pallonata in 
pra a Lamouchi e di 
Ù fallaccio da brividi su 
ha fe E dire che Negro 
nei Qito una gran partita 
6 mè lontano Nesta...): 
Twedremo a Como? 


Sergio Rinaldi Tufi 


GINEVRA Se, come era ampia- 
mente prevedibile, tutti i gi- 
roni della seconda fase del- 
la Champions League appa- 
iono di grande livello, quel- 
lo della Roma sembra il più 
difficile in assoluto. Almeno 
questo quanto affermato su- 
bito dopo il sorteggio dai di- 
rigenti giallorossi presenti 
a Ginevra. 

Il team manager Tempe- 
stilli non tratteneva una 
smorfia, dichiarando: «Tut- 
ti i gruppi sono difficile, ma 
la Roma poteva comunque 
augurarsi qualche avversa- 
rio più facile.» In perfetta 
sintonia con il collega ds 
Baldini: «Secondo me, il no- 
stro è il girone più difficile. 
Infatti, negli altri raggrup- 
pamenti c'è almeno una 
squadra un po’ più debole 
sulla carta, mentre nel no- 
stro, le quattro formazioni 
mi sembrano dello stesso li- 
vello. Fin dalle due prime 
gare, in casa con l'Arsenale 
ad Amsterdam contro 


l'Ajax, avremo una buona 
idea del nostro reale valore 
sulla scena internazionale.» 

Nel girone della Juven- 
tus, una squadra sulla car- 
ta più debole c'è. Ma il diret- 
tore commerciale, - Romy 
Gai, non si fida: «Se il Basi- 
lea è arrivato sin qui, vuol 
dire che lo merita. Credo 


pions. 


GINEVRA La Lazio avrà come avversario 
lo Sturm Graz, formazione austriaca, 
nei sedicesimi della Coppa Uefa. È Il 
stato scongiurato, dunque, il rischio 
di trovare i polacchi del Wisla Craco- 
via, giustizieri del Parma, o i france- 
si dell'Auxerre, eliminati dalla Cham- 


I biancocelesti riceveranno gli au- 
striaci il 28 novembre all'Olimpico (il 
ritorno è previsto per il 12 dicem- 
bre). Lo Sturm ha eliminato il Levski 
Sofia ai rigori (8-7). Sulla carta si 


che anche le due squadre 
che gli svizzeri hanno elimi- 
nato al primo turno, Liver- 
pool e Spartak Mosca, pen- 
sassero di aver vita facile e 
invece. Comunque per noi 
la città di Basilea resta le- 
gata a un ottimo ricordo: la 
nostra vittoria in finale del- 
la Coppa delle Coppe nel 


Coppa Uefa, la Lazio trova lo Sturm Graz 


tratta di un impegno abbordabile 
per gli uomini di Mancini. 


sorteggio: Wisla Cracovia- 
Schalke 04, Lazio-Sturm Graz, Real 
Betis-Auxerre, Besiktas-Dinamo 


Kiev, Paris SG-Boavista, Bruges-Stoc- 
carda, Liverpool-Vitesse Arnhem, Pa- 
nathinaikos-Slovan Liberec, Denizli- 
spor-Olympique Lione, Bordeaux-An- 
derlecht, Malaga-Leeds United, Paok 
Salonicco-Slavia Praga, Hertha Berli- 
no-Fulham, Aek Atene-Maccabi Hai- 
fa, Porto-Lens, Celtic-Celta Vigo. 


1984.» 

Gli avversari più peri- 
colsi per i torinesi saranno 
però probabilmente Deporti- 
vo e Manchester United. 
«Queste sono due squadre - 
ha ricordato Gai - da anni 
fra le più forti in Europa. 
Siamo perfettamente consci 
del loro valore». 


Il direttore organizzativo 
del Milan, Umberto Gandi- 
ni, più che per la composi- 
zione del girone, è soddisfat- 
to dal calendario: «Affronta- 
re la Lokomotiv Mosca alla 
fine dell'inverno è certamen- 
te meglio. Inoltre giocare 
prima di Natale contro il 
Real Madrid e il Borussia 
Dortmund, che reputo i no- 
stri avversari più pericolo- 
si, ci darà un'idea abbastan- 
za chiara della nostra di- 
‘mensione in Europa. Penso 
che tutte e quattro le squa- 
dre italiane abbiano concre- 
te possibilità di arrivare ai 
quarti di finale». 

Il direttore tecnico dell'In- 
ter, Gabriele Oriali, ha defi- 
nito interessante il gruppo 
dei nerazzurri: «Le quattro 
squadre sono certamente 
competitive, anche se penso 
che il Barcellona sia legger- 
mente favorito. Sono co- 
munque convinto che l'In- 
ter abbia ottime possibilità 
di passare il turno». 


RINVIO PER VIDOZ 


Rinviato il match che il peso massimo Paolo Vidoz 
avrebbe dovuto disputare domani a Las Vegas e che 
avrebbe dovuto segnare il ritorno sul ring del pugile 


italiano dopo la sconfitta del luglio scorso sul quadrato 
di Atlantic City. Una ferita al volto subita in allena- 
mento ha reso infatti impossibile lo svolgimento del 


match contro un avversario 


che non era individuato. 


A due passi dal centro 


vendita e assistenza 


psi 


TRIESTE - Via S. FRANcEsco 60 | 
Ter. 040.637484 | 


“Juventus 


CIR. 26/11: Deporti 


LF 


Il calendario delle italiane 


MSI 11/12: Juve-Basilea 


1 2I/A1: Newcastle-Inter 
ì 10/12: Inter-Bayer Lev. 
18/2/03: Barcellona-Inter 


Real Madrid | 25/2/08: . 
11/12: Borussia D.-Milan | 12/3/03: Real Madrid-Milan 
Ney _19/2/08: Milan-Lokomotiv- 18/8/03: Milan-Borussia D. 


Manchester ME 
JUVENTUS — 


15/2/03: Juve-Manchester 
- 12/8/08: Juve-Deportivo 
8/3/08: Basilea-Juve 


26/2/08: Inter-Barcellona 
1/8/03: Inter-Newcastle 
-19/3/03: Bayer LevAnter 


- 26/2/08: Valencia-Roma 
-_11/8/03; Arsenal-Roma 
-19/3/08: Roma-Ajax 


comotiv-Mila 


ANS 


Giallorossi senza Totti 
mentre Cuper 


| avrà tutti i migliori 


4 disposizione. 
I granata nel derby 
con la disperazione 


MILANO Come reagiranno i 
giocatori ora che sanno che 
il risanamento del calcio 
passerà attraverso l'allegge- 
rimento dei loro conti ban- 
cari? Ci sono ancora margi- 
ni, sempre più labili, per la 
trattativa, prima che scop- 
pi, tutti. contro tutti, la 
guerra civile del calcio, or- 
mai latente da tempo. Pre- 
sidenti contro arbitri (sto- 
ria vecchia), arbitri che que- 
relano presidenti (storia 
nuova), attricette che espri- 
mono concetti (purtroppo 
succede), commentatori che 
rompono il muro dell'omer- 
tà (incredibile). Come sono 
lontane le semplici acredini 
tra Viola e Boniperti! 
All’Italia viene in regalo 
il meglio d'Europa, con sfi- 
de in grado di sprigionare 
fantasia e passioni. Pensia- 
‘mo alla Roma, che nelle ot- 
to partite che deve giocare 
nel 2002, dovrà vedersela 
con Arsenal, Ajax, Inter, Ju- 
ve e Milan: la Juve è invece 
quella che ha più probabili- 
tà di tirare il fiato in vista 
del nuovo anno. Per la Si- 
gnora che ha già affrontato 
inItalia le milanesi, ci sarà 


Pavel Nedved (contrastato da Gattuso) è il vero motore 
della solida Juventus che insegue l'Inter. 


solo il confronto con la Ro- 
ma e, in coppa, la trasferta 
a La Coruna. 

Per scaldarsi, Roma e In- 
ter si incroceranno questa 
sera all'Olimpico. E il pri- 
mo ritorno dei nerazzurri 
nello stadio che avrebbe do- 
vuto essere del trionfo ed è 
invece stato delle lacrime. 
Le tre sfidanti ai leader del- 
la graduatoria hanno occhi 
vogliosi. Per la Roma -in ri- 
tardo di 7 punti - nulla d'al- 


tro che la vittoria può servi- 
re in questo momento; men- 
tre a Cuper anche il passag- 
gio indenne potrebbe fare 
comodo. L'Inter resta la 
squadra discutibile di sem- 
pre, anche se ultimamente 
ha sfoderato prove d'orgo- 
glio sicuramente apprezza- 
bili. 

Stessa situazione di clas- 
sifica per la Roma, chissà 
se Crespo e soci sapranno 
ripetersi? Intanto c'è già un 


10.A GIORNATA L'Inter in trasferta all'Olimpico contro la Roma 


Occasione d'oro per Juve e Milan 


Le immediate inseguitrici provano a scavalcare i nerazzurri 


doppio vantaggio nerazzur- 
ro: Cannavaro c'è e Totti 
no. 
Per Juve e Milan l'occa- 
sione per saltare addosso 
all'Inter è irripetibile, am- 
messo che la Roma non 
esca sin d'ora dal discorso 
scudetto. Diverse le situa- 
zioni delle due regine in Eu- 
Tono: I rossoneri a dispetto 
dell'effervescenza che ne 
ha caratterizzato l'autun- 
no, sono reduci da due ba- 
stonate destinate a lasciare 
il segno. Soprattutto quella 
ad opera della Juve (in cop- 
a i giochi erano già fatti e 
a testa era altrove). 

Piuttosto bisognerebbe 
chiedere ad Ancelotti dov' 
era la testa dei suoi nella 
prima mezz'ora della sfida 
al Delle Alpi. La Juve che 
vince a mani basse anche 
con le riserve, non da corag- 
gio al Toro: hai voglia di di- 
re che il derby fa storia a 
sè. 

Una piccola statistica. Il 
Toro, con Camolese, nelle 
prime cinque giornate ha ri- 
mediato una vittoria e quat- 
tro sconfitte. Ora, con Uli- 
vieri, in quattro giornate 
ha rimediato tre sconfitte e 
una vittoria. 


L'assemblea di Lega ha anche bocciato la serie B in due gironi. Patto d'onore per non delegittimare Galliani 


Presto ci sarà la riduzione degli ingaggi 


MILANO Un tavolo di lavoro che porti avanti le trattative 
con l'Associazione italiana calciatori per una riduzione de- 
gli ingaggi. Questo l'esito principale dell'assemblea della 
Lega svoltasi a Milano. Una misura necessaria per cerca- 
re di ridurre i costi di un calcio in netta crisi; «I costi sono 
quasi il doppio dei ricavi - ha affermato Adriano Galliani, 
presidente della Lega nel corso della conferenza stampa 
dopo l'assemblea. «Siamo in condizione di terremotati» - 
gli fa eco Antonio Matarrese, vice presidente della Lega e 
neo consigliere federale appena eletto al posto del fratello 


Vincenzo. 


Il tavolo di lavoro inizierà a lavorare mercoledì prossi- 
‘mo, giorno in cui è stata convocata un'altra riunione del 


consiglio di Lega. 


«Dobbiamo trovare - ha spiegato Galliani - una linea co- 
mune per presentarci alle trattative con l'Associazione ita- 
liana calciatori con delle proposte concrete. È interesse an- 
che dei giocatori cercare di trovare un accordo perchè i 
presidenti delle squadre non devono solo esistere ma so- 


prattutto resistere», 


Si va verso un patto per il calcio, come ha spiegato Ma- 
tarrese nel corso della conferenza stampa. Oltre al proble- 
ma del contenimento dei costi, l'assemblea della Lega ha 
appunto eletto Antonio Matarrese nuovo consigliere fede- 
rale, e ha inoltre bocciato all'unanimità la proposta della 
riforma della serie B in due gironi. 

Nessuno avrebbe sollevato la questione del conflitto di 
interessi di Galliani, presidente della Lega e amministra- 
tore delegato del Milan. «Tutti sono usciti soddisfatti - ha 
affermato Matarrese - Da oggi c'è un patto d'onore per 
non mettere più in dubbio la presidenza della Lega». 

L'assemblea quindi, ufficialmente, si sarebbe svolta se- 
renamente anche se non si può fare a meno di considerare 
i presupposti coi quali si è arrivati a questo incontro: la fe- 
rita ancora viva del caso Fiorentina, le esternazioni di al- 
cuni presidenti sugli arbitraggi, la minaccia da parte dei 
presidenti della serie B di un blocco del campionato, le 
equivoche dichiarazioni di Massimo Moratti che parlava 
di una «posizione imbarazzante» per Galliani e le ombre 


sulle situazione della Lazio. 


Spalletti dichiara fiducia in Jancker e conta sulla buona forma dell'Udinese 


«Col Chievo serve un'impresa» 


UDINE E l’unico derby di serie 
A che resta al Nordest, ma 
a giudicare dalle premesse 
promette spettacolo. L’Udi- 
nese, rivitalizzata dall’im- 
presa di San Siro, contro il 
Chievo del furlan Gigi Del 
Neri, che alle imprese è or- 
mai abbonato. Una sfida 


La 10° giornata SERIEA_ 


alant-Brescia Collina \diViereggio 


delle provinciali che il Chie- 
vo dei miracoli ha ereditato 
proprio dall’Udinese. 

Ma i motivi che danno in- 
teresse alla partita di doma- 
ni sono anche altri, a inco- 
minciare dal duello tutto te- 
desco tra Oliver Bierhoff e 
Carsten Jancker, che rive- 
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Tombolini .di Ancona 


‘ Empoli-Reggina 


Rosetti __‘oiTorino 


ino-Juventus 


De Santis_/di Tivoli 


Inter 22; Juventus 21; Milan 19; Chievo, 
Parma, Empoli 13; Perugia, Udinese 11; 
Atalanta, Como 4 


nella sfida, proprio nella do- 
menica che tra A e B mette- 
rà di fronte sei squadre del 
Triveneto e addirittura un 
doppio confronto tra Friuli- 
Venezia Giulia e Verona. In 
palio, oltre ai tre punti, la 
corsa a quella leadership 


ANSA-CENTIMETRI 


Lazio 18; Roma, Bologna, Modena 15; 
Brescia, Piacenza 8; Torino 6; Reggina 5; 


drà al Friuli nei panni del- 
l’ex il giocatore simbolo del- 
l'Udinese di Zaccheroni. Pro- 
prio davanti al suo illustre 
predecessore, Jancker è at- 
teso all’ennesimo esame: 
per lui, fermo ancora a zero 
in classifica cannonieri, si 


tratta di spegnere quei mu- 
gugni di chi rimpiange Sosa 
e lo stesso Bierhoff, che in 
estate sembrava a un passo 
dal ritorno a Udine. 

Ma Spalletti - e come po- 
trebbe essere diversamen- 
te? - non cade nella trappo- 
la dei paragoni e dei rim- 
pianti: «Io ho grande fiducia 
in Jancker - dichiara l’alle- 
natore dell'Udinese - perché 
sta migliorando di partita 
in partita. Penso che stia 
anche ritrovando un clima e 
delle condizioni ambientali 
più favorevoli». 

Tempi maturi per il suo 
primo gol italiano? «Ho fidu- 
cia, lo ripeto, in Jancker e 
in tutta la squadra, che già 

rima del successo contro 
‘Inter aveva trovato il ca- 
rattere e le motivazioni giu- 
ste. Ma sono I che 
dovremo confermare sul 
campo, a incominciare da 
domani». i 

Confermare i progressi, 
dopo una vittoria sul campo 
della prima in classifica, si- 

ifica vincere ancora. Spal- 
‘etti, però, mette le mani da- 
vanti: «Incontriamo la squa- 
dra più in forma del campio- 
nato, una squadra che gioca 
con ritmi altissimi, abbinan- 
do la qualità dei singoli alla 
mentalità operaia: le indivi- 
dualità non sono quelle del- 
le grandi, ma la forza del 
collettivo le fa esprimere al 
meglio». Servirà un’Udine- 
se formato San Siro, dun- 
que, e Spalletti non cambia 
né il modulo a tre punte né 
gli interpreti, eccezion fatta 
per il rientro di Alberto al 
posto di Martinez. Rinviato 
ancora, quindi, il rientro a 
tempo pieno di Bertotto, 
che andrà in panchina, do- 
ve non ci saranno ancora né 
Jankulovski né Pinzi. As- 
senze pesanti, ma San Siro 
ha dimostrato che nessun 
vuoto è incolmabile. 

Riccardo De Toma 


SPORT 


SABATO 16 NOVEMBRE 2002 


Anticipo 

La Sampdoria 
si aggiudica 

il derby 

della Lanterna 


GENOVA La Sampdoria di 
Novellino è il solito rullo 
e batte il Genoa nel der- 
by della Lanterna. I blu- 
cerchiati hanno il meri- 
to - oltre a quello di esse- 
re più forti - di trovare 
con Bazzani e con Flachi 
i gol già nel primo tem- 
po. Primo tempo domina- 
to in lungo e in largo dai 
leader, mentre il Genoa 
dava l’impr4essione di 
non essere proprio in 
partita. 

Tanto agonismo, come 
si conviene a una stracit- 
tadina, ma anche buoni 
numeri tecnici grazie a 
Flachi e a Gasbarroni, 
pregevole per rapidità e 
personalità. Proprio Ga- 
sbarroni ‘era stato atter- 
rato in area da Cvitano- 
vic all’inizio della ripre- 
sa e Volpi aveva tirato 
una castagna di destro 
che Brivio è stato gran- 
de a respingere. 

Dal possibile 3-0 la 
Sampdoria è calata, la- 
sciando il campo a un 
Genoa mai domo. I rosso- 
blù si rimettevano in 
partita con una botta da 
lontano di D’Isanto e poi 
Turci ha dovuto sbroglia- 
re un paio di situazioni 
scabrose, a conferma del 
calo dei blucerchiati. 

Tutto sommato il pun- 
teggio rispecchia quanto 
mostrato dai protagoni- 
sti: la Samp conferma di 
essere una squadra soli- 
da, che poco concede e 
sa sfruttare due folletti 
come Gasbarroni e Fla- 
chi e la potenza in mez- 
zo all’area di Bazzani. 


BASKET 


CALCIO SERIE B Il portiere titolare bloccato da un’infiammazione ai muscoli della coscia destra 


Alabardati a Verona senza Pagotto 


Al suo posto fra î pali ci sarà Pinsan, pronto a riscattare la prova di Venezia 


TRIESTE Angelo Pagotto non 
ce la fa, toccherà ad Andrea 
Pinzan difendere la porta 
alabardata a Verona. L'eco- 
grafia alla coscia destra del 
numero 1 ha evidenziato an- 
cora un'infiammazione mu- 
scolare, seppure in fase di 
miglioramento, che ne scon- 
siglia l'impiego. Inutile an- 
dare a rischiare, un even- 
tuale strappo toglierebbe 
Pagotto alla Triestina per 
alcuni mesi. Sotto con il nu- 
mero12, quindi, come con- 
tro il Venezia dove Pinzan 
non brillò per sicurezza. La 
partita di Verona, un'altra 


veneta sul cammino del por-' 


tiere padovano, avrà però 
tutta un altro impatto psico- 
logico per Pinzan. In quell' 
esordio di campionato con- 
tro i lagunari la Triestina 
pagò dazio, tutta e senza di- 


«Bellini è un gran preparatore, 
la squadra di Rossi 
non deve temere calî fisici» 


TRIESTE Al Bentegodi con 2 
mila sostenitori al seguito, 
un clima sereno (le due tifo- 
serie sono gemellate) e l'ex 
Elvis Abbruscato in veste 
di avversario. Una trasfer- 
ta ideale per la Triestina, 
che nel proprio scout cerche- 
rà di cancellare l'unico zero 
rimasto: quello delle vitto- 
rie in trasferta. Non sarà 
una passeggiata, anzi, per- 
ché i CON stanno co- 
minciando a macinare pun- 
ti è gioco. La conferma arri- 
va dallo stesso Abbruscato 
che, dopo tanta panchina, 
nelle ultime partite si è rita- 
gliato qualche minuto in 
campo. «Non c'è tanto spa- 
zio per me, bisogna soffrire. 
Negli ultimi tempi ci siamo 
assestanti, abbiamo trovato 
il gioco e adesso bisogna 
mantenere uno standard. 
La retrocessione dalla serie 
A ha fatto male al Verona, 
stiamo comunque reagen- 
do». Tra circa un mese di- 
venterà papà il giovane El- 
vis ('81), che a gennaio po- 


stinzioni, con una difesa 
che non è certamente quel- 
la delle ultime otto partite. 
Anche il portierino ('79), 
chiamato a riprendere la fi- 
ducia di un intero ambien- 
te, indubbiamente ne bene- 
ficerà. «Dopo la gara con il 
Venezia, anche in questo ca- 
so per il sottoscritto si trat- 
terà di un derby. A Verona 
conosco molte persone - rac- 
conta Pinzan - perché ho 
giocato in serie D con il Le- 
gnago, ci tengo a dimostra- 


re le mie qualità. Sono tran- 
quillo e pronto, non sono 
uno che si butta giù, voglio 
dare il mio contributo alla 
Triestina che deve rimane- 
re costante nel cammino in 
serie B». Resterà a casa Pa- 
gotto, che in tutta la setti- 
mana non si è allenato (la 
prossima settimana sarà 
sottoposto a una nuova eco- 
grafia), per la panchina è 
già stato allertato il giova- 
ne Simone Del Mestre ('83). 
Due riserve che il prepara- 


Angelo 
Pagotto è 
letteralmen- 
te... in 
ginocchio: 
un’infiam- 
mazione ai 
muscoli 
della coscia 
destra 
costringono 
il portiere 
della 
Triestina a 
saltare la 
trasferta di 
Verona. AI 
suo posto 
fraipalici 
sarà Andrea 
Pinzan, 
classe ‘79 e 
un 
precedente 
quest'anno 
non 
brillante a 
Venezia. 


rebbe cambiare aria e cer- 
care maggiori fortune lonta- 
no da Verona. «Nostalgia di 
Trieste? Tanta, perché lì ho 
vissuto una situazione bel- 


issima. Un gran gruppo, 
un ambiente ideale e un gio- 
co tutto personale», raccon- 
ta tornando indietro di qual- 
che mese con la mente. Sen- 
te abitualmente un po' tutti 
gli alabardati, allenatore e 
preparatore atletico compre- 
SÌ. 

«Bellini è un grande, ve- 
drete che non ci sarà nes- 
sun calo fisico, mentre Ros- 
si ha la capacità di rendere 
tutti partecipi. Riesce a mo- 
tivare al punto giusto un 


ppo che sta mantenendo 
le radici ben salde». Una 
continuità con il passato su 
cui Abbruscato avrebbe 
scommesso. Non vuole sbi- 
lanciarsi solo perché cono- 
sce la scaramanzia dell'am- 
biente alabardato, ma alla 
fine punta sulla Triestina. 
«Dalla loro parte hanno il 
gioco e anche la fortuna, 
che non guasta mai. E pol 
quel ritmo è capace di fare 
male a chiunque. L'ho detto 
anche a Bellini, quando do- 
po le due sconfitte di inizio 
campionato era giù di mora- 
le, lho constatato guardan- 


do alla televisione Îe partite: 


contro Lecce e Catania. 


tore dei portieri, Renzo Di 
Just, ha messo sotto stimo- 
landoli specialmente sul 
piano psicologico. L'impe- 
gno del Bentegodi è impor- 
tante, DalSbaria eerca il no- 
no risultato utile. Questa 
mattina, dopo l'allenamen- 
to e il pranzo, i convocati 
partiranno in pullman alla 
volta del ritiro tutto scara- 
mantico di Veronello (preno- 
tato anche durante i play- 
off di C2 e C1). «Il Verona è 
in crescita, vengono da tre 
risultati utili consecutivi: la 
vittoria casalinga con il Vi- 
cenza e il doppio pareggio 
in trasferta contro Ancona 
e Ascoli. Hanno trovato la 
CER oO giusta», spiega 

zio Rossi che, nella parti- 
ta di allenamento di giove- 
dì, ha provato l'Alabarda 
contro un 3-5-2. Probabile 
disposizione degli scaligeri, 


pronti a adottare anche il 
3-4-3, che non sono più quel- 
li visti al Rocco in Coppa 
Italia (2-0). Mutu e Frick 
hanno lasciato il gruppo, 
quella sera dimostrarono di 
sentire le sirene di Parma e 
Ternana e di avere poca vo- 
glia di giocare. Oggi l'Hel- 
as assomiglia di più, come 
mentalità, alla squadra che 
predilige il tecnico Malesa- 
ni. Il 4-3-3 di Rossi, che non 
avrà vita facile, vedrà schie- 
rata davanti a Pinzan la li- 
nea a quattro Ferri-Ventu- 
relli-Bega-Parisi, con l'op- 
zione Maietta centrale e Be- 
ga a destra, mentre in mez- 
zo l'allenatore dovrebbe da- 
re fiducia a Gentile-Budel- 
Delnevo. Conferma in attac- 
co i Fava prima punta, 
sulle fasce toccherà a Zani- 
ni e Ciullo. 

Pietro Comelli 


di 
orfa-Genoa 


-Cosenza 


T-Salernitana Trefoloni 
I-Messina 


Sampdoria 29; Cagliari 19: Ternana 1 
Lecce, Livor 


(Pellegrino (di Barcellona | 


iena \Palmieri _ (di Cosenza 


ioenza Gabriele 


di Frosinone 


iena 17; Triestina, Palermo 16; Ancona, 
0 15; Ascoli 18; Genoa, Venezia, Bari 12: Messina, Cosenza 11; 
Napoli; Verona 10; Catania 9, Vicenza 8, Salernitana 6 


ANSA-CENTIMETRI 


L'ex biancorosso Abbruscato, che domani sarà in campo nelle file del Verona, teme gli ex compagni 


«Andrete lontano». Parola di Elvis 


Non mi stupirebbe che que- 
sta Triestina arrivasse fino 
in fondo, per condizione e 
posizione in classifica». 

Nella famiglia dell'Ala- 
barda già fanno fli scongiu- 
ri di rito, ma l'attaccante 
scaligero dà una motivazio- 
ne alla sorpresa-Triestina, 
che non ritiene tale. «Baù è 
strepitoso, Parisi è migliora- 
to sotto tutti i profili men- 
tre Bacis_ può marcare 
chiunque. Venturelli è in 
crescita, mi impressiona la 
velocità di Ciullo e Gentile 
lo ricordo dai tempi della 
Primavera della Juventus, 
Il capo è Gubellini, con lui 
ho fatto una scommessa e 
so che alla fine del campio- 
nato sarà lui a perderla». 
Al Bentegodi la Triestina 
avrà il sostegno di circa 2 
mila tifosi (1.800 i biglietti 
venduti, prevendita oggi all' 
Utat fino alle 11), che arri- 
veranno a Verona in mac- 
china, 6 pullman dei club e 
il treno speciale (partenza 
ore 10, costo 21 euro). 


p.c. 


Elvis 
Abbruscato 
conla 


maglia 
della 
Triestina, 
nello 
scorso 
campiona- 
to. Domani 
giocherà al 
Bentegodi, 
ma 
dall'altra 
parte del 


campo: un 


campo 
difficile 
dovei 
ragazzi di 
Rossi 
cercheran- 
no la prima 
vittoria in 
trasferta. E 
Abbrusca- 
to, che li 
conosce 
bene, dice 
che... 


SERIE A1 Ultimo turno prima della sosta per i tre impegni della nazionale. Si riprenderà con il match con la Virtus Roma 


Si affronta la Pompea Napoli orfani di Erdmann 


Potrebbe essere Jones l’uomo in più della formazione ospite. Pancotto recupera Cavaliero 


CAVALIERO 
MARIC 


4 

5 

6 

7 

8 CAMATA 
9 KELECEVIC 
11 CASOLI 
12 CUSIN — 
14. PODESTÀ 
15 ROBERSON 


all. PANCOTTO 


P: 
PALLACANESTRO POMPEA 
TRIESTE NAPOLI 


Arbitri: Grossi, Taurino, M. Vianello 


IL PROGRAMMA 


5 RAJOLA 
7 MORENA 
8 COSTANTINO 
9 PENBERTHY 
10 GATTO 
11 JONES 
12 GREER 
15 CLACK 
16 CONLON 
18 ANDERSEN 


all. MAZZON 


TRIESTE Sarà una Pallacane- 
stro Trieste ancora orfana 
di Erdmann quella che sta- 
sera, PalaTrieste ore 20.30, 
affronta la Pompea Napoli. 
Il test eseguito dal giocato- 
re nell’allenamento di ieri, 
infatti, ha dato esito negati- 
vo. Nate ha ripreso a corre- 
re, a svolto qualche eserci- 
zio con la palla, ma sente 
ancora dolore negli sposta- 
menti laterali. Impossibile, 
dunque, un eventuale recu- 
pero per la gara di oggi nel- 
la quale verrà sostituito 
dal giovane Marco Cusin 
che troverà posto tra i dieci 
a referto. La Pompea, che 
proprio ieri, avvalendosi 
della clausola contrattuale 
prevista, ha rilasciato il 
centro tedesco Tim Nees, si 
presenta a Trieste con gran- 


NAZIONALE 


di motivazioni. La sconfitta 
casalinga subita a opera 
dell'Oregon Cantù ha la- 
sciato il segno creando qual- 
che malumore. Sotto accu- 
sa la gestione di una squa- 
dra che in campo, pur aven- 
do a disposizione giocatori 
dal grande talento, non rie- 
sce a sviluppare una mano- 
vra organizzata. 

«Napoli — conferma Furio 
Steffè — è una squadra che 
se gioca con spontaneità e 
talento diventa difficile da 
marcare. Nel momento in 
cui è costretta a muoversi 
in maniera più razionale, 
invece, può essere messa in 
difficoltà. Il nostro obietti- 
vo diventa quello di rompe- 
re il loro ritmo. Dovremmo 
cercare di tenere basso il 
punteggio considerando an- 


che le buone percentuali 
con cui la formazione di 
Mazzon ha tirato nelle ulti- 
me gare. Dal nostro punto 
di vista può fare la differen- 
za il fatto di continuare, co- 
sì come è successo con Udi- 
ne e con Istanbul, in Uleb, 
a pensare da squadra sfrut- 
tando la maggiore esperien- 
za dei nostri giocatori». 

Dal punto di vista fisico, 
se Trieste recupera Cavalie- 
ro dopo la leggera distorsio- 
ne alla caviglia, la Pompea 
ha qualche problema con 
Gatto, limitato da una fasti- 
diosa tallonite e con Costan- 
tino, colpito in settimana 
da un leggero stato febbri- 
le. La squadra napoletana, 
comunque, ha nell’estro dei 
suoi statunitensi il vero 
punto di forza. Dall’esplosi- 


Spicca il derby bolognese 
tra Tanjevic e Boniciolli 


Programma della deci- 
ma giornata (stasera ore 
20.30): Benetton Treviso- 
Virtus Roma (Colucci, Bor- 
roni, Sardella), Skipper Bo- 
logna-Virtus Bologna (Caz- 
zaro, D'Este, Ursi), Palla- 
canestro Trieste-Pompea 
Napoli (Grossi, Taurino, 
M. Vianello), Euro Roseto- 
Oregon Cantù (Facchini, 
Sabetta, Nardecchia), Me- 
tis Varese-Montepaschi 
Siena (Zancanella, Reatto, 
Letizia), Fabriano Basket- 
Lauretana Biella (Mattio- 
li, Lo Guzzo, Duranti), Air 
Avellino-Snaidero Udine 
(Cicoria, Anesin, Pasetto), 


Pippo Milano-Viola Reggio 
Calabria (Tola, Corrias, 
Quacci), Mabo Livorno-Sca- 
volini Pesaro (Lamonica, 
Cerebuch, Di Modica). 
Classifica: Benetton Tre- 
viso 16, Virtus Roma 14, 
Pallacanestro Trieste, Vio- 
la Reggio Calabria, Pippo 
Milano, Oregon Cantù ed 
Euro Roseto 12, Montepa- 
schi Siena, Skipper Bolo- 
gna e Virtus Bologna 10, 
Pompea Napoli, Metis Va- 
rese, Mabo Livorno 8, Sca- 
volini Pesaro 6, Lauretana 
Biella e Air Avellino 4, 
Snaidero Udine e Fabria- 
no Basket 2. 


Il ct Recalcati convoca Mian 
al posto dell'infortunato Myers 


MILANO Il giocatore della 
Snaidero Udine, Michele 
Mian, è stato convocato in 
Nazionale per sostituire l'in- 
fortunato Carlton Myers. Il 
capitano azzurro ha riporta- 
to in allenamento una «su- 
blussazione metacarpo-fa- 
langea primo raggio mano 
sinistra, con lesione capsu- 
lare» (secondo il referto di- 
ramato dalla federazione) e 
non potrà prendere parte al 
trittico di gare di qualifica- 
zione europea contro Inghil- 
terra, Repubblica Ceca e 
Portogallo. Myers, ovvia- 
mente, non sarà in campo 
oggi nella Virtus Roma in 
campionato e potrebbe tor- 
nare alla ripresa del torneo 


dopo la sosta internaziona- 
le o la giornata successiva. 
Il Settore squadre nazio- 
nali, al posto di Myers, ha 
quindi convocato Michele 
Mian (Snaidero Udine) per 
il raduno previsto domani a 
Casale Monferrato (Ales- 
sandria). «Speriamo sia 
l'unica defezione, altrimen- 


‘ti siamo nei guai. Incrocio 


le dita almeno fino a dopo 
le partite di campionato» 
ha commentato il ct Carlo 
Recalcati, che aveva già do- 
vuto incassare il «no» di 
Gregor Fucka e aveva evita- 
to di convocare il veterano 
Riccardo Pittis non ravvi- 
sando la situazione di 
«estrema necessità». 


A2 FEMMINILE 


vità del play titolare La- 
marre Greer, ha la pericolo- 
sità nel tiro dalla distanza 
di Penberthy, alla potenza 
sotto canestro di Andersen. 
Ma il giocatore è in grado 
di fare la differenza resta 
Donta’e Jons, ala forte di 
duecento centimetri che 
Mazzon sta utilizzando co- 
me sesto uomo. Giocatore 
forse non insuperabile in di- 
fesa che sta alternando 
grandi prestazioni a parti- 
te mediocri. Quando è în se- 
rata, però, come gli è suc- 
cesso nella vittoria di Napo- 
li a Pesaro (27 punti in 21 
minuti), può davvero fare 
la differenza per la sua 
squadra. Sarà lui il perico- 
lo numero uno per la Palla- 
canesto Trieste? 

Lorenzo Gatto 


SERIE C1 


L'Interclub stasera a Aquilinia 
con la maglia del nuovo sponsor 


TRIESTE Doppio SONE ara 
to per l’Interclub che que- 
sta mattina alle 10.30, nel- 
la sala del Consiglio comu- 
nale di Muggia, presenta il 
suo nuovo sponsor. Si trat- 
ta della Dpm, Distribuzioni 
PRA Manon della 
‘amiglia Ballestrucci. Un 
marchio importante per la 
formazione rivierasca che 
ha trovato un supporto eco- 
nomico fondamentale per 
proseguire la stagione ve- 
hendo a capo di una situa- 
zione che non si presentava 
ottimale. 

Sul campo alle 20.30, nel- 
la nuova palestra di Aquili- 
nia, la formazione di Giulia- 
ni affronta il Bolzano. Inter- 


club al completo, Bolzano 
che non avrà a disposizione 

il centro Moznich. 
Trasferta, sulla carta ab- 
bordabile, per la Ginnasti- 
ca Triestina, che alle 18.30 
sarà di scena a Bologna. La 
formazione di Steffè, con in 
dubbio la Fragiacomo, si 
presenta sul parquet felsi- 
neo con la chiara intenzio- 
ne di portare a Trieste i 
due punti contro un’avver- 
saria difficile da interpreta- 
re, capace però nelle scorse 
settimane di sbancare il 
parquet di Treviglio. Tra- 
sferta per la Crup Udine, 
impegnata sul campo di Se- 

sto San Giovanni. 
lo.ga. 


Bernardi Don Bosco a Ronchi 
Sarà ospite del quintetto Ildi 


TRIESTE La nona giornata di 
andata del campionato di C1 
di basket vede in trasferta la 
Bernardi, impegnata stasera 
sul difficile parquet dell’Ildì 
Ronchi, compagine allenata 
dal tecnico triestino Hruby. 
Reduce dalla . imprevista 
sconfitta di misura casalin- 
ga, patita contro Conegliano, 
la Bernardi cerca l’immedia- 
to riscatto puntando a dimo- 
strare soprattutto la ritrova- 
ta compattezza del gruppo, 
fattore rimasto in sospeso 
con il clima dell’immediato fi- 
ne partita dello scorso saba- 
to: «Tutto risolto — assicura il 
coach della ‘Bernardi, Mo- 
schioni — in settimana ci sia- 
mo parlati, i problemi nati 


dopo la sconfitta sono stati 
superati. Ora però la squa- 
dra deve dimostrarlo sul cam- 
po e contro una formazione 
valida come Ronchi». 3 
L'Ildì è infatti protagoni- 
sta sino a questo momento di 
un ottimo campionato. È re- 
duce anche essa da una scon- 
fitta (contro Pordenone, se- 
conda forza della C1) ma ha 
collezionato sei successi piaz- 
zandosi al terzo posto in clas- 
sifica a quattro punti dalla 
vetta mantenuta da Corno di 
Rosazzo: «Ronchi ha tanti 
buoni elementi — ha aggiuni 
to Moschioni — i vari Pitter! 
Fortunati, Dreas, Pellizon @ 
altri ma sa alternare anche 
bene le difese». 
fr.cal 
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SPORT 


IL PICCOLO 37 


LOUIS VUITTON CUP Dopo la terza sconfitta consecutiva con Alinghi l'annuncio del team che promuove gli svizzeri alla semifinale 


Prada si ritira per essere pronto nei ripescaggi 


‘ SULLA BAIA DI HAURAKI 
Intervista col comandante di «Adriatica» 


Fanno tappa in Nuova Zelanda 
i Turisti per caso» 
Navigazione difficile dalle Fiji 


Syusy Bladi e Patrizio Roversi, «passeggeri» di Adriatica. 


AUCKLAND Dopo aver navigato per mezzo mondo, i «Veli- 
sti per caso» sono approdati ad Auckland per assiste- 
re alla Coppa America, per un breve riposo e per un 
«lifting» alla barca prima di proseguire nel loro viag- 
gio. Il capitano Marco Senda racconta la loro avventu- 
ra. x 
Com'è nata l'idea di «Velisti per caso»? 

«L'idea nacque durante una crociera in Sardegna a 
bordo di una delle mie barche da charter, alcuni anni 
fa con Patrizio Roversi e Syusy Blady. Parlando di 
viaggi tra un bicchiere di Nebbiolo e un pezzo di Peco- 
rino sardo in una baietta tra Porto Cervo e Cala di 
Volpe, il progetto di un giro del mondo a vela con la 
documentazione dei luoghi, delle genti e delle situazio- 
ni incontrate, piano piano prese forma fino a concre- 
tarsi alla fine del 2000 con l’acquisto del guscio di: 
Adriatica che giaceva tutta arrugginita in un cantiere 
in fallimento a Fano». 

Auckland e la Coppa America erano solo tap- 
Pa o meta di questo viaggio? 

«Diciamo che la sosta ‘in Nuova Zelanda era previ- 
sta fin dall’inizio. Infatti arrivare nel tempio della ve- 
la in concomitanza con l’inizio della Coppa America - 
il maggior evento mondiale del settore - rappresenta- 
va per noi un appuntamento al quale non potevamo 
mancare. Tutti i nostri sforzi miravano a vedere 
Adriatica in prima fila al via della Coppa America. 
Per la portata dell'evento in sé, ma anche per dimo- 
strare che la vela italiana non era fatta solo dei vari 
Soldini o De Angelis, ma anche di anonimi velisti ca- 
‘ paci di affrontare gli oceani solo per il piacere di navi- 
gare e di conoscere». 

Quale avventura ricordate con maggiore gio- 
ia? 

«In un anno di navigazione i momenti di gioia, ten-. 
sione, paura sono tantissimi e si intrecciano tra di lo- 
ro continuamente. Senza dubbio le emozioni più forti 
e le gioie maggiori li abbiamo provati durante la navi- 
gazione negli oceani. Il confronto della barca e del suo 
equipaggio con il signor oceano”, le notti interminabi- 
li, le albe, i tramonti infuocati, il piacere di vedere le 
50 tonnellate di acciaio di Adriatica navigare a 15 no- 
di tra l’iÎmmensità degli oceani, hanno lasciato un se- 
gno indelebile nella memoria di ognuno di noi». 

Quale l'episodio più divertente? 

«Credo che il rifornimento di nafta fatto a Santiago 
di Cuba sia stato uno degli episodi che ci ha fatto più 
sorridere. Avevamo bisogno di 2500 litri di nafta, non 
Vi erano distributori in banchina e abbiamo dovuto no-. 
leggiare un pullmino per fare rifornimento in città. 
Dalle pompe dei distributori uscivano solo 40-60 litri 
per volta e, per completare il rifornimento, ci sono vo- 
luti 4 giorni. A volte mancava la corrente e dovevamo 
pompare a mano la nafta nelle taniche, o per il paga- 
mento talora barattare con ciò che avevamo a bordo». 

Dove avete trovato le condizioni più difficili? 

«La navigazione tra le Fiji e la Nuova Zelanda è sta- 
ta la più dura. Meteorologicamente era la rotta che ri- 
Servava maggiori incognite visto, che ci muovevamo 
alla fine di agosto, cioè in pieno inverno australe. Alla 
partenza dalle Fiji abbiamo incontrato venti fino a 40 
Nodi da Sud-Est con onde di prua fino a 4-5 m. Poi ver- 
So la metà della traversata il vento è girato più a Est 
€ proggressivamente è calato fino a calmarsi comple- 
tamente, Abbiamo dovuto persino accendere il moto- 
te. A 200 miglia dalla Nuova Zelanda è ripreso a sof- 
fiare ma sempre contrario, costringendoci a una serie 
infinita di bordi per raggiungere la costa». 

Quale ospite è stato più caratteristico nel cor- 
So del vostro viaggio? 

«Tutti i personaggi che sono stati a bordo con noi ci 
‘anno fatto divertire e si sono adattati alla vita di bor- 
‘0 senza particolari difficoltà. Spesso per alcuni di es- 

Sì era in assoluto la prima esperienza a vela, ma nono- 
Stante le difficoltà logistiche” hanno saputo apprezza- 
te e godere a pieno la bellezza della navigazione. Giob- 
be Covatta è stato fantastico, ma anche Davide Rion- 
dino (che con noi ha traversato mezzo Oceano Pacifi- 
co), Giorgio Comaschi e Natasha Stefanenko sono sta- 
ti ottimi compagni di avventura». 

Cino Ricci vi ha accompagnati per una parte 
+ Vostro viaggio, com'è stato navigare insieme 

ui? 

«Cino è un grande! È il ’nonno” della vela italiana. 

‘er me sono stati un onore e una grande emozione na- 
Vigare con lui. È una persona con un grande carisma 
5 credo che la vela italiana gli debba molto. Con Az- 
IR a ha fatto scoprire la vela al grande pubblico ita- 

ano e ha contribuito con le sue imprese allo sviluppo 
1 questa magnifica disciplina». 


Margherita Pelaschier 


AUCKLAND Ritirata strategica 
a sorpresa per Luna Rossa: 
con ùna decisione comuni- 
cata al Challenge of Record 
Management (l'ente. che 
presiede alle regate tra gli 
sfidanti alla Coppa Ameri- 
ca) alle 19:07 Prada ha riti- 
rato la barca Ita 74 dal 
quarto di finale contro Alin- 
ghi, quando il punteggio 
era fissato sul 3-0 in un ma- 
tch al meglio delle 7 prove. 
Un decisione a sorpresa 
che sembra provenire diret- 
tamente dal capo della sfi- 
da, Patrizio Bertelli, e che 
causa alcuni effetti imme- 
diati: Alinghi guadagna 
senza scendere in acqua il 
punto del 4-0 decisivo, di- 
ventando così il primo semi- 
finalista della Vuitton Cup 
(tornerà in regata il 9 di- 
cembre); per,effetto dell'ar- 
ticolo 9.4 delle Istruzioni di 
regata, per Prada e Alinghi 


viene a cessare il «no chan- 


ge period», la fase durante 
le regate in cui non si posso- 
no effettuare lavori di modi- 
fica sulle barche. 

AI di là del laconico comu- 
nicato ufficiale, insomma, 
la ritirata di Prada punta 
al rilancio di Luna Rossa, 
apparsa già vicina ai favori- 
ti di Alinghi. E Ita 74 è già 
rientrata nell'hangar della 
base per i lavori. Previsti 
ulteriori interventi sulla 
prua, sulla poppa e sulle li- 
nee d'acqua. Luna Rossa 
dalle sette vite punta all'en- 
nesima rinascita, per vince- 
re i ripescaggi ed entrare 
da protagonista nelle semi- 
finali. 

Tra Alinghi e Luna Ros- 
sa, come ha dimostrato an- 
che l'ultima regata, resta 
un divario di 8”. La regata, 
che per il momento ha con- 
cluso la storia dei confronti 
tra Russell Coutts e France- 
sco de Angelis în questa edi- 
zione della Coppa, è inizia- 
ta con una bella partenza 
di Rod Davis. Primi metri 
alla pari, poi inesorabile 
progressione di Alinghi, 
che potrebbe permettersi il 
lusso di disinteressarsi ai 
salti del vento (cosa che co- 
munque il tattico Brad But- 
terworth si guarda bene 


LAGUNA 


Terza e quarta prova 
del campionato 
in programma domani 


LATISANA Terza e quarta pro- 
va domenica al largo di Li- 
gnano per il campionato au- 
tunnale della laguna XIV edi- 
zione con in gara le migliori 
imbarcazioni dell’undicesi- 
ma zona. In testa alla compe- 
tizione velica novembrina il 
Grand Soleil 44 Alexandra 
Finmek dell'armatore Scirè 
del circolo velico locale che si 
è imposto anche nella secon- 
da prova. In tempo reale al 
secondo posto si è classifica- 
ta Dara di Morelli nella clas- 
se crociera 1Ims. Quindi Evo- 
lution di Vittorio Margherita 
PERDO della classe regata 2 

el raggruppamento open. 
Evolution è l'ex barca del re 
di Spagna Juan Carlos di 
Borbone. Quarto Aloa, quin- 
to Game di Furlani vincitore 
della classe crociera 2Ims. A 
seguire G Race di Giancarlo 
Spagnol del team Punticospi- 
cui di Marina Punta Faro im- 
postosi nella classe bravo cro- 
ciera; Alkaid di Valeriano Fa- 
raglia e Strega del vento che 
ha messo dietro tutti nella 
classe regata 3 open. 


C.S. 


IPPICA 


dal fare), grazie alla confer- 
mata potenza boliniera. 
Nel giro di un paio di vira- 
te, Alinghi è avanti a Luna 
Rossa e vira la prima boa 
con un confortante vantag- 
gio di 29”. Prada torna in 
gara (17” alla boa di poppa, 
un guadagno di 12”), e gua- 


dagna un simbolico secon- 
do nella seconda bolina. È 
ancora Prada nel lato di 
poppa, che rosicchia altri 
5” e vira la boa numero 4 in- 
dietro di 11. 

Poi l'ultima bolina in- 
fiamma la sfida. La gara si 
riapre, Luna Rossa naviga 


scorsa. Si gar 


cc nre 


RUFFO A DOPPIA CHAN 
ALINGHI - PRADA* 


ORACLE - ONE WORLD 


RUPPO A SINGOLA CHANCE || 
VICTORY - LE DEFI [E 


GBR - STARS&STRIPES 


“I risultati non prevedono le gare della notte 


“rinuncia ai Ù 
quarti di finale 


FARR40 


Francesco 
De Angelis, 
Rod Davis e, 
di spalle, il 
tattico 
brasiliano 
Torben 
Grael, su 
Luna Rossa 
che ha 
deciso di 
rinunciare ai 
quarti con 
Alinghi (che 
quindi si 
qualifica già 
perle 


per 
preparare 
meglio la 
barca alle 
regate di 
recupero. 


semifinali) .‘ 


. verso destra subito dopo la 


boa, mentre Alinghi si al- 
lunga a sinistra, e la barca 
italiana passa in testa al 
primo incrocio, approfittan- 
do di un salto di vento «li- 
sciato» da Butterworth_ e 
del vantaggio di avere le 


letto di virate, con gli sviz- 
zeri nell'inedito ruolo di in- 
seguitori. Fino ai due terzi 
della bolina, quando l'ulti- 
ma oscillazione nel respiro 
del vento del golfo di Hau- 
raki regala a Russell Cout- 
ts l'occasione del contro-bre- 


mure a dritta. Inizia un bal- ak. 


Alinghi insegue Luna Rossa in un «cyrcling». 


Si concludono oggi i mondiali. Sempre in testa il canadese Me Laughlin 


Vascotto in sesta posizione 


TRIESTE Continua il monopo- 
lio del canadese Terry Mc 
Laughlin al Campionato 
del mondo classe Farr40, 
ieri alla sua terza giornata 
di combattutissime regate, 
disputate con vento sem- 
pre superiore ai 15 nodi 
tra i 25 monotipi iscritti, 
provenienti da Stati Uniti, 
Canada, Italia e Francia. 
Dopo cinque prove, con 
tre primi posti, un quarto 
e un nono, il team di De- 
fiant di Me Laughlin guida 
con oltre venti punti di 
vantaggio la classifica, pro- 
lettato verso una meritatis- 
sima vittoria, grazie alle 
intuizioni tattiche dell 
olimpionico Jeff Madrigali, 
che non ha mancato di di- 
mostrare tutta la sua clas- 
se. 
Teri le acque di Paradise 
Asland (di nome e di fatto, 
a sentire i commenti dei ve- 
listi), nelle Bahamas, han- 
no visto la realizzazione di 


Vasco Vascotto 


tre prove, e metà del cam- 
pionato del mondo è stato 
così archiviato. 

Gli italiani in gara, pur 
sempre nella parte alta del- 
la classifica, accusano qual- 
che ritardo, a causa di pre- 
stazioni non costanti: il mi- 
gliore italiano in graduato- 


ROUTE DU RHUM : 
Ko il trimarano Sergio Tacchini 
della «solitaria» Fauconnier 


ria risulta sempre essere il 
muggesano Vasco Vascot- 
to, alla tattica di Nerone di 
Mezzaroma, sesto assolu- 
to; con un sedicesimo, un 
terzo e un ventunesimo po- 
sto di giornata, che si som- 
mano a un sesto e un pri- 
mo posto di mercoledì. 
Vascotto è tallonato da 
Giovanni Arrivabene su 
Bottadiculo, settimo; che 
dopo un settimo e un quar- 
to posto, ieri, ha peggiora- 
to il rendimento non por- 


‘ tando a termine l'ultima 


regata disputata a causa 
di una avaria. Breeze, di 
Vincenzo Onorato con Fla- 
vio Favini alla tattica, figu- 
ra in tredicesima posizio- 
ne: il napoletano ha vinto 
magistralmente ieri la se- 
conda regata disputata, re- 
cuperando così qualche po- 
sizione in classifica. 

Oggi le ultime prove in 
programma e la premiazio- 
ne del campionato. 

fr: 


«nier, timoniere 


TRIESTE Ancora un abbando- 
no alla Route du Rhum, la 
regata transatlantica in so- 
litario partita la settimana 
scorsa dalla Bretagna. Do- 
so Giovanni 

oldini, e 
Loyck Peyron, 
anche la veli- 
sta solitaria 
Karine Faucon- 


del trimarano 
Sergio Tacchi- 
ni, ha dovuto 
ritirarsi dalla 
regata e chia- 
mare i soccor- 


si. 

Alle 12.19 di 
ieri la velista 
ha lanciato il 
segnale, 
che l'albero del- 
la barca, a se- 
guito della rottura delle 
sartie, si è abbattuto sullo 
scafo destro del trimarano, 
praticamente disintegran- 
dolo. In attesa dei soccorsi, 


dopo Karine Fauconnier 


TRIS 


Interventi sulla prua, sulla poppa e sulle linee d’acqua di Luna Rossa già riportata sotto l'hungar 


Alinghi respira, torna in 
testa, vira sul naso di Luna 
Rossa quasi alla pari, facen- 
do perdere a Francesco de 
Angelis i metri che si rivele- 
ranno decisivi verso la lay- 
line. Dodici secondi per 
Alinghi, al via dell'ultima 
cavalcata sotto spinnaker, 
mentre Luna Rossa issa il 
solito prodigioso sennaker. 
Ci si aspetta la rimonta, la 
«rullata» (come i velisti 
chiamano il sorpasso di pop- 
Le da sopravento) di Pra- 

a, vista l'ormai riconosciu- 
ta specializzazione di pop- 
pa. Invece spunta la resi- 
stenza di Nor questa 
volta tra le due barche sem- 
bra esserei un muro. Paro- 


la quindi a Torben Grael, © 


per l'ultimo assalto a colpi 
di strambate sulle raffiche, 
magari sperando in qual- 
che errore dell'equipaggio 
svizzero (già poco brillante 
in una precedente ammai- 
nata di spi, con la vela fini-: 
ta in acqua). 

Funziona. Ma non basta. 
La Luna splende, plana, ri- 
monta, ma si ferma qual- 
che metro dietro Alinghi. 
Otto secondi, per la preci- 
sione. I soliti 8 maledetti se-- 
condi, che in serata valgo- 
no l'annuncio del ritiro. 

Negli altri match del gior- 
no, Oracle Bmw (San Fran- 
cisco) ha in pugno derby 
Usa e semifinale, dopo il 
terzo successo su One Wor- 
ld (Seattle), per 19”, e il con- 
seguente 3-0 che vale il 
prossimo match-point. Tre 
a zero senza appello anche 

er gli svedesi sui francesi 
di Le Defi (che domani fa- 
ranno le valigie), battuti 
per 1'12”. Infine Stars and 

tripes del. Team Dennis 
Conner è passato.a condur- 
re 2-1 sugli inglesi di Gbr 
Challenge, battuti con un 
distacco record di 2'10”, che 
ha evidenziato una netta 
superiorità di New York. A 
bordo di Luna Rossa, nel 
ruolo di 17.0 uomo, c'era il 
neozelandese Jason 
Naylor, corpulento capo del- 
la sicurezza della base di 
Prada. E secondo alcuni, i 
suoi oltre 100 chili serviva- 
no proprio per un test sul 
peso a poppa. 


« un solo scafo della barca è 


agibile e galleggiante, e la 
velista dovrà abbandonar- 
lo, lasciando quel che resta 
dello scafo al recupero di 
una équipe spe- 
cializzata. 

«Sono molto 
demoralizzata 
- ha dichiarato 
la velista, che 
per numerose 
ore ha lottato 
per salvare l'at- 
trezzatura - la 
rottura è avve- 
nuta con 35 no- 
di di vento e 
onda formata. 
Le strutture 
non hanno resi- 
stito». 

La Faucon- 
nier verrà trat- 
ta in salvo ap- 
pena oggi: le operazioni di 
soccorso, sospese ieri sera 
per ilbuio, riprenderanno 
stamane. 


fr.c. 


Un convegno intitolato all'ateneo triestino 


FAVORITI 


Premio Facoltà di Giuri- 
sprudenza: Deledda RI, Dri- 
na Holz, Duse del Nord. 
Premio Università degli 
Studi di Trieste: Devi di Jeso- 
lo, Dinosauro Dan, Diablost. 
Premio Facoltà di Medici- 
na e Chirurgia: Zunisco, Zeb 
Code, Alina Vol. 
Premio Facoltà di Econo- 
a Bornio Gal, Bisbi, Boys 
IX, 
Premio Facoltà di Lettere e 
Filosofia: Colombina RI, Cil- 
la, Cortez Bi. 
Premio Centro Universita- 
rio Sportivo: Zerescia, Anver- 
sa Gianfi, Zedimbur. 
Premio Facoltà di Architet- 
tura: (corsa Totip): Trotto, 
Apice Sol, Vaugiraut. 
Premio Facoltà di Ingegne- 
ria: Cinaciarella, Cosima Om, 
Costa Brava RI. 


TRIESTE Domani a Montebel- 
lo, con inizio alle 16, conve- 
gno intitolato all’università 
triestina le cui facoltà sa- 
ranno rappresentate nelle 
singole corse. Riservata ai 
puledri di 2 anni la prova 
più ricca di dotazione, un 
doppio chilometro che ve- 
drà al via Dnieper du Kras, 
Drindrin Mat, Diablost, Di- 
nosauro Dan e Devi di Jeso- 
lo, con quest’ultima in gra- 
do di indossare i panni del- 
la favorita. 

Anche gli universitari 
scenderanno in pista in un 
handicap sulla media di- 
stanza che vedrà Zerescia 
rendere fino a 40 metri. Ap- 
punto Zerescia si presenta 
nel ruolo principale, però 


da tenere in considerazione 
anche Anversa Guanfi allo 
start, e Zedimbur al secon- 
do nastro. 

In una giornata talmente 
particolare, è stata inserita 
una corsa a invito sul mi- 
glio che prevede la «revan- 
ce» fra i presidenti delle 
Province di Treviso e Trie- 
ste, Lucca Zaia e Fabio 
Scoccimarro, finiti nell’ordi- 
ne in un recente confronto 
al Sant'Artemio trevigiano. 

Chicche di questa corsa 
(senza scommesse), le pre- 
senze di due vecchie glorie 
del trotto triestino, Antonio 
Quadri e Carlo Morselli, 
con il giornalista Ugo Salvi- 
ni che completerà lo schie- 
ramento. 

ger 


C'è anche il nostro Ulmontgal 


PALERMO Alla Favorita si disputa oggi la finale del XXIV Pa- 
lio dei Proprietari alla quale partecipa anche Ulmonigal, che 
ha vinto la selezione regionale a Montebello. Affidato a En- 
nio Pouch, Ulmontgal è atteso a un confronto molto impegna- 
tivo ma, in pole position, siamo convinti saprà difendersi ono- 
revolmente da avversari sulla carta certamente più agguerri- 
ti. 

XXIV Palio Nazionale dei Proprietari, euro 62.480,00, 
metri 2000 + 2020. 

A metri 2000: 1) Ulmontgal (E. Pouch); 2) Euro Gold (V. 
Torrente); 3) Ungez (Pa. Bezzecchi); 4) Villon Noe (D. Hult- 
berg); 5) Autunno Pavese (N. Cintura); 6) Cilla Mazur (F. 
Tranchina); 7) Zaheda (G. P. Minnucci); 8) Zwind Gar (M. 
Angeletti); 9) Zeudy Mac (F. Pettinari); 10) Vertice Trio (G. 
Saggiomo). 

metri 2020: 11) Visna Dra (A. Pampillonia); 12) Zona 
Sib (S. Capenti); 13) Vally Diamond (V. Schiarrillo); 14) 
Atreo (R. Andreghetti); 15) Teseo del Ronco (C. Frulio); 16) 
Torio (A. Guzzinati); 17) Vertedero (FE. Baldi); 18) Almisano 
Pz (B. Lo Verde). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Almisano Pz. 16) 
Torio. 13) Vally Diamond. SFEIIA sistemistiche: 7) 
Zaheda. 3) Ungez. 1) Ulmontgal. 

Ai 280 che hanno indovinato la Tris di ieri (2-13-17) vanno 
3252,28 euro. 


l.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivati 


2.a corsa 1.0 arrivato XX 
2.0 arrivato 2X 
3.a corsa 1.0 arrivato  X1 
2.0 arrivato — 1X 


4.a corsa 1.0 arrivato XX1 

2.0 arrivato 12X 
5.a corsa 1.0 arrivato X1 
2.0 arrivato. 1X 


6.acorsa 1.0 arrivato 22 
2.0 arrivato  2X 


6-1-14 


Corsa + 


38 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE A2 Il 27 novembre ci sarà un incontro tra la nazionale azzurra e i migliori stranieri dei massimi campionati. 


SPORT 


Stelle mondiali in arrivo a Trieste 


La Bernardi Adriavolley affronta Raffaele Lamezia, seconda della classe 


Alle 18 alla Suvich 
Ferro Alluminio 
con Alpina Siidtirol 


TRIESTE Torna a giocare 
in casa il Ferro Allumi- 
nio nella sesta giornata 
di andata della B2 ma- 
schile di volley. Alle 18 
alla Suvich arriva l'Alpi- 
na Stdtirol Bolzano con 
5 punti all'attivo. In se- 
rie C sono entrambe in 
trasferta le compagini 
giuliane con «il Rigutti 
Abbigliamento sul cam- 
po del Maniago ed il Mi- 
ma Eurospin a Corde- 
nons contro il Futura. In 
serie D solo il Prevenire 
è impegnato in casa alle 
18 contro il Nas Prapor 
mentre il Beach City è 
in trasferta a Porcia, il 
Club Altura a Mossa, lo 
Sloga a San Giorgio di 
Nogaro e la Tergestea a 
Prata. 

Nel settore femminile 
in BI la Siderimpes Go- 
rizia gioca a Gubbio con- 
tro una compagine che 
la precede in graduato- 
ria di tre lunghezze. In 
B2 oggi è in casa il Tar- 
cento opposto al Villor- 
ba, in trasferta invece la 
Sangiorina a Vicenza op- 
posta al Novello e la La- 
tus Pordenone a Verona 
contro il Gaiga; domani 
alle 18 invece la Calliga- 
ris Natisonia riceve la vi- 
sita della capoclassifica 
San Donà. In serie C so- 
no impegnate davanti al 
loro pubblico alle 20 a 
Sgonico il Kontovel oppo- 
sto alla Torriana e alle 
20.30 la Kmecka Banka 
a Guardiella contro le 
Grafiche Manzanesi Il 
Pozzo; il Delfino Verde è 
di scena a Lucinico dove 
si misura con il Centro 
Sic. Ar.Co.El. Per quan- 
to riguarda le partite 
delle ragazze della serie 
D alle 18.30 a Opicina lo 
Sloga ospita il Tecnocom 
Martignacco, alle 20.30 
il Sant'Andrea riceve 


l'Helvetia Assicurazioni 
di Azzano Decimo men- 
tre la Virtus Pizzeria La 
Torre gioca a Codroipo 
contro l'Abacoviaggi. 

g. st. 


TRIESTE È stata presentata 
ieri nella Sala Rosa del mu- 
nicipio «La Gazzetta dello 
Sport All Star Volley», ma- 
nifestazione che andrà in 
scena nella serata di merco- 
ledì 27 novembre al Pala- 
Trieste e che vedrà confron- 
tarsi, la Nazionale italiana 
e il Resto del Mondo, una 
formazione composta dai 
migliori giocatori stranieri 
che militano nei campiona- 
ti di serie A1 e A2. 

A fare gli onori di casa, ol- 
tre al presidente dell’Adria- 
volley, Rigutti, anche il di- 
rettore generale della Lega 
Pallavolo, Righi, che ha mo- 
tivato la scelta di Trieste 
«per la presenza di una so- 
cietà valida come l’Adriavol- 
ley ma anche perché que- 
sta città è una buona piaz- 
za per la diffusione locale 


PATTINAGGIO ARTISTICO © Di 
I triestini Spena e Bidoli argento agli Open internazionali svoltisi in Francia 


della pallavolo». Parole di 
complimenti per la messa 
in piedi della manifestazio- 
ne sono giunte poi dal presi- 
dente regionale del Coni, 
Felluga, e della Fipav, Ce- 
cot, dall'assessore Brandi a 
nome del Comune di Trie- 
ste e da Bandelli a titolo 
del marchio regionale Sen- 
za Confini. 

Per il pubblico triestino 
si tratterà quindi di una 
ghiotta occasione per vede- 
re all'opera i grandi del vol- 
ley non solo nazionale ma 
anche mondiale, vista la 
presenza nel Resto del Mon- 
do, allenata nell’occasione 
dai tecnici Berruto della Co- 
pra Piacenza e Fefè De 
Giorgi della Noicom Cuneo, 
dei freschi campioni del 
mondo brasiliani Giba e Gu- 
stavo, entrambi di Ferrara, 


e Nalbert della Lube Mace- 
rata, oltre che del miglior 
giocatore dei Mondiali 
2002, Miljkovie, anch'egli 
in forza alla compagine 
marchigiana. A dar man 
forte alla squadra del Re- 
sto del Mondo anche due le- 
ve della Bernardi, ossia 
l'opposto russo Guerassi- 
mov e, nonostante la sua 
italianità, il libero Susio. 
Dall’altra parte della rete, 
a esser convocati dal tecni- 
co azzurro Anastasi tanti 
nomi consolidati come Pa- 
Ri, Fei, Vermiglio e Farina 

ella Sisley Treviso o Ma- 
stangelo di Macerata, ma 
anche alcuni volti nuovi 
quali il goriziano Matej Cer- 
nic, atleta della Kerakoll 
Modena. 

In attesa di vedere sul ta- 
raflex di via Flavia le stelle 
della pallavolo mondiale, 


Elisa e Sebastiano d'oro 


TRIESTE Si sono conclusi a Het- 
tange, in Lorena, gli Open in- 
ternazionali di Coppia dan- 
za: la squadra azzurra si è 
imposta vincendo 13 meda- 
glie delle 17 in palio. Fra le 
rappresentative regionali, 
quella del Friuli-Venezia Giu- 
lia sì è distinta fra tutte piaz- 
zando ben 6 delle 7 coppie 

a 
a gli Juniores i monfalco- 
nesi Elisa Trecarichi e Seba- 
stiano Casotto (Ar Fincantie- 
ri), allenati da Maria Teresa 
Marzano, hanno avuto la me- 
lio sui connazionali Castel- 
‘ani-Cesarini, recuperando 
con un buon programma libe- 
ro la seconda posizione par- 
ziale ottenuta nella danza 
originale. Nella categoria 
Jeunesse, l'unica vinta da 
una coppia tedesca, i triesti- 
ni Marco Spena e Serena Bi- 
doli (Pa Jolly), alla loro pri- 
ma esperienza internaziona- 
le, hanno Suafagnalo l'argen- 
to, mentre nei Cadetti la vit- 
toria è andata .a Valentina 
Bittolo e Alessandro Modolo 
(Apa San Vito Pn); terzi Vale- 
ria Zorzin e Niky Bruchon, 
del Pa Pieris. Infine, nella ca- 
tegoria Allievi, dove erano 
presenti ben tre coppie regio- 
nali, i fratelli Massimiliano e 
Marilena Vrech (Ar Fincan- 
tieri) si sono classificati pri- 
mi; terzi Francesca Pippo e 
Giulio Jus (Apa San Vito Pn) 
e Suna Ilaria Valentinuzzo 
ed Elia Zupin (Pa Jolly Ts). f 
af 


domani alle 18 la Bernardi 
darà vita alla quarta gara 
di campionato, questa volta 
contro la seconda della clas- 
se Raffaele Lamezia. Per i 
ragazzi di Kim Ho Chul si 
tratta quindi di una partita 
che si annuncia ostica, in 
Virtù anche del buon inizio 
dei calabresi che, solo dome- 
nica scorsa ad Agnone, han- 
no ceduto il primo punto 
stagionale. Tra le file del 
Lamezia occhi puntati su- 
li stranieri Pereira e su 
onteiro Joel, attuale setti- 
mo miglior marcatore con 
61 punti e appena dietro a 
Guerassimov. 

Sul fronte triestino sarà 
della partita il centrale Po- 
lidori, nonostante la contu- 
sione rimediata a Gioia del 
Colle, Forni, alle prese ne- 
gi ultimi giorni con la feb- 

re, mentre debutterà nel- 


PALLAMANO 


la prima squadra il gorizia- 
no Aljosa Orel. La società 
rinnova inoltre domenica 
la possibilità di acquistare 
gli abbonamenti stagionali, 
recandosi nei botteghini 
esterni al PalaTrieste già 
da un’ora prima d! ell’incon- 
tro. 

Non è stato omologato in 
settimana, invece, il risulta- 
to dell'incontro disputato 
domenica scorsa tra Schio 
ed Asti. Nonostante la gara 
sia stata vinta sul campo 
dai padroni di casa per 3-0, 
in virtù dell’irregolare posi- 
zione tesserativa di Piscopo 
di Schio (poteva essere im- 
PIRRO solo a decorrere dal- 

‘11 novembre), la Federa- 
zione ha inflitto alla socie- 
tà veneta la perdita dell'in- 
contro con il punteggio di 


Cristina Puppin 


Domani trasferta di Champions: 
la Coop Essepiti gioca a Pamplona 


TRIESTE Prima trasferta euro- 
pea per le Generali che do- 
mani sera, a Pamplona, al- 
le 18.30 con diretta televisi- 
va sulla spagnola Tve2, af- 
fronta il Portland San Anto- 
nio. Esame severo per la 
formazione di Sibila reduce 
dalla vittoria nella gara 
d’esordio del gi- 
rone B contro i 
danesi del Kif 
Kolding. Gli 
spagnoli, infat- 
ti, rappresenta- 
no una delle re- 
altà più impor- 
tanti del pano- 
rama continen- 
tale, come di- 
mostra la Cop- 
pa delle coppe 
vinta nel 
1999-2000 e la 
Coppa campio- 
ni conquistata 
nel 2001-2002 
contro i conna- 
zionali del Bar- 
cellona. 

San Antonio, squadra al- 
lenata dall’esperto Franci- 
sco Azanza che occupa at- 
tualmente il quarto posto 
nel campionato spagnolo, è 
una formazione completa 
in ogni ruolo. L’avversario 
più rappresentativo è Jack- 
son Richardson, 33. anni, 


Sebastiano Casotto e Elisa Trecarichi primi in Francia. 


Marko Sibila 


francese eletto nel 1995 mi- 
glior giocatore del mondo, 
grande difensore con all’at- 
tivo oltre 300 presenze nel- 
la nazionale transalpina. 
Oltre a lui da seguire il ter- 
zino bielorusso Iakimovie, 
34 anni, il nazionale spa- 
gnolo Garalda e il jolly jugo- 
slavo Jovano- 
vic in lizza per 
il titolo di mi- 
glior giocatore 
dell’anno. 

Questa mat- 
tina la squa- 
dra si trasferi- 
rà in Spagna 
con il volo Ve- 
nezia-Bilbao 
per poi prose- 
guire in. pull- 
man dalla città 
basca fino a 
Pamplona. Le 
Generali pren- 
deranno confi- 
denza con. il 
parquet del pa- 
lasport spagno- 
lo, 8000 spettatori la ca- 
pienza, nel pomeriggio, per 
poi svolgere la rifinitura do- 
mani mattina. Portland 
San Antonio-Generali sarà 
diretta dalla coppia forma- 
ta dagli slovacchi Rancik e 
Beno. 


lg. 


L’angolo delle pro 
Dal 16 al 28 
N 


ABBIGLIAMENTO] 


UOMO,DONNA E BAMBINO 


La salute di ciascun indi- 
viduo è un bene sociale 
che va ricercato e protet- 
to. Queste azioni vanno 
fatte non soltanto nel 
momento in cui uno si 
ammala, pur con il sussi- 
dio di presidi terapeutici 
sempre più sofisticati, 
ma in maniera preventi- 
va. Il concetto di benes- 
sere da difendere è lega- 
to alle attuali migliorate 
condizioni di vita. 

Le possibilità offerte 
per quanto riguarda l’in- 
formazione e la pratica 
di uno stile di vita conso- 
no ad ottenere un buon 
stato di salute ormai so- 
no di larga diffusione. 
Quello che forse più di 
tutto manca è la motiva- 
zione che spinga ad ade- 
guare il proprio compor- 
tamento a questo fine. 
La buona salute di ciscu- 
no è un bene sociale im- 
portante, ed il suo man- 
tenimento. ha ricadute 
positive sulla persona 
stessa per la sfera sia fi- 
sica che psichica. Infatti 
ha riflessi positivi anche 
sull’emotività, lo spirito 
e l'intelligenza oltre che 
sul fisico. 

Migliorare la salute si- 
gnifica influire positiva- 
mente sull’ambiente che 
ci circonda. Una persona- 
lità più stabile, che si ot- 
‘tiene con il raggiungi- 
mento dello stato di be- 
nessere, consente all’in- 
dividuo un miglior inse- 
rimento in campo lavora- 
tivo, valorizzando così 
l’attività che egli svolge 
e favorendo l’accettazio- 
ne del proprio ruolo. 

TI concetto globale di 
benessere presuppone 
una conoscenza delle 
possibilità a disposizio- 
ne per il suo raggiungi- 
mento ed implica una co- 
erente volontà della per- 
sona di prendersi cura 
del suo stato di salute. 
Attualmente nelle no- 
stre città chi voglia prati- 
care sport a livello ama- 
toriale si ritrova a dispo- 
sizione una vasta gam- 
ma di attività da poter 
| svolgere a tale scopo, 


a Buttrio 
Strada Statale Udine - Gorizia 
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Medicina sociale 
«Corporate 
Wellnessn, 

un esperimento 
nella nostra città 


spesso però molto setto- 
riali, specializzate in un 
singolo campo e talora 
costose. 

C'è un’obiettiva diffi- 
coltà a reperire un’enti- 
tà unica che offra tutta 
una serie di attività tra 
cui scegliere quella più 
adatta. Questa struttu- 
ra dovrebbe inoltre ga- 
rantire l'opportunità di 
approfondire le conoscen- 
ze relative. L'attività fisi- 
ca, pur già motivata dal- 
la ricerca di benessere, 
risulta infatti più effica- 
ce e meglio accettata se 


è accompagnata dalla 
consapevolezza del gesto 
tecnico e delle sue finali- 
tà. 

Bisogna affiancare 
quindi all’offerta di 
sport quella di cultura. 
Varie aziende, special- 
mente anglosassoni, han- 
no varato progetti con 
queste finalità e sempre 
i risultati sono stati posi- 
tivi. Le motivazioni 
aziendali dipendono dal 
miglioramento del mora- 
le, del morale, della pro- 
duttività e dell’attrattivi- 
tà aziendale, dalla ridu- 
zione delle assenze “per 
malattia ed infortuni. 

Sulla scorta di tali in- 
dicazioni l’Azienda Ospe- 
daliera di Trieste ha ini- 
ziato a svolgere un pro- 
gramma, chiamato «Cor- 
porate Wellness», rivol- 
to a tutti i dipendenti. 
Una traduzione di que- 
sto termine potrebbe 
suonare come «promozio- 
ne di benessere a livello 
aziendale». Dopo un an- 
no dal suo inizio i dati 
hanno già premiato gli, 
ideatori di questo pro- 
gramma, sia per il nume- 
ro di adesioni che per i 
risultati ottenuti dai sin- 
goli. All’inizio è stato ri- 
volto solo al proprio per- 
sonale, ma l'intenzione 
degli organizzatori è 
quello di allargare l’offer- 
ta ad altre aziende ed al- 
la popolazione in gene- 
re. 

Dott. Ferruccio Divo 

(Specialista in 
medicina dello Sport) 


Letterainviata al Comune competente 
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I numeri di oggi - 


| ZZZ ZZZ III 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

9-13 E 15.30-18.30 


 040/37.33.299 
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IL PICCOLO 


Le autovetture sono fornite da: 


Pandulo 


IL PICCOLO 
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Www.panauto.com 
Str. della Rosandra 2; TRIESTE 


! | Bilancio decisamente positivo per l'avvio del gioco: centinaia e centinaia di telefonate dai nostri lettori. Ancora tanti premi nelle prossime cinque settimane 


Con 


Estrazione Numeric 
timane, verranno a 


salta di Greta d4 
Via Restelo, 50 

Vle Fri 68 

corso al; 70. 
pa. Gorgo, 42: Lucinico 
corso del Popolo, 21 
asso del Toiote, 
piazza Cavour 4 
pizza Republica, 4 
Via Giugno, Bb: 
Via Carduosi, 25 

Via Trieste, 160, 
Galleria Granpavese: 
piazza dell Repubbice, 12 
rada Sistana, 4101 
Via Cio 12 

via P. Zon 7 

pa Div Juia, 19 

Va S.Lorenzo, 108 
Via Trieste, 5 

Salta i Greta 25 

Via Duca d'Aosta 106 
Via Romana, 119, 
pza Risera S. Saba 
Via Picard, 72 

Va Roma, 102 


Tres 
Goria 
Cormons 
Goizia 
Gonzia 
Moniaicone 
Monfalcone 
Noniatne ; 
Monfalcone gl si 
Monfalcone Cartoleria Centa 
Riongti cileg piazza ci Bruna Maura 
Staranzano Biasizza Artonela 
Htabne Lr 
Nonficone Ferreri Maria Pia 
Sira Eaica 

iva di Ina 
Gradisca disonzo RadMoon 
Lalama 


‘Agip = fto Giancaro 

Area di Servizio Agp 

Area di Servizio Agp 

Acta La Salute 
Ceramicare 

Attonoleggio Costanin Gino 


Abigameno 
bien 


Aebiirbnio 
Abbiglamento bambini 
Abbigliamento 


lrPoitt 
Az Viivinicoa Zovzet P, 
Î Fio i Pegla 
La egia Verde 
fl Fiore dell'Arte 


Vila Ventina 
Visse 
Treste 

Goizia 
Monfalcone: 
Sarenzano 
Trieste 
Rondiceileg 


Soon 
-LetvaiLa Fao 


Ci siamo: con questo nostro settimo . 


appuntamento, oggi siamo giunti alla 
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| grazie al quale il Piccolo regalerà deci- 
ne e decine di premi ai suoi lettori, E 
la prima settimana di gioco, natural- 
mente, non può che chiudersi con la 
pubblicazione degli ultimi cinque nu- 
meri. Magari alcuni di essi saranno 
proprio quelli che mancavano ai no- 
stri giocatori per completare la prima 
| griglia della cartella. Già, la griglia, 
che per l’ultima volta sarà la numero 
uno. Ma prima di inoltrarci, come fac- 
ciamo quasi quotidianamente nei det- 
tagli tecnici del gioco e nei consigli e 
suggerimenti che offriamo a chi ci se- 
gue, vogliamo qui testimoniare concre- 
| tamente il successo che, grazie anche 
| indubbiamente alla ricchezza del mon- 
tepremi, sta riscuotendo «Eurofortu- 


, | na»tra tutti coloro che ci seguono dai 


primi giorni in cui abbiamo lanciato il 
concorso. Sin dai primi giorni, infatti, 
il numero indicato nel regolamento, 
al quale riferirsi sia per le vincite, sia 
per informazioni, è stato e continua a 
essere tempestato da centinaia e cen- 
tinaia di telefonate per chiedere chia- 
rimenti o ulteriori dettagli sul mecca- 
nismo del gioco. Noi, come sapete, cer- 
chiamo di rispondere quotidianamen- 
te ai vostri dubbi in questa stessa pa- 
gina, ma ben vengano le vostre do- 
mande se, in fondo, un nostro chiari- 
mento potrà alla fine servire per es- 
ser certi di raggiungere l’obiettivo 
principale, cioè la vincita. Ma al di là 
di questo dato, ciò che emerge dalla 
grande partecipazione dei lettori è ap- 
punto il sempre crescente interesse e 
coinvolgimento che il nostro gioco set- 


1 5 premio 


I PREMI SETTIMANALI 
dal 10 al 16 novembre 


timanale sta avendo tra i nostri letto- 
ri, Un grazie, dunque, a tutti voi per 
la simpatia con la quale ci seguite, e 
ora torniamo al gioco vero e proprio. 

I cinque numeri pubblicati oggi com- 
pletano, assieme a quelli di tutti i 
giorni precedenti (i primi sono stati 
pubblicati a partire da domenica scor- 
sa 10 novembre), la serie fortunata di 
questa prima settimana. 

Grazie a essi i più fortunati tra i no- 
Stri giocatori stanno per aggiudicarsi 
uno dei prestigiosi premi di «Eurofor- 
tuna», e già al termine di questa pri- 
ma settimana coloro che saranno riu- 
Sciti a completare tutte le caselline 
stanno per festeggiare, sapendo di es- 
sere a questo punto «titolari» di uno 
degli eni premi messi in palio a 
po da questa prima tornata. Per 

oro, dunque, qualche giorno di pa- 
zienza prima dell’assegnazione dei 
premi. Guest ultimi cinque numeri, 
ricordàtelo, devono essere controllati 
e contrassegnati, come già nei giorni 
scorsi, solamente sulla prima delle sei 
griglie della vostra cartella, cioè quel- 
‘a contrassegnata dalla scritta «gioco 
1 - settimana 1», Su questa prima gri- 
glia, riassumendo, si dovranno con- 
trollare tutti i numeri pubblicati da 
domenica scorsa, 10 novembre, a 0g- 
gi Solo a partire dalla pubblicazione 
lei numeri validi per la seconda setti- 
mana, lo sottolineiamo ancora una 
volta, si passerà alla seconda griglia 
della cartella in vostro possesso, se- 
gnandovi i numeri vincenti che da 
quel momento in avanti verranno pub- 
blicati durante la seconda settimana. 
Rimane poi sempre valido il consiglio, 
che confidiamo os seguito, di con- 
trassegnare con un cerchietto giorno 
dopo giorno i numeri sulle cartelle, 


OPEL «AGILA» 


2°-3° premio 


OROLOGIO «PRINCEPS» 


4°-5° premio 


OROLOGIO «SECTOR» 


6°-7° premio OROLOGIO «SWATCH IRONY CHRONO» 


8°-9°-1 0° premio 


MACCHINA FOTOGRAFICA 


11 °-1 2°-1 3° premio 


TELEFONO CELLULARE 


14°-15°-16° premio OROLOGIO «SWATCH SKIN» 


dal 17° al 30° premio 


BUONO ACQUISTO DA 50€ 


I NEGOZI ADERENTI 


Via Don Bosco, 108 

Via Udine, 60,55. 305. 
Via Valentin, 65 

Va S.Francesco, 35 

Via Torebanca, 39 
Via Aquikia 36 

Via Marri dela Libertà, 6 
largo Petrarca, 27 

Via Die, Ta 

Via Code 1 

piazza dela Repubblica, 24 
Via Enrico Tol, 56 

Via 1.0 Meggo, 67 

Via. Cosulch, 123 

Via Matteoti 20 

Va Matteoti, 662 
pizza Unit, 16 

Va Vasari, 106 

Via Vallio, 4266 
vaVerd 2 

Va Duca dAosla, 56 

Via F.li Rosselli, 63 

Va G. Cardboai 21 

Va dela Resstenza, 19/0 
Strada dell Acadie 

Via Rabatta, 12/0 

Vie San Marco, 23 


‘Area di servizio 
Area di servizio 
Area diservizio 
'Aticoli sanitari 
Articoli da regalo 
Autondeggio 


Bigiotteria 
Calzature e Pelettenia 


Va Garibaldi, 75 


Foto Letan 

Foto Nada 

Foto Medeot Sito 
Siol Futa 

Travo Ship Supoy 
Giocattoli Deotio 

Lo Scrigno 
Stecchina 

Blue Spi 
BoriniGioilena 
Lo Scrigno 

Nicole Time 


Via Rome, 17 

piazza Dante, 10: 

Gorso Verdi 87 

Via Randacoi, 4 

Via E Toh, 92 

Vle San Merco, 7/b 

Via Arcivescovado 

Va Cavour 51 

00180 Verdi 69 

caro del Popolo, 45 

piazza Cavour, 17 

Via 0, Cosulch, 108 

Via IX Giugno, 21 

Via Roma, 48 

Va Roma, 10. 

Via Rome, 91 

passo S. Giovanni, 1 

Va P.Revotela, 94 
“va Udine, 33 

Viale D'Annunzio, 206 

Too, Sistana, 45 

Va. Verdi 48 

corso del Popolo, 25 

piazza Goldoni; 5 

za Dante 10 

Via Savol, 3% 

Via Ginnastica, 24 

Via dell Tesa, 636 


Conza 


Golia 

Montakone 
Monfalcone 
Monfaione 
Monfalcone 
Moniaicone 


Mistiali Gli 

G&R 

Orefcera Favia 

Orogeta = Crficra Cepak 
Oreficeria Il Karato 
LoSorgno 

Libreria Rinascita 

Ri. Necohi-Singer-Brother 
VilniG. Sho 

Ty 

Casa del Fiato 

A Petto 

Giona Racing di Mario Giona 


Tres 
Tres 
Tres 
Theste 
Duno-Aursna 
Monfalcone 
Monialcone 
Tres 
Starenzano 
Slarenzano 
Trieste 
Treste 


Cepriva cel Fidi 


Finch cleg 
Raiti ilo 


| Eurofortuna, gli ultimi «magnifici cinque» 


la serie di numeri che pubblichiamo oggi si conclude la prima grande settimana di gioco 


REGOLAMENT 


sia per una leggibilità ottimale, sia 
per non incorrere in spiacevoli distra- 
zioni... 

Come inoltre state già facendo in 
questi giorni, oltre a quelle che avete 
ricevuto l’altra settimana dall’edico- 
lante con il Piccolo, continuate a pro- 
curarvi ulteriori cartelle di «Eurofor- 
tuna 2002» nei negozi aderenti al no- 
stro gioco: di quante più cartelle si di- 
spone maggiori sono le probabilità di 
vincita. Del resto, diciamolo pure che 
il gioco vale la candela. Ovvero, in al- 
tri termini, che merita darsi un po’ da 
fare, specialmente in considerazione 
di quale è la contropartita, i grandissi- 
mi premi di queste sei settimane di 
gioco. Ma per ora, com’è consuetudi- 
ne, soffermiamoci sulla prima e sugli 
«oggetti del desiderio» in palio (ma al- 
tri, ugualmente fantastici attenderan- 
no nelle settimane successive i nuovi 
vincitori). Il primo premio consiste in 
una splendida Opel «Agila», mentre 
al secondo e al terzo vincitore andran- 
no gli orologi «Princeps». Al quarto e 
al quinto, poi, degli orologi «Sector», 
mentre il sesto e il settimo vincitore 
si aggiudicheranno degli «Swatch 
Irony Chrono» molto trendy. Di segui- 
to, per questa prima settimana di gio- 
co. «Eurofortuna 2002» distribuirà 
macchine fotografiche e telefoni cellu- 
lari, oltre a numerosi buoni acquisto. 

Ciò che si deve fare in caso di vinci- 
ta, verificata la presenza dei numeri 
sulla prima griglia della vostra cartel- 
la, oltre a presentare le cartelle fortu- 
nate al punto di riferimento di «Euro- 
fortuna» indicato nel regolamento, è 
pure la semplice ma importante for- 
malità di presentare tutte le copie del 
giornale della settimana fino al nume- 
ro di sabato (in questa prima tornata, 


Questa settimana si gioca qu 


Questa settimana vanno 
cerchiati i numeri del gioco n° 


quelle da domenica 10 novembre a sa- 
bato 16 novembre). E telefonare, in- 
nanzitutto, allo 040/37.33.299 per co- 
municare il possesso della cartella vin- 
cente. Attenzione: per tutti i sette 
giorni, è necessario conservare l’inte- 
ro giornale, quindi non solo la prima 
pagina, ma solo però fino alla conclu- 
sione del relativo gioco settimanale. 
Poi, la settimana successiva, passan- 
do al nuovo gioco, le copie di quella 
precedente potranno essere elimina- 
te. Non prima però di aver effettuato 
l'operazione che da domenica scorsa 
vi stiamo ricordando, ovvero di rita- 
gliare i bollini numerati progressiva- 
mente che avete trovato pubblicati 
SEE giorno in prima pagina accanto 
alla testata. Completata la scheda 
con i bollini della relativa settimana, 
basta ritagliarla e farla pervenire al- 
l'indirizzo di «Eurofortuna» specifica- 
to nel regolamento. Ricordiamo anche 
che il «numero cartella» da riportare 
sulla scheda è quello stampigliato in 
basso a destra sulla cartella in vostro 
possesso, 
Tornando ai premi settimanali, tra 
pochi giorni ì fortunati che avranno 
alato le loro vincite verranno 
chiamati a partecipare all'estrazione 
per l'assegnazione dei premi. Ma se in 
questa prima settimana non sarete 
stati tra i fortunati, insistete: i premi 
messi in palio da «Eurofortuna 2002» 
per tutta la durata del gioco sono ben 
180. | 
Quanto poi eventualmente non ve- I 
nisse assegnato nel corso delle sei set- IN 
timane di «Eurofortuna 2002» andrà 
a costituire il monte-premi per l’estra- i 
zione finale di ona, alla quale si | 
parteciperà con le apposite schede do- ii 
| 
| 


menicali complete dì bollini. 


6274 


L 


(un biglietto ogni € 10,00 di acquisti) 


Fotografa 
Folografia 
Foografa 
Frutta e verdura 
Fuochi dario 
Giocattoli 
Gioilera 
Gioielera 
Gioklena 
Giolelera 
Gioklenia 
Gioilera 
Givilera 
Gioieleria 
Givilena 
Givielerà 
Givilena 
Gilera 
Gioilera 
Givieeria 
Gilera 
Librena 
Mecchine da cuore 
Mecchine da cuore 


Trnavo Shp Suppy 

Cento Vista 

‘Salone Anna 

Goran 

Pantiio- Pasticceria Pelizzon 
Il Pane 

Agosini Petter 

Pescheria «Da Luisa» 

Piscina Comune Monieicane 
Trattoria Pizzeria Fam. Polimeno. 
Pizzena Mediteranea 
Pizzeria Coral 

Bar Trttonia Celti. 

Mamo Express 

Mediteraniea Pizza Art 
Gastronomia Vizio Goloso 
GMPÒb 

BarAcl da Daniela 


Komauli Despar 
Eurospi 
Despar ei FliGen 
Cozzutto Ganfanco 
Il Rinnova Salotto 
Telephone Word 


va E. Toki 32 

Via More, 12/0 

Via Theste, 120 

Va Udine, 43 

via V Novembre, 9 

Via Coroneo, 68 

corso del Popolo, 23 

Via to Maggio, 98 
Capiele del Cristo, 8 

Via Bagni, 89 

Ste perLongera, 177 
Va Vidal 12 

Viale Serenissima, 46 

Va Martiri dll Libertà 55 
Via Balamonti, 73 

Via di Servola, 152 

Via Vol. Libertà, 14-55. 14 
Via De Amios, 10. 

Via Campanele 

Via Trieste, 198/140 

via San Polo, 19 

via Ugo Foscolo, 46 

Via Don Bosco, 162 

Va XXV Aprle 

Va Stagni 8 

Va Moreli 238 

Via Marri dela Libertà 4/a 
Va Roma, 06 


Monfalcone 
Gonza 
Gradisca disonzo. 


40 IL PICCOLO 


‘rerEmmenTO con ameenZIA: 


‘la seconda generazione ‘diese 


1.9 JTD Multijet da 140 CV. 209 Km/h: maggiori prestazioni, 
più silenziosa e minori consumi grazie al nuovo Sistema Mult 
. Disponibile sui modelli 147, 156 e Sportwagon, il nuovo 1.9 JTD 1 
da 140 CV ti offre tutto quello che non ti saresti mai aspettato di 
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